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idroelettrico dal Torrente Darnia in località Baselica nel 
comune di Pontremoli (MS).  ” 238

_____________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

AZIENDA AGRICOLA SUNRISING - domanda di 
concessione acqua. Pratica n. 32075.  ” 238

_____________

LADURNER SRL - domanda di concessione ac-
qua. Pratica n. 3574.  ” 238

_____________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

IL MORO SOC. AGR. SEMPLICE di Daniela 
Pa vesi Keusseoglou - domanda di concessione di de-
rivazione acqua. Pratica n. 21385.  ” 239

_____________
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Soc. Agr. La Torraccia S.r.l - domanda di con-
cessione derivazione acqua. Pratica n. 758.  ” 239

_____________

COMUNE DI BIBBONA (Livorno)

Piano di Recupero ex art. 73 L.R.T. 1/05, per i lavori 
di “ristrutturazione urbanistica di un capannone 
esistente per la realizzazione di n. 3 edifici per civile 
abitazione”, in Via delle Siepi Bruciate a Bibbona 
(P.E. 231/10). Approvazione ai sensi dell’art. 69 della 
L.R. 03.01.2005, n. 1 e s.m.i.  ” 239

_____________

COMUNE DI CAMAIORE (Lucca)

Variante al regolamento urbanistico per rea-
lizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza 
e riqualificazione della strada denominata Sarzanese. 
Adozione.  ” 239

_____________

COMUNE DI CASOLA IN LUNIGIANA (Massa 
Carrara)

Avviso di deposito di Piano di Recupero del 
patrimonio edilizio esistente in frazione Castiglioncello 
- Adozione.  ” 240

_____________

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso relativo all’approvazione definitiva della 
variante n. 2 al Piano Strutturale.  ” 240

_____________

Avviso relativo all’approvazione definitiva del-
la variante n. 6 al Regolamento Urbanistico comu-
nale.  ” 240

_____________

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta adozione ai sensi dell’art. 
17 c.1 della L.R.T. 03.01.2005 n. 1 e s.m., con Delib. 
C.C. n. 59 in data 27.10.2014, della variante al P.R.G. 
relativa ad adeguamenti a PTCP-2013 e PS-2012, ed 
a disciplina e previsioni di varie zone del territorio 
comunale.  ” 240

_____________

Avviso di avvenuta adozione ai sensi di art. 17 c. 
1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c. 6 e 24 della L.R. 
12.02.2010 n. 10 con s.m., con delib. C.C. n. 56 in 
data 27.10.2014, della variante al P.R.G. relativa a 
previsioni su varie zone ed adeguamenti a D.M. ll.pp. 

09.05.2001 e del. G.R. n. 515 del 03.06.2003 in loc. 
Pian dell’Asso - Torrenieri, con relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica.  ” 241

_____________

Avviso di avvenuta approvazione con delib. C.C. 
n. 55 in data 27.10.2014 del P.A.P.M.A.A. con valore 
di P.A. dell’Azienda Agricola della Palagetto S.r.l. - 
sa, con sede in San Gimignano (SI) e Rappresentante 
legale la Sig.ra Sabrina Niccolai, in loc. Val di Cava e 
Le Gode-Colombaio Montosoli - C. Nuovina a Mon-
talcino (SI).  ” 241

_____________

Avviso di avvenuta adozione con delib. C.C. n. 
57 in data 27.10.2014 di Piano Attuativo (P. di L. 
- Piano d’urbanizzazione preventivo d’iniziativa 
privata) Sottozona D3 - Industriale, per ampliamento 
stabilimento a R.I.R. Torre S.r.l. Unipersonale, in loc. 
Pian-Bivio dell’Asso a Torrenieri.  ” 242

_____________

Avviso di avvenuta adozione ai sensi di art. 17 c. 
1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c. 6 e 24 della L.R. 
12.02.2010 n. 10 con s.m., con delib. C.C. n. 58 in 
data 27.10.2014, della Variante al P.R.G. relativa a 
sottozona C4c ricettiva alberghiera in loc. Castiglion 
del Bosco, con relativi Rapporto ambientale e Sintesi 
non tecnica.  ” 243

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano di lottizzazione artiginale 
Scheda d’intervento a PA 08 delibera di consiglio 
comunale n. 38/2014 approvazione ai sensi dell’art. 
69 della l.r. 1/2005.  ” 243

_____________

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di approvazione della “Variante al Piano 
Strutturale finalizzata all’inserimento di Nuove 
Funzioni nell’ambito Produttivo di Fondovalle. 
U.T.O.E. Specialistica n. 12, Frazione di Legoli”, del 
Parere Motivato e della Dichiarazione di Sintesi in 
materia di VAS.  ” 244

_____________

Avviso di approvazione della “Variante al Piano 
Strutturale finalizzata al Potenziamento delle Atti-
vita” Connesse alla Gestione dei Rifiuti, per Spe-
rimentazioni, Produzione di Energia e Attività Indu-
striali e Manifatturiere”, del Parere Motivato e della 
Dichiarazione di Sintesi in materia di VAS.  ” 244

_____________
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COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE (Pistoia)

Avviso di deposito e pubblicazione della Deli be ra-
zione di Consiglio Comunale n. 46 del 14 ottobre 2014 
recante “Regolamento Urbanistico n. 2 - Adozione - 
(art. 17 e segg. della L.R. n. 1/2005 e s.m.i.)”.  ” 244

_____________

COMUNE DI PONTASSIEVE (Firenze)

Avviso di approvazione della 1^ variante al Piano 
Regolatore cimiteriale approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 69 del 21.5.2001.  ” 245

_____________

COMUNE DI PORCARI (Lucca)

Variante Generale al Piano Strutturale - ado zio-
ne.  ” 245

_____________

COMUNE DI PRATO

Pdr 295, già adottato con DCC 23/2014, proposto 
da MARCONI MULTIAREA S.P.A. con istanza PG 
155781 del 20-12-2012 per cambio di destinazione 
d’uso da produttivo a commerciale, direzionale e 
servizi senza opere edilizie di un immobile posto in v.le 
Marconi. Approvazione definitiva del Piano Attuativo 
e della contestuale Variante al R.U. ai sensi dell’art. 
17 L.R. 1/2005 e s.m.i.  ” 246

_____________

COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PESA 
(Firenze)

Piano di Lottizzazione convenzionata industriale 
area ATP16 in località Mercatale - avviso di deposito 
ai sensi della L.R. 1/2005 e s.m.i.  ” 246

AVVISI DI RETTIFICA

- Avvisi

COMUNE DI LIVORNO

Variante al Regolamento Urbanistico “Villa Du-
pouy - loc. l’Ongrilli Monterotondo”. Adozione. (Pub -

blicato sul B.U. n. 42 del 22/10/2014). Avviso di ret-
tifica.  ” 246

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 122 al B.U. n. 44 del 5/11/2014

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza - Decreti

Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Risorse Finanziarie
Settore Contabilità

DECRETO 24 ottobre 2014, n. 4749
certificato il 27-10-2014

Reg. CE n. 1198/2006 FONDO EUROPEO PESCA 
(FEP) 2007/2013 -Modifiche allegato 4 al Documento 
Attuazione Regionale (DAR): manuale delle procedure 
del referente regionale dell’Autorità di Certificazione 
nazionale - approvato con DD 5906/2012.

_____________

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento 
e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 24 ottobre 2014, n. 4756
certificato il 27-10-2014

FEG De Tomaso Regione Toscana - sostituzione 
dell’Allegato A) del D.D. 4548/2014 con il nuovo 
testo dell’Allegato A), recante il sistema di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co.).

Supplemento n. 123 al B.U. n. 44 del 5/11/2014

- Statuti

UNIONE COMUNI GARFAGNANA

Revisione Statuto e adesione dei Comuni di Castel-
nuovo di Garfagnana e Fabbriche di Vergemoli. Appro-
vato con delibera di consiglio n. 20 del 30.09. 2014.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 21 ottobre 2014, n. 921

In merito ai danni subiti dagli imprenditori di Cer -
reto Guidi e di altri territori toscani.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il 19 settembre 2014 il comune di Cerreto Guidi è 

stato colpito da un violento nubifragio e da una tromba 
d’aria che si sono abbattuti, in particolare, sulle frazioni 
di Stabbia e Lazzeretto;

- molte sono le attività agricole, industriali e com-
merciali che hanno subito danni, anche ingenti, a causa 
di questo evento meteorologico;

- molte delle aziende in questione si trovano in forte 
dissesto finanziario, poiché i costi dei danni dovuti a 
questa calamità ed, in alcuni casi, anche quelli derivanti 
dal conseguente blocco del lavoro in attesa della ristrut-
turazione, vanno ad aggiungersi ad una situazione di 
contrazione del lavoro dovuta alla crisi economica.

Considerate altresì le aziende colpite dalla successiva 
calamità del 15 ottobre 2014.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
E L’ASSESSORE REGIONALE COMPETENTE

ad aiutare le aziende del territorio toscano colpi-
te dall’evento meteorologico sospendendo ogni tributo 
regionale, almeno per l’anno in corso, ivi comprese 
addizionali regionali, Irap, tassa automobilistica, tariffa 
fìtosanitaria, compartecipazione all’IVA etc.;

ad attivare, presso Fidi Toscana, misure di garanzia in 
favore delle attività produttive e commerciali danneggia-
te dagli eventi climatici sopra richiamati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente

Roberto Giuseppe Benedetti

Il Segretario

Daniela Lastri

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 7 ottobre 2014, n. 273

Collegata all’informativa della Giunta regionale, 
ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto, relativa al docu-
mento preliminare alla proposta di legge di bilancio 
2015 e pluriennale, alla proposta di legge finanziaria 
e alle proposte di legge collegate.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il documento preliminare alla proposta di legge 
di bilancio 2015 e pluriennale, alla proposta di legge 
finanziaria e alle proposte di legge collegate;

Udita l’informativa relativa al documento prelimi-
nare sopracitato svolta, ai sensi dell’articolo 48 dello 
Statuto, nella seduta consiliare del 7 ottobre 2014;

Preso atto del dibattito svoltosi in Consiglio regiona-
le sui contenuti dell’informativa;

Rilevato che, per effetto di quanto previsto dalla 
legge regionale 2 agosto 2013, n. 44 (Norme in mate-
ria di programmazione regionale) e differentemente da 
quanto accaduto nelle due annualità precedenti, nel 2014 
sono stati presentati al Consiglio regionale due docu-
menti preliminari distinti: uno per il documento annuale 
di programmazione (DAP), e l’altro, di cui all’informa-
tiva in oggetto, relativo alla proposta di legge di bilancio 
2015 e pluriennale, alla proposta di legge finanziaria e 
alle proposte di legge collegate;

Richiamata la risoluzione 30 luglio 2014, n. 266, 
con la quale ha espresso specifici indirizzi in relazione 
al DAP, nonché invitato la Giunta a procedere, con un 
unico provvedimento legislativo, alla revisione della l.r. 
44/2013 ed agli adempimenti di cui all’articolo 18 della 
stessa;

Considerato che:
- dal quadro della manovra di bilancio delineato nel 

documento preliminare emerge un ammontare totale 
delle risorse correnti pari a 1.356 milioni di euro, a 
fronte di un totale complessivo della spesa (spese di 
funzionamento, politiche incomprimibili, trasporto pub-
blico locale) pari a 1.205 milioni di euro e che, pertanto, 
rimangono a disposizione circa 151 milioni di risorse 
libere correnti;

- appare opportuno, per quanto possibile, ricondurre 
l’utilizzo di tali risorse alle priorità politiche e program-
matiche individuate nel DAP, anche alla luce degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio regionale con la richiamata 
risoluzione 266/2014;

- si ritiene estremamente importante dare continuità 



115.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

all’anticipazione dei fondi della programmazione comu-
nitaria 2014-2020 prevedendo, se necessario, anche ulte-
riori stanziamenti in attesa dell’effettivo trasferimento 
delle risorse da parte della Commissione europea e dello 
Stato;

- ai fini dell’efficientamento complessivo della spesa 
è opportuno procedere ad una riorganizzazione dell’Ente 
Regione in modo da proseguire nel percorso di conte-
nimento della spesa per il personale nonché procedere, 
anche per l’anno 2015, con la riproposizione di apposite 
misure finalizzate alla razionalizzazione della spesa 
sanitaria;

- è infine necessario confermare, anche nella manovra 
per il 2015, gli interventi fiscali di carattere agevolativo a 
valere sull’IRAP, con particolare riguardo a quelli previ-
sti dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese).

CONDIVIDE

i contenuti ed i propositi espressi dal documento 
preliminare alla proposta di legge di bilancio 2015 e plu-
riennale, alla proposta di legge finanziaria e alle proposte 
di legge collegate;

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE

a garantire massima coerenza tra la manovra di bilan-
cio e le priorità politiche e programmatiche individuate 
dal preliminare del Documento annuale di programma-
zione (DAP), anche alla luce degli indirizzi espressi dal 
Consiglio regionale con la risoluzione 266/2014.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 , comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente

Roberto Giuseppe Benedetti

Il Segretario

Daniela Lastri

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 24 ottobre 2014, n. 159

Concorso per n. 1 posto di Dirigente medico - Me -
dicina e chirurgia d’accettazione e urgenza bandito 

da Estav Centro. Designazione rappresentanti re  gio-
nali.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed in 
particolare l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza 
sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli 
ed esami disciplinato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regola-
mento recante la disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la discipli-
na concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profili 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa) appartenente al profilo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare 
l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le commissioni 
esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti 
di provata competenza nelle materie del concorso, che 
non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione e non ricoprano cariche politiche 
o sindacali; 

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione Tosca-
na;

Vista la richiesta di designazione di membri di spet-
tanza della Regione nella commissione esaminatrice del 
concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico - 
Medicina e chirurgia d’accettazione e urgenza, pervenuta 
da ESTAV Centro, prot. n. 17405 del 10/9/2014;

Individuati i componenti di spettanza regionale, 
mediante sorteggio, fra gli iscritti nei profili profes-
sionali dei ruoli nominativi regionali del personale del 
servizio sanitario regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i sorteggiati, 
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oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dal decreto legislativo n. 165/2001, dal 
DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012, dalla legge 
regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n. 68/1983, 
il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in que-
stione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, 

di designare come componenti effettivo e supplen-
te della commissione esaminatrice del concorso per 
n. 1 posto di Dirigente Medico - Medicina e chirurgia 
d’accettazione e urgenza bandito da ESTAV Centro, i 
seguenti nominativi:

Membro effettivo: BAGNOLI Luciano - Azienda USL 
10 Firenze;

Membro supplente: PENNATI Paolo - Azienda USL 
6 Livorno.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge 
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo18 
della medesima legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 24 ottobre 2014, n. 161

Evento ottobre 2014. Estensione della dichiarazio-
ne di stato di emergenza regionale ai sensi dell’art. 11 
comma 2 lett. a) L.R. 67/2003.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge n. 225/1992 “Istituzione del Servizio 
nazionale della protezione civile”;

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2003 “Ordi-
namento del sistema regionale della protezione civile e 
disciplina della relativa attività”;

Preso atto che il Presidente della Giunta Regionale 
con decreto n. 157 del 21 ottobre 2014 ha dichiarato lo 
stato di emergenza regionale ai sensi dell’art. 11 comma 
2 lettera a) L.R. 67/2003 per gli eventi meteorologici 
dal 10 al 14 ottobre 2014 per le province di Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistoia;

Verificato che anche la provincia di Massa Carrara è 
stata interessata da precipitazioni eccezionali che hanno 
determinato un brusco innalzamento dei livelli idrome-

trici danneggiando opere idrauliche e provocando l’in-
nesco di fenomeni franosi con conseguente isolamento 
di centri abitati;

Vista la relazione redatta dalla competente struttura 
regionale ai sensi dell’articolo 7 del DPGR 24/R del 19 
maggio 2008 agli atti dell’ufficio, in cui si evidenzia la 
straordinarietà delle precipitazioni e l’entità complessiva 
dei danni segnalati.

Ritenuto, sulla base di quanto sopra, di estendere 
per gli eventi meteorologici dal 10 al 14 ottobre 2014 lo 
stato di emergenza regionale dichiarato per le province 
di Grosseto, Livorno, Pisa, Pistoia con DPGR n. 157 del 
21/10/2014 anche alla provincia di Massa Carrara;

DECRETA

1. di estendere la dichiarazione di stato di emergenza 
regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 lettera a) L.R. 
67/2003 per gli eventi meteorologici dal 10 al 14 ottobre 
2014 di cui al DPGR n. 157 del 21/10/2014 anche alla 
provincia di Massa Carrara;

2. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza;

3. di comunicare il presente atto alla provincia inte-
ressata.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 27 ottobre 2014, n. 162

Osservatorio ambientale per la linea alta mobilità 
Nodo Ferroviario di Firenze. Sostituzione membro.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’accordo procedimentale del 3 marzo 1999 
stipulato tra Regione Toscana, Ministero dell’Ambien-
te, Ministero dei Trasporti, Ferrovie dello Stato s.p.a., 
Treno Alta Velocità - T.A.V. s.p.a., Provincia di Firenze 
e Comune di Firenze, concernente l’attraversamento del 
nodo ferroviario di Firenze da parte della linea ad alta 
velocità, ed in particolare l’articolo 5 che istituisce, pres-
so il Ministero dell’Ambiente, l’Osservatorio Ambienta-
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le del Nodo di Firenze, composto da sette membri, di cui 
uno designato dalla Regione Toscana;

Visto l’accordo procedimentale del 12 marzo 2013 
stipulato tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, RFI SPA, Regione Toscana, Provincia di 
Firenze e Comune di Firenze, concernente il rinnovo 
della validità dell’accordo procedimentale del 3 marzo 
1999 citato, ed in particolare l’articolo 5, in base al quale 
la verifica del corretto adempimento degli obblighi pre-
visti nel medesimo accordo viene effettuato dall’Osser-
vatorio Ambientale del Nodo di Firenze, per la cui disci-
plina si rinvia all’articolo 5 dell’accordo procedimentale 
del 3 marzo 1999;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 112 del 
14 maggio 2012, in cui viene designato l’Arch. Paolo 
Matina quale rappresentante regionale nell’Osservatorio 
di cui si tratta;

Preso atto delle dimissioni rassegnate dall’Arch. 
Matina in data 13/08/2014 dall’incarico nell’Osservato-
rio Ambientale del Nodo di Firenze;

Vista la nota della D.G. Politiche Ambientali, Ener-
gia e Cambiamenti Climatici, in data 17/10/2014, con la 
quale, in riferimento alla suddetta richiesta, si propone la 
designazione dell’Ing.Franco Gallori, dirigente del Set-
tore “Tutela e Gestione delle risorse idriche”, in servizio 
presso la medesima Direzione Generale, attestando, inol-
tre, ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, 
n. 33/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 
8 gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento degli ordi-
nari compiti d’ufficio da parte del designando;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale la 
designazione di cui trattasi è di competenza degli organi 
di governo della regione, in quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di 
governo sono effettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
la designazione del rappresentante regionale nell’organi-
smo di cui trattasi non deve essere preceduta dalla pre-
sentazione di candidature a seguito di avviso pubblico;

Vista l’attestazione n. 35 del 02/10/2014 di iscrizione 
al registro di cui all’articolo 36 del suddetto D.P.G.R. n. 
33/R/2010, e di rispetto del limite dei compensi, attesta-

zione rilasciata, ai sensi dell’articolo 35, comma 4 dello 
stesso D.P.G.R., dal responsabile del settore “Organiz-
zazione, reclutamento, assistenza normativa” della Dire-
zione Generale Organizzazione, per la designazione del 
suddetto dipendente regionale;

Vista la documentazione prodotta dal designando, ai 
sensi dell’articolo 8 della l.r. n. 5/2008, ed in particolare 
la dichiarazione presentata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale lo 
stesso attesta di essere in possesso dei requisiti richie-
sti; di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione, 
incompatibilità o conflitto di interesse previste da tale 
legge e di essere in regola con le limitazioni per l’eserci-
zio degli incarichi ivi contemplate;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di designare l’Ing. Franco Gallori, dirigente in ser-
vizio presso la Direzione Politiche Ambientali, Energia e 
Cambiamenti Climatici, quale membro dell’Osservatorio 
Ambientale del Nodo di Firenze, di cui all’art. 5 dell’ac-
cordo procedimentale del 12 marzo 2013 stipulato tra 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, RFI SPA, Regione Toscana, Provincia di Firenze e 
Comune di Firenze, concernente il rinnovo della validità 
dell’accordo procedimentale del 3 marzo 1999, stipulato 
tra Regione Toscana, Ministero dell’Ambiente, Ministe-
ro dei Trasporti, Ferrovie dello Stato s.p.a., Treno Alta 
Velocità - T.A.V. s.p.a., Provincia di Firenze e Comune di 
Firenze, in sostituzione dell’Arch. Paolo Matina;

- di dare atto che, stante l’omnicomprensività del 
trat  tamento economico dei dirigenti, di cui al comma 
3 dell’articolo 24 del D.lgs. 165/2001 ed all’art. 20 del 
CCNL dell’area della dirigenza, i compensi spettanti 
all’Ing. Franco Gallori, per lo svolgimento dell’incarico 
di cui trattasi, dovranno essere corrisposti dall’Ente ero-
gante alla Regione Toscana.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul b.u.r.t. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 27 ottobre 2014, n. 163

L.R. 53/2001 - Nomina di Commissario ad acta 
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re  lativa agli interventi di sistemazione del ramo di 
Colonnata e del ramo di Torano del torrente Car rio-
ne.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001 n. 53 (disci-
plina dei commissari nominati dalla Regione);

Visto il regolamento di attuazione della l.r. 53/2001 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 49/R del 5 agosto 2009;

Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 3325 del 7 novembre 2003;

Vista l’Ordinanza Commissariale A/47 del 25/06/2007 
relativa alla “Revisione e rimodulazione del piano gene-
rale degli interventi per la messa in sicurezza idroge-
ologica nel territorio della provincia di Massa Carrara 
interessato dagli eccezionali eventi atmosferici del 23 e 
24 settembre 2003 (ordinanza commissariale A/20 del 1 
marzo 2005)”; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5802 del 
01/12/2008 con il quale sono stati assunti, ai fini della 
realizzazione del piano di cui all’Ordinanza Commissa-
riale A/47, i seguenti impegni a favore della Provincia di 
Massa-Carrara: 

- capitolo 11197 impegno di spesa n. 6765 di € 
1.515.549,94;

- capitolo 11204 impegno di spesa n. 6766 di € 
1.887.650,06;

- capitolo 11206 impegno di spesa n. 6767 di € 
189.800,00;

Considerato che in base agli atti sopra indicati la 
Provincia di Massa-Carrara risulta, tra l’altro, il soggetto 
attuatore dei seguenti interventi:

- Sistemazione del ramo di Colonnata del Torr. Car-
rione, compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso 
delle acque tra la sez.131 e 141 (I° lotto) - finanziato per 
euro 548.000,00;

- Sistemazione del ramo di Torano del Torr. Carrione 
compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso delle 
acque - finanziato per euro 1.475.000,00;

Vista la legge regionale 1° agosto 2011, n. 35 (Misure 
di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbli-
che di interesse regionale e per la realizzazione di opere 
private);

Considerato che gli interventi sopra descritti rientra-
no tra gli interventi strategici di cui alla sopra citata l.r. 
35/2011 in quanto finanziati in modo prevalente a valere 

sulle risorse del bilancio regionale, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera a) della l.r. 35/2011;

Dato atto che nel monitoraggio effettuato ai sensi 
della l.r. 35/2011 alla data del 30 giugno 2013 per i due 
interventi sopra citati non risultava ancora redatta la pro-
gettazione esecutiva con ampio ritardo rispetto ai termini 
stabiliti dal decreto dirigenziale n. 5802 del 01/12/2008 
che prevedevano 180 giorni (dalla data del decreto stes-
so) per la progettazione e l’appalto dei lavori e 365 giorni 
per la loro ultimazione; 

Richiamato in particolare l’articolo 7, comma 1, let-
tera a) della l.r. 35/2011;

Richiamato il provvedimento di diffida del 7 gennaio 
2014 con il quale la Provincia di Massa-Carrara nella 
persona del Presidente pro tempore, ente attuatore degli 
interventi denominati:

- Sistemazione del ramo di Colonnata del Torr. Car-
rione, compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso 
delle acque tra la sez. 131 e 141 (I° lotto) - finanziato per 
euro 548.000,00;

- Sistemazione del ramo di Torano del Torr. Carrione 
compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso delle 
acque - finanziato per euro 1.475.000,00;

è stata diffidata a procedere all’approvazione dei 
relativi progetti esecutivi entro quindici (15) giorni dal 
ricevimento della diffida, ai fini dell’appalto dei lavori, 
della loro consegna, della realizzazione delle opere, non-
ché dell’emissione del certificato di ultimazione lavori e 
del successivo collaudo;

Considerato che il termine di cui sopra è decorso e 
che la Provincia di Massa-Carrara non ha provveduto ad 
adempiere alle attività oggetto della diffida;

Considerata la necessità di procedere in tempi rapidi 
all’approvazione dei progetti esecutivi delle opere sopra 
indicate e all’affidamento dei lavori stessi;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla nomina, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della l.r. 53/2001, di 
un Commissario ad acta per l’approvazione dei progetti 
esecutivi delle opere sopra indicate e del loro affida-
mento;

Ritenuto in particolare che il Commissario ad acta 
debba:

- approvare i progetti esecutivi delle opere suddette 
relative al ripristino delle sezioni dell’alveo e alla demo-
lizione degli ostacoli al deflusso delle acque tra la sez. 
131 e 141 (I° lotto);

- procedere all’affidamento dei lavori medesimi;

Vista la proposta dell’Assessore all’Ambiente ed ener-
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gia ai sensi dell’art. 4, comma 2, del dpgr 49/R del 2009 
con la quale viene individuato l’Ing. Antonio Cinelli quale 
soggetto da nominare Commissario;

Dato atto che l’Ing. Antonio Cinelli possiede adegua-
ta qualificazione professionale in relazione all’incarico, 
come da curriculum vitae agli atti;

Vista l’accettazione dell’Ing. Antonio Cinelli ad as -
sumere l’incarico di Commissario ad acta, acquisita agli 
atti;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi del d.lgs. 
39/2013, acquisite agli atti, e dell’insussistenza delle 
cause di incompatibilità ed inconferibilità in esso pre-
viste;

Preso atto che sono state accertate da parte della 
Direzione generale Politiche ambientali, energia e cam-
biamenti climatici la sussistenza dei requisiti di cui 
all’art. 4 del dpgr 49/R del 2009 e la veridicità delle 
dichiarazioni del soggetto interessato, come da docu-
mentazione agli atti;

Richiamati gli effetti e gli obblighi che, ai sensi 
dell’art. 7 della l.r. 53/2001, derivano dalla nomina del 
Commissario e ricordato, in particolare, che ai sensi e 
per gli effetti dei commi 2 e 3 del medesimo articolo:

- le funzioni esercitate, gli atti e le attività poste in 
essere dal Commissario, nonché i rapporti a qualsiasi 
titolo instaurati dal medesimo, sono direttamente e sog-
gettivamente imputati alla Provincia di Massa-Carrara;

- gli oneri finanziari derivanti dall’attività commissa-
riale, compresi quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi 
titolo insorgente, sono direttamente e soggettivamente 
imputati alla Provincia di Massa-Carrara;

Dato atto che per quanto non espressamente previsto 
trova applicazione la disciplina dettata dalla l.r. 53/2001 
e dal relativo regolamento di attuazione emanato con 
dpgr 49/R del 2009;

Ritenuto che l’attività commissariale debba conclu-
dersi, con l’affidamento dei lavori, entro il 31 ottobre 
2015;

Ritenuto di riconoscere al Commissario ad acta un’in-
dennità forfettaria per l’intero mandato pari a 15.000,00 
euro lordi;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della l.r. 
53/2001 e dell’art. 7, comma 2, del dpgr 49/R del 2009, 
alla spesa farà fronte la Provincia di Massa-Carrara con 
le seguenti modalità di erogazione:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 5.000,00;
- alla data del 31 ottobre 2015 euro 10.000,00;

Considerato che al Commissario spetta altresì il rim-
borso delle spese sostenute, a norma dell’art. 10, comma 2, 
della l.r. 53/2001 nella misura stabilita dall’art. 7, comma 
12, del dpgr 49/R del 2009, e che anche dette spese sono 
a carico della Provincia di Massa-Carrara;

Ritenuto che il commissario possa individuare altro 
soggetto a cui affidare l’incarico di Responsabile unico 
del procedimento (RUP);

Visto l’art. 7, comma 7, della l.r. 53/2001 ai sensi 
del quale la Provincia di Massa-Carrara dovrà assicurare 
al Commissario ogni necessaria collaborazione per lo 
svolgimento delle attività con particolare riferimento alle 
risorse strumentali e professionali, previa autorizzazione 
del rappresentante legale dell’Ente;

Considerato che la Regione si riserva di verificare 
se sussistono le condizioni per avviare ogni eventuale 
azione legale a tutela e recupero delle risorse trasferite 
per la realizzazione dei lavori, che dovessero risultare 
non correttamente utilizzate;

DECRETA

1) di nominare l’Ing. Antonio Cinelli Commissario 
per le attività connesse alla realizzazione degli interventi 
denominati:

a) Sistemazione del ramo di Colonnata del Torr. Car-
rione, compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso 
delle acque tra la sez. 131 e 141 (I° lotto) - finanziato per 
euro 548.000,00;

b) Sistemazione del ramo di Torano del Torr. Carrio-
ne compresa la demolizione degli ostacoli al deflusso 
delle acque - finanziato per euro 1.475.000,00;

2) di stabilire che il Commissario provveda ad eserci-
tare le funzioni e le attività, e a compiere gli atti ad esse 
propedeutici, finalizzati a : 

a) approvare i progetti esecutivi delle opere suddette 
relative al ripristino delle sezioni dell’alveo e alla demo-
lizione degli ostacoli al deflusso delle acque tra la sez. 
131 e 141 (I° lotto);

b) procedere all’affidamento dei lavori medesimi;

3) di stabilire che il Commissario dovrà, altresì, pre-
sentare alla Direzione Generale Regionale delle Politiche 
ambientali, energia e cambiamenti climatici, entro 15 
giorni dal ricevimento del presente decreto di nomina, il 
cronoprogramma delle attività da svolgere per l’espleta-
zione dell’incarico;

4) di stabilire che il Commissario provveda ad esple-
tare l’incarico entro il 31 ottobre 2015;

5) di disporre altresì che:
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a) le funzioni esercitate, gli atti, le attività e i rap-
porti a qualsiasi titolo instaurati dal Commissario sono 
direttamente e soggettivamente imputati alla Provincia 
di Massa-Carrara;

b) la Provincia di Massa-Carrara dovrà assegnare al 
Commissario uno o più capitoli di bilancio per l’esple-
tamento del mandato conferito, ai sensi dell’articolo 7 
comma 5 della l.r. 53/2001;

c) la Provincia di Massa-Carrara ai sensi dell’art. 7 
comma 7 della l.r. 53/2001, dovrà assicurare al Commis-
sario ogni necessaria collaborazione per lo svolgimento 
dell’attività con particolare riferimento alle ricorse stru-
mentali e professionali, previa acquisizione dell’autoriz-
zazione del rappresentante legale dell’Ente;

d) al Commissario è attribuita una indennità forfet-
taria per l’intero mandato pari a euro 15.000,00 da ero-
garsi, ai sensi dell’articolo 7 comma 5 della l.r. 53/2001 
e dell’articolo 7 comma 2 del regolamento n. 49/R del 
2009, con le seguenti modalità:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 5.000,00;
- alla data del 31 ottobre 2015 euro 10.000,00;
e) al Commissario spetta, altresì, il rimborso delle 

spese sostenute, a norma dell’articolo 10,comma 2, della 
l.r. 53/2001, nella misura stabilita dall’articolo 7, comma 
12, del regolamento n. 49/R del 2009;

f) gli oneri finanziari derivanti dall’attività commis-
sariale, compresi quelli di cui alle lettere d) ed e), oltre 
a quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi titolo insor-
gente, sono a carico della Provincia di Massa-Carrara;

g) il Commissario potrà individuare altro soggetto a 
cui affidare l’incarico di Responsabile Unico del Proce-
dimento (RUP);

h) gli atti del Commissario sono soggetti agli stessi 
controlli degli atti compiuti dagli organi della Provincia 
di Massa-Carrara competenti in via ordinaria;

i) il Commissario è tenuto a trasmettere alla Direzio-
ne Generale Regionale delle Politiche ambientali, ener-
gia e cambiamenti climatici, con cadenza trimestrale, 
una relazione sull’attività svolta, sulle residue attività 
necessarie al completamento dell’incarico e sulle even-
tuali cause ostative che ne impediscono la conclusione; 
nella relazione è indicato altresì lo stato cui è pervenuto 
il procedimento amministrativo relativo alla realizzazio-
ne degli interventi e delle opere da realizzare.

6) di disporre altresì che il Commissario, entro la 
sca  denza del mandato conferito, dovrà trasmettere la 
relazione finale, prevista dal comma 10 dell’articolo 8 
della l.r. 53/2001, al Direttore Generale della Direzione 
Generale Regionale delle Politiche ambientali, energia e 
cambiamenti climatici;

7) di dare atto che per tutto quanto non diversamente 
disciplinato nel presente decreto, si applicano le dispo-
sizioni di cui alla l.r. 53/2001 ed al regolamento n. 49/R 

del 2009 di attuazione della legge medesima, relative ai 
commissari.

Il presente atto è partecipato al Presidente del Con-
siglio Regionale ed è trasmesso tramite raccomandata 
AR all’Ing. Antonio Cinelli e tramite posta elettronica 
certificata alla Provincia di Massa-Carrara.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 27 ottobre 2014, n. 164

L.R. 53/2001 - Nomina di Commissario ad acta 
relativa all’intervento di realizzazione di cassa di es -
pansione in località Castel di Pietra in prossimità della 
confluenza del torrente Carsia al fine di laminare le 
piene sia del fiume Bruna che del torrente Carsia e 
Pozzolino - I Lotto.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001 n. 53 (disci-
plina dei commissari nominati dalla Regione);

Visto il regolamento di attuazione della l.r. 53/2001 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 49/R del 5 agosto 2009;

Richiamati :
- l’Accordo di programma approvato con DPGR n. 

218 del 24/11/2003 e successivo atto integrativo appro-
vato con DPGR n. 19 del 14/2/2005 che ha individuato i 
soggetti attuatori degli interventi finanziati con le risorse 
di cui alla L. 183/1989 per le annualità 2001-2002-
2003;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 29 del 
25/5/2009 con la quale è stata approvata la riprogram-
mazione dei fondi di cui alla L. 183/89 per le annualità 
1998-2000 e per il triennio 2001-2003 relativamente agli 
interventi di riduzione del rischio idraulico del Bacino 
regionale Ombrone;

Considerato che, in attuazione di quanto previsto 
dagli atti sopra citati, la Provincia di Grosseto risulta 
soggetto attuatore dell’intervento “Bacino Ombrone - 
Cassa di espansione da realizzare in località Castel di 
Pietra in prossimità della confluenza del torrente Carsia, 
al fine di laminare le piene sia del fiume Bruna che del 
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torrente Carsia e Pozzolino - I° lotto” finanziato per 
euro 2.300.000,00 con fondi ex L. 183/89 e per euro 
300.000,00 con fondi della Provincia di Grosseto, per un 
importo complessivo di euro 2.600.000,00;

Visto il decreto dirigenziale n. 3124/2009 con il 
quale, ai fini della realizzazione dell’intervento suddetto, 
si è provveduto ad assumere, a favore della Provincia di 
Grosseto, i seguenti impegni di spesa:

- impegno n. 4129/09 sul capitolo 42031 di euro 
252.091,29;

- impegno n. 4132/09 sul capitolo 42032 di euro 
162.840,83;

- rimodulazione dell’impegno n. 4175/04 per euro 
852.153,88 con decreto n. 4644/2004 e dell’impegno n. 
1296/05 per euro 1.032.914,00 con decreto n. 1211/2005, 
sul capitolo 42031;

Preso atto che è stato successivamente individuato il 
Consorzio di bonifica Grossetana quale soggetto attua-
tore dell’intervento di cui sopra denominato “Bacino 
Ombrone - Cassa di espansione da realizzare in località 
Castel di Pietra in prossimità della confluenza del torren-
te Carsia, al fine di laminare le piene sia del fiume Bruna 
che del torrente Carsia e Pozzolino – I° lotto”, proce-
dendo alla conseguente rimodulazione degli impegni di 
spesa a favore del Consorzio stesso; 

Considerato quindi, che il Consorzio di bonifica 
Grossetana (oggi Consorzio 6 Toscana Sud) in base agli 
atti sopra indicati risulta il soggetto attuatore del seguen-
te intervento:

- “Bacino Ombrone - Cassa di espansione da realiz-
zare in località Castel di Pietra in prossimità della con-
fluenza del torrente Carsia, al fine di laminare le piene 
sia del fiume Bruna che del torrente Carsia e Pozzolino 
– I° lotto”.

Preso atto che, ai sensi degli artt. 1 e 2 della l.r. n. 66 
del 26/11/2012, per fronteggiare le conseguenze degli 
eventi alluvionali del novembre 2012, è stato approvato, 
con DPGR 201 del 27/11/2012, il Piano Straordinario 
degli interventi pubblici, urgenti e indifferibili di ripristi-
no e di messa in sicurezza idrogeologica;

Considerato che l’intervento sopra descritto risulta 
inserito nel suddetto Piano degli interventi post alluvio-
ne novembre 2012, All. A, parte II, ove sono elencate le 
opere la cui esecuzione risulta elemento essenziale per 
il raggiungimento del livello minimo di sicurezza dei 
territori colpiti;

Considerato inoltre che il DPGR 201/2012 fissa 
il termine per la conclusione delle progettazioni degli 
interventi urgenti e indifferibili al 7/12/2012;

Vista la legge regionale 1° agosto 2011, n. 35 (Misure 
di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbli-
che di interesse regionale e per la realizzazione di opere 
private);

Considerato che l’intervento suddetto rientra tra quel-
li individuati come strategici di cui alla sopra citata l.r. 
35/2011 in quanto finanziato in modo prevalente a valere 
sulle risorse del bilancio regionale, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera a) della l.r. 35/2011;

Dato atto che nel monitoraggio effettuato ai sensi 
della l.r. 35/2011 alla data del 30 giugno 2014 per l’in-
tervento sopra citato non risultava ancora approvata la 
progettazione esecutiva; 

Richiamato in particolare l’articolo 7, comma 1, let-
tera a) della l.r. 35/2011;

Richiamato il provvedimento di diffida del 13/12/2013, 
con il quale il Consorzio di bonifica Grossetana, nella 
persona del Commissario straordinario di cui alla l.r. 
47/2010, ente attuatore dell’intervento denominato “Baci-
no Ombrone- Cassa di espansione da realizzare in località 
Castel di Pietra in prossimità della confluenza del torrente 
Carsia, al fine di laminare le piene sia del fiume Bruna che 
del torrente Carsia e Pozzolino – I° lotto”, è stato diffidato 
a procedere all’approvazione del progetto esecutivo, entro 
60 giorni dal ricevimento della diffida, ai fini dell’appalto 
dei lavori, della loro consegna, della realizzazione delle 
opere, nonché dell’emissione del certificato di ultimazione 
lavori e del successivo collaudo;

Considerato che il termine di cui sopra è decorso e 
che il Consorzio di bonifica Grossetana (oggi Consorzio 
6 Toscana Sud) non ha provveduto ad adempiere le atti-
vità oggetto della diffida;

Dato atto della necessità di procedere in tempi rapidi 
all’approvazione del progetto esecutivo delle opere sopra 
indicate e all’affidamento dei lavori stessi;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla nomina, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della l.r. 53/2001, di 
un Commissario ad acta per l’approvazione del progetto 
esecutivo delle opere sopra indicate e del loro affida-
mento;

Ritenuto che il Commissario ad acta debba:
- approvare il progetto esecutivo dell’intervento 

denominato“Bacino Ombrone - Cassa di espansione da 
realizzare in località Castel di Pietra in prossimità della 
confluenza del torrente Carsia, al fine di laminare le 
piene sia del fiume Bruna che del torrente Carsia e Poz-
zolino - I° lotto”;

- procedere all’affidamento dei lavori medesimi;
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Vista la proposta dell’Assessore all’Ambiente ed 
energia ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DPGR 49/R del 
2009 con la quale viene individuato l’Ing. Marco Zagami 
quale soggetto da nominare Commissario;

Dato atto che l’Ing. Marco Zagami possiede adeguata 
qualificazione professionale in relazione all’incarico, 
come da curriculum vitae agli atti;

Vista l’accettazione dell’Ing. Marco Zagami ad assu-
mere l’incarico di Commissario ad acta, acquisita agli 
atti;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi del d.lgs. 
39/2013, acquisite agli atti, e dell’insussistenza delle 
cause di incompatibilità ed inconferibilità in esso pre-
viste;

Preso atto che sono state accertate da parte della 
Direzione generale Politiche ambientali, energia e cam-
biamenti climatici la sussistenza dei requisiti di cui 
all’art. 4 del dpgr 49/R del 2009 e la veridicità delle 
dichiarazioni del soggetto interessato, come da docu-
mentazione agli atti;

Richiamati gli effetti e gli obblighi che, ai sensi 
dell’art. 7 della l.r. 53/2001, derivano dalla nomina del 
Commissario e ricordato, in particolare, che ai sensi e 
per gli effetti dei commi 2 e 3 del medesimo articolo:

- le funzioni esercitate, gli atti e le attività poste in 
essere dal Commissario, nonché i rapporti a qualsiasi 
titolo instaurati dal medesimo, sono direttamente e sog-
gettivamente imputati al Consorzio 6 Toscana Sud; 

- gli oneri finanziari derivanti dall’attività commissa-
riale, compresi quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi 
titolo insorgente, sono direttamente e soggettivamente 
imputati al Consorzio 6 Toscana Sud; 

Dato atto che per quanto non espressamente previsto 
trova applicazione la disciplina dettata dalla l.r. 53/2001 
e dal relativo regolamento di attuazione emanato con 
dpgr 49/R del 2009;

Ritenuto che l’attività commissariale debba conclu-
dersi, con l’affidamento dei lavori, entro il 30 settembre 
2015;

Ritenuto di riconoscere al Commissario ad acta 
un’indennità forfettaria per l’intero mandato pari a 
30.000,00 euro lordi;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della 
l.r. 53/2001 e dell’art. 7, comma 2, del DPGR 49/R del 
2009, alla spesa farà fronte il Consorzio 6 Toscana Sud 
con le seguenti modalità di erogazione:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 10.000,00;

- alla data del 30 settembre 2015 euro 20.000,00;

Considerato che al Commissario spetta altresì il rim-
borso delle spese sostenute, a norma dell’art. 10, comma 
2, della l.r. 53/2001 nella misura stabilita dall’art. 7, 
comma 12, del DPGR 49/R del 2009, e che anche dette 
spese sono a carico del Consorzio 6 Toscana Sud; 

Ritenuto che il commissario possa individuare altro 
soggetto a cui affidare l’incarico di Responsabile unico 
del procedimento (RUP);

Visto l’art. 7, comma 7, della l.r. 53/2001 ai sensi 
del quale il Consorzio 6 Toscana Sud dovrà assicurare 
al Commissario ogni necessaria collaborazione per lo 
svolgimento delle attività con particolare riferimento alle 
risorse strumentali e professionali, previa autorizzazione 
del rappresentante legale dell’Ente;

Considerato che la Regione si riserva di verificare 
se sussistono le condizioni per avviare ogni eventuale 
azione legale a tutela e recupero delle risorse trasferite 
per la realizzazione dei lavori, che dovessero risultare 
non correttamente utilizzate;

DECRETA

1) di nominare l’Ing. Marco Zagami Commissario 
per le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 
denominato:

- “Bacino Ombrone- Cassa di espansione da realiz-
zare in località Castel di Pietra in prossimità della con-
fluenza del torrente Carsia, al fine di laminare le piene sia 
del fiume Bruna che del torrente Carsia e Pozzolino - I° 
lotto” finanziato per l’importo complessivo disponibile di 
euro 2.600.000,00;

2) di stabilire che il Commissario provveda ad eserci-
tare le funzioni e le attività, e a compiere gli atti ad esse 
propedeutici, finalizzati a:

a) approvare il progetto esecutivo dell’opera sopra 
descritta;

b) procedere all’affidamento dei lavori medesimi;

3) di stabilire che il Commissario dovrà, altresì, pre-
sentare alla Direzione Generale Regionale delle Politiche 
ambientali, energia e cambiamenti climatici, entro 15 
giorni dal ricevimento del presente decreto di nomina, il 
cronoprogramma delle attività da svolgere per l’espleta-
zione dell’incarico;

4) di stabilire che il Commissario provveda ad esple-
tare l’incarico entro il 30 settembre 2015;

5) di disporre altresì che:
a) le funzioni esercitate, gli atti, le attività e i rapporti 
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a qualsiasi titolo instaurati dal Commissario sono diretta-
mente e soggettivamente imputati al Consorzio 6 Toscana 
Sud;

b) il Consorzio 6 Toscana Sud dovrà assegnare al 
Commissario uno o più capitoli di bilancio per l’esple-
tamento del mandato conferito, ai sensi dell’articolo 7 
comma 5 della l.r. 53/2001;

c) il Consorzio 6 Toscana Sud ai sensi dell’art. 7 
comma 7 della l.r. 53/2001, dovrà assicurare al Commis-
sario ogni necessaria collaborazione per lo svolgimento 
dell’attività con particolare riferimento alle ricorse stru-
mentali e professionali, previa acquisizione dell’autoriz-
zazione del rappresentante legale dell’Ente;

d) al Commissario è attribuita una indennità forfet-
taria per l’intero mandato pari a euro 30.000,00 da ero-
garsi, ai sensi dell’articolo 7 comma 5 della l.r. 53/2001 
e dell’articolo 7 comma 2 del regolamento n. 49/R del 
2009, con le seguenti modalità:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 10.000,00;
- alla data del 30 settembre 2015 euro 20.000,00;
e) al Commissario spetta, altresì, il rimborso delle 

spese sostenute, a norma dell’articolo 10,comma 2, della 
l.r. 53/2001, nella misura stabilita dall’articolo 7, comma 
12, del regolamento n. 49/R del 2009;

f) gli oneri finanziari derivanti dall’attività commis-
sariale, compresi quelli di cui alle lettere d) ed e), oltre 
a quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi titolo insor-
gente, sono a carico del Consorzio 6 Toscana Sud;

g) il Commissario potrà individuare altro soggetto a 
cui affidare l’incarico di Responsabile Unico del Proce-
dimento (RUP);

h) gli atti del Commissario sono soggetti agli stessi 
controlli degli atti compiuti dagli organi del Consorzio 6 
Toscana Sud competenti in via ordinaria;

i) il Commissario è tenuto a trasmettere alla Direzio-
ne Generale Regionale delle Politiche ambientali, ener-
gia e cambiamenti climatici, con cadenza trimestrale, 
una relazione sull’attività svolta, sulle residue attività 
necessarie al completamento dell’incarico e sulle even-
tuali cause ostative che ne impediscono la conclusione; 
nella relazione è indicato altresì lo stato cui è pervenuto 
il procedimento amministrativo relativo alla realizzazio-
ne degli interventi e delle opere da realizzare.

6) di disporre altresì che il Commissario, entro la 
scadenza del mandato conferito, dovrà trasmettere la 
relazione finale, prevista dal comma 10 dell’articolo 8 
della l.r. 53/2001, al Direttore Generale della Direzione 
Generale Regionale delle Politiche ambientali, energia e 
cambiamenti climatici;

7) di dare atto che per tutto quanto non diversamente 
disciplinato nel presente decreto, si applicano le dispo-
sizioni di cui alla l.r. 53/2001 ed al regolamento n. 49/R 
del 2009 di attuazione della legge medesima, relative ai 
commissari.

Il presente atto è partecipato al Presidente del Con-
siglio Regionale ed è trasmesso tramite raccomandata 
AR all’Ing. Marco Zagami e tramite posta elettronica 
certificata al Consorzio 6 Toscana Sud.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 27 ottobre 2014, n. 165

Aeroporto Toscano “Galileo Galilei” S.p.a. - S.A.T. 
Delega per partecipare all’assemblea dei soci convo-
cata per il 3 novembre, in prima convocazione, e per 
il 5 novembre, in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disci-
plina della partecipazione regionale a società, associa-
zioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai 
sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in 
materia di componenti degli organi amministrativi delle 
società a partecipazione regionale), ed in particolare l’ar-
ticolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente.”

Richiamato il proprio precedente decreto n. 50 del 26 
marzo 2013, con il quale l’Assessore regionale Vincenzo 
Ceccarelli è stato delegato a partecipare alle assemblee 
dei soci di Società Aeroporto Toscano “Galileo Galilei” 
S.p.a – S.A.T., e con il quale, in caso di assenza o impe-
dimento dell’Assessore, è stato delegato a tale partecipa-
zione il Dirigente regionale Enrico Becattini;

Preso atto che per il giorno 3 novembre 2014, in prima 
convocazione, e per il 5 novembre, in seconda convoca-
zione, è stata convocata l’Assemblea dei soci di Società 
Aeroporto Toscano “Galileo Galilei” S.p.a – S.A.T..

Considerato che con D.P.G.R. n. 57 del 5 aprile 
2013 al Dott. Enrico Becattini è stato conferito l’in-
carico di Direttore Generale della Direzione Generale 
“Politiche della mobilità, infrastrutture e trasporto pub-
blico locale”;
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Ritenuto, pertanto, in caso di assenza o impedimento 
dell’Assessore, di delegare per la partecipazione alla 
suddetta assemblea la Dott.ssa Daniela Bambini, in 
ragione delle competenze alla stessa attribuite in qualità 
di Dirigente responsabile del Settore Affari giuridici-
amministrativi per le materie di competenza della Dire-
zione Generale “Politiche della mobilità, infrastrutture e 
trasporto pubblico locale”;

DECRETA

La Dott.ssa Daniela Bambini, Dirigente responsabile 
del Settore Affari giuridici-amministrativi per le materie 
di competenza della Direzione Generale “Politiche della 
mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale” è 
delegata, in caso di assenza o impedimento dell’Asse-
sore regionale Vincenzo Ceccarelli, a partecipare all’as-
semblea dei soci di Società Aeroporto Toscano “Galileo 
Galilei” S.p.a – S.A.T. convocata per il 3 novembre 
2014, in prima convocazione, e per il 5 novembre 2014, 
in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 28 ottobre 2014, n. 167

Proroga gestione commissariale del CSPO e attri-
buzione incarico nuovo commissario liquidatore.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 4 febbraio 2008, n. 3, “Isti-
tuzione e organizzazione dell’Istituto per lo Studio e la 
prevenzione Oncologica (ISPO). Gestione liquidatoria 
del Centro per lo Studio e la Prevenzione oncologica 
(CSPO);

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta 
regionale n.86 del 30.06.2008 con il quale:

- è stata aperta la gestione liquidatoria del CSPO e 
nominato quale commissario liquidatore l’Ing. Luigi 
Marroni dalla data del 1° luglio 2008;

- è stato determinato il contenuto del mandato com-
missariale;

- è stato stabilito, al 31 dicembre 2009, un termine 
provvisorio per l’incarico commissariale rimandando la 
determinazione del termine definitivo alla Giunta regio-
nale in sede di adozione della delibera di approvazione 
del bilancio di liquidazione;

Dato atto che con il decreto del Presidente della 
Giunta regionale n.26 del 26.02.2010:

- è stato preso atto che, alla scadenza del sopra citato 
termine temporale provvisorio del 31 dicembre 2009, la 
gestione liquidatoria del CSPO non risultava conclusa;

- è stata disposta la proroga dell’incarico di commis-
sario liquidatore del CSPO affidato all’Ing. fino al 31 
dicembre 2011; 

Preso atto, inoltre, che con il decreto del Presidente 
della Giunta regionale n.135 del 23.07.2013:

- è stato preso atto che alla scadenza del 31 dicembre 
2011 la gestione liquidatoria del CSPO non risultava 
conclusa ed è stata così disposta la proroga a sanatoria 
della gestione commissariale del CSPO a decorrere dal 
1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2014;

- l’incarico di nuovo commissario liquidatore del 
CSPO, con decorrenza stabilita dalla data del 25 luglio 
2013 e conclusione prevista per la data del 31 dicembre 
2014, è stato affidato all’allora direttore generale di 
ESTAV Centro Dr.ssa Beatrice Sassi;

Tenuto conto che, a seguito della nomina a nuovo 
direttore generale dell’Università degli Studi di Firenze a 
decorrere dal 1° febbraio 2014, la Dr.ssa Sassi ha comu-
nicato con la medesima decorrenza le proprie dimissioni, 
tra l’altro, dall’incarico di commissario liquidatore del 
CSPO;

Considerato che, così come del resto evidenziato dagli 
atti in possesso dell’amministrazione, non si sono ancora 
realizzati i presupposti necessari per l’adozione, da parte 
della Giunta regionale, della delibera di approvazione del 
bilancio di liquidazione del CSPO e, pertanto, la gestione 
liquidatoria non può dirsi ancora conclusa;

Tenuto conto, quindi, che non sussistono le condi-
zioni per prevedere che la gestione liquidatoria, con par-
ticolare riferimento ai pagamenti, alle riscossioni e alle 
pendenze contributive e fiscali, possa concludersi entro 
la scadenza sopra specificata del 31 dicembre 2014;

Considerata la necessità che la gestione liquidatoria 
debba essere prorogata oltre la data del 31 dicembre 
2014 e fino al 31 ottobre 2015;

Ritenuto pertanto:
- di disporre la proroga della gestione commissariale 

del CSPO oltre la data del 31 dicembre 2014 e fino al 31 
ottobre 2015;

- di provvedere con urgenza alla nomina di un nuovo 
commissario liquidatore del CSPO, affidando il relativo 
incarico ad una figura professionale che risulti in posses-
so delle competenze specifiche richieste per lo svolgi-
mento dell’incarico stesso;
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Ritenuto, a tal fine, di individuare nella Dr.ssa Laura 
Cipriani, dirigente amministrativo presso l’azienda USL 
10 di Firenze dal 1995 fino al 2012 e dal 1° gennaio 2013 
collocata in quiescenza, la figura che offre le maggiori 
garanzie per un efficace svolgimento dell’incarico in 
oggetto, in considerazione della qualificata esperienza 
manageriale maturata nel corso degli anni che l’ha vista, 
tra l’altro, assumere anche l’incarico di direttore ammini-
strativo della medesima azienda USL di Firenze;

Ritenuto di precisare che, tenuto conto dell’avvenuto 
collocamento in quiescenza della Dr.ssa Cipriani e in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 5, comma 
9, del decreto-legge n.95/2012 (così come recentemente 
modificato dall’articolo 6 del decreto-legge n.90/2014, 
successivamente convertito dalla legge n.114/2014), si 
prevede che l’incarico di commissario sia affidato alla 
stessa Dr.ssa Cipriani a titolo gratuito e per una durata 
non superiore ad un anno;

Ritenuto conseguentemente:
- di procedere all’affidamento dell’incarico di com-

missario liquidatore del CSPO alla Dr.ssa Laura Cipria-
ni;

- di stabilire che lo stesso incarico sarà svolto a titolo 
gratuito e con decorrenza dalla data del 1° novembre 
2014 e fino alla data del 31 ottobre 2015;

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53, recan-
te “Disciplina dei commissari nominati dalla Regione”, 
come modificata dalla legge regionale 28 aprile 2008, 
n. 19;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.49/R del 5 agosto 2009, con il quale è stato emanato 
il regolamento di attuazione della legge regionale 31 
ottobre 2001, n. 53, in materia di commissari nominati 
dalla Regione;

Preso atto dell’accettazione dell’incarico da parte del -
l’interessata;

Preso atto, inoltre, delle dichiarazioni che la Dr.ssa 
Cipriani ha prodotto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del presidente della repubblica n.445/2000, rela-
tivamente a quanto previsto sia dal decreto legislativo 
n.39/2013 in materia di inconferibilità ed incompatibi-
lità degli incarichi sia dalla già citata legge regionale 
n.53/2001 e dal suo regolamento di attuazione;

Considerato che, al fine di garantire l’assolvimento 
degli adempimenti imposti dalla suddetta legge regionale 
n.3/2008, il commissario liquidatore esercita tutte le fun-
zioni attribuitegli dalla legge e dal sopra citato decreto 
n.86/2008;

Ritenuto di precisare a tal proposito che il commis-
sario:

- si impegna, nel corso del suo mandato, a verificare 
la sussistenza delle condizioni utili all’approvazione del 
bilancio di liquidazione del CSPO e a provvedere, in 
caso positivo, alla trasmissione dello stesso bilancio al 
direttore della direzione generale “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale” entro il termine del 30 settembre 2015;

- si impegna, nel caso in cui entro il medesimo termi-
ne non si fossero ancora realizzate le condizioni utili alla 
predisposizione del bilancio di liquidazione del CSPO, a 
trasmettere al direttore della direzione generale “Diritti 
di cittadinanza e coesione sociale”, entro il termine del 
suo mandato, una relazione riguardante lo stato di avan-
zamento della gestione liquidatoria e degli adempimenti 
inerenti il bilancio di liquidazione del CSPO; 

Dato atto della proposta presentata dall’assessore al 
diritto alla salute Luigi Marroni;

DECRETA

1. di disporre, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la proroga della gestione commissariale del CSPO 
oltre la data del 31 dicembre 2014 e fino al 31 ottobre 
2015;

2. di affidare, per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’incarico di nuovo commissario liquidatore del CSPO 
alla Dr.ssa Laura Cipriani; 

3. di precisare che tale incarico sarà svolto a titolo 
gratuito ed avrà decorrenza dalla data del 1° novembre 
2014 e conclusione prevista per la data del 31 ottobre 
2015;

4. di precisare a tal proposito che il commissario:
- si impegna, nel corso del suo mandato, a verificare 

la sussistenza delle condizioni utili all’approvazione del 
bilancio di liquidazione del CSPO e a provvedere, in 
caso positivo, alla trasmissione dello stesso bilancio al 
direttore della direzione generale “Diritti di cittadinanza 
e coesione sociale” entro il termine del 30 settembre 
2015;

- si impegna, nel caso in cui entro il medesimo termi-
ne non si fossero ancora realizzate le condizioni utili alla 
predisposizione del bilancio di liquidazione del CSPO, a 
trasmettere al direttore della direzione generale “Diritti 
di cittadinanza e coesione sociale”, entro il termine del 
suo mandato, una relazione riguardante lo stato di avan-
zamento della gestione liquidatoria e degli adempimenti 
inerenti il bilancio di liquidazione del CSPO; 

5. di stabilire che, per quanto non previsto dal pre-
sente atto, trovano applicazione le disposizioni contenute 
nella legge regionale n.3/2008, nel decreto del Presidente 
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della Giunta regionale n.49/R/2009, e nel decreto del 
Presidente della Giunta regionale n.86/2008, specifi-
cando che il riferimento alla direzione generale “Diritto 
alla salute e delle politiche di solidarietà” è da intendersi 
all’attuale direzione generale “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale”;

6. il presente atto è trasmesso:
- alla Dr.ssa Laura Cipriani;
- all’Ing. Luigi Marroni;
- al Presidente del Consiglio regionale;
- al direttore generale della direzione “Diritti di citta-

dinanza e coesione sociale”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo18 della legge regionale 
n.23/2007.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 29 ottobre 2014, n. 168

Autorità Portuale di Piombino. Delega a parteci-
pare alla seduta del Comitato portuale del 29 ottobre 
2014.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 “Riordino della 
legislazione in materia portuale” istitutiva delle Autorità 
Portuali, ed in particolare gli articoli 7 e 9, in base ai 
quali è previsto fra gli organi delle Autorità il Comitato 
portuale, composto fra gli altri dal Presidente della Giun-
ta regionale o da un suo delegato;

Visto il proprio precedente decreto n. 72 del 18 aprile 
2013, con il quale l’assessore regionale alle Infrastrut-
ture e Mobilità Vincenzo Ceccarelli è stato delegato a 
far parte del Comitato portuale della Autorità Portuale 
di Piombino e, in caso di sua assenza o impedimento, 
è stato delegato per la partecipazione l’Arch. Adriano 
Poggiali, dirigente responsabile del settore “Program-
mazione porti commerciali, interporti e porti e approdi 
turistici”;

Considerato che per il giorno 29 ottobre 2014 sono 
stati convocati sia il Comitato portuale dell’Autorità Por-
tuale di Piombino che il Comitato portuale dell’Autorità 
Portuale di Livorno;

Vista la concomitanza delle convocazioni sopra dette 

e considerata l’impossibilità per l’Assessore Ceccarelli 
e per l’Arch. Poggiali di garantire la presenza nei due 
Comitati portuali, anche a causa di altri impegni istitu-
zionali;

Ritenuto, pertanto, di delegare per partecipare alla 
seduta del 29 ottobre 2014 del Comitato portuale del-
l’Autorità Portuale di Piombino la Dr.ssa Daniela Bam-
bini, dirigente responsabile del Settore Affari giuridi-
ci-amministrativi per le materie di competenza della 
Direzione generale Politiche mobilità, infrastrutture e 
trasporto pubblico locale;

DECRETA

La Dr.ssa Daniela Bambini, dirigente responsabile 
del Settore Affari giuridici-amministrativi per le materie 
di competenza della Direzione generale Politiche mobili-
tà, infrastrutture e trasporto pubblico locale, è delegata a 
partecipare alla seduta del 29 ottobre 2014 del Comitato 
portuale dell’Autorità Portuale di Piombino.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della stessa legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 30 gennaio 2014, n. 169

Nomina commissario dell’azienda ospedaliero-uni -
versitaria Meyer di Firenze.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 502/1992 inerente il 
riordino della disciplina in materia sanitaria, ai sensi del 
quale è definita l’organizzazione delle aziende sanitarie;

Richiamata la legge regionale n. 40/2005 di disci-
plina del servizio sanitario regionale, ed in particolare 
l’articolo 39, comma 12 bis, in base al quale nel caso di 
dimissioni del direttore generale si applicano i commi 9, 
9 bis e 11 della stessa legge;

Visti, pertanto, i commi 9 e 9 bis della legge regiona-
le n.40/2005, i quali prevedono quanto segue:

“9. In caso di decadenza o revoca del direttore gene-
rale, il Presidente della Giunta regionale nomina un 
commissario.

9bis. Il commissario di cui al comma 9:
a) possiede i requisiti per la nomina a direttore gene-

rale;



235.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

b) esercita le funzioni del direttore generale e, salvo 
diversa previsione dell’atto di nomina, sostituisce i diret-
tori amministrativo e sanitario e ne esercita le funzioni;

c) resta in carica per non oltre dieci mesi.”

Visti i decreti del Presidente della Giunta regionale:
- n.91 del 21 aprile 2009, con il quale il Dr. Tommaso 

Langiano è stato nominato direttore generale dell’azien-
da ospedaliero-universitaria Meyer di Firenze;

- n.133 del 25 giugno 2012, con il quale il Dr. Langia-
no è stato confermato nell’incarico di direttore generale 
della stessa azienda ospedaliero-universitaria;

Preso atto che, con nota inviata il 28 luglio 2014, il 
Dr. Tommaso Langiano ha comunicato le proprie dimis-
sioni dall’incarico di direttore generale dell’azienda 
ospedaliero-universitaria Meyer con decorrenza dalla 
data del 1° novembre 2014;

Tenuto conto che al momento, in considerazione 
dell’avviato percorso normativo finalizzato al mutamento 
dell’assetto istituzionale del sistema sanitario regionale, 
non risulta opportuno procedere alla nomina di un nuovo 
direttore generale dell’azienda ospedaliero-universitaria 
Meyer e ritenuto, di conseguenza, necessario provvedere 
a nominare un commissario per la medesima azienda;

Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Discipli-
na dei commissari nominati dalla Regione”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.49/R/2009, con il quale è stato emanato il regolamento 
di attuazione della legge regionale n. 53/2001;

Considerata, anche in virtù di quanto espresso al 
punto precedente, la necessità di individuare quale com-
missario dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer 
una figura professionale che risulti in possesso delle 
competenze necessarie per garantire un’efficiente gestio-
ne della stessa azienda, in modo particolare per quel che 
riguarda la sua vocazione istituzionale di azienda ospe-
daliero-universitaria in materia di ricerca ed assistenza 
di alta specialità con un ruolo rilevante nel sistema delle 
relazione internazionali, sia per gli affari europei sia per 
le attività legate alla cooperazione umanitaria interna-
zionale;

Tenuto conto, anche in considerazione della proposta 
dell’assessore regionale al diritto alla salute, come il 
Dr. Alberto Zanobini, dirigente regionale assegnato alla 
direzione generale “Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale”, riassuma in sé le caratteristiche indicate al 
punto precedente in considerazione della specifica espe-
rienza maturata nel corso degli anni; 

Ritenuto, pertanto, di nominare il Dr. Alberto Zano-

bini quale commissario per l’azienda ospedaliero-univer-
sitaria Meyer con decorrenza dalla data del 1° novembre 
2014;

Ritenuto che il commissario eserciti a tutti gli effetti 
le funzioni di direttore generale dell’azienda ospedalie-
ro-universitaria Meyer;

Precisato che, nell’ambito delle funzioni di cui al 
punto precedente, sono da ricomprendersi anche quelle 
inerenti la nomina del direttore amministrativo e del 
direttore sanitario dell’azienda;

Considerato che al commissario si applicano le 
disposizioni inerenti gli effetti della nomina e gli obbli-
ghi degli enti sostituiti, di cui all’articolo 7 della legge 
regionale n. 53/2001, ed in particolare le disposizioni 
contenute nei commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9;

Ritenuto, inoltre, di precisare che l’incarico di com-
missario è attribuito sino alla nomina del nuovo direttore 
generale, e comunque nel rispetto del termine massimo 
di dieci mesi previsto dall’articolo 39, comma 9 bis, 
della legge regionale n. 40/2005, e che allo scadere 
dell’incarico il commissario è tenuto alla presentazione 
di specifica relazione finale sugli esiti del mandato, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge regionale n. 
53/2001;

Preso atto delle dichiarazioni che il Dr. Zanobini ha 
prodotto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
presidente della repubblica n.445/2000, relativamente a 
quanto previsto sia dal decreto legislativo n.39/2013 in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità degli inca-
richi sia dalla già citata legge regionale n.53/2001 e dal 
suo regolamento di attuazione;

Vista, inoltre, la dichiarazione con la quale il Dr. 
Zanobini dichiara la propria disponibilità ad assumere 
l’incarico di commissario dell’azienda ospedaliero-uni-
versitaria Meyer e assume, altresì, gli obblighi conse-
guenti;

Preso atto, in considerazione della complessità e della 
rilevanza istituzionale che caratterizzano lo svolgimento 
dell’incarico di commissario dell’azienda ospedaliero-
universitaria Meyer, dell’esigenza di prevedere che lo 
stesso debba essere esercitato a tempo pieno e con impe-
gno esclusivo;

Preso atto, a tale proposito, della nota datata 29 otto-
bre 2014 del direttore generale della direzione “Diritti di 
cittadinanza e coesione sociale” con la quale si attesta che 
la nomina a commissario del Dr. Zanobini non è concilia-
bile con il regolare svolgimento dei compiti d’ufficio;
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Ravvisata, quindi, l’inconciliabilità della nomina del 
Dr. Zanobini a commissario dell’azienda ospedaliero-
universitaria Meyer con il regolare svolgimento dei com-
piti di ufficio che lo stesso svolge in qualità di dirigente 
dell’amministrazione regionale;

Ritenuto pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 10 della già citata legge regionale n.53/2001, di 
prevedere il collocamento in aspettativa senza assegni 
del dirigente regionale Dr. Alberto Zanobini per l’intero 
periodo di svolgimento dell’incarico di commissario 
dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer, precisando 
che il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento 
di quiescenza e previdenza e dell’anzianità di servizio;

Ritenuto inoltre, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, 
del sopra citato regolamento d’attuazione della legge 
regionale n.53/2001, di stabilire che, per l’esercizio delle 
funzioni inerenti il sopra citato incarico di commissario, 
al Dr. Zanobini debba essere attribuita, con riferimento 
al trattamento economico dell’attuale direttore generale 
dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer, un’inden-
nità determinata in misura forfetaria pari a € 11.600,00 
lordi mensili;

Ritenuto di precisare, inoltre, che al Dr. Zanobini 
spetta il rimborso delle spese sostenute nei casi e nella 
misura previsti per i dirigenti regionali;

DECRETA

1. di nominare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il Dr. Alberto Zanobini quale commissario 
dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer di Firenze, 
con decorrenza dalla data del 1° novembre 2014;

2. di prevedere che il suddetto commissario eserciti a 
tutti gli effetti le funzioni di direttore generale dell’azien-
da ospedaliero-universitaria Meyer;

3. di precisare che, nell’ambito delle funzioni di cui 
al punto precedente, sono da ricomprendersi anche quel-
le inerenti la nomina del direttore amministrativo e del 
direttore sanitario dell’azienda;

4. di stabilire che l’incarico di commissario è attribuito 
sino alla nomina del nuovo direttore generale, e co   munque 
nel rispetto del termine massimo di dieci mesi previsto 
dall’articolo 39, comma 9 bis, della legge regionale n. 
40/2005, e che allo scadere dell’incarico il commissario è 
tenuto alla presentazione di specifica relazione finale sugli 
esiti del mandato, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge regionale n. 53/2001;

5. di prevedere il collocamento in aspettativa senza 
assegni del dirigente regionale Dr. Alberto Zanobini per 

l’intero periodo di svolgimento dell’incarico di com-
missario dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer, 
precisando che il periodo di aspettativa è utile ai fini del 
trattamento di quiescenza e previdenza e dell’anzianità 
di servizio;

6. di stabilire che, per l’esercizio delle funzioni 
inerenti il sopra citato incarico di commissario, al Dr. 
Zanobini debba essere attribuita, con riferimento al 
trattamento economico dell’attuale direttore generale 
dell’azienda ospedaliero-universitaria Meyer, un’inden-
nità determinata in misura forfetaria pari a € 11.600,00 
lordi mensili;

7. di precisare, inoltre, che al Dr. Zanobini spetta il 
rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura 
previsti per i dirigenti regionali;

8. di prevedere che al commissario si applicano le 
disposizioni inerenti gli effetti della nomina e gli obbli-
ghi degli enti sostituiti, di cui all’articolo 7 della legge 
regionale n. 53/2001, ed in particolare le disposizioni 
contenute nei commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9;

9. di prevedere che per quanto non diversamente 
disciplinato nel presente decreto, si applicano le dispo-
sizioni di cui alle leggi regionali n.40/2005 e n.53/2001 
e al regolamento 49/R/2009 di attuazione della legge 
regionale n.53/2001;

10. il presente atto è trasmesso: 
- alla Dr. Alberto Zanobini;
- al Presidente del Consiglio regionale;
- al direttore generale della Direzione “Diritti di cit-

tadinanza e coesione sociale”;
- all’azienda ospedaliero-universitaria Meyer.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo18 della legge regionale 
n.23/2007.

Il Presidente

Enrico Rossi

DECRETO 30 ottobre 2014, n. 170

L.R. 53/2001 - Nomina di Commissario ad acta 
relativo all’intervento di messa in sicurezza idraulica 
del centro abitato di Aulla e dell’abitato di Bagni in 
Comune di Podenzana alla confluenza tra il torrente 
Aulella e il fiume Magra.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001 n. 53 (disci-
plina dei commissari nominati dalla Regione);

Visto il regolamento di attuazione della l.r. 53/2001 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 49/R del 5 agosto 2009;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 562/2010 
con la quale è stato approvato il “Piano degli interventi 
urgenti finalizzati alla messa in sicurezza delle aree a 
maggior rischio idrogeologico di cui all’art. 2 comma 
240 della L. 191/2009”;

Considerato che nel suddetto Piano è compreso 
l’intervento di “Messa in sicurezza idraulica del centro 
abitato di Aulla e dell’abitato di Bagni in Comune di 
Podenzana alla confluenza tra il torrente Aulella ed il 
fiume Magra” per l’importo di euro 2.000.000,00 a vale-
re su risorse regionali, in parte ex l.r. 69/2008 e in parte 
ex delibera Cipe 166/2007 (FAS 2007/2’13) individuan-
do la Provincia di Massa Carrara come ente attuatore;

Visti i decreti dirigenziali n. 3801/2010 e n. 3864/2010 
con i quali è stato impegnato l’importo sopra citato di euro 
2.000.000,00 a favore della Provincia di Massa Carrara;

Visto il decreto dirigenziale n. 633/2012 con il quale 
è stato destinato, all’intervento suddetto, l’ulteriore 
somma di euro 250.000,00 a valere sui fondi FAS ed è 
stato provveduto al relativo impegno a favore della Pro-
vincia di Massa Carrara;

Visto il decreto dirigenziale n. 4644/2004 con il quale 
è stato impegnato a favore della Provincia di Massa Car-
rara, per la realizzazione dell’intervento sopra descritto, 
l’importo di euro 516.456,90 di fondi ex L. 183/1989 
relativi a finanziamenti assegnati con decreti ministeriali 
n. 9982 del 5.12.2001 e n. 2196 del 10.04.2002;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 46 del 25 marzo 2014 che approva l’accordo 
di programma per l’attuazione dell’intervento indicato 
nell’OCDPC 84/2013 “Interventi di messa in sicurezza 
idraulica degli abitati di Aulla e Bagni di Podenzana 
alla confluenza tra il torrente Aulella e il fiume Magra” 
destinando allo stesso un importo di euro 794.338,68, 
dei quali euro 379.599,42 già utilizzati dalla Provincia 
di Massa Carrara per realizzare un primo lotto urgente 
relativo alla demolizione della scuola di Aulla, ed euro 
414.789,26 per il completamento dei lavori;

Considerato quindi, che in base agli atti sopra indicati 
la Provincia di Massa-Carrara risulta il soggetto attuatore 
del seguente intervento:

- “Messa in sicurezza idraulica del centro abitato 
di Aulla e dell’abitato di Bagni in Comune di Poden-
zana alla confluenza tra il torrente Aulella ed il fiume 
Magra” per l’importo complessivo disponibile di euro 
3.181.246,16;

Vista la legge regionale 1° agosto 2011, n. 35 (Misure 
di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbli-
che di interesse regionale e per la realizzazione di opere 
private);

Considerato che gli interventi sopra descritti rientra-
no tra gli interventi strategici di cui alla sopra citata l.r. 
35/2011 in quanto finanziati in modo prevalente a valere 
sulle risorse del bilancio regionale, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera a) della l.r. 35/2011;

Dato atto che nel monitoraggio effettuato ai sensi 
della l.r. 35/2011, alla data del 30 giugno 2014, per l’in-
tervento sopra citato non risultava ancora approvata la 
progettazione esecutiva; 

Richiamato in particolare l’articolo 7, comma 1, let-
tera a) della l.r. 35/2011;

Richiamato il provvedimento di diffida del 19/9/2014, 
con il quale la Provincia di Massa Carrara nella persona 
del Presidente pro tempore, ente attuatore dell’interven-
to denominato “Messa in sicurezza idraulica del centro 
abitato di Aulla e dell’abitato di Bagni in Comune di 
Podenzana alla confluenza tra il torrente Aulella ed il 
fiume Magra” è stata diffidata a procedere all’indizione 
della gara d’appalto, entro quindici (15) giorni dal rice-
vimento della diffida, ai fini dell’appalto dei lavori, della 
loro consegna, della realizzazione delle opere, nonché 
dell’emissione del certificato di ultimazione lavori e del 
successivo collaudo;

Considerato che il termine di cui sopra è decorso e 
che la Provincia di Massa Carrara non ha provveduto ad 
adempiere alle attività oggetto della diffida;

Considerata la necessità di procedere in tempi rapidi 
all’approvazione dei progetti esecutivi delle opere sopra 
indicate e all’affidamento dei lavori stessi;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla nomina, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della l.r. 53/2001, di 
un Commissario ad acta per l’approvazione del progetto 
esecutivo delle opere sopra indicate e del loro affida-
mento;

Ritenuto che il Commissario ad acta debba:
- approvare il progetto esecutivo dell’intervento di 

messa in sicurezza idraulica del centro abitato di Aulla e 
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dell’abitato di Bagni in Comune di Podenzana alla con-
fluenza tra il torrente Aulella ed il fiume Magra;

- procedere all’affidamento dei lavori medesimi;

Vista la proposta dell’Assessore all’Ambiente ed 
energia ai sensi dell’art. 4, comma 2, del dpgr 49/R 
del 2009 con la quale viene individuato l’Ing. Antonio 
Cinelli quale soggetto da nominare Commissario;

Dato atto che l’Ing. Antonio Cinelli possiede adegua-
ta qualificazione professionale in relazione all’incarico, 
come da curriculum vitae agli atti;

Vista l’accettazione dell’Ing. Antonio Cinelli ad 
assumere l’incarico di Commissario ad acta, acquisita 
agli atti;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi del d.lgs. 
39/2013, acquisite agli atti, e dell’insussistenza delle 
cause di incompatibilità ed inconferibilità in esso pre-
viste;

Preso atto che sono state accertate da parte della 
Direzione generale Politiche ambientali, energia e cam-
biamenti climatici la sussistenza dei requisiti di cui 
all’art. 4 del dpgr 49/R del 2009 e la veridicità delle 
dichiarazioni del soggetto interessato, come da docu-
mentazione agli atti;

Richiamati gli effetti e gli obblighi che, ai sensi 
dell’art. 7 della l.r. 53/2001, derivano dalla nomina del 
Commissario e ricordato, in particolare, che ai sensi e 
per gli effetti dei commi 2 e 3 del medesimo articolo:

- le funzioni esercitate, gli atti e le attività poste in 
essere dal Commissario, nonché i rapporti a qualsiasi 
titolo instaurati dal medesimo, sono direttamente e sog-
gettivamente imputati alla Provincia di Massa-Carrara;

- gli oneri finanziari derivanti dall’attività commissa-
riale, compresi quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi 
titolo insorgente, sono direttamente e soggettivamente 
imputati alla Provincia di Massa-Carrara;

Dato atto che per quanto non espressamente previsto 
trova applicazione la disciplina dettata dalla l.r. 53/2001 
e dal relativo regolamento di attuazione emanato con 
dpgr 49/R del 2009;

Ritenuto che l’attività commissariale debba concluder-
si, con l’affidamento dei lavori, entro il 30 giugno 2015;

Ritenuto di riconoscere al Commissario ad acta 
un’indennità forfettaria per l’intero mandato pari a 
25.000,00 euro lordi;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della l.r. 
53/2001 e dell’art. 7, comma 2, del dpgr 49/R del 2009, 

alla spesa farà fronte la Provincia di Massa-Carrara con 
le seguenti modalità di erogazione:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 10.000,00;
- alla data del 30 giugno 2015 euro 15.000,00;

Considerato che al Commissario spetta altresì il rim-
borso delle spese sostenute, a norma dell’art. 10, comma 
2, della l.r. 53/2001 nella misura stabilita dall’art. 7, 
comma 12, del dpgr 49/R del 2009, e che anche dette 
spese sono a carico della Provincia di Massa-Carrara;

Ritenuto che il commissario possa individuare altro 
soggetto a cui affidare l’incarico di Responsabile unico 
del procedimento (RUP);

Visto l’art. 7, comma 7, della l.r. 53/2001 ai sensi 
del quale la Provincia di Massa-Carrara dovrà assicurare 
al Commissario ogni necessaria collaborazione per lo 
svolgimento delle attività con particolare riferimento alle 
risorse strumentali e professionali, previa autorizzazione 
del rappresentante legale dell’Ente;

Considerato che la Regione si riserva di verificare 
se sussistono le condizioni per avviare ogni eventuale 
azione legale a tutela e recupero delle risorse trasferite 
per la realizzazione dei lavori, che dovessero risultare 
non correttamente utilizzate;

DECRETA

1) di nominare l’Ing. Antonio Cinelli Commissario 
per le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 
denominato:

- Messa in sicurezza idraulica del centro abitato di 
Aulla e dell’abitato di Bagni in Comune di Podenzana 
alla confluenza tra il torrente Aulella ed il fiume Magra” 
finanziato per l’importo complessivo disponibile di euro 
3.181.246,16;

2) di stabilire che il Commissario provveda ad eserci-
tare le funzioni e le attività, e a compiere gli atti ad esse 
propedeutici, finalizzati a : 

a) approvare il progetto esecutivo dell’opera sopra 
descritta;

b) procedere all’affidamento dei lavori medesimi;

3) di stabilire che il Commissario dovrà, altresì, pre-
sentare alla Direzione Generale Regionale delle Politiche 
ambientali, energia e cambiamenti climatici, entro 15 
giorni dal ricevimento del presente decreto di nomina, il 
cronoprogramma delle attività da svolgere per l’espleta-
zione dell’incarico;

4) di stabilire che il Commissario provveda ad esple-
tare l’incarico entro il 30 giugno 2015;
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5) di disporre altresì che:
a) le funzioni esercitate, gli atti, le attività e i rap-

porti a qualsiasi titolo instaurati dal Commissario sono 
direttamente e soggettivamente imputati alla Provincia 
di Massa-Carrara;

b) la Provincia di Massa-Carrara dovrà assegnare al 
Commissario uno o più capitoli di bilancio per l’esple-
tamento del mandato conferito, ai sensi dell’articolo 7 
comma 5 della l.r. 53/2001;

c) la Provincia di Massa-Carrara ai sensi dell’art. 7 
comma 7 della l.r. 53/2001, dovrà assicurare al Commis-
sario ogni necessaria collaborazione per lo svolgimento 
dell’attività con particolare riferimento alle ricorse stru-
mentali e professionali, previa acquisizione dell’autoriz-
zazione del rappresentante legale dell’Ente;

d) al Commissario è attribuita una indennità forfet-
taria per l’intero mandato pari a euro 25.000,00 da ero-
garsi, ai sensi dell’articolo 7 comma 5 della l.r. 53/2001 
e dell’articolo 7 comma 2 del regolamento n. 49/R del 
2009, con le seguenti modalità:

- alla data del 31 marzo 2015 euro 10.000,00;
- alla data del 30 giugno 2015 euro 15.000,00;
e) al Commissario spetta, altresì, il rimborso delle 

spese sostenute, a norma dell’articolo 10,comma 2, della 
l.r. 53/2001, nella misura stabilita dall’articolo 7, comma 
12, del regolamento n. 49/R del 2009;

f) gli oneri finanziari derivanti dall’attività commis-
sariale, compresi quelli di cui alle lettere d) ed e), oltre 
a quelli derivanti da contenzioso a qualsiasi titolo insor-
gente, sono a carico della Provincia di Massa-Carrara;

g) il Commissario potrà individuare altro soggetto a 
cui affidare l’incarico di Responsabile Unico del Proce-
dimento (RUP);

h) gli atti del Commissario sono soggetti agli stessi 
controlli degli atti compiuti dagli organi della Provincia 
di Massa-Carrara competenti in via ordinaria;

i) il Commissario è tenuto a trasmettere alla Direzio-
ne Generale Regionale delle Politiche ambientali, ener-
gia e cambiamenti climatici, con cadenza trimestrale, 
una relazione sull’attività svolta, sulle residue attività 
necessarie al completamento dell’incarico e sulle even-
tuali cause ostative che ne impediscono la conclusione; 
nella relazione è indicato altresì lo stato cui è pervenuto 
il procedimento amministrativo relativo alla realizzazio-
ne degli interventi e delle opere da realizzare.

6) di disporre altresì che il Commissario, entro la 
scadenza del mandato conferito, dovrà trasmettere la 
relazione finale, prevista dal comma 10 dell’articolo 8 
della l.r. 53/2001, al Direttore Generale della Direzione 
Generale Regionale delle Politiche ambientali, energia e 
cambiamenti climatici;

7) di dare atto che per tutto quanto non diversamente 
disciplinato nel presente decreto, si applicano le dispo-
sizioni di cui alla l.r. 53/2001 ed al regolamento n. 49/R 

del 2009 di attuazione della legge medesima, relative ai 
commissari.

Il presente atto è partecipato al Presidente del Con-
siglio Regionale ed è trasmesso tramite raccomandata 
AR all’Ing. Antonio Cinelli e tramite posta elettronica 
certificata alla Provincia di Massa-Carrara;

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente

Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 ottobre 2014, n. 887

Circolare in ordine agli effetti prodotti dalla sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 165 dell’11 giugno 
2014 sull’ordinamento regionale vigente in materia 
di commercio.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera a) della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1(Testo Unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale) che riserva 
agli organi di direzione politica l’emanazione delle deci-
sioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi 
atti di indirizzo applicativo;

Preso atto della sentenza della Corte Costituziona-
le n. 165 dell’11 giugno 2014, con la quale sono stati 
dichiarati costituzionalmente illegittimi alcuni articoli 
della legge regionale 28 settembre 2012, n. 52 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di commercio per l’attuazione 
del decreto-legge 6 dicembre 2001, n. 201 e del decreto 
legge 24 gennaio 2012, n. 1. Modifiche alla legge regio-
nale n. 28 del 2005 e alla legge regionale n. 1 del 2005) 

e della legge regionale 5 aprile 2013, n. 13 (Disposizioni 
in materia di commercio in sede fissa e di distribuzione 
di carburanti. Modifiche alla legge regionale n. 28 del 
2005 e alla legge regionale n. 52 del 2012), che a loro 
volta modificavano e integravano la legge regionale 
7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del Commercio. Testo 
Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree 
pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, 
vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione 
di carburanti);
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Ritenuto opportuno, nelle more dell’approvazione 
di una legge di adeguamento della legge regionale n. 
28/2005 ai contenuti della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 165/2014, fornire alcuni chiarimenti in ordine 
agli effetti prodotti dalla citata sentenza sull’ordinamen-
to regionale in materia di Commercio, anche al fine di 
garantire un’applicazione uniforme sul territorio delle 
norme vigenti;

 
Visto il parere positivo del CTD espresso nella seduta 

del 9 ottobre 2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare la circolare (allegato A), parte inte-
grante del presente atto, recante chiarimenti in ordine 
agli effetti della sentenza della Corte Costituzionale n. 

165 dell’11 giugno 2014 sull’ordinamento regionale 
vigente in materia di Commercio;

2. di dare mandato alla Struttura competente di tra -
smettere copia della circolare di cui all’Allegato A alla 
presente deliberazione ai Sindaci, all’ANCI, alle Asso-
ciazioni di categoria e agli altri Enti e Associazioni inte-
ressati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 20 ottobre 2014, n. 895

Accordo di Programma per la redazione della pro-
gettazione definitiva dell’intervento di adeguamento 
della Diga di Levane e delle opere ad esso connesse 
finalizzate alla riduzione del rischio idraulico nel ter-
ritorio dei Comuni di Laterina e Pergine Valdarno.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il PRS 2011-2015, che nelle linee di indirizzo 
per la programmazione regionale per l’area sostenibili-
tà, qualità del territorio e infrastrutturazione al punto 4 
indica quale indirizzo per la legislatura di “mettere in 
sicurezza il territorio e ridurre il rischio idrogeologico 
e sismico, puntando sulla prevenzione quale approccio 
prioritario nei confronti di eventi alluvionali e calamità 
naturali. Particolare attenzione sarà data agli interventi di 
difesa del suolo dal dissesto idrogeologico, fondamentali 
per garantire la sicurezza della popolazione, un adeguato 
sviluppo territoriale, nonché importante elemento in 
grado di attivare risorse e produrre occupazione e svilup-
po in un’ottica di green economy”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 novembre 1999, con cui è stato approvato 
il Piano di bacino del fiume Arno, stralcio relativo alla 
riduzione del rischio idraulico (in seguito anche Piano 
stralcio Rischio Idraulico);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 maggio 2005 con cui è stato approvato il 
Piano di bacino del fiume Arno, stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (in seguito anche PAI);

Premesso che il Piano stralcio Rischio Idraulico pre-
vede interventi sulla diga di Levane finalizzati a garanti-
re l’effetto di laminazione delle piene;

Premesso, altresì, che la diga di Levane si configura 
quale opera di regolazione del regime idraulico che può 
garantire un importante contributo relativamente alla 
riduzione del rischio idraulico nel tratto del Valdarno 
fino alla città di Firenze;

Premesso che la Regione Toscana, come indicato 
nella deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Au-
torità di bacino del fiume Arno n.142 del 15.03.2000, è 
stata incaricata dell’attuazione delle progettazioni degli 
interventi previsti nel Piano stralcio Rischio Idraulico 
e a tal riguardo ha sottoscritto con l’Autorità di bacino 
del fiume Arno in data 31.10.2000 il protocollo d’intesa 
per la progettazione degli interventi per la riduzione del 
rischio idraulico nel bacino dell’Arno;

Visto, inoltre, il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 

04.06.2001 tra la Regione Toscana e gli Enti locali inte-
ressati per l’attuazione del Piano stralcio Rischio Idrauli-
co, che individua l’Amministrazione Provinciale di Arez-
zo quale Ente Attuatore per la progettazione preliminare 
relativa agli interventi sulla diga di Levane necessari a 
garantire l’effetto di laminazione delle piene;

Preso atto che in data 28.07.2004 è stato sottoscritto 
un Protocollo di Intesa tra Provincia di Arezzo e E.N.E.L. 
ai fini della progettazione preliminare e definitiva degli 
interventi strutturali anche sulla diga di Levane;

Considerato che E.N.E.L., in accordo con la Pro-
vincia di Arezzo ha provveduto nel corso del 2005 alla 
predisposizione della progettazione delle opere per la 
realizzazione dei suddetti interventi sul corpo diga;

Visto, altresì, l’Accordo di programma sottoscritto 
in data 18 febbraio 2005 tra Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio, Regione Toscana e Autorità di 
bacino del fiume Arno, per l’attuazione di un programma 
di interventi prioritari finalizzato a raggiungere una sen-
sibile riduzione del rischio di inondazione del territorio 
del fondovalle dell’Arno, con particolare riferimento 
alla città di Firenze e ai centri insediativi, produttivi e 
agli assi infrastrutturali del Valdarno superiore, dell’area 
metropolitana Firenze – Prato – Pistoia, del distretto con-
ciario toscano e del basso Valdarno, nonché finalizzato 
alla tutela e alla valorizzazione dei sistemi territoriali e 
ambientali ad essi relativi; 

Considerato che il Comitato di Controllo e Coordina-
mento, previsto all’art. 7 dell’Accordo di programma del 
18 febbraio 2005 sopra citato, nella seduta del 2 ottobre 
2012 ha provveduto a rimodulare il programma di inter-
venti prioritari finalizzati alla riduzione del rischio di 
inondazione del territorio del fondovalle dell’Arno, inse-
rendo l’intervento di rialzamento del corpo della diga di 
Levane tra gli interventi prioritari di prima fase;

Considerato, altresì, che con deliberazione del Comi-
tato Istituzionale n. 225 del 23 dicembre 2013, in ragione 
della priorità riconosciuta all’intervento sulla diga, sono 
state rimodulate sull’intervento denominato “Sopralzo 
della diga di Levane” risorse per un importo complessivo 
di € 1.281.599,00, disponendo la conseguente modifica 
e integrazione degli schemi previsionali e programmatici 
ex art. 31 della Legge 183/1989 e art. 9 c. 4 della Legge 
253/1990;

Considerato che in data 19 novembre 2012 la Pro-
vincia di Arezzo, in ottemperanza a quanto previsto 
nel sopra citato Protocollo di Intesa sottoscritto in data 
04.06.2001, ha trasmesso la Relazione di sintesi dei 
Documenti Preliminari alla Progettazione (DPP) e i 
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rispettivi allegati relativi agli interventi previsti nel Piano 
Stralcio Rischio Idraulico;

Considerato che sulla base della documentazione tra-
smessa risulta che:

1) anche senza procedere all’adeguamento della diga 
di Levane è comunque necessario realizzare un sistema 
di argini a protezione delle aree urbanizzate presenti 
nella piana di Laterina;

2) la progettazione di dette arginature deve essere 
portata ai successivi livelli di progettazione;

3) la progettazione degli interventi sul corpo diga 
di Levane deve essere aggiornata rispetto alle nuove 
normative tecniche per la progettazione e la costruzione 
delle dighe approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici;

Ritenuto che occorre pertanto giungere ad una nuova 
progettazione definitiva in modo da definire la stima dei 
costi dell’intervento da eseguire sul corpo diga e di tutte 
le opere connesse, tra cui la realizzazione di arginature 
necessarie a garantire il mantenimento della sicurezza 
idraulica del territorio circostante;

Considerato che nella progettazione delle opere 
riguardanti l’adeguamento della diga di Levane deve 
essere tenuto opportunamente conto degli impatti che le 
opere possono causare sulle componenti ambientali del 
territorio coinvolto, tenuto anche conto della presenza di 
una Riserva Naturale Regionale;

Ritenuto pertanto che per la progettazione di tali in -
terventi, vista la specifica complessità, è necessario pre-
vedere la collaborazione ed il supporto tecnico di tutti i 
soggetti firmatari il presente Accordo; 

Considerato inoltre che il sopra citato Protocollo di 
Intesa, sottoscritto in data 28.07.2004 tra Provincia di 
Arezzo e E.N.E.L., deve ritenersi superato dai successivi 
atti intervenuti;

Visto il Protocollo di intesa sottoscritto il 2 maggio 
2013 tra Regione Toscana, Autorità di bacino del fiume 
Arno, Provincia di Arezzo e E.N.E.L.;

Preso atto che con il Protocollo:
a) viene confermata la volontà di realizzare l’in-

tervento sulla diga di Levane previsto all’interno del 
Piano stralcio Rischio Idraulico, nel rispetto della tutela 
ambientale e della sicurezza della aree interessate;

b) viene confermata la volontà di realizzare gli ade-
guamenti arginali per la messa in sicurezza della piana di 
Laterina, dando atto che, rispetto allo stato delle attuali 
conoscenze, gli stessi risultano prioritari rispetto agli 
interventi connessi a quello di cui alla lettera a);

c) viene definito un percorso condiviso per la con-

clusione della progettazione definitiva degli interventi, 
ivi compresa l’acquisizione di tutti i pareri necessari e la 
definizione dei costi dell’opera ai fini dell’appalto;

Considerato che con il Protocollo le parti sottoscrit-
trici hanno rinviato a successivo Accordo di programma 
ai sensi della l.r. 40/2009:

1) l’individuazione degli enti attuatori per la proget-
tazione definitiva:

a) dell’intervento sul corpo diga di Levane, aggior-
nata rispetto alla nuova normativa tecnica per la pro-
gettazione e la costruzione delle dighe approvata dal 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ai fini della pre-
sentazione della richiesta di autorizzazione nei confronti 
della Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture 
idriche ed elettriche – Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, 

b) degli adeguamenti arginali collegati all’intervento 
di cui alla precedente lettera a); 

2) l’individuazione dei contributi delle parti firmata-
rie, ciascuna in base alle proprie conoscenze e compe-
tenze, nella implementazione dei progetti con riguardo 
all’impatto sulle componenti ambientali e sugli ecosi-
stemi della zona interessata, nonché con riguardo alla 
valutazione del beneficio idraulico; 

3) l’individuazione di eventuali opere di compensazio-
ne;

Considerato che a seguito della sottoscrizione del 
Pro    tocollo, la Regione ha provveduto alla convocazione 
della conferenza di servizi di cui all’art. 34 quater della 
l.r. 40/2009, ai fini della definizione puntuale dei con-
tenuti del successivo Accordo di programma, con par -
ticolare riferimento:

a) all’individuazione dei tempi per la progettazione 
degli interventi, degli adempimenti istruttori necessari 
per l’approvazione dei progetti e delle modalità attra-
verso le quali i soggetti competenti procedono al loro 
svolgimento;

b) alla verifica del fabbisogno finanziario e agli im -
pegni che i soggetti sottoscrittori dell’accordo intendono 
assumere per la relativa copertura;

Ritenuto che per giungere alla stima dei costi è neces-
sario che i soggetti attuatori provvedano a redigere il 
Documento Preliminare alla progettazione nella quale 
saranno indicati i costi di ogni singola attività.

Vista la L.R. n. 40 del 23/7/2009 come modificata 
dalla L.R. n. 9 del 14/3/2013;

Preso atto che allo scopo di addivenire alla stipula 
dell’Accordo di Programma si sono tenute varie sedute 
tecniche della Conferenza dei Servizi prevista dall’art. 
34, comma 3 del Decreto Legislativo n° 267/2000 e 
dall’articolo 34 quater della L.R. n. 40/2009 nelle date 
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11.06.2013, 22.07.2013, 02.10.2013 e 12.11.2013, alle 
quali ha sempre partecipato anche il Comune di Late-
rina;

Preso atto che per il giorno 23.09.2014 è stata convo-
cata la riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi 
di cui all’art. 34 quater della l.r. 40/2009, convocata dalla 
Regione, ai fini della definizione puntuale dei contenuti 
dell’Accordo di programma;

Preso atto che in allegato alla sopra citata convoca-
zione della Conferenza dei Servizi è stata trasmessa la 
relazione di sintesi, quale documento finale dei lavori dei 
tavoli tecnici della Conferenza dei Servizi tenutisi nelle 
date 11.06.2013, 22.07.2013, 02.10.2013 e 12.11.2013, 
già inviata via email in data 18.12.2013 a tutti i soggetti 
interessati (allegato “A” alla bozza di Accordo di Pro-
gramma), nonché la bozza del testo dello stesso Accordo 
di Programma;

Visto il verbale della sopra citata Conferenza dei 
Servizi del giorno 23.09.2014 (allegato “B” alla bozza di 
Accordo di Programma);

Preso atto che nella citata Conferenza dei Servizi del 
23.09.2014 è stato condiviso che il soggetto competente 
alla progettazione dell’intervento sulla corpo diga e sulle 
arginature sia la Regione Toscana;

Preso atto quindi che, pur trattandosi di opere di com-
petenza provinciale, con la sottoscrizione del presente 
Accordo di Programma, la loro progettazione viene affi-
data, convenzionalmente, alla Regione Toscana; 

Preso atto che E.N.E.L. è il concessionario e gestore 
dell’invaso di Levane; 

Preso atto che la Regione Toscana si avvarrà dei 
seguenti soggetti:

- di E.N.E.L. per la progettazione dell’adeguamento 
della diga di Levane, in quanto concessionario e gestore 
dell’invaso di Levane;

- della Provincia di Arezzo per la progettazione delle 
arginature a protezione delle aree urbanizzate presenti 
nella piana di Laterina e delle possibili ulteriori opere 
necessarie a mitigare l’eventuale interferenza dell’alla-
gamento su quanto esistente; 

- della Provincia di Arezzo per lo studio di impatto 
ambientale necessario ad attivare la procedura di VIA di 
rilievo nazionale; 

Preso atto che il Comune di Laterina è invece indi-
viduato quale soggetto competente per la progettazione 
dell’adeguamento del Ponte Catolfi e la manutenzione 
straordinaria del tratto di viabilità compreso tra il cimite-
ro di Ponticino e il Ponte Catolfi.

Preso atto della disponibilità di E.N.E.L. Produzione, 
soggetto avvalso per la progettazione definitiva dell’ade-
guamento della diga di Levane, di provvedere con risorse 
finanziarie proprie alla redazione della progettazione e 
alle indagini ad essa necessarie; 

Ritenuto che il costo delle attività di progettazione 
fino al livello definitivo delle opere sopra indicate debba 
essere finanziato in parte con fondi propri di ENEL Pro-
duzione, in parte con i fondi per l’attuazione del Piano 
stralcio Rischio Idraulico trasferiti sul bilancio regionale 
a seguito del Decreto del Segretario Generale dell’Au-
torità di Bacino del Fiume Arno n° 2473 del 26.07.2000 
ed in parte con i fondi disponibili sul capitolo 31014 – 
esercizio 2014 – del bilancio regionale “Interventi sulla 
viabilità regionale compresi studi, programmi e proget-
ti”. Nello specifico: 

a) E.N.E.L. Produzione provvederà con proprie risor-
se alla redazione del progetto definitivo di adeguamento 
della diga di Levane, esclusivamente destinato alla ridu-
zione del rischio idraulico; 

b) con i fondi per l’attuazione del Piano stralcio 
Rischio Idraulico trasferiti sul bilancio regionale a segui-
to del Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Arno n° 2473 del 26.07.2000 sarà 
finanziata la redazione della progettazione definitiva 
delle arginature a protezione dell’abitato di Laterina; 
l’elaborazione dello studio di impatto ambientale neces-
sario ad attivare la procedura di VIA di rilievo nazionale; 
ogni eventuale ulteriore intervento che potrebbe rendersi 
necessario a seguito dell’intervento di adeguamento 
della diga di Levane, sia nel Comune Laterina che nel 
Comune di Pergine Valdarno; 

c) con i fondi presenti sul Capitolo 31014 – esercizio 
2014 – del bilancio regionale, che saranno stornati con 
successiva variazione in via amministrativa ad un nuovo 
capitolo con opportuna classificazione, sarà finanziata la 
progettazione dell’adeguamento del Ponte Catolfi ed la 
manutenzione straordinaria del tratto di viabilità compre-
so tra il cimitero di Ponticino e il Ponte Catolfi.

Considerato che a copertura dei costi per l’esple-
tamento di quanto previsto alla precedente lettera b), 
sono disponibili le risorse del Cap. 42028 del bilancio 
regionale 2014, che ad oggi la stima di tali costi è pari 
a euro 500.000,00 e che sarà possibile perfezionare tale 
stima nel momento in cui i soggetti attuatori redigeranno 
il Documento Preliminare alla progettazione nella quale 
saranno indicati i costi di ogni singola attività; 

Considerato che a copertura dei costi per l’esple-
tamento di quanto previsto alla precedente lettera a), 
provvederà E.N.E.L.;

Considerato inoltre che quanto svolto dall’Ammini-
strazione Provinciale di Arezzo, a seguito dell’incarico 



375.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

di ente attuatore della progettazione preliminare assunto 
con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa sottoscritto 
in data 04.06.2001 con la Regione Toscana – Protocol-
lo a seguito del quale la Regione, nello specifico, ha 
ammesso a finanziamento € 642.631,45, ha provveduto 
ad erogare € 514.105,16 ed ha ricevuto la richiesta di 
erogazione di ulteriori € 22.120,70 – costituisca il sup-
porto conoscitivo da assumere alla base degli sviluppi 
progettuali sopra richiamati;

Ritenuto pertanto che l’attività prevista dal Protocol-
lo di Intesa del 04.06.2011 debba ritenersi positivamente 
conclusa per l’importo di complessivi € 536.225,86, di 
cui € 514.105,16 già erogato e pertanto si deve provve-
dere all’erogazione del saldo pari a € 22.170,70; 

Visto il parere del C.T.D. del 16/10/2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare per quanto espresso in narrativa il 
testo dell’Accordo di programma (Allegato A) per la 
redazione della progettazione definitiva dell’interven-
to di adeguamento della diga di Levane e delle opere 
ad esso connesse finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico nel territorio dei Comuni di Laterina e Pergine 
Valdarno, testo definito a seguito della Conferenza dei 
servizi di cui all’art. 34 quater della L.R. n. 40/2009 
conclusa in data 23/09/2014, il cui verbale costituisce 
allegato parte integrante dell’Accordo;

2. di dare atto che per la redazione delle progettazioni 
oggetto dell’Accordo sul bilancio regionale vi sono le 
seguenti risorse:

2.1. per la redazione della progettazione definitiva 
delle arginature a protezione dell’abitato di Laterina; 
per l’elaborazione dello studio di impatto ambientale 
necessario ad attivare la procedura di VIA di rilievo 
nazionale; per la progettazione di ogni eventuale ulterio-
re intervento che potrebbe rendersi necessario a seguito 
dell’intervento di adeguamento della diga di Levane, sia 
nel Comune Laterina che nel Comune di Pergine Valdar-

no – la cui stima dei costi complessivi è, ad oggi, pari a 
euro 500.000,00 – vi sono apposite risorse sul cap. 42028 
del corrente esercizio finanziario;

2.2. per la progettazione dell’adeguamento del Ponte 
Catolfi e per la manutenzione straordinaria del tratto di 
viabilità compreso tra il cimitero di Ponticino e il Ponte 
Catolfi, per un importo complessivo di euro 150.000,00 
vi sono apposite risorse sul Capitolo 31014 – esercizio 
2014 – del bilancio regionale, che saranno stornate con 
successiva variazione in via amministrativa ad un nuovo 
capitolo con opportuna classificazione; 

3. di dare atto che le stime di cui al precedente punto 
2.1. saranno perfezionate solo a seguito della redazione e 
successiva trasmissione al Settore regionale competente 
del Documento Preliminare alla Progettazione, da parte 
della Provincia di Arezzo, soggetto avvalso per l’attua-
zione di quanto previsto;

4. di dare atto che relativamente alle risorse di cui al 
precedente punto 2.2. si provvederà all’impegno delle 
stesse subordinatamente alla esecutività della citata 
variazione di bilancio in via amministrativa;

5. di dare mandato al Settore regionale competente 
di adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione alla 
presente deliberazione;

6. di dare atto che le rimanenti risorse necessarie per 
la redazione del progetto definitivo di adeguamento della 
diga di Levane, esclusivamente destinato alla riduzione 
del rischio idraulico sono a carico di ENEL Produzione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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onda piena
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 898

Espressione del parere regionale nell’ambito del 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
di competenza statale “Risanamento e nuovo assetto 
della linea elettrica AT nei Comuni di Lucca e Borgo 
a Mozzano - Linea 132 kV Lucca Ronco - Filettole  n. 
512, Variante loc. Cerasomma - Tratto-H-I (132kV)”. 
Proponente: Terna Rete Italia Spa.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
la L.R.1/2009;
il D.Lgs.152/2006;
la L.221/2012;
la L.R.10/2010;
la Deliberazione della G.R. n.1217 del 23.12.2013;

Premesso che
con propria deliberazione n.448 del 21 marzo 2005 

è stata espressa pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale con prescrizioni sul progetto per il risana-
mento e la realizzazione del nuovo assetto della rete 
elettrica AT (132kV ) nei Comuni di Lucca e Borgo a 
Mozzano (LU), proponente Terna S.p.A.;

tra le linee elettriche comprese nel progetto di cui 
al capoverso precedente vi era la linea aerea a 132 kV 
Lucca Ronco - Filettole n.512. In particolare il progetto 
prevedeva la realizzazione di una variante alla linea 
area in semplice terna esistente in località Cerasomma, 
Comune di Lucca (tratto H-I). La variante consisteva 
nella demolizione di tre sostegni a traliccio per una lun-
ghezza di linea pari a circa 0,8km e la realizzazione di 
cinque nuovi sostegni a traliccio, per una lunghezza di 
linea pari a circa 1km.

La variante Cerasomma era finalizzata ad allontanare 
la linea elettrica esistente dall’omonimo centro abitato;

l’esigenza di allontanare l’esistente elettrodotto 
dal nucleo abitativo di Cerasomma era stata richiesta 
dall’Amministrazione Comunale di Lucca; tale inter-
vento era stato poi inserito nel Protocollo d’Intesa del 
28.2.2000, relativo al riassetto della rete AT dell’area 
lucchese, siglato tra il Comune di Lucca, la Regione 
Toscana, la Provincia di Lucca, l’Autorità di Bacino del 
Fiume Serchio e Terna S.p.A.;

con decreto n.239/EL-50/29/2007 del 21 giugno 
2007 il progetto, di cui alla d.g.r. 448/2005 ha ottenuto, 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE), in 
concerto con il Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), l’autorizzazione defi-
nitiva alla costruzione ed esercizio delle opere. Le opere 
dovevano essere realizzate entro 5 anni a decorrere dalla 
data del decreto;

ai fini dell’autorizzazione di cui al capoverso prece-

dente, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 698 del 
9.10.2006, ha espresso la prevista Intesa;

il MiSE, con i decreti del 15 giugno 2012 e del 19 set-
tembre 2013, ha prorogato il termine per la realizzazione 
delle opere al 21 dicembre 2014;

le opere comprese nel progetto, di cui all’autorizza-
zione in data 21.6.2007 del MiSE, sono state realizzate 
entro il febbraio 2010, ad eccezione della variante Cera-
somma;

Dato atto che:
la Società Terna Rete Italia S.p.A., con nota del 

3.6.2014, ha presentato presso il MATTM istanza di Veri-
fica di Assoggettabilità relativa al progetto di risanamento 
e nuovo assetto della rete elettrica AT nei Comuni di 
Lucca e Borgo a Mozzano – Linea a 132kV Lucca Ronco 
– Filettole n.512, Variante località Cerasomma, corredata 
dalla documentazione prevista, istanza depositata anche 
presso la Regione Toscana e presso il Comune e la Pro-
vincia di Lucca; la Società proponente chiede di non rea-
lizzare la variante denominata Cerasomma e di mantenere 
in esercizio l’esistente linea Lucca Ronco – Filettole;

il progetto consiste in una modifica ad un’opera che 
rientra tra quelle elencate nell’Allegato II alla Parte II del 
D.Lgs.152/2006, così come modificato dalla L.221/2012, 
al punto 4-bis “Elettrodotti aerei per il trasporto di 
energia elettrica, facenti parte della rete elettrica di tra-
smissione nazionale, con tensione nominale superiore a 
100kV e con tracciato di lunghezza superiore a 10Km 
ed elettrodotti in cavo interrato in corrente alternata, con 
tracciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, facenti 
parte della rete elettrica di trasmissione nazionale” e 
come tale è soggetto alla procedura di Verifica di Assog-
gettabilità di competenza del MATTM;

la Società Terna ha provveduto alla pubblicazione del 
previsto avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Parte II n.71, in data 17.6.2014;

il MATTM, con nota del 30.6.2014 prot. DVA-2014-
0021499, ha comunicato alla Regione Toscana il positivo 
esito dell’esame di procedibilità dell’istanza;

nel corso dell’istruttoria sono pervenuti i pareri ed i 
contributi dei Soggetti interessati e non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico;

in data 10.10.2014 si è svolto il Nucleo di Valutazio-
ne dell’Impatto Ambientale, di cui alla propria delibera-
zione n.1217 del 23.12.2013, con la partecipazione degli 
Uffici Regionali, di ARPAT e dell’Azienda Sanitaria di 
Lucca, nonché della proponente Società Terna, in qualità 
di invitata;

Visto il Parere n.96 in data 10 ottobre 2014 del 
Nucleo di Valutazione dell’Impatto Ambientale, allega-
to al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato A) e rilevato che in tale Parere:

1) si evidenzia che:
a) la variante Cerasomma costituiva un intervento di 
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risanamento nell’ambito di un più ampio riassetto della 
rete elettrica, sottoposto a VIA regionale conclusasi con 
la citata deliberazione n.448 del 21.3.2005; tale variante 
nasceva dalla volontà delle Amministrazioni di minimiz-
zare l’esposizione della popolazione ai campi elettro-
magnetici esistenti, e come tale costituiva un elemento 
positivo nel bilancio complessivo delle opere previste 
dal progetto di riassetto;

b) tale variante era stata concepita in base agli indi-
rizzi del Titolo II “Disposizioni di prevenzione e di 
tutela ambientale” della LR 51/1999, tutt’ora vigente, 
e del parametro di qualità di cui all’art.3 del relativo 
Regolamento di attuazione n.9 del 20.12.2000, e risulta 
rispondere pienamente all’obiettivo di minimizzazione 
dei livelli di esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici e di ottimizzazione dei progetti delle 
linee elettriche;

2) si dà atto che:
a) l’attuale assetto della linea Lucca Ronco Filettole 

in località Cerasomma consente il rispetto dei limiti di 
esposizione, previsti dalla normativa nazionale, ai campi 
elettromagnetici per i nuovi elettrodotti, pur essendo 
questo un elettrodotto esistente; in particolare i contributi 
tecnici pervenuti in fase istruttoria quantificano i livelli 
di esposizione ai campi elettromagnetici sui sette recet-
tori presenti in prossimità della linea esistente nel centro 
abitato di Cerasomma, con i seguenti risultati:

- tra 0,41 e 0,98 μT la massima mediana giorna-
liera dell’induzione magnetica, ai sensi del DPCM 
dell’8.7.2003;

- tra 0,15 e 0,37 μT il livello medio annuo di esposi-
zione all’induzione magnetica.

In previsione di un potenziamento della linea e quin-
di di un incremento di livelli di elettromagnetismo, tali 
valori sono destinati ad aumentare ma, dai calcoli effet-
tuati sul recettore più esposto (abitazione via Cerasomma 
n.615), il valore di induzione possibile non potrà mai 
essere superiore a 3μT, obiettivo di qualità per i nuovi 
elettrodotti ai sensi del DPCM dell’8.7.2003;

b) il Comune di Lucca ha richiesto con atto di C.C. 
n.28 del 3.4.2013 a Terna di attivarsi nei confronti del 
Ministero dello Sviluppo Economico, affinché valutasse 
la possibilità di stralciare la variante di Cerasomma dal 
progetto autorizzato nel 2007, mantenendo in esercizio il 
tratto di linea aerea esistente senza demolirla;

3) si dà altresì atto che le seguenti misure di miti-
gazione per la riduzione delle radiazioni non ionizzan-
ti, associate all’eventuale accoglimento dell’istanza di 
Terna, individuate dagli uffici che hanno curato l’istrut-
toria secondo le rispettive competenze, sono state ritenu-
te da Terna, nell’ambito della seduta del Nucleo in data 
10 ottobre 2014, non praticabili, ovvero:

a) sulla linea n.512 prescrivere che la corrente media 
annua sia mantenuta inferiore a 170A o, in alternativa, 
sempre sulla linea n.512 non sia superato il valore di 
265A, quale massima corrente mediana giornaliera;

b) al fine di minimizzare l’impatto elettromagnetico 
dell’attuale linea n.512 sia effettuata, in corrispondenza 
del recettore più vicino all’elettrodotto (abitazione in Via 
Cerasomma n.615) e del sostegno n.58, un intervento 
di mitigazione (con le modalità descritte in premessa al 
citato Parere del Nucleo o altre della medesima effica-
cia), che riduca significativamente i livelli di induzione 
magnetica;

4) si dà anche atto che, interpellata al riguardo 
durante la citata Riunione del Nucleo, Terna non ha dato 
garanzia che l’attuale impatto della linea esistente possa 
essere conservato nel tempo, in quanto in futuro si dovrà 
comunque dare risposta a ipotetiche richieste di nuove 
utenze, che comporterebbero dunque un incremento 
di carico sulla linea e di intensità del relativo campo 
elettromagnetico; inoltre Terna non è stata in grado di 
fornire informazioni certe in relazione alle variazioni di 
carico che sulla linea esistente verrebbero determinate 
dalla realizzazione degli interventi di cui al progetto di 
Riassetto della rete 380kV e 132kV dell’area di Lucca, 
attualmente all’esame del MATTM per la relativa VIA;

Ritenuto di condividere le valutazioni e le conclusio-
ni espresse nel sopracitato Parere del Nucleo n.96 del 10 
ottobre 2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

1) di proporre si sensi dell’art. 63 della L.10/2010 di 
sottoporre a VIA la modifica consistente nello stralcio 
della variante Cerasomma dal progetto di “Risanamento 
e nuovo assetto della rete elettrica AT nei Comuni di 
Lucca e Borgo a Mozzano”, proposta da Terna Spa, a 
procedura di valutazione di impatto ambientale, per le 
motivazioni e le considerazioni espresse in premessa; 

2) di prendere comunque atto che la modifica pro-
gettuale, consistente nella mancata realizzazione della 
variante Cerasomma sulla linea aerea a 132 kV Lucca 
Ronco – Filettole, è peggiorativa in termini di esposizio-
ne della popolazione all’induzione magnetica, rispetto 
al progetto di cui alla D.G.R. n.448 del 21/3/2005, suc-
cessivamente autorizzato dal MiSE con Decreto n.239/
EL-50/29/2007 del 21/6/2007;

3) di comunicare, a cura del Settore VIA - VAS - 
Opere pubbliche di interesse strategico regionale, il 
presente atto al Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, alla Società Terna Rete Italia 
SpA, alle Amministrazioni interessate, nonché agli Uffici 
regionali e agli altri Soggetti interessati.

Si avverte che contro il presente atto può essere 
proposto ricorso innanzi al competente Tribunale Ammi-
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nistrativo Regionale o al Presidente della Repubblica 
entro, rispettivamente, 60 e 120 giorni dalla sua notifica-
zione o piena conoscenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera g) della L.R. 23/2007 
e s.m.i. e sulla banca dati degli atti amministrativi della 

Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me -
desima legge regionale.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Il giorno 10 ottobre 2014, alle ore 10:20, negli uffici della Giunta Regionale in Piazza dell'Unità Italiana 
n.1, in Firenze, si è riunito 
tecnico alla Giunta Regionale in merito al progetto di risanamento e nuovo assetto della rete elettrica AT 
nei Comuni di Lucca e Borgo a Mozzano, elettrodotto a 132kV Lucca Ronco  Filettole n.512, Variante 
località Cerasomma, proposto da Terna Rete Italia S.p.A., parere da esprimersi ai fini degli adempimenti 

procedimento di Verifica di assoggettabilità di competenza statale. 
 
Sono presenti, oltre al Presidente del Nucleo di Valutazione Ing. Aldo Ianniello, quali componenti del 
Nucleo stesso i rappresentanti degli Uffici e delle Agenzie regionali di seguito elencati: 
 

 Settore Energia,  
  

 
E' altresì presente, in qualità di Soggetto invitato il Dipartimento della Prevenzione della Azienda USL n°2 
di Lucca. 
 
Sono infine presenti, in rappresentanza della Società proponente, Terna Rete Italia S.p.A, Roberto Carletti, 
Nicola Ferracin e Nadia Bernardi. 
 
Alle ore 10:20, il Presidente del Nucleo, dopo la verifica delle presenze, apre la riunione e riassume 
sinteticamente le caratteristiche e le finalità del progetto in esame e le fasi del procedimento. 
 
Il rappresentante di Terna Rete Italia S.p.A. partecipa alla riunione solo per il tempo necessario a fornire 
chiarimenti e delucidazioni a richiesta dei componenti del Nucleo. 
 
Il Presidente introduce i primi due temi su cui si chiede chiarimenti a TERNA: 
 la possibilità di compattare la linea, rispetto ai sostegni esistenti, al fine di ridurre i campi 

magnetici 
 la possibilità di introdurre limiti ai valori di esercizio della linea, come ipotizzato nella istruttoria 

di ARPAT 
 
ARPAT precisa che la richiesta di compattazione riguarda ipotesi di incremento del carico in futuro, 
perché nelle condizioni attuali non si ravvisa la necessità di operare l'intervento. 
 
La rappresentante di ARPAT precisa che all'attenzione dell'istruttoria ci sono i valori di esposizione, posto 
che i limiti sono rispettati per questa linea. 
 
TERNA precisa che quando si inserisce il nodo di interconnessione a una rete, le direttrici si accorciano e 
sono meno cariche perché si verifica una distribuzione migliore. 
Con l'inserimento della nuova stazione dunque ci si può aspettare un calo dell'intensità, perché la filosofia 
è utilizzare meno le linee 132 per fare trasporto. 
L'obiettivo dell'inserimento di nuovi nodi di interconnessione nella rete ha proprio la finalità di diminuire 
il carico di trasporto sulle linee 132. 
Rispetto agli anni scorsi c'è dunque da aspettarsi un calo. 
 
TERNA precisa che tecnicamente non è possibile imporre limitazioni all'intensità di corrente, considerato 
che la società comunque deve garantire la sicurezza dell'approvvigionamento. 
 
ARPAT chiede la possibilità di realizzare una compattazione su due punti specifici della rete, per ridurre 
l'esposizione. 
 
Sulla possibilità di compattazione, il Presidente richiede che tipo di beneficio sia conseguibile, a 
prescindere dalla soluzione tecnica che si voglia individuare. 
Terna precisa che si tratta di un'entità marginale del beneficio, che incide sulla seconda cifra decimale. 
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ARPAT suggerisce soluzioni tecniche che consentirebbero benefici più apprezzabili, ma TERNA fa 
presente che non si tratta di soluzioni attuabili. 
 
Alle 10.45 i rappresentanti di TERNA lasciano la riunione. 
 
 

 
 
 

VISTI 
 
la L.R.1/2009; 
il D.Lgs.152/2006; 
la L.221/2012; 
la L.R.10/2010; 
la Deliberazione della G.R. n.1217 del 23.12.2013; 
 
RICORDATO che 

 
con Delibera di Giunta Regionale n.448 del 21 marzo 2005 è stata espressa pronuncia positiva di 
compatibilità ambientale con prescrizioni sul progetto per il risanamento e la realizzazione del nuovo 
assetto della rete elettrica AT (132kV ) nei Comuni di Lucca e Borgo a Mozzano (LU), proponente Terna 
S.p.A.; 
 
tra le linee elettriche comprese nel progetto di cui al capoverso precedente vi era la linea aerea a 132 kV 
Lucca Ronco - Filettole n.512. In particolare il progetto prevedeva la realizzazione di una variante alla 
linea area in semplice terna esistente in località Cerasomma, Comune di Lucca (tratto H-I). La variante 
consisteva nella demolizione di tre sostegni a traliccio per una lunghezza di linea pari a circa 0,8km e la 
realizzazione di cinque nuovi sostegni a traliccio, per una lunghezza di linea pari a circa 1km. La variante 
iniziava dall'esistente sostegno n.57 e terminava al nuovo sostegno n.60bis. 
La variante Cerasomma era finalizzata ad allontanare la linea elettrica esistente dall'omonimo centro 
abitato; 
 
l'intensità di corrente nominale della linea è pari a 870A; 
 
il progetto di cui alla D.G.R. 448/2005 tendeva alla razionalizzazione della rete elettrica AT dal punto di 
vista ambientale in quanto prevedeva la demolizione di quei tratti interessanti zone di maggior pregio 
paesaggistico o divenute nel tempo di maggiore concentrazione abitativa e la ricostruzione di nuovi tratti 
in zone di minore impatto ambientale e più scarsamente abitate. 
In particolare la variante Cerasomma aveva la finalità di non attraversare più parte del paese ma, per 
limitare l'impatto ambientale, effettuava una deviazione che permetteva di evitare l'abitato; 
 
il progetto di cui alla D.G.R. 448/2005 si componeva dei seguenti interventi, oltre alla variante 
Cerasomma: 
variante linea a 132kV Lucca Ronco - Filettole der. Montuolo FS, n.512; 
ricostruzione linea a 132kV Diecimo - Lucca Ronco n.516; 
realizzazione nuova linea a 132 kV Lucca Giannotti - S. Pietro a Vico n.530; 
variante linea a 132kV Vinchiana - S. Pietro a Vico n.511; 
demolizione per circa 4,8km della linea n.514 Lucca Ronco - Lucca Giannotti; 
 
l'esigenza di allontanare l'esistente elettrodotto dal nucleo abitativo di Cerasomma era stata richiesta 
dall'Amministrazione Comunale di Lucca; tale intervento era stato poi inserito nel Protocollo d'Intesa del 
28.2.2000, relativo al riassetto della rete AT dell'area lucchese, siglato tra il Comune di Lucca, la Regione 
Toscana, la Provincia di Lucca, l'Autorità di Bacino del Fiume Serchio e Terna S.p.A.; 
 
con Decreto n.239/EL-50/29/2007 del 21 giugno 2007 il progetto, di cui alla D.G.R 448/2005 ha ottenuto, 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE), in concerto con il Ministero dell'Ambiente della Tutela 
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del Territorio e del Mare (MATTM), l'autorizzazione definitiva alla costruzione ed esercizio delle opere. 
Le opere dovevano essere realizzate entro 5 anni a decorrere dalla data del decreto. Il progetto autorizzato 
prevedeva alcune modifiche rispetto al progetto di cui alla D.G.R. 448/2005, relative alla risoluzione di 
alcune interferenze ed allo spostamento di un sostegno a causa di un'area in frana; 
 
ai fini dell'autorizzazione di cui al capoverso precedente, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 698 del 
9.10.2006, ha espresso la prevista Intesa; 
 
il MiSE, con i decreti del 15 giugno 2012 e del 19 settembre 2013, ha prorogato il termine per la 
realizzazione delle opere al 21 dicembre 2014; 
 
PREMESSO che 
 
la Società Terna Rete Italia S.p.A., con nota del 3.6.2014 prot. TRISPANE/P20140003247, ha presentato 
presso il MATTM istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA relativa al progetto di risanamento e nuovo 
assetto della rete elettrica AT nei Comuni di Lucca e Borgo a Mozzano  Linea a 132kV Lucca Ronco  
Filettole n.512, Variante località Cerasomma, corredata dalla documentazione prevista, depositata anche 
presso la Regione Toscana e presso il Comune e la Provincia di Lucca; 
 
il progetto consiste in una modifica ad un'opera che rientra tra quelle elencate nell'Allegato II alla Parte II 
del D.Lgs. 152/2006, così come modificato dalla L. 221/2012, al punto 4- Elettrodotti aerei per il tra-

sporto di energia elettrica, facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale, con tensione nomi-
nale superiore a 100kV e con tracciato di lunghezza superiore a 10Km ed elettrodotti in cavo interrato in 
corrente alternata, con tracciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, facenti parte della rete elettrica 

 e come tale è soggetto alla procedura di Verifica di Assoggettabilità di compe-
tenza del MATTM; 
 
la Società Terna ha provveduto alla pubblicazione del previsto avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Parte II n.71, in data 17.6.2014; 
 
il MATTM, con nota del 30.6.2014 prot. DVA-2014-0021499, ha comunicato al Settore VIA regionale il 
positivo esito dell'esame di procedibilità dell'istanza richiedendo inoltre di evidenziare il concorrente 
interesse regionale allo svolgimento dell'istruttoria sul progetto in esame; 
 
il Settore VIA regionale, con nota del 7.7.2014, ha evidenziato il concorrente interesse regionale 
finalizzato all'integrazione del rappresentante regionale in sede istruttoria della Commissione Tecnica di 
Verifica dell'Impatto Ambientale VIA-VAS; 
 
la documentazione è rimasta a disposizione del pubblico, per 45 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'avviso, presso gli Uffici del Settore VIA regionale in Piazza dell'Unità Italiana n.1, e non risultano 
pervenute, presso tale Settore, osservazioni da parte del pubblico; 
 
con nota del 7.7.2014, il Settore VIA regionale ha chiesto il parere e il contributo istruttorio alle 
Amministrazioni interessate, agli Uffici ed Agenzie Regionali ed agli altri Soggetti interessati; 
 
a seguito della sopra citata richiesta sono pervenuti i pareri delle seguenti Amministrazioni: 

 Comune di Lucca (31.7.2014); 
 Provincia di Lucca (24.7.2014); 
 Provincia di Pisa (9.7.2014); 
 Autorità di Bacino - Bacino Pilota del Fiume Serchio (21.7.2014); 

 
a seguito della sopra citata richiesta sono pervenuti i contributi tecnici da parte dei seguenti Soggetti: 

 
(6.8.2014); 
 Settore Rifiuti e Bonifiche dei siti inquinati (8.8.2014); 
 Settore Pianificazione del territorio (6.8.2014); 
 Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio (1.8.2014); 
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(31.7.2014); 
 Settore Produzioni agricole vegetali (31.7.2014); 
 Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta di Livorno, Lucca e Pisa (6.8.2014); 
  
 Dipartimento della Prevenzione della Azienda USL n°2 di Lucca (24.9.2014); 
 GEAL S.p.A. (7.8.2014); 

 
la documentazione presentata dalla Società proponente consiste in: 
Studio preliminare ambientale dell'11.4.2014 
Studio preliminare ambientale - Relazione 
Elaborati grafici: 
 Corografia (scala 1:25000); 
 Inquadramento su foto aerea (scala 1:10000); 
 Estratto dal PIT Regione Toscana (scala 1:250000); 
 Estratto dal PTCP Lucca (scala 1:60000); 
 Rete distribuzione di energia elettrica (scala 1:20000); 
 Pianificazione comunale  Destinazioni urbanistiche (scala 1:10000); 
 Carta dei vincoli (scala 1:10000); 
 Vincoli paesaggistici (scala 1:15000); 
 Vincolo idrogeologico (scala 1:10000); 
 Vincoli naturalistici (scala 1:15000); 
 Corografia interventi autorizzati (scala 1:15000); 
 Planimetria di progetto (scala 1:10000); 
 Assetto Idrogeologico (PAI) (scala 1:10000); 
 Complessi idrogeologici (scala numerica); 
 Carta idrogeologica (scala 1:10000); 
 Rischio idraulico (scala 1:10000); 
 Uso del suolo (scala 1:10000); 
 Vegetazione (scala 1:10000); 
 Classificazione acustica (scala 1:10000); 
 Planimetria con valori di campo magnetico (scala 1:2000); 
 Struttura del paesaggio (scala 1:25000); 
 Elementi di valore paesaggistico (scala 1:10000); 
 Dossier fotografico (scala 1:5000); 
 Relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12.12.2005; 

Risanamento e nuovo assetto della rete elettrica AT nei Comuni di Lucca e Borgo a Mozzano 
Linea a 132 kV Lucca Ronco - Filettole n.512 Variante in località Cerasomma - tratto H-I Variante localizzativa 
Relazione del 30.8.2013; 
Elaborati cartografici 
 Corografia generale (scala 1:15000) dell'11.1.2006; 
 Cerasomma  tratto H -I - Corografia (scala 1:25000) del 20.12.2005; 
 Corografia generale interventi realizzati (scala 1:15000) del 3.2.2012; 
 Cerasomma  tratto H-I - Variante localizzativa Corografia (scala 1:25000) del 30.8.2013; 
 Cerasomma  tratto H-I - Estratto CTR - localizzazione linea e attraversamenti (scala 1:10000) del 20.12.2005; 
 Cerasomma  tratto H-I - Estratto CTR - localizzazione linea e attraversamenti (scala 1:10000) del 30.8.2013; 
 Cerasomma  tratto H-I - Planimetria parcellare e fascia asservimento (scala 1:2000) del 8.2.2012; 
 Variante in Località Cerasomma - Planimetria con valori di campo magnetico (scala 1:2000) del 13.11.2012; 
 Piano strutturale quadro conoscitivo - Rete distribuzione di energia elettrica (scala 1:2000) del 30.8.2013; 
 Regolamento Urbanistico - Carta ricognitiva dei vincoli (scala 1:2000) del 30.8.2013; 

Variante in Località Cerasomma - Elenco proprietari del 8.2,2012; 
Lettera Terna al Comune di Lucca (prot. TRISPAFI/P2012003748  7.12.2012); 
Comunicazione Comune di Lucca (prot. TRISPA/A20130005863  8.4.2012); 
 
RILEVATO che, in base alla documentazione presentata dal proponente, risulta quanto segue: 
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le opere comprese nel progetto di cui all'autorizzazione in data 21.6.2007 del MiSE sono state realizzate 
entro il febbraio 2010, ad eccezione della variante Cerasomma; 
 
oggetto del presente procedimento di verifica di assoggettabilità è lo stralcio, della variante denominata 

 
del MiSE. La Società proponente richiede quindi di non realizzare tale variante e mantenere in esercizio 
l'esistente linea Lucca Ronco  Filettole; 
 
con nota del 7.12.2012, la Società proponente ha comunicato al Comune di Lucca quanto segue: 
- i rilievi topografici in sito, effettuati nell'abitato di Cerasomma, evidenziavano un sensibile scostamento 
planimetrico della linea elettrica rispetto a quanto riportato dalle Carte Tecniche Regionali utilizzate come 
base per i calcoli a suo tempo effettuati in sede di procedura VIA regionale relativa al progetto di riassetto 
della rete AT; 
- il valore stimato per l'induzione magnetica, in corrispondenza di luoghi adibiti a permanenza di persone 
per periodi di tempo non inferiori a 4 ore giornaliere, risultava pari a 0,69μT; 
 
l'Amministrazione Comunale di Lucca, con D.C.C. n.28 del 3.4.2013, ha chiesto alla Società Terna 
attivarsi nei confronti del MSE affinché valuti la possibilità di stralciare la c.d. variante di Cerasomma 
dal progetto approvato ... fondimenti effettuati da Terna, all'abrogazione della L.R. 
51/1999 (in relazione alla quale era stata richiesta, da parte del Comune, la variante Cerasomma), alle 

eo 
 

 
la rinuncia alla realizzazione della variante Cerasomma, secondo Terna, risulterebbe di scarso livello 
nell'ambito del progetto generale di riassetto in quanto ininfluente ai fini dell'esercizio della rete, e non 
comporterebbe nessuna modifica all'assetto della stessa; 
 
il tratto di linea esistente il località Cerasomma rispetta i valori limite di cui al DPCM 8.7.2003 per 
l'induzione magnetica (3μT per le nuove linee e 10μT per le linee esistenti) e per il campo elettrico 
(5kV/m) ed è in buone condizioni di conservazione tali da permettere l'esercizio in sicurezza della rete 
elettrica. La linea è collocata in un corridoio storicizzato nel territorio, costituendone un'infrastruttura 
ormai consolidata; 
 
relativamente a 4 edifici localizzati in prossimità della linea esistente, Terna ha stimato valori 
dell'induzione magnetica con riferimento alla massima corrente mediana giornaliera nelle normali 
condizioni di esercizio variabile tra 0,42 e 0,69μT; il periodo di riferimento per le correnti è quello 
compreso tra 1.1.2011 ed il 31.12.2011 (valore di corrente pari a 265A); 
 
relativamente a 5 edifici presenti in prossimità della linea, ARPAT, in data 27.11.2012, ha segnalato al 
Comune di Lucca che i valori di induzione magnetica stimati con riferimento al valore medio di corrente 
sono risultati compresi tra 0,15 e 0,37μT. Da alcune misurazioni effettuate in continuo nel periodo 26-29 
ottobre 2012, relativamente a due edifici, i valori di induzione sono risultati compresi tra 0,24 e 0,34μT; 
 
il proponente segnala inoltre che l'ASL n.2 di Lucca ha ritenuto che valori medi compresi tra 0,2 e 0,4μT 
siano da considerarsi accettabili per la salute della popolazione; 
 
nell'area interessata dal progetto sono presenti aree sottoposte a vincolo paesaggistico ed a vincolo 
idrogeologico; 
 
l'area di progetto non ricade in Aree naturali protette o in Siti della Rete Natura 2000; 
 
l'area di progetto interessa il territorio di competenza dell'Autorità di Bacino del Fiume Serchio e ricade in 

 Aree 
 

 
in relazione al il PIT approvato con D.C.R. n.72 del 24 luglio 2007, il territorio interessato dall'intervento 
risulta individuato all'interno dell'ambito n.14 - Piana di Lucca; 
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DATO ATTO che sono pervenuti i seguenti pareri e contributi, conservati agli atti del Settore VIA 
regionale: 
 
il Comune di Lucca, nel proprio parere evidenzia che 
richiesta in origine dall'Amministrazione Comunale di Lucca per conformarsi al rispetto del limite 
dell'obiettivo di qualità sui campi magnetici stabilito in 0,2 μT dalla normativa allora vigente (L.R.T. 
51/99). Il progetto doveva essere concluso entro il 21.6.2012, termine poi prorogato con Decreto 

Ministeriale alla data del 21.9.2013. 
Con L.R.T. 39/2005 sono state abrogate le disposizioni della L.R.T. 51/99 che fissavano a 0,2 μT 

l'obbiettivo di qualità sui campi elettromagnetici sulla base delle quali era stata richiesta la variante di 
Cerasomma da parte del Comune di Lucca e, pertanto, l'obbiettivo di qualità da rispettare e ritornato ad 
essere quello fissato con D.P.C.M 8.7.2003 ovvero 3μT. 

A seguito di osservazioni da parte dei cittadini e di un confronto pubblico tenutosi 4.9.2012 presso la 
frazione di Cerasomma con il coinvolgimento della Usl n°2 di Lucca e di ulteriori misurazioni effettuate 

da Arpat su edifici localizzati nei pressi dell'elettrodotto sono stati accertati valori compresi tra 0,2 e 0,4 
μT ritenuti dalla suddetta Azienda Usl n°2 accettabili per la salute della popolazione in prossimità 

dell'impianto stesso (comunicazione prot. n. 92435 del 17.12.2012). 
A seguito di quanta sopra accertato, con atto di C.C. n° 28 del 3.4.2013 è stato deliberato di richiedere a 
Terna s.p.a di attivarsi nei confronti del Ministero dello Sviluppo Economico affinché valutasse la 

possibilità di stralciare la variante di Cerasomma dal progetto autorizzato nel 2007 mantenendo in 
esercizio il tratto di linea aerea esistente senza demolirla. 

Il Consiglio Comunale ha impegnato il Sindaco anche ad assumere opportune iniziative con Tema s.p.a. 
affinché in futuro si possa raggiungere l'interramento della linea in loc. Cerasomma. 
Con nota acquisita al prot. gen. al n°55485 .del 17.6.2014 il Ministero dello Sviluppo Economico ha 

comunicato l'avvio del procedimento relativo alla suddetta variante localizzativa a seguito dell'istanza 
presentata da Terna concernente l'approvazione del progetto in questione. 

Con nota acquisita al prot. gen. al n°57902 del 24.6.2014 Terna ha inviato istanza per l'avvio della 
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA allegando i relativi elaborati tecnici. 
Con nota acquisita al prot. gen. al n°63781 del 8.7.2014 la Regione Toscana ha richiesto, ai sensi dell'art. 

63 della L.R.T. n° 10/2010 "Partecipazione regionale al procedimento statale di Via" il parere a questa 
Amministrazione in quanto territorialmente interessata dal progetto, suddetto parere dovrà essere 

trasmesso entro 30 giorni (8 agosto 2014). 
Il progetto presentato sottoposto alla procedura di verifica di impatto ambientale conseguente quindi a 
specifica richiesta dell'A.C.: rispetto al progetto autorizzato, la variante localizzativa di cui in esame 

(rappresentata dall'elettrodotto esistente) non aumenta l'occupazione di suolo, è conforme agli strumenti 
urbanistici, costituisce un'infrastruttura ormai consolidata nel tenitorio e rispetta i limiti di campo 

magnetico della normativa vigente (come riportato nella delibera di CC n. 78 del 2013 e nelle misurazioni 
effettuate da Arpat e da USL). 
Per quanto riguarda gli impatti sull'ambiente circostante, essendo la linea esistente l'oggetto della 

variante localizzativa, può essere sicuramente affermato che la visibilità dell'elettrodotto minore rispetto a 
quella autorizzata in quanto costituita da un minore numero di sostegni e minore lunghezza. 

Alla luce delle considerazioni svolte, si ritiene che il parere tecnico del Comune non possa che essere 
favorevole. Si ritiene inoltre, in ossequio a quanto indicato dal Consiglio Comunale con la delibera 

sopracitata n. 78 del 2013, che debba essere valutata da Tema s.p.a. la possibilità di interramento della 
 

 

la Provincia di Lucca nel proprio parere richiama le motivazioni dell'istruttoria conclusasi con il DGRT del 
2005 
varie opere, prevedeva solamente, per quanto riguarda il tratto nei pressi di Cerasomma (denominato H-I), 
il rifacimento del segmento, senza modifica alcuna di tracciato, ma solo con la sostituzione dei tralicci 
con altri a minor impatto visivo (si allega estratto della relazione tecnica). Quest'Amministrazione, al 

tempo, si espresse nei confronti della Regione Toscana nell'ambito della procedura da questa coordinata, 
inviando il contributo che si allega in copia (datato 3.2.2001, prot. n. 11665/XIII.A.2) in cui si evidenziava 

la necessità che il tratto di Cerasomma fosse interrato, data la prossimità della linea esistente all'abitato. 
Successivamente Terna S.p.A (il 26.10.2001, prot. n. 99641/XIII.A.2) presentò un nuovo progetto di 
risanamento della rete, sostitutivo del precedente, con attivazione di una nuova procedura di VIA che 

proponeva, questa volta, sempre con riferimento al tratto di Cerasomma, la possibilità di deviare 
localmente il tracciato in modo da allontanare la linea dall'abitato (si allega estratto della relazione 
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tecnica). Quest'Amministrazione, di nuovo, si espresse nei confronti della Regione Toscana nell'ambito 
della procedura da questa coordinata, inviando il contributo che si allega in copia (datato 31.12.2001, 

prot. n. 121961/XIII.A.2) in cui, prendendo atto della modifica rispetto alla versione originaria, si 
ribadiva la necessità che il tratto di Cerasomma fosse interrato. 

Successivamente Terna S.p.A. (rif. nota della Regione Toscana pervenuta il 9.4.2002, prot. n. 
34468/XIII.A.2, di cui si allega copia), chiese una sospensione del procedimento al fine di integrare la 
documentazione relativa al progetto con uno studio dei campi elettromagnetici generati dalla linea. Lo 

studio fu presentato il 28.5.2002, prot. n. 58872/XIII.A.3 (se ne allega copia), ed optava definitivamente 
per l'allontanamento della linea elettrica da Cerasomma. 

La procedura di VIA si concluse quindi nel 2005, con DGRT n. 448 del 21.3.2005 (di cui si allega copia) 
in cui si dava atto della scelta di allontanare l'elettrodotto da Cerasomma come scelta inquadrabile nel 
"risanamento della linea Lucca Ronco-Filettole". 

Alla luce di quanto sopra appare evidente come la scelta progettuale che, con il progetto oggetto di 
verifica viene messa in discussione, conseguisse ad una specifica valutazione di opportunità e necessità di 

risanamento del tratto in questione che ha costituito uno degli elementi che hanno determinato l'esito 
favorevole della procedura di VIA. La variante conseguiva alla necessità che venisse assicurato il rispetto 

del valore di qualità previsto dall'allora vigente normativa regionale (0,2 T). 
Con la presente, oltre ad esprimere perplessità circa il fatto che la "non realizzazione della variante", 
come da progetto in verifica, consegua di fatto al venir meno della norma regionale che individuava il 

richiamato valore di qualità, si ribadisce, in coerenza a quanto già comunicato negli anni precedenti, che 
 

la Provincia di Pisa comunica che 
l'intervento in questione ricade interamente nel comune di Lucca, non si rilevano aspetti di propria 

; 

l'Autorità di Bacino Autorità di Bacino Pilota del Fiume Serchio 
Valutate le condizioni geologiche, 

compatibile con le discipline del P.A.I. vigente e del Piano dei Gestione delle Acque ... segnalando tuttavia 

esecuzione di indagini geologiche e geotecniche atte ad escludere situazioni di rischio per la pubblica e 
 

nel proprio contributo, la GEAL S.p.A. evidenzia che, se fossero effettuati i lavori autorizzati, le possibili 
interferenze con le tubazioni interrate potrebbero 
documentazione cartografica di dettag pertanto, se tali interferenze ci fossero, potrebbe essere 
richiesta alla società esecutrice di Terna una delocalizzazione di tali tralicci; 

PRESO ALTRESÌ ATTO dei contributi tecnici pervenuti dagli Uffici Regionali, da ARPAT, nonché dalla 
competente Azienda USL e RILEVATO che dai medesimi emerge, tra l'altro, quanto segue: 

con riferimento alla componente ambientale radiazioni non ionizzanti, ARPAT, su richiesta del Comune di 
ovano in prossimità della linea 

 
 dei livelli di induzione magnetica nelle due 

abitazioni più vicine al tracciato della linea e calcolando, mediante modello previsionale, i livelli attesi 
presso le altre cinque abitazioni. A tale fine sono stati eseguiti specifici sopralluoghi e rilievi sul campo 
allo scopo di valutare le distanze dalla linea degli edifici più vicini al tracciato e le altezze da terra del 

esaminate le correnti circolanti sulla linea n.512 nel periodo 2009-2012, ricavando sia la corrente media 
annua, che la massima mediana giornaliera della corrente. I risultati ottenuti sono i seguenti: 
- gate è compresa tra 

 
- 
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Nel punto più esposto (abitazione in Via di Cerasomma n.615), caratterizzato da un fattore di 
proporzionalità tra induzione magnetica e corrente circolante pari a 0,0024, vista la portata in corrente in 
servizio normale pari a 870A, il valore di induzione massimo possibile non potrà mai essere superiore a 

 

In riferimento si 

 

Al fine di ag
di Terna Rete Italia S.p.A. di Dolo (VE) i dati sulla corrente circolante nella linea n.512 nel periodo 
1°novembre 2012 - 15 luglio 2014 (della durata di 20,5 mesi). Tali dati sono prevenuti per posta 
elettronica in data 24.7.2014. 

2,0% rispetto a quella registrata nel periodo 2009 - 2012 e che la massima mediana giornaliera della 
corrente è stata pari a 272A (nel giorno 21.11.2013) ed è stata quindi superiore del 2,6% rispetto a quella 
considerata dal proponente, pari a 265A. 

co di corrente negli ultimi 
20,5 mesi sono risultate pressoché trascurabili. 
Si evidenzia che è in corso un procedimento autorizzativo sul riassetto della rete a 380kV e a 132kV 

ne di trasformazione a 380kV 

n.512 "Filettole  Lucca Ronco" diventerà "Lucca Ovest  Lucca Ronco", rimanendo tuttavia inalterato il 
tratto attuale che interessa Cerasomma. 
Tale nuovo scenario potrà determinare variazioni sul carico della linea in esame. Al momento non sono 
disponibili informazioni che permettano di stimare il futuro carico di corrente della nuova linea. Sebbene 
qualsiasi variazione di carico, stanti le attuali caratteristiche tecniche della linea, per quanto precisato in 
base al calcolo della correlazione corrente-induzione magnetica, non potrà mai determinare un 
superamento dei limiti di legge, tuttavia il nuovo assetto di rete potrebbe determinare variazioni 
significative dei livelli di esposizione a lungo termine ai ricettori, rispetto ai valori stimati nella situazione 
attuale. 
La richiesta di stralcio per il progetto di costruzione della variante di Cerasomma rispetto al tracciato 
attuale della linea n.512 da parte del Comune di Lucca si basa sui risultati dell'indagine effettuata da 
ARPAT e relativa al periodo 2009 - 2012 e sul parere della Azienda USL 2 di Lucca che ritiene i valori 

accettabili per la salute  

valutazioni già espresse. 
Poiché i valori di esposizione dipendono dal carico di corrente, visto che la linea attuale garantisce il 
rispetto dei limiti di legge presso i ricettori limitrofi, visti i possibili scenari futuri di utilizzo della linea 
attuale che potrebbero determinare incrementi considerevoli del livello medio di esposizione rispetto a 
quelli valutati per la richiesta 

le seguenti prescrizioni: 
- sulla linea n. 512 la corrente media annua sia mantenuta inferiore a 170A; 
- al fine di minimizzare l'impatto elettromagnetico dell'attuale linea n.512 sia valutata la possibilità di 

e del sostegno n
livelli di induzione magnetica. 
Dovrà anche essere segnalato al Comune di Lucca, al fine di non incrementare la popolazione esposta ai 
campi elettromagnetici, che eventuali progetti di edificazione posti al di fuori della fascia di rispetto, ma a 

vengano sottoposti a specifica valutazione per la stima dei livelli di induzione magnetica. 

conduttori in amarro. È possibile agganciare, al fusto del sostegno, il conduttore centrale ed il conduttore 
basso in modo da ridurre la distanza reciproca tra i conduttori (compattazione). Tale intervento riduce 
significativamente i livelli di induzione magnetica generati dalla linea, a parità di corrente circolante. 
In alternativa è possibile ottenere la compattazione dei conduttori inserendo, in corrispondenza del 
recettore più esposto, tre isolatori in materiale composito a forma di triangolo che riducono la distanza 
reciproca dei conduttori a 2,2m. 
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one, realizzato da 
Terna Rete Italia S.p.A. su richiesta del Comune di Pisa, sulla linea a 132kV n.024 ( ARPAT News del 15 
Maggio 2013 http://www.arpat.toscana.it/notizie/arpatnews/2013/102-13); 
 

i 
seguenti elementi : 
1. l'opera è relativa ad un tratto di 1km circa, pari a 5 nuovi sostegni e la contemporanea 

demolizione di 3; 
2. la variazione e di minima entità e non concorre a modificare significativamente l'esposizione della 

punto di vista igienico-sanitario. 
3. Pertanto sulla base di queste rilevanze si ritiene di poter esprimere il parere di non necessità di 

assoggettabilità a VIA per il Risanamento e nuovo assetto della rete elettrica AT nei comuni di Lucca e 
Borgo a Mozzano, Linea a 132kV Lucca Ronco  Filettole n.512, Variante località Cerasomma  Tratto 

H-  
 
sempre con riferimento alle radiazioni non ionizzanti, il Proponente ha calcolato i valori di induzione 
magnetica del tratto di linea esistente in loc. Cerasomma, utilizzando, come valori di corrente, la massima 
corrente mediana giornaliera registrata nel periodo 1.1.2011 - 31.12.2011, risultante pari a 265A. Presso i 
recettori più vicini i suddetti calcoli mostrano valori di campo pari al più a circa 0,7μT. 

realizzare, e che chiaramente è decisamente meno impattante per quanto riguarda l'esposizione ai campi 
magnetici
risanamento e la realizzazione del nuovo assetto della rete elettrica AT (132kV) nei Comuni di Lucca e 

costituiva quindi parte integrante del progetto autorizzato e solo parzialmente realizzato. 
Si fa presente che i valori di corrente trasportata dalla linea possono variare ed aumentare, anche 
notevolmente (assieme naturalmente al conseguente campo magnetico generato), rispetto al valore di 
265A registrato nell'anno 2011, in ragione anche delle possibili variazioni di assetto della rete locale 

 
Per quanto sopra detto si segnalano le seguenti possibili ipotesi alternative: 
- la variante Cerasomma sia realizzata da Terna come previsto dal progetto già autorizzato e già realizzato 
tranne la variante Cerasomma; 
- la variante sia stralciata dal progetto autorizzato, come chiesto dal Proponente, ma sia rispettata al 
contempo la prescrizione che non sia superato il valore di 265A, quale massima corrente mediana 
giornaliera sulla linea elettrica in oggetto; 
- il Proponente presenti un'ipotesi progettuale di interventi sulla linea, presso i recettori suddetti, 
alternativa alla variante Cerasomma a suo tempo elaborata, al fine di abbattere l'esposizione presso gli 
stessi; 
 
si ritiene necessario che venga assicurata la sostenibilità sociale ed ambientale nonché l'efficienza 
energetica del mantenimento della linea elettrica esistente in considerazione dell'interesse unitario 
regionale della risorsa infrastrutturale degli impianti di produzione energetica; 
 

Paesaggistico 

consentiti solo se 
comma 3); 
 
CONSIDERATO che relativamente alla variante Cerasomma, di cui alla DGR 448/2005 ed 
all'autorizzazione MiSE in data 21.6.2007: 
 
era finalizzata alla razionalizzazione della rete elettrica AT dal punto di vista ambientale in quanto 
prevedeva la demolizione, tra l'altro, di quei tratti interessanti zone divenute nel tempo di maggiore 
concentrazione abitativa e la ricostruzione di nuovi tratti in zone di minore impatto ambientale e più 
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scarsamente abitate. In particolare la variante aveva la finalità di non attraversare più parte del paese ma, 
per limitare l'impatto ambientale, effettuava una deviazione che permetteva di evitare il medesimo; 
 
a differenza di quanto indicato nei pareri pervenuti nel corso dell'istruttoria, la L.R. 51/1999 non è stata 

getti delle linee elettriche debbano essere ottimizzati 
relativamente, tra l'altro, all'obiettivo del contenimento e/o riduzione dei livelli di campo elettrico, 
magnetico ed elettromagnetico, nonché dei relativi livelli di esposizione della popolazione. In particolare  
nel Regolamento di attuazione n.9 del 20.12.2000 della sovra citata Legge Regionale, relativamente agli  
Obbiettivi di qualità

tensione superiore a 20 kV, dovrà essere preso in esame un ambito territoriale   corrispondente alla fascia 
di perimetro della linea o dell'impianto, corrispondente ad un livello di inquinamento magnetico calcolato 

 situazioni insediative o di attività che 
comportano una prolungata permanenza umana, secondo le vigenti disposizioni di legge in materia, 

dovranno essere attuate adeguate misure di mitigazione dell'impatto elettromagnetico, attraverso utili 
accorgimenti tecnologici d'impianto o di esercizio, od anche con interramento di tratti di linea. Comunque, 

in tali circostanze, dovrà essere attuato un programma di monitoraggio per il rilevamento dei livelli di 
inquinamento secondo le disposizioni di cui al successivo  

 
dalle premesse riportate nella citata DGR 448/2005 emerge che tale atto, conclusivo del procedimento di 
VIA regionale, mirava all'obiettivo di tutela della salute pubblica; 
 
dal verbale della Conferenza di Servizi interna, svoltasi in data 8.2.2005, nell'ambito del procedimento di 
VIA di cui al capoverso precedente, emerge che il progetto nel suo complesso è stato valutato come un 
effettivo risanamento delle linee elettriche presenti sul territorio e che il medesimo garantisce un 
sostanziale miglioramento delle condizioni di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici; 
 
dal verbale della Conferenza di Servizi svoltasi, in data 31.5.2006 al MiSE, nell'ambito del procedimento 
autorizzativo emerge che le opere previste hanno principalmente lo scopo di potenziare e rendere più 
razionale il complesso delle linee elettriche della RTN sul territorio, generando significativi benefici sia 
dal punto di vista dell'affidabilità del servizio fornito che dal punto di vista dell'impatto ambientale 
complessivo; 
 
la scelta progettuale costituita dalla variante di Cerasomma che, con il progetto oggetto della verifica in 
corso, viene messa in discussione, consegue ad una specifica valutazione di opportunità e necessità di 
risanamento del tratto di linea AT in questione ed ha costituito uno degli elementi che hanno determinato 
l'esito favorevole della procedura di VIA regionale conclusasi con DGR 448/2005; la variante conseguiva 
alla necessità che venisse assicurata la minimizzazione, dell'esposizione di lungo periodo della 
popolazione, all'induzione magnetica; 
 
il progetto, nell'ambito del procedimento di VIA conclusosi con la citata DGR 448/2005, era stato 
giudicato nel suo complesso compatibile con l'ambiente per un globale bilancio favorevole tra impatti 
positivi e negativi e pertanto, lo stralcio di una parte del progetto metterebbe in discussione tale bilancio e 
le valutazioni a suo tempo svolte in merito; 
 

edimento di 
VIA statale, prevede la realizzazione di una nuova stazione di trasformazione a 380kV (denominata 

 vest  
attuale che interessa Cerasomma. Tale nuovo scenario potrà determinare variazioni sul carico della linea in 
esame. Al momento, non sono disponibili informazioni che permettano di stimare il futuro carico di 
corrente della nuova linea sebbene, qualsiasi variazione di carico, stanti le attuali caratteristiche tecniche 
della linea e per quanto precisato in base al calcolo della correlazione corrente-induzione magnetica, non 
potrà mai determinare un superamento dei limiti di legge di cui al DPCM 8.7.2003. Il nuovo assetto di rete 
potrebbe tuttavia determinare variazioni significative dei livelli di esposizione a lungo termine sui ricettori 
rispetto ai valori stimati, con riferimento alle correnti transitate dal 2011 al 2014, pari a 265-272A; 
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magnetici, rispetto alla linea esistente; tale variante era stata elaborata, nell'ambito del procedimento di 
VIA di cui alla DGR 448/2005, proprio con la finalità di abbattere l'impatto elettromagnetico e costituiva 
quindi parte integrante del progetto autorizzato e solo parzialmente realizzato; 
 
il tracciato della variante Cerasomma determina, presso i recettori, valori di induzione magnetica non 
superiori a 0,2μT (con riferimento all'uso nel calcolo di correnti di 95° percentile), a fronte della linea 
aerea esistente, i cui cavi passano in prossimità di numerose abitazioni; 
 
la modifica al progetto, autorizzato dal MiSE con Decreto in data 21.6.2007, oggetto della presente 

la persistenza di una interferenza significativa preesistente con alcune abitazioni e non beneficia delle 
tutele che la normativa vigente impone sulle nuove linee, e cioè la definizione di una fascia di rispetto 

. La linea aerea esistente rimarrebbe soggetta al solo 
rispetto dei limiti normativi vigenti per gli elettrodotti esistenti, pari a 10μT (DPCM 8.7.2003); 
 
relativamente alla normativa nazionale (L. 36/2001) e regionale (L.R. 51/1999) in materia di linee 
elettriche e campi elettromagnetici, il mantenimento in esercizio della linea esistente in loc. Cerasomma 

iva e la minimizzazione dell'esposizione della popolazione alle 
radiazioni non ionizzanti; 
 
DATO ATTO  discussione svoltasi durante la seduta odierna, sono stati 
affrontati gli aspetti relativi agli impatti che, la non realizzazione dell'opera, comporterebbe, con 
particolare riferimento all'esposizione di lungo periodo della popolazione alle radiazioni non ionizzanti; 
 
PER QUANTO SOPRA premesso ed esposto, 

 
si esprime il seguente PARERE 

 
1) si evidenzia che: 

a) la variante Cerasomma costituiva un intervento di risanamento nell'ambito di un più ampio 
riassetto della rete elettrica, sottoposto a VIA regionale conclusasi con D.G.R. n.448 del 21.3.2005, 
che nasceva dalla volontà delle Amministrazioni di minimizzare l'esposizione della popolazione ai 
campi elettromagnetici esistenti, e come tale costituiva un elemento positivo nel bilancio 
complessivo dell'opera; 

b) tale variante è stata concepita in base agli indiriz Disposizioni di prevenzione e di 

tutela ambientale
relativo Regolamento di attuazione n.9 del 20.12.2000, e risulta rispondere pienamente 
all'obiettivo di minimizzazione dei livelli di esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici e di ottimizzazione dei progetti delle linee elettriche; 

 
2) si dà atto che: 

a)l'attuale assetto consente il rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici  per i 
nuovi elettrodotti, pur essendo questo un elettrodotto esistente; in particolare i contributi tecnici 
pervenuti quantificano i livelli massimi di esposizione ai campi elettromagnetici sui sette recettori 
presenti in prossimità della linea esistente nel centro abitato di Cerasomma, con i seguenti risultati: 
- 
dell'8.7.2003; 
-  
- in previsione di un potenziamento della linea e quindi di un incremento di livelli di 
elettromagnetismo, tali  valori sono destinati ad aumentare ma, dai calcoli effettuati sul recettore 
più esposto (abitazione via Cerasomma n.615), il valore di induzione possibile non potrà mai 

dell'8.7.2003; 
 
b) il Comune di Lucca ha richiesto con atto di C.C. n.28 del 3.4.2013 a Terna s.p.a di attivarsi nei 
confronti del Ministero dello Sviluppo Economico, affinché valutasse la possibilità di stralciare la 
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variante di Cerasomma dal progetto autorizzato nel 2007, mantenendo in esercizio il tratto di 
linea aerea esistente senza demolirla; 

 
3) si dà altresì atto che le seguenti misure di mitigazione per la riduzione delle radiazioni non 
ionizzanti, associate all'eventuale accoglimento dell'istanza di TERNA, individuate dagli uffici che hanno 
curato l'istruttoria secondo le rispettive competenze, sono state ritenute da TERNA non praticabili, ovvero: 

a)  sulla linea n.512 prescrivere che la corrente media annua sia mantenuta inferiore a 170A o, 
in alternativa, sempre sulla linea n.512 non sia superato il valore di 265A, quale massima corrente 
mediana giornaliera; 
b) al fine di minimizzare l'impatto elettromagnetico dell'attuale linea n.512 sia effettuata, in 

sostegno n.58, un intervento di mitigazione (con le modalità descritte in premessa o altre della 
medesima efficacia), che riduca significativamente i livelli di induzione magnetica; 
 

4) si dà anche atto che, interpellata al riguardo, TERNA non ha dato garanzia che l'attuale impatto della 
linea esistente possa essere conservato, in quanto in futuro si dovrà comunque dare risposta a ipotetiche 
richieste di nuove utenze, che comporterebbero dunque un incremento di carico sulla linea e di intensità 
del relativo campo elettromagnetico; e nemmeno TERNA ha dato informazioni certe in relazione alle 
variazioni che sulla linea esistente verrebbero determinate dalla realizzazione degli interventi di cui alla 
proposta di Riassetto della rete 380kV e 132kV dell'area di Lucca, attualmente all'esame del MATTM per 
la relativa VIA. 
 

In conclusione, alla luce delle suddette considerazioni, si deve dare atto che la modifica progettuale, 
consistente nella mancata realizzazione della variante Cerasomma sulla linea aerea a 132 kV Lucca Ronco 

 Filettole  (n. 512) in Comune di Lucca, proposta da Terna Rete Italia SpA, sia peggiorativa in termini di 
esposizione della popolazione all'induzione magnetica, rispetto al progetto di cui alla D.G.R. n.448 del 
21.3.2005 e successivamente autorizzato dal MiSE con Decreto n. 239/EL-50/29/2007 del 21.6.2007. 
 
Si dà atto, infine, che l'Amministrazione  la Provincia di Lucca ha chiesto una soluzione che preveda 
l'interramento della linea, rispetto alla quale anche il Comune di Lucca ha espresso il proprio consenso. 
 
Alle ore 11:30, non essendovi altro da discutere, il Presidente dichiara conclusi i lavori e scioglie la seduta. 
 
 
 

Il Responsabile 
Ing. Aldo Ianniello 

 
 
 
 

 
I componenti del Nucleo: 
 

Ufficio Nome e Cognome Responsabile o Delegato/a Firma 

Settore Energia, tutela della 

elettromagnetico ed 
acustico 

Dott. Luigi Giardina Delegato  

Settore VIA VAS 
 

Dott. Alessandro Franchi 
Dott. Barbara Bracci 
Dott. Nicola Colonna 

  

ASL 02 -  Dipartimento di 
Prevenzione  Zona Piana 
di Lucca 

Dott. Gregorio Loprieno Delegato  
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 900

Evento ottobre 2014. DPGR n. 157 del 21 ottobre 
2014 e DPGR n. 161 del 24.10.2014. Individuazione 
dei comuni colpiti dall’evento.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 67 del 29.12.2003 “Ordinamento del 
sistema regionale della protezione civile e disciplina 
della relativa attività”;

Visto il DPGR 24/R/2008 che disciplina gli interventi 
finanziari regionali in attuazione della L.R. 67/2003;

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 157 del 21.10.2014 con il quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza regionale ai sensi 
dell’art. 11 comma 2 lettera a) L.R. 67/03 per le province 
di Grosseto, Livorno, Pisa, Pistoia a seguito delle intense 
precipitazioni del periodo compreso fra il 10 ed il 14 
ottobre 2014 ed il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 161 del 24 ottobre 2014 con il quale lo stato 
di emergenza regionale è stato esteso alla provincia di 
Massa Carrara per gli stessi fenomeni;

Ritenuto di individuare, ai sensi dell’articolo 8 DPGR 
n. 24/R/2008, i comuni colpiti dall’evento alluvionale so -
pra indicato e di approvare il relativo l’elenco riportato 
nel  l’allegato 1 al presente atto;

Verificato che i comuni interessati e le province 
sopra elencate hanno attivato le proprie strutture ope-
rative al fine di porre immediatamente in essere tutte le 

azioni finalizzate ai primi interventi per il superamento 
dell’emergenza;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di individuare, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 
DPGR n. 24/R/2008, i comuni colpiti delle intense pre-
cipitazioni del periodo 10 - 14 ottobre 2014;

2. di approvare l’elenco dei comuni colpiti dall’even-
to di cui alla dichiarazione di stato di emergenza regio-
nale effettuata con i decreti del Presidente della Giunta 
regionale n.157 del 21.10.2014 e n. 161 del 24 ottobre 
2014 come riportati nell’allegato 1 al presente atto;

3. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza;

4. di comunicare il presente provvedimento alle am -
ministrazioni interessate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 905

Patto di stabilità Orizzontale 2014 - Rideter mina-
zio  ne degli obiettivi degli enti locali.

GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge n. 220 del 13 dicembre 2010 all’arti-
colo 1 commi 138, 141 e 142 e le sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Visti gli articoli 11 e 12 della Legge Regionale n.68 
del 27 dicembre 2011;

Vista la delibera della Giunta Regionale n.877 del 20 
ottobre 2014 che, ai sensi del comma 2 del sopra citato 
articolo 12, individua come criterio prioritario, per la 
rideterminazione in senso migliorativo degli obiettivi 
dei singoli enti locali richiedenti spazi finanziari quello 
di cui alla lettera c) “sostegno agli interventi di interes-
se strategico regionale” con particolare attenzione agli 
interventi per l’edilizia scolastica;

Considerato che, entro il termine previsto del 15 otto-
bre, sono stati richiesti spazi finanziari pari per i Comuni 
ad Euro 25.939.870,54 di cui Euro 3.725.393,87 per opere 
strategiche regionali per edilizia scolastica e, per le Pro-
vince pari ad Euro 30.160.094,40 di cui Euro 760.502,12 
per opere strategiche regionali per edilizia scolastica;

Considerato che gli spazi finanziari ceduti dai comu-
ni sono pari ad Euro 5.675.000,00 e che le province non 
hanno ceduto alcuno spazio finanziario;

Ritenuto di non poter accogliere le richieste presen-
tate dai Comuni di Anghiari, Radicofani e Rio nell’Elba 
poiché tali enti, ai sensi della Delibera 832 del 14 ottobre 
2013 e della Delibera n.877 del 20 ottobre 2014 sono fra 
quelli esclusi, per il 2014, dalla possibilità di ridetermi-
nazione in senso migliorativo degli obiettivi di cui all’art. 
12 della Legge Regionale n. 68 del 27 dicembre 2011;

Considerato che le richieste per interventi stra-
tegici regionali per l’edilizia scolastica pari ad Euro 
3.725.393,87 sono completamente soddisfatte;

Dato atto che resta da ripartire uno spazio finanziario 
pari ad Euro 1.949.606,13;

Visto che non sono presentate particolari richieste per 
specifici investimenti da parte di Comuni con popolazio-
ne inferiore ai 5000 abitanti;

Ritenendo che tra le richieste per opere strategiche 
regionali diverse dall’edilizia scolastica sono di parti-
colare rilievo quelle relative agli interventi strategici 
regionali di difesa del suolo;

Ritenuto, quindi, di assegnare gli spazi finanziari 
disponibili agli enti così come indicato nell’Allegato 1 
“patto di stabilità orizzontale 2014” parte integrante e 
sostanziale della presente delibera;

Preso atto che il presente provvedimento non è 
suscettibile di determinare ulteriori oneri a carico del 
bilancio regionale;

A voti unanimi,

DELIBERA

1) di rideterminare gli obiettivi degli enti locali ai 
fini del patto orizzontale regionale secondo le modalità 
dell’allegato 1 “patto di stabilità orizzontale 2014” parte 
integrante e sostanziale della presente delibera;

2) di rideterminare ai fini del patto orizzontale regio-
nale, per il biennio 2015 - 2016, in senso peggiorativo il 
saldo obiettivo per gli enti che hanno ottenuto lo spazio 
finanziario indicato nell’allegato “1”, parte integrante e 
sostanziale della presente delibera, nella misura del 50% 
per ciascun anno;

3) di rideterminare ai fini del patto orizzontale regiona-
le, per il biennio 2015-2016, in senso migliorativo il saldo 
obiettivo degli enti che hanno ceduto gli spazi finanziari 
indicati nell’allegato“1” parte integrante della presente 
delibera, nella misura del 50% per ciascun anno;

4) di dare mandato ai competenti Settori della Dire-
zione Generale Presidenza di comunicare al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze gli elementi informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio 
dei saldi di finanza pubblica, con particolare riferimento: 

1. alla rimodulazione degli obiettivi programmatici di 
Comuni di cui ai precedenti punti1), 2), 3) con riferimen-
to a ciascun ente beneficiario. 

5) di escludere i Comuni di Anghiari, Radicofani e Rio 
nell’Elba poiché tali enti, ai sensi della Delibera 832 del 14 
ottobre 2013 e della Delibera n.877 del 20 ottobre 2014 sono 
fra quelli esclusi, per il 2014, dalla possibilità di ridetermi-
nazione in senso migliorativo degli obiettivi di cui all’art. 12 
della Legge Regionale n. 68 del 27 dicembre 2011;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’artt. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 18, della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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N° COMUNI

 Cessione spazi 

finanziari per patto 

orizzontale 2014 

 Richiesta spazi finanziari 

per patto orizzontale 2014 

 di cui importo totale per 

interventi di interesse 

strategico regionale per 

edilizia scolastica

 di cui importo totale per 

interventi di interesse 

strategico regionale in 

materia di difesa del 

suolo

 Quota patto 

assegnata per 

interventi di interesse 

strategico regionale 

per edilizia scolastica

 Quota patto assegnata 

per interventi di 

interesse strategico 

regionale in materia di 

difesa del suolo 

 Quota Patto 

Orizzontale totale 

assegnata

1 Arezzo             2.000.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

2 Aulla                               -                          816.533,58                       385.236,01                  385.236,01                                     -                 385.236,01 

3 Barberino Val d'elsa                               -                          220.000,00                       170.000,00                         50.000,00                  170.000,00                        39.609,54                 209.609,54 

4 Borgo San Lorenzo                450.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

5 Camaiore                               -                          292.713,49                                      -                           2.410,72                                  -                          1.909,75                     1.909,75 

6 Campiglia Marittima                               -                          240.000,00                       240.000,00                  240.000,00                                     -                 240.000,00 

7 Capannoli                               -                          257.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

8 Caprese Michelangelo                               -                          100.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

9 Casale Marittimo                               -                            60.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

10 Castel Focognano                130.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

11 Castelfranco di Sotto                               -                          250.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

12 Castellina Marittima                               -                            19.057,62                         19.057,62                    19.057,62                                     -                   19.057,62 

13 Castelnuovo di Garfagnana                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

14 Castiglione della Pescaia                               -                       1.500.000,00                                      -                       720.367,94                                  -                      570.668,84                 570.668,84 

15 Castiglione d'Orcia                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

16 Certaldo                               -                          503.887,74                                      -                                  -                                     -                                 -

17 Cetona                               -                            67.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

18 Chianni                               -                          100.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

19 Chiusi                               -                          600.000,00                         65.000,00                    65.000,00                                     -                   65.000,00 

20 Cinigiano                               -                            60.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

21 Dicomano                               -                          350.000,00                       150.000,00                       200.000,00                  150.000,00                      158.438,16                 308.438,16 

22 Fivizzano                200.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

23 Foiano della Chiana                               -                          145.868,67                       145.868,67                  145.868,67                                     -                 145.868,67 

24 Follonica                               -                       6.489.627,06                       372.000,00                       130.540,81                  372.000,00                      103.413,23                 475.413,23 

25 Greve in Chianti                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

26 Grosseto                               -                          600.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

27 Guardistallo                100.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

28 Impruneta                               -                       1.072.500,00                       207.500,00                  207.500,00                                     -                 207.500,00 

29 Londa                               -                          400.000,00                       300.000,00                       100.000,00                  300.000,00                        79.219,08                 379.219,08 

30 Loro Ciuffenna                               -                            95.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

31 Manciano                150.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

32 Massa                               -                          900.387,17                                      -                                  -                                     -                                 -

33 Massa Marittima                               -                       1.354.593,92                                      -                       126.908,88                                  -                      100.536,04                 100.536,04 

34 Monte San Savino                               -                            90.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

35 Montemurlo                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

36 Montepulciano                140.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

37 Monterchi                               -                       1.364.425,38                    1.194.712,43               1.194.712,43                                     -              1.194.712,43 

38 Pienza                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

39 Pietrasanta                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

40 Pieve a nievole                               -                            64.156,50                                      -                                  -                                     -                                 -

41 Piombino                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

42 Pistoia             1.500.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

43 Pontedera                               -                       3.316.158,64                                      -                                  -                                     -                                 -

44 Quarrata                600.000,00 

45 Reggello                               -                          295.000,00                                      -                       295.000,00                                  -                      233.696,28                 233.696,28 

46 Rio Marina                125.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

47 Roccastrada                               -                          350.000,00                         12.589,00                         82.000,00                    12.589,00                        64.959,64                   77.548,64 

48 San Casciano dei Bagni                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

49 San Giovanni Valdarno                               -                            43.324,00                         43.324,00                    43.324,00                                     -                   43.324,00 

50 San Giuliano Terme                               -                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

51 San Marcello Pistoiese                               -                       1.005.263,00                       127.788,00                  127.788,00                                     -                 127.788,00 

52 Sansepolcro                               -                          700.000,00                       200.000,00                  200.000,00                                     -                 200.000,00 

53 Santa Croce sull'Arno                               -                          120.000,00                         42.318,14                    42.318,14                                     -                   42.318,14 

54 Seravezza                               -                       1.500.000,00                                      -                       524.422,95                                  -                      415.443,03                 415.443,03 

55 Serravalle Pistoiese                               -                          218.000,00                                      -                                  -                                     -                                 -

56 Tavarnelle Val di Pesa                               -                          150.000,00                         50.000,00                    50.000,00                                     -                   50.000,00 

57 Terricciola                               -                          229.379,77                                      -                       229.379,77                                  -                      181.712,54                 181.712,54 

58 Vaiano                280.000,00                                         -                                      -                                  -                                     -                                 -

Totali       5.675.000,00             25.939.876,54             3.725.393,87             2.461.031,07         3.725.393,87           1.949.606,13        5.675.000,00 

N° PROVINCE

 Cessione spazi 

finanziari per patto 

orizzontale 2014 

 Richiesta spazi finanziari 

per patto orizzontale 2014 

 di cui importo totale per 

interventi di interesse 

strategico regionale per 

edilizia scolastica

 Quota Patto 

Orizzontale

assegnata

1 Grosseto                               -                       1.148.250,25                       412.737,60                                 -

2 Massa                               -                       8.000.000,00                                      -                                 -

3 Pistoia                               -                       6.011.844,15                                      -                                 -

4 Prato                               -                                         -                                      -                                 -

5 Siena                               -                     15.000.000,00                       347.764,52                                 -

Totali                         -             30.160.094,40                760.502,12                          -

Allegato 1: Patto di stabilità Orizzontale 2014
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 907

Attuazione del Piano Regionale Integrato delle In -
fra  strutture e della Mobilità (PRIIM). Azione 1.1.3 - 
interventi sulle strade regionali.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo 
(PRS) 2011-2015, approvato con risoluzione del Con-
siglio regionale n. 49 del 29 giugno 2011, che, tra gli 
indirizzi di legislatura per le politiche di infrastrutture e 
mobilità, prevede la realizzazione di opere di potenzia-
mento della rete stradale;

Visto il Documento di Programmazione economica 
e finanziaria (DPEF) per l’esercizio 2014, approvato 
con risoluzione del Consiglio regionale n. 219 del 18 
dicembre 2013;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55 di 
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM) approvato con deliberazione del Con-
siglio regionale n. 18 del 12 febbraio 2014;

Dato atto che il Programma Pluriennale degli Inve-
stimenti sulla Viabilità di Interesse Regionale per gli 
anni 2002-2007, di cui alla deliberazione del Consi-
glio regionale n. 35 del 27 febbraio 2002 e successivi 
aggiornamenti, è confluito nel Piano Regionale Integrato 
Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), ai sensi della l.r. n. 
55/2011;

Rilevato che il PRIIM prevede: l’obbiettivo generale 
1. “Realizzazione delle grandi opere per la mobilità di 
interesse nazionale e regionale” e l’obbiettivo specifico 
1.1. “Adeguamento dei collegamenti di lunga percorren-
za stradali e autostradali anche verificando la possibilità 
di attivazione di investimenti privati, adeguamento di 
tratti stradali regionali”;

Rilevato che l’obbiettivo specifico 1.1 contiene 
l’azione 1.1.3. “Interventi di adeguamento strade regio-
nali – completamento programma investimenti viabilità 
regionale”, alla quale viene data attuazione con il pre-
sente atto, relativamente agli interventi sulla viabilità 
regionale in esso indicati;

Considerato che nel PRIIM, Allegato Ab.6 “Viabilità 
di interesse regionale” punto 4.19 “Programma Plu-
riennale degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse 
Regionale – Interventi rallentati”, è previsto l’intervento 

relativo alla realizzazione del 2° lotto della variante alla 
SRT 71 in località Santa Mama;

Considerato opportuno, vista la richiesta della Pro-
vincia di Arezzo e valutata l’importanza dell’intervento, 
rifinanziare per euro 3.500.000,00 l’intervento relativo 
alla realizzazione del 2° lotto della variante alla SRT 71 
in località Santa Mama;

Considerato che per l’intervento di variante alla SRT 
206 in località Crocino, previsto nel Programma Plurien-
nale degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse Regio-
nale di cui alla DCR n. 87/2013, con la quale sono stati 
stanziati euro 370.000,00 per far fronte ad un accordo 
bonario con l’impresa appaltatrice, risulta necessario un 
finanziamento aggiuntivo di euro 130.000,00;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 518 
del 23 giugno 2014 “Attuazione del Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM), 
Azione 1.1.3, Azione 1.1.4 – interventi sulle strade regio-
nali”;

Considerato che la D.G.R. n. 518/2014 ha approvato 
il finanziamento di euro 90.000,00, con prenotazione n. 
2014670 capitolo 31105 esercizio 2014, per l’intervento 
di risanamento acustico in Provincia di Pistoia, sulla SRT 
435 in località Pieve a Nievole;

Considerato che la Provincia di Pistoia ha comunica-
to, per l’intervento di cui sopra, la necessità di ridurre il 
finanziamento stabilito in euro 32.000,00 anziché in euro 
90.000,00, consentendo il recupero di euro 58.000,00 per 
la programmazione di nuovi interventi di risanamento 
acustico;

Considerato che la D.G.R. n. 518/2014 ha approvato 
il finanziamento di euro 300.000,00, con prenotazione n. 
2014662 capitolo 31012 esercizio 2014, per l’intervento 
sulla SRT 435 variante di Chiesina Uzzanese, 2° lotto 
(scheda PT7B);

Considerato che la Provincia di Pistoia ha comunica-
to, per l’intervento di cui sopra, la necessità di ridurre il 
finanziamento stabilito in euro 277.489,07 anziché in euro 
300.000,00, consentendo il recupero di euro 22.510,93 per 
le esigenze di altri interventi sulle strade regionali;

Preso atto che da alcune Province sono pervenute le 
seguenti richieste di utilizzo delle economie:

- Provincia di Siena – SRT 429 viadotto Zambra 
(scheda SI11) – utilizzo di parte delle economie di gara 
per euro 15.000,00 per spese tecniche, necessarie per 
approfondimenti progettuali relativi alla viabilità di col-
legamento tra il viadotto e il nucleo abitato del Mulino, 
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che consentirebbe l’eliminazione del passaggio a livello 
in località Zambra;

- Provincia di Firenze – SRT 325 realizzazione di 
rotatoria in località Indicatore (scheda FI7) – l’interven-
to è ultimato; esaminato lo stato finale dei lavori si dà 
atto che risulta un utilizzo di economie finali per euro 
35.088,26

Vista la legge regionale 04 agosto 2014, n. 47, 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
pluriennale 2014-2016. Prima variazione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 669 
del 04/08/2014, di approvazione della ripartizione in 
capitoli delle variazioni apportate alle UPB con la l.r. 
47/2014,

Vista, nell’Allegato 1, la tabella di sintesi della pro-
grammazione finanziaria annualità 2014 delle risorse per 
gli interventi sulla viabilità regionale ai quali viene data 
attuazione con la presente deliberazione;

Visto, nell’Allegato 1, il riepilogo complessivo delle 
risorse e degli interventi sulle strade regionali,

Ritenuto destinare la somma complessiva di euro 
3.630.000,00 agli interventi oggetto della presente deli-
berazione, da prenotarsi sul bilancio 2014 secondo la 
seguente articolazione:

- cap. 31012 esercizio 2014 euro 3.630.000,00;

Vista la Legge Regionale 24 dicembre 2013 n. 77 e 
s.m.i. che approva la Legge Finanziaria per l’anno 2014;

Vista la Legge Regionale 24 dicembre 2013 n. 78 e 
s.m.i. che approva il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e il Bilancio pluriennale 2014/2016;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n. 2 del 07/01/2014 con la quale è stato approvato il 
Bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2014 e il 
Bilancio gestionale pluriennale 2014/2016;

Dato atto che il provvedimento è stato esaminato dal 
C.T.D. nella seduta del 16/10/2014 con parere positivo;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di dare atto che con la presente deliberazione viene 
data attuazione all’azione del Piano Regionale Integra-
to delle Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM) 1.1.3. 
“Interventi di adeguamento strade regionali – completa-
mento programma investimenti viabilità regionale;

2. di approvare il rifinanziamento dell’intervento 
relativo alla realizzazione del 2° lotto della variante alla 
SRT 71 in località Santa Mama, previsto nel PRIIM, 
Allegato Ab.6 “Viabilità di interesse regionale” punto 
4.19 “Programma Pluriennale degli Investimenti sulla 
Viabilità di Interesse Regionale – Interventi rallentati”, 
per euro 3.500.000,00 a valere sulle economie com-
plessive delle risorse assegnate per interventi su strade 
regionali;

3. di approvare il finanziamento aggiuntivo di euro 
130.000,00 per l’intervento di variante alla SRT 206 in 
località Crocino, previsto nel Programma Pluriennale 
degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse Regionale 
di cui alla DCR n. 87/2013;

4. di approvare la riduzione del finanziamento da euro 
90.000,00 a euro 32.000,00 per l’intervento di risana-
mento acustico in Provincia di Pistoia, sulla SRT 435 in 
località Pieve a Nievole, di cui alla D.G.R. n. 518/2014, 
e il recupero di euro 58.000,00 per la programmazione di 
nuovi interventi di risanamento acustico;

5. di ridurre la prenotazione n. 2014670, assunta sul 
capitolo 31105 esercizio 2014 con la D.G.R. n. 518/2014, 
per euro 58.000,00;

6. di approvare la riduzione del finanziamento da 
euro 300.000,00 a euro 277.489,07 per l’intervento sulla 
SRT 435 variante di Chiesina Uzzanese, 2° lotto (scheda 
PT7B) e il recupero di euro 22.510,93 per le esigenze di 
altri interventi sulle strade regionali;

7. di ridurre la prenotazione n. 2014662, assunta sul 
capitolo 31012 esercizio 2014 con D.G.R. n. 518/2014, 
per euro 22.510,93;

8. di approvare le seguenti richieste di utilizzo delle 
economie avanzate dalle Province:

- Provincia di Siena – SRT 429 viadotto Zambra 
(scheda SI11) – utilizzo di parte delle economie di gara 
per euro 15.000,00 per spese tecniche, necessarie per 
approfondimenti progettuali relativi alla viabilità di col-
legamento tra il viadotto e il nucleo abitato del Mulino, 
che consentirebbe l’eliminazione del passaggio a livello 
in località Zambra;

- Provincia di Firenze – SRT 325 realizzazione di 
rotatoria in località Indicatore (scheda FI7) – utilizzo già 
effettuato delle economie finali per euro 35.088,26 per 
l’intervento che è ultimato;

9. di destinare la somma complessiva di euro 
3.630.000,00 agli interventi oggetto della presente deli-
berazione, da prenotarsi sul bilancio 2014 secondo la 
seguente articolazione:

- cap. 31012 esercizio 2014 euro 3.630.000,00.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 

BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 

della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della 

l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DIREZIONE GENERALE 
POLITICHE MOBILITA’, INFRASTRUTTURE E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

AREA DI COORDINAMENTO MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

ALLEGATO 1 

Interventi sulla viabilità regionale
Annualità 2014 
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Direzione Generale Politiche Mobillità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

AREA DI COORDINAMENTO MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

ALLEGATO 1 

PREMESSA

Nel corso del 2014, relativamente agli interventi sulle strade regionali, sono già state approvate due 
Delibere di attuazione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM):

� Delibera di Giunta Regionale n. 518 del 23/06/2014 “Attuazione del Piano Regionale Integrato 
delle Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM), Azione 1.1.3, Azione 1.1.4 – interventi sulle strade 
regionali”;

� Delibera di Giunta Regionale  n. 720 del 25/08/2014 “Attuazione del Piano Regionale Integrato 
delle Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM). Azione 1.1.3 interventi sulle strade regionali”, 

con le quali è stata data attuazione ad alcuni interventi sulle strade regionali, nell’ambito dell’obiettivo 
specifico 1.1 del PRIIM, azioni 1.1.3. “Interventi di adeguamento strade regionali – completamento programma 
investimenti viabilità regionale” e 1.1.4. “Adeguamento e messa in sicurezza Strada regionale di Grande 
Comunicazione FI-PI-LI”, già previsti nel Programma Pluriennale degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse 
Regionale di cui alle DCR n. 87/2013 e n. 88/2013. 

 A settembre 2014, il Settore Viabilità di Interesse Regionale ha effettuato una ricognizione degli  
interventi sulla viabilità regionale, allo scopo di individuare le esigenze, che vengono attuate con la presente 
Delibera, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2011.

Si precisa che le risorse assegnate su ciascun intervento, a cui si dà attuazione con il presente atto, 
trovano copertura a valere sulle economie complessive delle risorse assegnate per interventi su strade 
regionali e sul fondo regionale per riserve, espropri e contenziosi, di cui alla L.R. 47 del 4/08/2014 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e pluriennale 2014 - 2016. Prima variazione”. 

Il presente Allegato 1 risulta strutturato come di seguito descritto: 
1. nel capitolo 1 è riportata una relazione descrittiva delle esigenze finanziarie relative agli interventi 

sulle strade regionali, che trovano copertura finanziaria tramite attuazione della presente delibera; 
2. nel capitolo 2 è riportata una tabella di sintesi con la ripartizione sui capitoli dei finanziamenti a cui 

si dà attuazione con il presente atto nella annualità 2014;
3. nel capitolo 3 è riportato un elenco delle schede di sintesi finanziario - attuative degli interventi che, 

per esigenze attuative, vengono create o modificate, a seguito della presente delibera; 
4. nel capitolo 4 è riportato il riepilogo complessivo delle risorse per interventi su viabilità di interesse 

regionale e un elenco di tutte le schede di sintesi finanziario – attuative relative a interventi 
programmati e finanziati sulle strade regionali. 

Sono inoltre allegati al presente Allegato 1: 
- Allegato A - verbale della seduta della Conferenza Regione – Province - ANCI sulla viabilità 

regionale del 18 settembre 2014, nell’ambito della quale sono state concordate le risorse 
finanziarie sui vari interventi sulle strade regionali, a cui si dà attuazione con il presente atto; 

- Allegato B -  verbale della seduta del Tavolo Congiunto Regione – Province di Firenze, Pisa e 
Livorno sulla SGC FI-PI-LI del 18 settembre 2014. 
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Direzione Generale Politiche Mobillità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

AREA DI COORDINAMENTO MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

1 ESIGENZE FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
SULLE STRADE REGIONALI 

1.1 NECESSITA’ DI FINANZIAMENTI AGGIUNTIVI

Nel presente paragrafo sono dettagliate le esigenze di finanziamento per gli interventi sulle strade 
regionali.

Le risorse assegnate su ciascun intervento trovano copertura a valere sulle economie complessive 
delle risorse assegnate per interventi su strade regionali e sul fondo regionale per riserve, espropri e 
contenziosi, di cui alla L.R. 47 del 4/08/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e pluriennale 
2014 - 2016. Prima variazione”. 

1.1.1 PROVINCIA DI AREZZO – RIFINANZIAMENTO 2° LOTTO DELLA VARIANTE DI SANTA MAMA (SCHEDA 
AR 5B) 

L’intervento relativo alla realizzazione del 2° lotto della variante alla SRT 71 in località Santa Mama 
era inizialmente programmato nell’ambito del Programma Pluriennale degli Investimenti sulla Viabilità di 
Interesse Regionale (DCR 35/2002 e successive modifiche e integrazioni) e finanziato per € 2.500.000,00 
(scheda AR 5B). Successivamente, con DCR 15/2011, su proposta della Provincia di Arezzo, l’intervento è 
stato  “rallentato” nella sua attuazione, stornando il relativo finanziamento in parte sull’intervento di variante 
alla SRT 71 in località Bibbiena, in parte sull’intervento del 1° lotto della variante in località S. Mama.

Dal momento che è in via di ultimazione l’intervento relativo alla variante di Santa Mama 1° lotto, la 
Provincia di Arezzo ha chiesto di rifinanziare l’intervento relativo al 2° lotto della Variante di Santa Mama, 
comunicando che il costo dell’intervento è oggi pari a € 3.500.000,00.

L’intervento risulta inserito nel PRIIM, nel Volume 2 - Allegato Ab.6 “Viabilità di interesse regionale” 
punto 4.19 “Programma Pluriennale degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse Regionale – Interventi 
rallentati”.

Condividendo l’importanza dell’intervento, su richiesta della Provincia di Arezzo, la Regione, per il 
rifinanziamento del 2° lotto della variante alla SRT 71 in località Santa Mama, stanzia € 3.500.000,00 a valere 
sulle economie complessive delle risorse assegnate per interventi su strade regionali. 

1.1.2 PROVINCIA DI LIVORNO – SRT 206 VARIANTE DEL CROCINO (SCHEDA LI 2) 

L’intervento di variante alla SRT 206 in località Crocino è in corso. Con DCR 87/2013, per tale 
intervento sono stati stanziati € 370.000,00 per far fronte ad un eventuale accordo bonario per dirimere le 
riserve con l’impresa appaltatrice. La Provincia ha comunicato che a tale scopo sono necessari ulteriori € 
130.000,00.

Pertanto la Regione stanzia ulteriori € 130.000,00 a valere sul fondo regionale per riserve.
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Direzione Generale Politiche Mobillità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

AREA DI COORDINAMENTO MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

1.2 RISANAMENTO ACUSTICO DELLE STRADE REGIONALI  

1.2.1 PROVINCIA DI PISTOIA – SRT 435 INTERVENTO DI RISANAMENTO ACUSTICO IN LOCALITÀ PIEVE A 
NIEVOLE (SCHEDA PT- RA02) 

Con DGR 518/2014 è stato stabilito di destinare per l’intervento di risanamento acustico in Provincia di 
Pistoia, sulla SRT 435 in località Pieve a Nievole (scheda PT-RA02) complessivamente € 90.000,00 per 
interventi su recettori sensibili (sostituzione infissi). 

La Provincia di Pistoia ha comunicato che procederà alla sostituzione degli infissi, tramite il 
finanziamento regionale assegnato, solo per la scuola Colonna, dal momento che per la scuola De Amicis il 
Comune di Pieve a Nievole ha ottenuto per il medesimo scopo un altro finanziamento tramite il progetto 
“Scuole Sicure”, e che quindi sono sufficienti alla realizzazione dell’intervento solo € 32.000,00 a fronte dei € 
90.000,00 stanziati. 

Pertanto, per l’intervento in oggetto rimangono stanziati solo € 32.000,00, mentre sono definanziati € 
58.000,00 che vengono recuperati dalla Regione e verranno utilizzati per la programmazione di nuovi 
interventi di risanamento acustico.

1.3 RECUPERO RISORSE

Nel presente paragrafo sono indicate le risorse, inizialmente destinate ad alcuni interventi su strade 
regionali, che è possibile recuperare come economie al fine di utilizzarle in futuro per nuove esigenze di 
finanziamento.

1.3.1 PROVINCIA DI PISTOIA  - SRT 435 VARIANTE DI CHIESINA UZZANESE 2° LOTTO (SCHEDA PT 7B) 

L’intervento è stato appena ultimato ed aperto al traffico.
Con DGR 518/2014 la Regione ha stanziato € 300.000,00 per la risoluzione del contenzioso con 

l’Impresa, sulla base della stima fornita dalla Provincia di Pistoia. La Provincia ha comunicato che le risorse 
effettivamente necessarie per la transazione con l’impresa ammontano a € 277.489,07. 

Pertanto la Regione recupera € 22.510,93 che potranno essere utilizzati in futuro per esigenze di altri 
interventi su strade regionali.

1.4 RICHIESTE DI UTILIZZO ECONOMIE  

Nel presente paragrafo sono riportate le richieste pervenute dalle Province di utilizzo di economie di 
gara o di economie finali, nell’ambito dei singoli interventi su strade regionali, a valere sulle risorse regionali 
già assegnate e impegnate su ciascun intervento.  
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Direzione Generale Politiche Mobillità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

AREA DI COORDINAMENTO MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

1.4.1 PROVINCIA DI SIENA – SRT 429 VIADOTTO ZAMBRA (SCHEDA SI 11) 

L’intervento in oggetto è già stato aggiudicato con appalto integrato; è in via di ultimazione la 
progettazione esecutiva. La Regione, su richiesta della Provincia di Siena, autorizza l’utilizzo di € 15.000,00 di 
economie di gara per spese tecniche, necessarie per approfondimenti progettuali relativi alla viabilità di 
collegamento tra il viadotto e il nucleo abitato del Mulino, che consentirebbe l’eliminazione del passaggio a 
livello in località Zambra.

1.4.2 PROVINCIA DI FIRENZE – SRT 325 REALIZZAZIONE DI ROTATORIA IN LOCALITÀ INDICATORE 
(SCHEDA FI 7) 

L’intervento è ultimato. Esaminata la DD 1159 del 28/07/2014, trasmessa dalla Provincia di Firenze, 
con la quale è stato approvato lo stato finale dei lavori e dichiarata l’ammissibilità del CRE, si da’ atto che 
risultano maggiori spese per acquisizione aree e immobili per € 116.130,75 e un utilizzo di economie finali per 
€ 35.088,26. 
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2  TABELLA DI SINTESI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA RISORSE 
ANNUALITA’ 2014 
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RIPARTIZIONE SU 

CAPITOLI     2014

PPI

31012

AREZZO 5B

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Ammodernamento del tratto Arezzo - Bibbiena  tratto 

Subbiano Nord - Calbenzano - S. Mama

VARIANTE DI S. MAMA - 2° LOTTO

€ 3.500.000,00 € 0,00 € 3.500.000,00 € 0,00 € 3.500.000,00 € 3.500.000,00

LIVORNO 2
206 - PISANA 

LIVORNESE
Variante al centro abitato di Crocino. € 7.448.267,99 € 962.479,96 € 8.280.747,95 € 7.318.267,99 € 130.000,00 € 130.000,00

 TOTALI € 7.318.267,99 € 3.630.000,00 € 3.630.000,00
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3 SCHEDE DI SINTESI FINANZIARIO-ATTUATIVE CREATE E/O 
MODIFICATE 
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SETTORE VIABILITA’ DI INTERESSE REGIONALE 

4 RIEPILOGO COMPLESSIVO RISORSE E INTERVENTI SU STRADE 
REGIONALI
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53 448 104 640 73 807 37 251 490 021 213 792 972 958

3 078 0 0 19 513 0 0 22 591

12 057 6 633 8 000 0 79 058 5 918 111 666

196 0 0 4 449 0 0 4 645

0 0 0 0 200 0 200

0 0 0 0 2 000 0 2 000

0 0 0 0 44 922 0 44 922

0 0 0 0 3 400 0 3 400

0 0 0 0 9 000 0 9 000

0 0 1 700 0 7 559 0 9 259

0 0 0 718 657 0 1 375

0 0 0 0 4 264 0 4 264

0 0 0 0 100 0 100

0 0 0 0 110 0 110

0 0 0 0 50 0 50

68 779€            111 273€            83 507€              61 930€             641 341€              219 709€            1 186 540€       

0 0 0 0 7 723

68 172 € 83 507 61 930 650 183

-19 LU3A 11 057 (Fondi CIPE a rimborso)

-2 AR4A 3 000 (Fondi CIPE a rimborso SCHEDA 6b)

12 000 (Fondi L.R. 36 14/07/2012 - SR 429 III Lotto)

15 200

3 200 (Incremento IVA - 1.20 mil€ Fondi L.R. 36 14/07/2012 + 2.00 mil€ L.R. 78/2012)

10 000 (Fondi LR 78/2012 - Fondi aggiuntivi)

6 000 (Fondi LR 78/2012 - Viabilità Cafaggiolo)

14 000 (Fondi LR 78/2012 - Viabilità Massarosa)

15 000 (Fondi LR 78/2012 - Ponte di Lucca)

8 100

14 800

3 500 (Fondi LR 78/2013 - Viabilità S.Mama II lotto)

11 500 (Fondi LR 78/2013 - Variante Monteroni-Monsindoli)

5 000

3 000

-1 015

-617

AGGIORNAMENTO RIEPILOGO COMPLESSIVO RISORSE INTERVENTI SU VIABILITA' DI INTERESSE REGIONALE   -    ANNUALITA' 2014
[importi in migliaia di euro]

BRETELLA LASTRA A SIGNA PRATO

RISANAMENTO ACUSTICO - INTERVENTI PROGRAMMATI 

RISANAMENTO ACUSTICO - STUDI 

POTENZIALI NUOVI INTERVENTI

S.G.C. FI-PI-LI  - OPERE STRAORDINARIE URGENTI

 Economie accertate/da accertare e riduzioni di impegno  verificate con 

la Ragioneria Regionale 

STRADE DI INTERESSE REGIONALE -  INTERVENTI PROGRAMMATI 

STRADE DI INTERESSE REGIONALE - SPESE TECNICHE PROGRAMMATE

S.G.C. FI-PI-LI - INTERVENTI PROGRAMMATI

S.G.C. FI-PI-LI - SPESE TECNICHE PROGRAMMATE

S.G.C. FI-PI-LI  - Studi di traffico per pedaggiamento

 MONITORAGGIO TRAFFICO 

 ACCANTONAMENTO PER PROGETTAZIONI PRELIMINARI 

BRETELLA LASTRA A SIGNA PRATO - REVISIONE PROGETTO E VALIDAZIONE

RISANAMENTO ACUSTICO - FONDI DA PROGRAMMARE

 (Viabilità locale Campi-Signa-Lastra a Signa- mil€ 7 con LR 77-78/2012 e mil€ 

7.8 con LR 20/2013) 

 ACCANTONAMENTO PER ROTATORIA SR 69 INCISA (FI) 

 (Bretella Lastra a Signa -Prato- 30.0 mil € Fondi L.R. 36 14/07/2012 - ridotto di 

mil€ 7 con LR 77-78/2012 - ridotto di mil€ 7.8 con LR 20/2013)) 

TOTALI PROGRAMMA INVESTIMENTI

TOTALI

ECONOMIE DEI SINGOLI PIANI DA PROGRAMMARE

 (Fondi Indebitamento Regionale € 516.457 mil + 14.057 mil Fondi CIPE a 

rimborso + fondi aggiuntivi L.R. 36/2012 - L.R. 77-78/2012 - LR 20/2013 - LR 

40/2013 - L.R. 77-78/2013) 

 (Risanamento Acustico - 2.00 mil€ Fondi LR 78/2012 + 4.00 mil€ LR 20/2013 - 

0,10mil€ dgr930/2013 + 2.20 mil€ LR78/2013) 

 (Fondi LR 47/2014 - Fondi aggiuntivi) 

 Economie di stanziamento non più disponibili (avanzo 2013 non 

riportato al 2014) 

 (Fondi LR 47/2014 - Viabilità Cafaggiolo) 
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AREZZO 1AB
69 - DI VAL 

D'ARNO
Variante in riva destra dell'Arno

I°e II° LOTTO - Trasferimento della strada regionale in riva destra Arno con collegamento 

funzionale fra i due caselli autostradali di Valdarno e di Incisa e varianti a tutti i maggiori centri del 

fondovalle

(dalla rotatoria del Cimitero di Levane allo s

0 24 587 0 15 384 13 166 53 136 0 0 2 960 2 960 56 096

AREZZO 1CD
69 - DI VAL 

D'ARNO
Variante in riva destra dell'Arno

 III° LOTTO - 1° e 2° stralcio - Trasferimento della strada regionale in riva destra Arno con 

collegamento funzionale fra i due caselli autostradali di Valdarno e di Incisa.
0 0 0 5 620 3 333 8 757 0 0 200 200 8 957

AREZZO 5A

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Ammodernamento del tratto Arezzo - Bibbiena  tratto Subbiano Nord - 

Calbenzano - S. Mama

adeguamento a norme di sicurezza del tratto Subbiano Nord - Calbenzano - S. Mama con 

esclusione della variante di Calbenzano già oggetto di altro intervento ed incluso l'eliminazione 

del passaggio a livello di S. Mama

0 0 359 5 701 1 139 7 199 0 0 229 229 7 428

AREZZO 5Abis

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Ammodernamento del tratto Arezzo - Bibbiena  tratto Subbiano Nord - 

Calbenzano - S. Mama
Collegamento pedonale tra la zona di "Castagnoli" ed il centro abitato di Santa Mama 0 0 0 300 250 550 0 0 0 0 550

AREZZO AG11_1C 258 - MARECCHIA Interventi di stabilizzazione a seguito di frane.
Lavori di sistemazione frane e dissesti dal km 18+00 al km 19+400 in località "La Ghiaccia" 

comune di Badia Tedalda. 1° 2° e 3° stralcio
0 0 0 300 500 800 0 0 0 0 800

FIRENZE 1
222 - 

CHIANTIGIANA
Variante al Centro abitato di Grassina Variante al Centro abitato di Grassina 0 0 878 15 494 9 296 25 667 0 0 666 666 26 333

FIRENZE 4B

MEZZANA-

PERFETTI

RICASOLI

Mezzana Perfetti Ricasoli lotti 5a, 5b, 6a e 6b

LOTTO 5/B - Nuovo itinerario regionale Firenze - Prato (Perfetti Ricasoli-Mezzana)

Finanziamento regionale dei lotti residui successivi al 3° e cioè dei lotti per i quali non esistono 

ancora Accordi di Programma specifici per il loro finanziamento, ma so

0 0 0 2 656 5 112 7 769 0 0 0 0 7 769

FIRENZE 6A
429 - DI VAL 

D'ELSA

Realizzazione nuovo percorso stradale nel tratto Empoli - 

Castelfiorentino

Realizzazione nuovo percorso stradale nel tratto Empoli - Castelfiorentino - Certaldo

Circondario Empolese
803 0 0 88 838 11 051 100 692 0 214 1 234 1 447 102 139

GROSSETO 4A 74 - MAREMMANA
dall'innesto SS 1 in località Albinia al confine Toscana - Lazio località 

l'Imposto.

III° Lotto- NUOVO contratto - Progetto di ampliamento ed ammodernamento dall'innesto SS 1 al 

confine Toscana - Lazio.
0 0 0 924 0 924 0 0 23 23 947

LIVORNO 2
206 - PISANA 

LIVORNESE
Variante al centro abitato di Crocino. Variante al centro abitato di Crocino. 0 0 1 570 5 641 962 8 174 0 0 237 237 8 411

LUCCA AG11_1 435 - LUCCHESE
Realizzazione rotatoria in loc. Casalino e sistemazione di due rotatorie 

in loc. Papao
Realizzazione rotatoria in loc. Casalino e sistemazione di due rotatorie in loc. Papao 0 0 0 570 40 610 0 0 0 0 610

MASSA

CARRARA
2

445 - DELLA 

GARFAGNANA
Variante di Santa Chiara

Variante di Santa Chiara - Variante già prevista nell'accordo Stato-Regioni in loc. Gragnola - 

Pian di Molino, Comune di Fivizzano.
0 0 0 21 401 4 204 25 605 207 0 832 1 039 26 644

PISTOIA 1B 436 - FRANCESCA

Interventi di messa in sicurezza di tratti pericolosi ed eliminazione di 

attraversamenti dei centri abitati di   Montecatini Terme e  Pieve a 

Nievole,

Lotto 2 - Interventi di messa in sicurezza di tratti pericolosi ed eliminazione di attraversamenti de

centri abitati di Monsummano, Pieve a Nievole, Montecatini T. e Margine Coperta
0 0 0 4 039 2 340 6 380 96 0 360 456 6 836

PISTOIA 6bis 66 - PISTOIESE

Variante alla SR 66 per superamento dei centri abitati compresi tra il 

sottopasso autostradale e la circonvallazione sud di Pistoia - OPERE DI 

COMPLETAMENTO

Variante alla SR 66 per superamento dei centri abitati compresi tra il sottopasso autostradale e il 

centro storico di Pistoia
0 0 109 822 250 1 180 0 0 0 0 1 180

PRATO 1

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

Progetto di adeguamento e miglioramento della sede stradale  Tronco 

Vaiano - Vernio

Progetto di adeguamento e miglioramento della sede stradale nei tratti esterni ai centri abitati, dal 

Km. 57+400 al Km. 69+880, Tronco Vaiano - Vernio (II lotto).
0 18 524 0 585 423 19 532 284 252 1 446 1 982 21 514

PRATO
2A-

comp01

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

adeguamento  Prato - Vaiano
Progetto di adeguamento della S.R. 325 nel Tronco Prato - Vaiano (I lotto) - OPERE DI 

COMPLETAMENTO PRIMO STRALCIO
4 736 0 0 0 0 4 736 0 0 0 0 4 736

PRATO 5bis 66 - PISTOIESE
Interventi di messa in sicurezza della  S.R. 66 Pistoiese. OPERE DI 

COMPLETAMENTO
Interventi di messa in sicurezza della  S.R. 66 Pistoiese. OPERE DI COMPLETAMENTO 0 0 183 0 16 198 0 0 0 0 198

PRATO AG11_1

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

Messa in sicurezza ed adeguamento in Comune di Vernio Messa in sicurezza ed adeguamento in Comune di Vernio 0 0 0 2 170 930 3 100 0 0 0 0 3 100

SIENA 11
429 - DI VAL 

D'ELSA

Lavori di completamento della variante della SRT 429 nel tratto 

Poggibonsi-Certaldo per il collegamento con la vecchia SRT 429 in 

località Zambra nel comune di Barberino Val D'Elsa in Provincia di 

Firenze

Realizzazione svincolo SRT 429 località La Zambra. 0 0 0 9 000 0 9 000 0 0 0 0 9 000

LIVORNO 5 S.G.C. FI - PI - LI
interventi di rinnovo e adeguamento della  pavimentazione e delle

barriere di sicurezza LOTTO 2 - dal Km. 70+965 al Km 79+906

interventi di rinnovo e adeguamento della  pavimentazione e delle  barriere di sicurezza LOTTO 

- dal Km. 70+965 al Km 79+906
0 0 0 3 819 0 3 819 0 0 150 150 3 969
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FIRENZE 13C
69 - DI VAL 

D'ARNO
Variante di Figline

Variante di Figline - 2° stralcio - LOTTO 3 : DA ROTATORIA STADIO A PONTE 

TORRENTE GALLIANA
2 024 0 0 500 0 2 524 62 0 38 100 2 625

FIRENZE 26
429 - DI VAL 

D'ELSA

Realizzazione nuovo percorso stradale nel tratto

Castelfiorentino- Certaldo
0 0 0 23 175 2 525 25 700 0 96 0 96 25 796

FIRENZE 5
69 - DI VAL 

D'ARNO
Variante in riva destra dell'Arno

LOTTI n. 1-3-4 _Nuova  Strada alternativa alla S.R. 69 in riva destra d'Arno 

(direttrice Arezzo - Firenze, tratto tra la Variante di Levane ed Incisa V.no, in 

Provincia di Firenze: via degli urbinesi, variante Matassino, Pian di Rona)

0 2 637 3 000 12 911 2 529 21 077 0 0 509 509 21 586

FIRENZE 5A
69 - DI VAL 

D'ARNO
Variante in riva destra dell'Arno

LOTTO 5 - Nuova  Strada alternativa alla S.R. 69 in riva destra d'Arno (direttrice 

Arezzo - Firenze, tratto tra la Variante di Levane ed Incisa V.no, in Provincia di 

Firenze: via degli urbinesi, variante Matassino, Pian di Rona)

0 12 363 0 7 191 0 19 554 0 0 0 0 19 554

GROSSETO 1C

439 - 

SARZANESE

VALDERA

dal km. 140+050 confine Grosseto - Pisa al km. 

175+150 bivio Rondelli centro abitato di Follonica

III Lotto - Completamento - Ammodernamento ed ampliamento della sede 

stradale tratto Cura Nuova - Svincolo Coseca
0 0 0 2 500 0 2 500 0 0 0 0 2 500

GROSSETO 7A
74 - 

MAREMMANA

RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DI 

MOVIMENTO DI FRANA AL KM 26+500 - I° 

Stralcio

Messa in sicurezza della sede stradale mediante realizzazione di opere di 

contenimento e sostegno nel tratto dal km 26+400 al km 27.400 - I° Stralcio
0 0 0 1 600 0 1 600 0 0 0 0 1 600

LIVORNO 3B
206 - PISANA 

LIVORNESE

Miglioramento delle inetrsezioni della SRT 206 

con le SP 8, SP 11,12, SP 5bis, SP 11bis e 

raccordo con la variante Aurelia in località Vada.

2° LOTTO - Progetto per la realizzazione di due intersezioni a rotatoria in 

corrispondenza degli incroci tra la SRT 206 e le SP 11 e SP 8
0 0 911 0 195 1 106 0 0 68 68 1 174

PISA 6

439 - 

SARZANESE

VALDERA

variante ai centri abitati di Cascine di Buti, 

Bientina ed adeguamenti nel territorio del 

comune di Calcinaia.

Adeguamento del tracciato e delle opere d’arte, varianti ai centri abitati di 

Cascine di Buti, Bientina ed adeguamenti nel territorio del comune di Calcinaia.
0 15 696 0 0 680 16 375 0 0 625 625 17 000

SIENA 1A_1 2 - VIA CASSIA
Da Isola d’Arbia fino a Monsindoli - Innesto sulla 

S.G.C.E78 Si – Gr
Tronco 2 – da Isola d’Arbia  a Monteroni d'Arbia 0 1 800 0 32 130 0 33 930 0 0 0 0 33 930

LIVORNO 7 S.G.C. FI - PI - LI
Miglioramento svincolo FI-PI-LI con la SRT 206 

località Vicarello (Collesalvetti)

Progetto di miglioramento dello svincolo a rotatoria della FI-PI-LI con la SRT 

206 in località Vicarello
0 0 0 721 565 1 286 0 0 0 0 1 286

AREZZO AG11_1A
69 - DI VAL 

D'ARNO
Interventi di stabilizzazione a seguito di frane.

Lavori di sistemazione muri a retta al km 57+800 in località Indicatore, Comune 

di Arezzo
0 0 0 40 0 40 0 0 0 0 40

AREZZO AG11_1B
70 - DELLA 

CONSUMA
Interventi di stabilizzazione a seguito di frane.

Lavori di sistemazione frane e dissesti dal km 23+000 al 23+200 in località 

Vaiano, Comune di Pratovecchio
0 0 0 60 0 60 0 0 0 0 60

AREZZO AG11_1D
258 - 

MARECCHIA
Interventi di stabilizzazione a seguito di frane.

Lavori di sistemazione frana dal km 31+400 al km 31+600  in località 

"Belvedere" comune di Badia Tedalda.
0 0 0 100 0 100 0 0 0 0 100

AREZZO AG11_2

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Variante alla SRT 71 da Monticchio a Camucia. Lotto 3 della variante di Camucia e adeguamento SP 28. 0 0 0 5 674 1 980 7 654 0 0 0 0 7 654

FIRENZE AG11_2
222 - 

CHIANTIGIANA
Variante al Centro abitato di Grassina_lotto 2 Variante al Centro abitato di Grassina. LOTTO 2 adeguamento della SP 56 0 0 0 2 170 300 2 470 0 0 0 0 2 470

GROSSETO AG11_1
74 - 

MAREMMANA

Miglioramento della sicurezza, ampliamento per il 

tratto dal km 40+000 al km 44+000 "Variante del 

fiume Fiora" e sistemazione degli svincoli al km 

49+860 a al km 59+550

IV° Lotto - Aggiornamento Piano 2011 0 0 0 5 698 2 442 8 140 0 0 0 0 8 140

LIVORNO AG11_2
206 - PISANA 

LIVORNESE

Miglioramento dell'innesto con la SP 21 "del Pian 

del Tora" in località Torretta.
0 0 0 833 357 1 190 24 0 0 24 1 214
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LIVORNO AG11_3
206 - PISANA 

LIVORNESE
Realizzazione di due rotatorie - I° lotto funzionale

Una in corrispondenza dell'incrocio on la SP 5bis"Per Orciano" e una in 

corrispondenza con l'incrocio con la SP 11ter "Delle Colline"
0 0 0 770 330 1 100 0 0 0 0 1 100

LIVORNO AG11_4
398 - DI VAL DI 

CORNIA

COFINANZIAMENTO  PROGETTO 

PRELIMINARE DELLA VARIANTE DI SUVERETO
0 0 0 53 7 60 0 0 0 0 60

LUCCA AG11_2

439 - 

SARZANESE

VALDERA

SR 439 “Sarzanese Valdera” – Tratto Piana di 

Lucca - Ampliamenti stradali

SAP-05 Ampliamento sede loc. Pieve di Compito SAP-08 Ampliamento sede 

loc. Ai Pierotti SAP-10 Ampliamento sede loc. Capocavallo
0 0 0 930 130 1 060 0 0 0 0 1 060

LUCCA AG11_3

439 - 

SARZANESE

VALDERA

SAV-02 Rettifica curva, rifacimento muretti e 

sostituzione gurdiavia in loc. Monte Quiesa - I 

lotto

SAV-02 Rettifica curva, rifacimento muretti e sostituzione gurdiavia in loc. Monte 

Quiesa - I lotto
0 0 0 570 130 700 0 0 0 0 700

LUCCA AG11_4
445 - DELLA 

GARFAGNANA

GAVP-01 Modifica innesto con la SP 57 del 

Ponte di Turrite Cava in loc. Pian di Coreglia

GAVP-01 Modifica innesto con la SP 57 del Ponte di Turrite Cava in loc. Pian di 

Coreglia
0 0 0 520 80 600 0 0 0 0 600

LUCCA AG11_5
445 - DELLA 

GARFAGNANA

Adeguamento dal km 26+100 al km 26+800. 

Ampliamento tracciato stradale con 

miglioramento della livelletta

GAVM-01 dal Km 26+100 al Km 26+800. Ampliamento tracciato stradale con 

miglioramento della livelletta in loc. "Filanda Vittoni" e "Colletto"-  GAVM-02

Km 28+300. Ampliamento tracciato stradale con miglioramento della livelletta in 

loc. "Argilla"

0 0 0 870 130 1 000 0 0 0 0 1 000

PISA AG11_1

439 - 

SARZANESE

VALDERA

variante ai centri abitati di Cascine di Buti, 

Bientina ed adeguamenti nel territorio del 

comune di Calcinaia.

II Lotto - aggiornamento piano 2011 0 0 0 4 200 1 800 6 000 0 0 0 0 6 000

PISTOIA AG11_2
435 - 

LUCCHESE

Sistemazione dell'intersezione tra la SRT 435 e la 

SP40 Della Nievole nel Comune di Serravalle 

Pistoiese

Sistemazione dell'intersezione tra la SRT 435 e la SP40 Della Nievole nel 

Comune di Serravalle Pistoiese
0 0 0 700 300 1 000 0 0 0 0 1 000

PRATO AG11_2

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

Messa in sicurezza ed adeguamento in Comune 

di Cantagallo
Messa in sicurezza ed adeguamento in Comune di Cantagallo 0 0 0 1 890 810 2 700 0 0 0 0 2 700

FIRENZE AG11_3 S.G.C. FI - PI - LI
Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

lotto 2 dal km 15+180 al km 22+078

Risanamento profondo della pavimentazione stradale. Realizzazione di strato 

superficiale drenante. Sostituzione di barriere di ritenuta centrali e laterale 

bordo ponte. Rifacimento segnaletica stradale. Interventi di regimazione 

idraulica relativa alla pi

0 8 000 0 1 800 0 9 800 0 0 787 787 10 587

LIVORNO AG11_1 S.G.C. FI - PI - LI RIPRISTINO FRANA AL KM 79+685 0 0 0 2 370 1 000 3 370 0 0 0 0 3 370

AREZZO 5B

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Ammodernamento del tratto Arezzo - Bibbiena

tratto Subbiano Nord - Calbenzano - S. Mama
2° lotto variante di santa Mama 0 0 0 3 500 0 3 500 0 0 0 0 3 500

FIRENZE AdP_01 no

Accordo di programma tra Regione Toscana e

Comune di Campi Bisenzio relativo alla viabilità 

locale con funzioni di integrazione alla viabilità 

regionale ai sensi della L R 40/2009 (L R

0 0 0 5 434 1 359 6 793 0 0 0 0 6 793

FIRENZE AdP_02 no

Accordo di programma tra Regione Toscana e

Comune di Signa relativo alla viabilità locale con 

funzioni di integrazione alla viabilità regionale ai 

sensi della L R 40/2009 (L R 77/2012 e DCR n

0 0 0 4 433 1 108 5 541 0 0 0 0 5 541

FIRENZE AdP_03 no

Accordo di programma tra Regione Toscana e

Comune di Lastra a Signa relativo alla viabilità 

locale con funzioni di integrazione alla viabilità 

regionale ai sensi della L R 40/2009 (L R

0 0 0 4 933 3 130 8 063 0 0 0 0 8 063

GROSSETO 7B
74 - 

MAREMMANA

RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DI 

MOVIMENTO DI FRANA AL KM 26+500 - II° 

Stralcio

Messa in sicurezza della sede stradale mediante realizzazione di opere di 

contenimento e sostegno nel tratto dal km 26+400 al km 27.400 - II° Stralcio
0 0 0 465 0 465 0 0 0 0 465

LUCCA ACC_01

439 - 

SARZANESE

VALDERA

Realizzazione della variante alla S.R. 439 

“Sarzanese–Valdera” in loc. Pian del Quercione 

nel Comune di Massarosa

0 0 0 14 000 6 000 20 000 0 0 0 0 20 000

LUCCA AdP_01 no Interventi sulla viabilità locale in comune di Lucca
Potenziamento della viabilità locale nel Comune di Lucca con funzioni di 

integrazione con la SRT 435 e la SRT 439
0 0 0 15 000 100 15 100 0 0 0 0 15 100
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LUCCA RA-03
445 - DELLA 

GARFAGNANA

Realizzazione asfalto fonoassorbente negli abiatati di 

Fornaci di Barga, Calavorno, Ghivizzano e Piano di 

Coreglia

RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Secondo stralcio 0 0 0 779 0 779 0 0 0 0 779 

PISA RA-01
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente - Comune di 

Capannoli. Dal Km 68+000 al km 70+000
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Secondo stralcio 0 0 0 226 0 226 0 0 0 0 226 

PRATO RA-01

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

Realizzazione asfalto fonoassorbente - Comune di 

Vernio dal Km 55+000 al Km 57+500
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Secondo stralcio 0 0 0 282 0 282 0 0 0 0 282 

AREZZO RA-01A

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Realizzazione asfalto fonoassorbente  nell'abitato  di 

Rassina - comune di Castel Focognano
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 298 0 298 0 0 0 0 298 

AREZZO RA-01B

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Risanamento acustico ricettori sensibili nell'abitato  di 

Rassina - comune di Castel Focognano
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 55 0 55 0 0 0 0 55 

AREZZO RA-02A

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Realizzazione asfalto fonoassorbente nell'abitato  di 

Soci - comune di Bibbiena
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 236 0 236 0 0 0 0 236 

AREZZO RA-02B

71 - UMBRO 

CASENTINESE

ROMAGNOLA

Risanamento acustico ricettori sensibili nell'abitato  di 

Soci - comune di Bibbiena
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 17 0 17 0 0 0 0 17 

LUCCA RA-05A
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente nell'abitato di San 

Lorenzo in Treponzio comune di Capannori
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 287 0 287 0 0 0 0 287 

LUCCA RA-05B
439 - SARZANESE 

VALDERA

Risanamento acustico ricettori sensibili nell'abitato di 

San Lorenzo in Treponzio comune di Capannori
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 110 0 110 0 0 0 0 110 

LUCCA RA-06A
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente nell'abitato La 

Colombaia Castelvecchio - comune di Capannori
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 685 0 685 0 0 0 0 685 

LUCCA RA-06B
439 - SARZANESE 

VALDERA

Risanamento acustico ricettori sensibili nell'abitato La 

Colombaia Castelvecchio - comune di Capannori
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 44 0 44 0 0 0 0 44 

PISTOIA RA-02 435 - LUCCHESE
Risanamento acustico di ricettori sensibili nel comune di 

Pieve a Nievole
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Terzo stralcio anno 2013 0 0 0 32 0 32 0 0 0 0 32 

LUCCA RA-07A
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente negli abitati di 

capezzano e Pian di Mommio-  comune di Camaiore e 

Massarosa

RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 811 0 811 0 0 0 0 811 

LUCCA RA-07B
439 - SARZANESE 

VALDERA

Risanamento acustico ricettori sensibili negli abitati di 

Capezzano e Pian di Mommio - comune di Camaiore e 

Massarosa

RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 123 0 123 0 0 0 0 123 

LUCCA RA-08A
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente nel comune di 

Massarosa
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 456 0 456 0 0 0 0 456 

LUCCA RA-08B
439 - SARZANESE 

VALDERA

Risanamento acustico ricettori sensibili nel Comune di 

Massarosa
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 51 0 51 0 0 0 0 51 

LUCCA RA-09
439 - SARZANESE 

VALDERA

Realizzazione asfalto fonoassorbente in loc. Pieve San 

Paolo e Carraia - comune di Capannori
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 604 0 604 0 0 0 0 604 

PISA RA-02
12 - DELL'ABETONE 

E DEL BRENNERO

Realizzazione asfalto fonoassorbente nel Comune di 

San Giuliano Terme
RISANAMENTO ACUSTICO DCR 29/2010 - Quarto stralcio anno 2014 0 0 0 133 0 133 0 0 0 0 133 
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FIRENZE 6C
429 - DI VAL 

D'ELSA

Realizzazione nuovo percorso stradale nel tratto 

Empoli - Castelfiorentino
maggiori oneri OPERE DI COMPLETAMENTO barriere ed impianto di illuminazione 0 0 0 5 880 190 6 070 0 0 0 0 6 070

LUCCA 3bis
445 - DELLA 

GARFAGNANA

Variante di Castelnuovo Garfagnana (I lotto) - 

RISERVE
Variante di Castelnuovo Garfagnana (I lotto) - RISERVE 0 0 0 750 750 1 500 0 0 0 0 1 500

PRATO
2A-

comp02

325 - DI VAL DI 

SETTA E VAL DI 

BISENZIO

adeguamento  Prato - Vaiano
Progetto di adeguamento della S.R. 325 nel Tronco Prato - Vaiano (I lotto) - OPERE DI 

COMPLETAMENTO SECONDO STRALCIO
49 0 0 283 852 1 183 0 0 0 0 1 183

PRATO 4B
Raddoppio Declassata  tra il casello Prato Ovest  e 

la futura tangenziale ovest di Prato.

LAVORI DI COMPLETAMENTO-Intervento di ammodernamento della S.P.n.126 "Autostrada 

declassata" di Prato, mediante raddoppio tra il casello Prato Ovest  e l'innesto con la futura 

tangenziale ovest di Prato.

0 0 0 272 367 639 0 0 0 0 639

PISA RISERVE VARI INTERVENTI 0 0 0 2 500 0 2 500 0 0 0 0 2 500

SIENA 1A_2 2 - VIA CASSIA
Da Isola d’Arbia fino a Monsindoli - Innesto sulla 

S.G.C.E78 Si – Gr
Tronco 1  – da Monsindoli a Isola d'Arbia 0 0 0 925 315 1 240 0 0 0 0 1 240
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CONFERENZA REGIONE TOSCANA, PROVINCE, A.N.C.I. SULLA VIABILITA'. 

 ( Delibera della Giunta Regionale del 29.01.2001 n. 72 )

Verbale della riunione del 18/09/2014

In data 18/09/2014, alle ore 9.30, si è riunita la Conferenza Regione Toscana, Province e A.N.C.I. 
sulla Viabilità, presso la sala riunioni al 5° piano del Palazzo B della sede regionale di Via di Novoli n. 26 a 
Firenze.

La riunione è stata convocata con nota prot. AOO-GRT Prot. 206513/O.50.40.10 del 21/08/2014.

Presenti:

Per la Regione Toscana Assessore Vincenzo Ceccarelli 

Per la Provincia di Arezzo Presidente Roberto Vasai 

Per la Provincia di Firenze Assessore Tiziano Lepri 

Per la Provincia di Grosseto Assessore Fernando Pianigiani 

Per la Provincia di Livorno Assessore Catalina Schezzini 

Per la Provincia di Lucca Assente 

Per la Provincia di Massa Carrara Dott. Norberto Petriccioli 

Per la Provincia di Pisa Ing. Massimiliano Giusti 

Per la Provincia di Pistoia  Assessore Mauro Mari 

Per la Provincia di Prato Assente 

Per la Provincia di Siena  Assessore Alessandro Pinciani 

Per l’A.N.C.I. Assente 

Assistono alla Conferenza anche tecnici della Regione e delle Province.

COMUNICAZIONI DEL SETTORE VIABILITA’ 

In relazione alla programmazione dei finanziamenti relativi agli interventi programmati 

Con riferimento al precedente incontro, sono già stati evidenziati gli elementi che vanno ad incidere 
nella programmazione delle risorse, variando la prassi fino ad oggi adottata per il mantenimento negli anni 
delle risorse programmate.

Sinteticamente si riassumano di seguito: 
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- Sentenza Corte Costituzionale (70-2012) che ha introdotto il principio per cui “Non è conforme 
prevedere la contabilizzazione di un avanzo non accertato” sostenendo che l’utilizzo dell’avanzo potrà 
avvenire solo dopo il rendiconto. 

-  D.Lgs 118/2011 che prevede l’introduzione della cosiddetta “competenza potenziata” in base alla 
quale gli impegni assunti su un determinato esercizio, qualora non liquidabili alla chiusura 
dell’esercizio stesso, sono destinati ad essere economizzati ed i relativi importi iscritti in un apposito 
fondo pluriennale vincolato. Ne consegue l’esigenza di spingere la programmazione delle risorse 
nell’anno effettivo di liquidazione. 

Considerati altresì:
- la possibilità di programmare risorse, al massimo in un triennio, a fronte di tempi di 

programmazione/realizzazione più lunghi;
- il mancato rispetto dei tempi per taluni interventi,sempre più in numero consistente, nell’attuazione di 

quanto programmato; 
- i maggiori costi imprevisti comunicati dalle Province, che necessitano di ulteriore “spazio patto” per gli 

impegni e le liquidazioni di spesa, con conseguente minore disponibilità dello “spazio patto” per 
avviare ulteriori interventi.

- La necessità di garantire lo “spazio patto” simultaneamente sia da parte della Regione che delle 
Province, correlato ai relativi cronoprogrammi;

Al fine di mantenere e correggere nei tempi opportuni la programmazione delle risorse associate ai 
singoli interventi programmati è necessario che le Province si adoperino, per quanto possibile a: 

- comunicare tempestivamente eventuali fattori ostativi sui singoli interventi; 
- programmare e adeguare eventualmente le finestre di spesa programmate;

consentendo alla Regione le opportune variazioni, sfruttando anche eventuali variazioni di bilancio in 
corso, con il fine di garantire le erogazioni nei tempi che verranno a concretizzarsi successivamente a seguito 
della gara o con i lavori avviati. E’ evidente che il numero delle potenziali variabili è tale da necessitare, di 
fatto, una continua verifica e riprogrammazione delle risorse, necessaria per eliminare all’origine ulteriori fattori 
ostativi per gli interventi da avviare o in corso di realizzazione, che necessita di un’attenzione continua ed uno 
scambio di informazioni, a prescindere dai soli monitoraggi formali, annuali o semestrali. 

Con la possibilità di riprogrammare le risorse in alcuni momenti dell’anno in corso, non solo a 
consuntivo annuale, le medesime potranno di fatto essere mantenute a copertura degli interventi programmati, 
evitando le conseguenze della Sentenza Corte Costituzionale (70-2012), come accaduto a fine 2013 per taluni 
interventi. Anche adottando questa strategia, per la quale è richiesta la massima collaborazione e condivisione 
delle reali problematiche in essere nei tempi opportuni, non sarà in ogni caso possibile preservare tutte le 
risorse programmate. Infatti, gli interventi sui quali non emergessero criticità nel corso dell’anno, ovvero per i 
quali si preveda l’effettivo impegno di spesa entro l’anno corrente e quindi rimasti esclusi anche dalla possibile 
ultima riprogrammazione annuale, subirebbero gli effetti della Sentenza in caso di successivi impedimenti 
attuativi. Le risorse, eventualmente, potranno essere reintegrate solo dopo l’approvazione del rendiconto di 
bilancio nell’anno successivo.

E’ precisato che durante la fase di riprogrammazione (variazione di bilancio con LR) e relativamente 
alle risorse da chiedere nuovamente al “bilancio” per effetto della Sentenza,  gli interventi correlati subiranno 
ritardo a causa dell’impossibilità di effettuare impegni di spesa, fino al perfezionamento degli atti correlati.     
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Il Settore Viabilità sulla base delle indicazioni emerse nelle precedenti riunioni del Gruppo Tecnico e 
nel corso dei numerosi incontri effettuati negli ultimi mesi con le Province, ha presentato alla Direzione 
Generale un elenco degli interventi per i quali è necessario garantire “finestra di patto” nell’anno 2014. 

La Direzione Generale ha recentemente comunicato per quali interventi è possibile avere “finestra di 
patto” per l’anno 2014; a tale proposito, in particolare, occorre effettuare una ricognizione con le Province 
relativamente a: 

a- impegni di spesa su annualità 2014 riferiti a risorse liquidabili contestualmente (termine temporale 
effettivo 10/12/2014).

b- risorse già impegnate sull’annualità 2014 da liquidare entro fine anno.

Relativamente all’attuazione degli interventi sulla viabilità regionale, è precisato che impegni di spesa con 
contestuale liquidazione sono fattibili sono in determinati e ridotti casi; più frequentemente gli impegni di spesa 
sono assunti a fronte della copertura finanziaria necessaria alla gara d’appalto e solo al raggiungimento di 
stadi attuativi determinati è possibile procedere alle liquidazioni delle somme impegnate.

Dato atto di tutto quanto premesso, risulta necessario effettuare una ricognizione con tutte le Province allo 
scopo di valutare se la “finestra di patto”, ad oggi potenzialmente disponibile, risulta effettivamente utilizzabile, 
in relazione agli interventi concordati o se è necessario proporre alcune modifiche.

Gli interventi eventualmente esclusi dalla seguente tabella, non hanno potenzialmente “spazio patto” 
disponibile, fermo restando a fronte di certezze attuative, la possibilità di richiederne l’inserimento al posto di 
altri già inseriti ma non attuabili.   

Ricognizione circa la possibilità di impegno e liquidazione entro il 31/12/2014 di risorse considerate 
“prioritarie”, concordate a valere sulla “finestra di patto”. 

Prov SRT  scheda Intervento Cifra da 
impegnare e 
liquidare (€) 

Comunicazione da Provincia 

AR 69 1AB 
Variante in riva destra 
d’Arno, lotti 1 e2 

2.000.000,00 

Occorre effettuare a breve impegno e 
liquidazione delle somme per maggiori 
espropri e lavori per complessivi € 
1.625.000,00- la Provincia richiede lo 
spostamento dei rimanenti € 375.000,00 
al 2015. 

AR 69 1CD 
Variante in riva destra 
d’Arno, lotto 3 

196.400,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014 

AR 71 RA-01 
Risanamento acustico 
Rassina-Castel Focognano 

352.841,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014 * 

AR 71 RA-02 
Risanamento acustico Soci-
Bibbiena

252.445,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014 * 

LI FIPILI AG11-1 Ripristino frana km 79+685 2.270.000,00 

NO - Non è possibile effettuare impegno 
e liquidazione nel 2014. 
Pertanto, la Provincia richiede lo 
spostamento delle risorse al 2015. 

LU 445 AG11-4 
Adeguamento zona media 
valle del Serchio 

520.000,00 

NO - Non è possibile effettuare impegno 
e liquidazione nel 2014. 
Necessaria variante urbanistica. 
Pertanto, la Provincia richiede lo 
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spostamento delle risorse al 2015. 

LU 439 RA-05 
Risanamento acustico San 
Lorenzo in Treponzio-
Capannori 

396.770,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014 * 

LU 439 RA-06 
Risanamento acustico 
Castelvecchio-Capannori

729.352,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014 * 

PI
Varie
strade

 Riserve su vari interventi 2.500.000,00 

NO - Non è possibile effettuare impegno 
e liquidazione nel 2014 (vedi paragrafo 
successivo). 
Pertanto, la Provincia richiede lo 
spostamento delle risorse al 2015. 

PT 435 7b 
Variante di Chiesina 
Uzzanese 2° lotto 

300.000,00 
OK - Possibile richiesta di impegno e 
liquidazione entro 2014. In via di 
predisposizione accordo bonario. 

PT 435 RA-02 
Risanamento acustico 
Pieve a Nievole 

32.000,00 

Rispetto a uno stanziamento iniziale di € 
90.000,00, l’intervento ha un costo 
effettivo di € 32.000,00, che potranno 
essere impegnati e liquidati entro la fine 
del 2014. I rimanenti € 58.000,00 saranno 
riprogrammati per interventi di 
risanamento acustico. 

* Per i quattro interventi di risanamento acustico sopra riportati, al fine di procedere all’impegno e 
liquidazione entro la fine del 2014, è necessario garantire la seguente tempistica: 

- approvazione del progetto esecutivo entro il 30 settembre 2014; 
- avvio lavori entro 15 novembre (se possibile sulla base dell’importo lavori). 

Ricognizione da parte del Settore circa la possibilità di liquidazione entro il 31/12/2014 di risorse già 
impegnate, concordate a valere sulla “finestra di patto”. 

Risorse stanziate con DGR 127/2014 per ripristino del demanio stradale a seguito di frane. 

Si ricorda che con DGR 127/2014, a seguito di una ricognizione effettuata presso tutte le Province 
circa le situazioni più critiche, sono state stanziate le risorse riportate nella seguente tabella per il ripristino 
delle strade regionali a seguito di frane. 
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La sopra citata DGR stabilisce di erogare le risorse alle rispettive Province alla comunicazione di avvio 
dei lavori da parte del RUP, al netto dell’eventuale ribasso d’asta e dispone che le Province, a seguito della 
conclusione di ciascun intervento, debbano provvedere alla rendicontazione delle spese alla Regione Toscana 
entro gennaio 2015, evidenziando le eventuali risorse trasferite e non spese. 

Pertanto, il Settore ha effettuato una ricognizione presso le Province interessate sullo stato di 
attuazione dei suddetti interventi. 

Dalla ricognizione è emerso quanto segue: 

Prov
Strada 

Regionale
Comune Costo stimato

Estesa Kilometrica 

del dissesto

da km. a km.

Comunicazioni da Province

FI 302 Marradi € 500.000,00 70+500

Sono in corso ulteriori indagini geotecniche. Non 

sarà possibile avviare i lavori prima della fine del 

2014.

LU 445 Castelnuovo Garfagnana € 25.000,00 25+110 a breve consegna dei lavori

LU 445 Castelnuovo Garfagnana € 30.000,00 27+070 a breve consegna dei lavori

LU 445 Piazza al Serchio € 60.000,00 37+540 a breve consegna dei lavori

LU 445 Minucciano € 35.000,00 52+570 a breve consegna dei lavori

LU 445 Castelnuovo Garfagnana € 249.000,00 18+550

Si tratta del Comune di Castelnuovo Garfagnana 

e non di Minucciano. 

Uno stralcio dell'intervento è già stato realizzato 

per € 79.000. Per la rimanente parte il progetto 

definitivo è in corso di approvazione; i lavori 

potranno partire a breve.

PI 439 Castelnuovo Val di Cecina € 700.000,00 137+150 - 137+450

Sono in corso ulteriori indagini perché la 

superficie di scivolamento è molto profonda. Non 

sarà possibile avviare i lavori prima della fine del 

2014.

PO 325 Vernio € 40.000,00 59+200 a breve consegna dei lavori

PO 325 Vernio € 80.000,00 45+600 a breve consegna dei lavori

SI 2 Castiglione d'Orcia € 62.220,00 166+600 - 166+700 a breve consegna dei lavori

SI 2 Buonconvento € 265.000,00 201 a breve consegna dei lavori

€ 2.046.220,00

Relativamente alla frana al km 137+150 della SRT 439, la Provincia di Pisa comunica che il fronte di 
frana risulta molto più profondo di quanto inizialmente previsto; pertanto, le risorse stanziate potrebbero non 
essere sufficienti al consolidamento del versante. La Provincia propone quindi di realizzare sul tratto in 
questione un intervento conservativo della deviazione e quindi meno costoso del previsto, di regimazione delle 
acque meteoriche, che pur non consentendo il consolidamento del versante garantirebbe il ripristino delle 
condizioni di sicurezza per la circolazione, e di destinare le risorse eccedenti per il consolidamento di altri 
fenomeni franosi in atto lungo le strade regionali che potrebbero causare a breve interruzioni della circolazione 
stradale.

La Regione, prendendo atto del consenso delle altre Province alla proposta della Provincia di Pisa, 
precisa che saranno effettuate le opportune valutazioni e, in ogni caso, ricorda che le risorse destinate al 
consolidamento di frane sono state oggetto di una specifica programmazione e saranno quindi eventualmente 
riprogrammate con atti specifici e non nell’ambito della Delibera relativa al Programma Investimenti sulle 
strade regionali.

Ricognizione da parte del Settore sullo stato di attuazione degli interventi finanziati con fondi FAS 
CIPE 2007-2013. 

Con nota del 08/08/2014, l’Area di Coordinamento Programmazione della Regione Toscana ha 
comunicato che nella seduta del 30/06/2014, il CIPE ha fissato al 31/12/2015 la scadenza per assumere 
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obbligazioni giuridicamente vincolanti per tutte le risorse FAS 2007-2013, che, in assenza di tali impegni, 
saranno revocate. Il DPS ha già annunciato una ricognizione fra settembre e ottobre a fronte della quale le 
Regioni dovranno fornire indicazioni di dettaglio su tutti gli interventi finanziati con risorse PAR FAS, 
specificando la data delle obbligazioni giuridicamente vincolanti già assunte, ovvero la data prevista per gli 
interventi che ancora non hanno aggiudicato i lavori. 

Si precisa che per obbligazioni giuridicamente vincolanti si intende quanto previsto dalla delibera CIPE 
36/02 e meglio specificato dalla delibera CIPE 14/06, ovvero l’avvenuta aggiudicazione dei lavori. 

 Pertanto, in previsione della suddetta ricognizione da parte del DPS e della preventiva necessaria 
ricognizione interna da parte degli uffici regionali, abbiamo richiesto alle Province interessate di comunicare  
per gli interventi finanziati con fondi FAS-CIPE 2007-2013 per i quali non sono ancora stati aggiudicati i lavori, 
la data prevista di aggiudicazione lavori e la data prevista per la conclusione lavori, al fine di verificarne la 
congruità con il termine previsto per la rendicontazione del programma. 

PROV SRT Intervento Finanz. FAS Comunicazione da Provincia 

FI FI.PI.LI 
Interventi di manutenzione 
straordinaria – lotto 2 

€ 8.000.000,00 
Aggiudicazione lavori entro la fine del 
2015 compatibilmente con l’esigenza di 
rispetto del patto di stabilità. 

FI 69 Variante in riva dx d'Arno - Lotto 1 € 2.637.000,00 
Aggiudicazione lavori entro la fine del 
2015 compatibilmente con l’esigenza di 
rispetto del patto di stabilità. 

FI 69 Variante in riva dx d'Arno - Lotto 5 € 12.363.000,00 

Intervento in forte ritardo causa ricorso al 
TAR. Probabilmente non sarà possibile 
aggiudicare i lavori entro la fine del 2015 - 
il Settore valuterà insieme all’Area di 
Coordinamento Programmazione la 
possibilità di mantenere le risorse (vedi 
paragrafo successivo). 

PI 439 Variante Bientina-Cascine di Buti € 15.695.722,63 
Aggiudicazione lavori entro marzo-aprile 
2015.

Sistema automatizzato di rilievo dei flussi di traffico 
La gara per l’installazione delle postazioni di traffico sulle strade regionali è in fase di aggiudicazione 

definitiva ed entro il termine del mese di settembre sarà stipulato il contratto. E’ stata strasmessa nel mese di 
luglio a tutte le province la richiesta di autorizzazione all’installazione delle postazioni di rilievo, 
precedentemente concordate con le province. 

Dato che per la gara sono state utilizzate risorse comunitarie e quindi soggette, nel caso di mancato 
utilizzo, a disimpegno, si chiede la massima collaborazione da parte delle province, per l’autorizzazione e la 
successiva fase di messa in opera. A partire da questa settimana saranno avviati, da parte dell’impresa 
aggiudicataria, i sopralluoghi finalizzati all’istallazione delle postazioni; l’impresa contatterà le province per 
concordare le modalità e i tempi per l’installazione. 

Sollecito trasmissione atti per chiusura contabile degli interventi 
Come già sollecitato in passato, sia nel corso delle riunioni della Conferenza Regione-Province-ANCI 

per il monitoraggio del Programma Pluriennale degli Investimenti sulla Viabilità di Interesse Regionale, sia con 
precedenti note del Settore, si invita le Province a trasmettere, per gli interventi ultimati per i quali sia 
possibile, i certificati di regolare esecuzione o atti di collaudo e la rendicontazione finale delle somme a 
disposizione, al fine di procedere al calcolo di eventuali economie finali di intervento e alla loro conseguente 
restituzione alla Regione Toscana.
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COMUNICAZIONI DEL SETTORE VIABILITA’ IN MERITO ALLO STATO DI 
ATTUAZIONE DI ALCUNI INTERVENTI 

1. Provincia di Firenze - SRT 429 Variante Empoli-Castelfiorentino (scheda FI6A) 

Il Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo di Programma per la realizzazione della variante 
alla SRT 429 “Val d’Elsa”, tratto Empoli-Castelfiorentino, nella seduta del 20 maggio 2014, ha espresso parere 
non favorevole per quanto di competenza alla approvazione della perizia di variante n° 4, presentata dalla 
Provincia di Firenze, in quanto non ammissibile ai sensi dell’art. 132 c. 3 del Dlgs. 163/2006. 

Il Collegio di Vigilanza  ha, pertanto, deliberato di proporre alla Regione Toscana di avviare le 
procedure per il commissariamento dell’opera. 

Con Deliberazione della Giunta Provinciale n° 127 del 16/07/2014, la Provincia ha autorizzato il RUP 
ad adottare il recesso del contratto; con nota prot. n° 0307663/2014, la Provincia di Firenze ha comunicato 
che è stata notificata all’appaltatore dei lavori, la comunicazione del RUP del recesso dell’Amministrazione 
Provinciale dal contratto di appalto, ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D. Lgs. 163/2006. 

Ai fini della riprogrammazione delle risorse necessarie per il completamento, la Regione Toscana con 
nota protocollo n°212740/0.50.040 del 02 settembre 2014 ha richiesto chiarimenti circa lo stato delle risorse.  

Sono in corso da parte della Regione Toscana le procedure per la nomina del Commissario per il 
completamento dell’opera.

2. Provincia di Firenze - SRT 69 Variante in riva destra d’Arno lotto 5 (scheda FI5A) 

Con Delibera G.P. n. 141 del 06/08/2014 è stato approvato il progetto preliminare relativo 
all’intervento in oggetto. E’ stata convocata per il giorno 29/09/2014 una riunione presso gli uffici regionali allo 
scopo di valutare le prossime azioni necessarie ad un rapida realizzazione dell’opera. 

Dal momento che l’intervento è finanziato per € 12.363.000,00 tramite FAS-CIPE 2007-2013 e la 
Provincia ha comunicato che potrebbe non essere possibile aggiudicare i lavori entro la fine del 2015, il 
Settore, a seguito dell’incontro prossimo con Provincia e Comune, valuterà insieme all’Area di Coordinamento 
Programmazione la possibilità di mantenere il finanziamento, il rischio conseguente ed una possibile soluzione 
che garantisca l’attuazione dell’intervento con le risorse già impegnate. 

3. Provincia di Pisa – Accantonamento per riserve. 

Con DGR 518 del 23/06/2014 sono stati destinati per riserve a favore della Provincia di Pisa € 
2.500.000,00, a fronte di una richiesta da parte della Provincia di una cifra non inferiore a € 5.000.000,00. 

La Provincia ha comunicato che per quanto riguarda l’intervento “SRT 68 – Interventi di adeguamento 
e messa in sicurezza – 1° lotto” è stata avviata la procedura di arbitrato ed è stata richiesta una CTU; per tutti 
gli altri appalti, relativamente ai quali sono iscritte riserve, non è stata ancora effettuata la nomina dei 
Presidenti di commissione a fronte di una richiesta depositata da parte della Provincia nel novembre 2013. 

Pertanto, la Provincia ha comunicato che non vi saranno le condizioni per la richiesta di impegno di 
spesa e di erogazione di € 2.500.000,00 accantonati per riserve prima della fine del 2014.  In accordo con la 
Provincia, vista l’impossibilità di impegnare le risorse, il Settore Viabilità Regione chiederà lo spostamento 
delle risorse al 2015, allo scopo di mantenere lo stanziamento a favore della Provincia medesima. Si ricorda, 
infatti che non è più possibile procedere all’applicazione dell’avanzo derivante da risorse libere; la Corte 
Costituzionale, infatti, con sentenza 70-2012 ha introdotto il principio per cui “Non è conforme prevedere la 
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contabilizzazione di un avanzo non accertato” sostenendo che l’utilizzo dell’avanzo potrà avvenire solo dopo il 
rendiconto.

Successivamente, nel 2015, saranno valutate le ulteriori richieste di accantonamento per riserve 
avanzate dalla Provincia, complessivamente pari ad almeno cinque milioni di euro. 

4. Provincia di Arezzo -  SRT 69 Variante in riva destra d’Arno 3° lotto (scheda AR 1AB) 

La Provincia di Arezzo comunica che l’Impresa ha richiesto l’avvio del procedimento per l’accordo 
bonario e che il RUP ha inviato alla commissione di collaudo la relazione riservata del D.L. 

La fine lavori è prevista per novembre 2014.

5. Provincia di Arezzo – 1° lotto della variante di Santa Mama (scheda AR 5A) 

La Provincia di Arezzo comunica che sono in corso delle verifiche relativamente a problematiche 
emerse nel mese dello scorso luglio. Al momento non è prevedibile comunicare una data certa per la fine dei 
lavori, precedentemente prevista per il mese di giugno 2014.

6. Provincia di Pistoia – SRT 435 intervento di risanamento acustico in località Pieve a Nievole 
(scheda PT-RA02) 

Relativamente all’intervento di risanamento acustico in Provincia di Pistoia, sulla SRT 435 in località 
Pieve a Nievole (scheda PT-RA02), a cui sono assegnati complessivamente € 90.000,00 per il risanamento 
dei recettori sensibili, la Provincia ha comunicato che il comune procederà alla sostituzione degli infissi tramite 
il finanziamento assegnato solo  per la scuola Colonna, mentre per la scuola De Amicis il Comune ha ottenuto 
un altro finanziamento tramite il progetto “Scuole Sicure”.  

Pertanto sono sufficienti alla realizzazione dell’intervento solo € 32.000,00 a fronte dei € 90.000,00 
stanziati. I rimanenti € 58.000,00 vengono recuperati dalla Regione e verranno utilizzati per la 
programmazione di nuovi interventi di risanamento acustico.

La Conferenza approva. 

RICHIESTE DI MAGGIORI FINANZIAMENTI PERVENUTE DALLE PROVINCE 

1. Provincia di Arezzo -  SRT 69 Variante in riva destra d’Arno 1° e 2° lotto (scheda AR 1AB) 

Con nota del 3/09/2014 la Provincia ha richiesto alla Regione Toscana un ulteriore finanziamento di € 
4.700.000,00 a copertura delle maggiori spese necessarie per il completamento dell’intervento, agli esiti dei 
contenziosi sugli espropri, all’esito della procedura di accordo bonario e al pagamento di maggiori oneri per 
spese tecniche. 

Con nota del 5/09/2014 il Settore ha chiesto alla Provincia chiarimenti in merito alle voci di maggiore 
costo dell’intervento. 

Nell’ambito dell’incontro, non essendo comunicati i chiarimenti richiesti e dato atto della previsione di 
impegno e liquidazione entro il 2014 di € 1.625.000,00 rispetto agli € 2.000.000,00 assegnati con DGR 
518/2014, si dà atto che per € 375.000,00 verrà richiesta la riprogrammazione al 2015.
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Non si prevedono assegnazioni di ulteriori risorse fino al chiarimento delle richieste regionali ed 
all’invio delle note esplicative.

La Conferenza approva. 

2. Provincia di Siena e Provincia di Firenze – richiesta di finanziamento somme relative ai costi di 
illuminazione delle gallerie sulle strade regionali. 

Con nota del 12/08/2014, la Provincia di Siena ha trasmesso il prospetto delle spese sostenute fino ad 
oggi per gli impianti di illuminazione di due gallerie su strade regionali: la galleria “Le Chiavi” sulla SRT 2, in 
gestione dal 2001, e la galleria “Colle di Marcignano” sulla SRT 429, in gestione dal 2012. 

La Regione comunica che potrebbe essere possibile procedere eventualmente ad assegnazione di 
risorse per l’illuminazione delle gallerie a partire dall’annualità 2014, analogamente ai casi simili passati. 

Complessivamente le nuove risorse ammontano a € 42.000,00/anno per la galleria sulla SRT 429 in 
Provincia di Siena, come comunicato dalla stessa Provincia, oltre ad ulteriori € 60.000,00/anno da stanziarsi 
per le altre due gallerie recentemente realizzate sulla SRT 429 sul tratto fiorentino. Le risorse per 
l’illuminazione delle gallerie saranno assegnate alla Provincia che ne effettuerà la gestione a seguito della 
formalizzazione della consegna della variante di Certaldo da parte di ANAS. 

La richiesta di € 35.000,00/anno per la galleria sulla SRT2 dovrà essere valutata considerando che in 
questo caso si tratta di una vecchia galleria su cui sono stati effettuati interventi di adeguamento. 

La Conferenza approva. 

3.  Provincia di Arezzo – Rifinanziamento 2° lotto della variante di Santa Mama 

La Provincia di Arezzo, dal momento che è in via di ultimazione l’intervento relativo alla variante di 
Santa Mama 1° lotto, ha chiesto, già in occasione della precedente seduta della Conferenza del 10 giugno 
2014, di rifinanziare l’intervento relativo al 2° lotto della Variante di Santa Mama (scheda AR 5B) per € 
3.500.000,00. L’intervento era stato rallentato con DCR 15/2011, stornando il relativo finanziamento, allora 
pari a € 2.500.000,00, in parte sull’intervento di variante alla SRT 71 in località Bibbiena, in parte 
sull’intervento del 1° lotto della variante in località S. Mama.

La Provincia evidenzia che con DCR 33/2012, relativamente al riassetto dei lotti della variante alla SR 
71 nei pressi di Camucia, erano stati stornati sull’economie del Programma Regionale € 3.000.000,00, già 
assegnati ad opere sul territorio provinciale. 

Viene concordato di procedere al rifinanziamento del  2° lotto della Variante di Santa Mama per € 
3.500.000,00; le risorse saranno stanziate in parte sull’annualità 2015 e in parte sull’annualità 2016. 

La Conferenza approva. 

4. Provincia di Livorno – SRT 206 Variante del Crocino (scheda LI 2) 

Con DCR 87/2013, per tale intervento sono state stanziati € 370.000,00 per far fronte ad un eventuale 
accordo bonario per dirimere le riserve con l’impresa appaltatrice. La Provincia comunica che sono necessari 
ulteriori € 130.000,00; pertanto si conviene di stanziare € 130.000,00 a valere sul fondo regionale per riserve. 
Le risorse saranno stanziate sull’annualità 2015. 
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La Conferenza approva. 

5. Provincia di Massa Carrara – SRT 445 Variante di Santa Chiara (scheda MS 2) 

Nell’ambito del monitoraggio effettuato nel giugno scorso, la Provincia di Massa Carrara aveva 
comunicato che l’intervento aveva subito un aumento di costo di € 2.576.942,80. 

Con DGR 518 del 23/06/2014 la Regione ha stanziato per l’intervento € 1.883.163,00, richiedendo la 
riattivazione della quota di compartecipazione da parte degli Enti Locali pari a € 693.779,80 prima della 
conclusione dell’intervento.

Nella seduta del Gruppo Tecnico dello scorso 10 settembre, il rappresentante della Provincia di Massa 
Carrara, ha comunicato che sul piano finanziario lo stanziamento di cui alla DGR 518/2014, sopra richiamato, 
può ritenersi al momento sufficiente.

6. Comunicazione da parte della Provincia di Grosseto (scheda GR AG 11_1) 

E’ ricordato che la Provincia di Grosseto nella precedente seduta della Conferenza del 10/06/2014   
ha richiesto la seguente integrazione al verbale: 

“S.R. 74 IV ° lotto è in corso l’approvazione del progetto definitivo da appaltare con procedura di 
appalto-concorso cofinanziato, ad oggi dalla Provincia di Grosseto. Ritenendo che tale opera rivesta carattere 
di urgenza per tutto il territorio della Zona Sud – Colline del Fiora, vorremmo che la Regione Toscana 
prendesse in considerazione, visto che questa Provincia non ha nessun contenzioso in essere su tutti i lavori 
realizzati sulle strade regionali, il totale finanziamento dell’opera  a carico della regione stessa.”

La Provincia comunica oggi che il progetto è pronto per andare in appalto, qualora sia possibile per la 
regione il totale finanziamento dell’opera. 

RICHIESTE DI UTILIZZO DI ECONOMIE DI GARA PERVENUTE DALLE PROVINCE 
RELATIVAMENTE A INTERVENTI IN CORSO O ULTIMATI 

1. Provincia di Siena – SRT 429 Viadotto Zambra (scheda SI 11) 

L’intervento in oggetto è già stato aggiudicato con appalto integrato; è in via di ultimazione la 
progettazione esecutiva. La Provincia di Siena chiede la possibilità di utilizzare € 15.000,00 di economie di 
gara per spese tecniche, necessarie per approfondimenti progettuali relativi alla viabilità di collegamento tra il 
viadotto e il nucleo abitato del Mulino, che consentirebbe l’eliminazione del passaggio a livello in località 
Zambra. La Regione esprime il proprio consenso, con il parere positivo della Conferenza 

2. Provincia di Firenze – SRT 325 Realizzazione di rotatoria in località Indicatore (scheda FI 7) 

L’intervento è ultimato. Esaminata la DD 1159 del 28/07/2014, trasmessa dalla Provincia di Firenze, 
con la quale è stato approvato lo stato finale dei lavori e dichiarata l’ammissibilità del CRE, si da’ atto che 
risultano maggiori spese per acquisizione aree e immobili per € 116.130,75 e un utilizzo di economie finali per 
€ 35.088,26. 
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POSSIBILITA’ DI FINANZIAMENTI PER INTERVENTI DI SICUREZZA STRADALE 
SUI TRATTI EXTRAUBANI DELLE SR. 

La Regione Toscana evidenzia la possibilità di assegnazione di finanziamenti per la messa in 
sicurezza e l’adeguamento di situazioni esistenti di particolare criticità sulle strade regionali, con finanziamento 
al 100% regionale. Fa altresì presente l’opportunità ad avviare, da parte delle Province, una prima verifica di 
potenziali interventi attestandosi su un costo medio non superiore a € 500.000,00. Tali interventi potranno 
essere finanziati tramite successive concertazioni.
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VERBALE
TAVOLO CONGIUNTO REGIONE-PROVINCE

SULLA S.G.C. FI-PI-LI 

DEL 18 SETTEMBRE 2014 
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TAVOLO CONGIUNTO REGIONE TOSCANA, PROVINCE DI FIRENZE, PISA E LIVORNO
SULLA S.G.C. FI-PI-LI 

( Delibera della Giunta Regionale del 29.01.2001 n. 72 )
Verbale della riunione del 18/09/2014

In data 18/09/2014 si è riunito il Tavolo Congiunto Regione Toscana, Province di Firenze, Pisa e Livorno sulla SGC 
FI-PI-LI, presso la sede regionale del Settore Viabilità di Interesse Regionale, Via di Novoli 26, a Firenze, alle ore 11.30.

La riunione è stata convocata con nota regionale prot. N. A00/GRT/206516/O.050.040.010 del 21/08/2014. 

Sono presenti: 

per la Regione Toscana: 
Assessore Vincenzo Ceccarelli  

per la Provincia di Firenze: 
Assessore Tiziano Lepri 

per la Provincia di Livorno: 
Assessore Catalina Schezzini 

per la Provincia di Pisa 
Ing. Massimiliano Giusti, giusta delega del Presidente della Provincia agli atti d’ufficio.  

Assistono alla riunione anche tecnici della Regione e delle Province.  

1. ECONOMIE COMUNICATE DALLA PROVINCIA di FIRENZE 

Con nota della Provincia di Firenze protocollo n° 0289275/2014 del 7 luglio 2014 la Provincia di Firenze ha 
comunicato che risultano da una ricognizione di bilancio, economie fino ad oggi vincolate, derivanti dalla compartecipazione 
delle tre Province e della Regione Toscana relative alla SGC FIPILI per complessivi € 5.017.498,14. Causa il D.L. 66/2014 
la Provincia comunica che si rende necessaria la restituzione a ciascun Ente delle quote stimate sulla base degli Accordi 
sottoscritti e richiede la convocazione del Collegio di Vigilanza. 

Con nota della Regione Toscana protocollo n° 208572/O.050.040.010 del 25.08.2014 il Settore regionale 
competente ha comunicato alla Provincia di Firenze e per conoscenza alle altre Province interessate in sintesi che: 

- Nel rendiconto presentato al Tavolo Congiunto nell’anno 2013 del 4 ottobre 2013, non risultano dichiarate 
tali economie; 

- La convenzione sottoscritta non prevede esplicitamente alcun recupero e che di tale situazione occorre 
dare atto al Tavolo Congiunto; 

- Come da DCR n°88/98 esistono esigenze acclarate di spesa che potrebbero essere finanziate con le 
economie accertate per eseguire lavori sulla SGC FIPILI; 

Viene richiamato che  con la DGR n°518/2014 sono stati stanziati € 2.000.000,00 per lavori che dovessero essere 
ritenuti urgenti, in attesa dell’eventuale avvio del pedaggiamento, necessario a reperire le risorse nel medio termine, pari a 
circa € 100 milioni, per i lavori necessari ed ulteriori rispetto a quelli ordinariamente fattibili con le risorse annuali di cui alla 
convenzione, stante l’esigenza di  manutenzioni ed adeguamenti sulla SGC FIPILI.
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E’ quindi evidenziato che emerge una situazione di chiara necessità delle risorse risultanti dalle economie per 
interventi sulla SGC FIPILI, in relazione alla quale non pare coerente con l’ipotesi formulata dalla Provincia di Firenze di re
introitare le medesime da parte degli Enti interessati, ancorchè le motivazioni della proposta siano state esplicitate con 
chiarezza.

Il TAVOLO CONGIUNTO decide, a seguito di approfondimenti della Provincia di Firenze che manifesta la 
possibilità, per il momento, di mantenere la destinazione delle risorse, di non procedere alla ridistribuzione delle medesime  
agli Enti. Tali risorse verranno mantenute dalla Provincia di Firenze e destinate alla SGC FIPILI secondo un programma da 
definire.

2. PASSAGGIO DELLE APPARECCHIATURE di CONTROLLO DELLA VELOCITA’ IN PROPRIETA’ ALLA 
REGIONE TOSCANA. 

La Regione comunica che in data 15 settembre 2014 è stato fissato un incontro formale con il settore patrimonio 
per definire gli atti per l’acquisizione al patrimonio regionale delle apparecchiature tipo “autovelox” garantendone la 
gestione alle polizie provinciali in comodato d’uso gratuito. 

La preoccupazione esposta nell’ultimo incontro tecnico dalle Polizie provinciali di Livorno e Firenze circa il 
mantenimento delle competenze di polizia stradale in seno alle Province in attuazione della L n°56/2014, pare avvalorata 
dallo schema di intesa fra Stato e Regioni circolato nel luglio u.s.. 

Pertanto appena saranno definite le bozze di atti regionali per la cessione delle strumentazioni e dei box saranno 
convocati specifici incontri oltre che circolati gli atti per la condivisione.

La Provincia di Pisa richiede di provvedere a predisporre i necessari apprestamenti affinché sia utilizzabile 
apparecchiatura con alimentazione elettrica dei sistemi di controllo della velocità e conseguente sanzionamento (autovelox 
mod. 105). Il modello 105 infatti, più evoluto degli attuali in servizio, consente un netto miglioramento della gestione delle 
sanzioni da elevare. 

3. PUBBLICITA’ SULLA SGC FIPILI. 

La Regione da atto che è stato avviato il lavoro del Gruppo di lavoro che si occuperà di verificare le condizioni e 
proporre una piano/programma per regolare la pubblicità in prossimità della SGC FIPILI. Tale Gruppo di lavoro è stato 
richiesto nel 2013 dalla Provincia di Firenze. 

Nei prossimi incontri verrà esposto al GT del Tavolo Congiunto quanto verrà proposto dal Gruppo di lavoro, per 
eventuali verifiche e suggerimenti. In particolare è auspicabile nei prossimi mesi un primo cronoprogramma con i tempi di 
approfondimento e i tempi per una proposta, anche valutando più ipotesi e scenari per la disciplina della pubblicità e 
prevedendo un primo report di inquadramento della tematica, entro il 2014. 

4. POSTAZIONI di MISURA DEL TRAFFICO SULLA SGC FIPILI.

A seguito della conclusione della gara regionale per le postazioni di misura del traffico si comunica che per la SGC 
FIPILI sono previste postazioni da installare alcune in prossimità degli svincoli e alcune in itinere. 
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La Regione Toscana ha inviato alle Province con nota prot. AOOGTR/O.050.040.010 del 25 luglio 2014 la richiesta 
di autorizzazione da parte delle Province per l’installazione delle postazioni di misura del traffico comprese qualle previste 
sulla SGC FIPILI. 

La Provincia di Firenze provvederà, a conclusione dell’istruttoria in corso a verificare le condizioni di autorizzabilità 
e a riportare le prescrizioni e raccomandazioni necessarie nelle autorizzazioni che verranno inviate successivamente 
trasmesse alla società incaricata, per il rispetto delle medesime della fase istallazione e gestione.
 La Provincia di Firenze evidenzia fin da ora che con riferimento alle caratteristiche della strada, al di sotto della 
pavimentazione drenante ed al di sopra dello strato di binder è presente manto impermeabilizzante, di fondamentale 
importanza visto che lo strato soprastante è permeabile. Dovranno in ogni caso essere garantiti gli opportuni accorgimenti 
tecnici per evitare di danneggiare la sovrastruttura stradale. 
 La Provincia di Firenze evidenzia altresì che, qualora esigenze manutentive lo richiedessero, parte degli 
apprestamenti realizzati per l’allestimento della postazione potrebbero essere rimossi in conseguenza dei lavori di 
rifacimento che si rendessero necessari. In tal senso dovranno essere previste le operazioni necessarie al ripristino delle 
condizioni di funzionalità delle strumentazioni di misura, al termine dei lavori. 

Tali postazioni, se opportunamente collocate potranno contribuire a fornire i dati di traffico utili anche ai fini del 
possibile pedaggiamento, ovvero agli studi propedeutici circa il possibile pedaggiamento selettivo ex DCR n°88/2013. 

In particolare, con la Provincia di Firenze, potrà essere approfondita la possibilità di dotare tali stazioni con 
Bluetooth verificando le concrete possibilità applicative.  

La Provincia di Firenze chiede che, ai fini gestionali, i risultati di tale monitoraggio siano resi noti, anche per quanto 
concerne le informazioni derivanti dalla videosorveglianza e dai sensori meteo.

La Regione precisa che i dati saranno resi disponibili non solo alla Provincia di Firenze, ma anche alle altre 
Province interessate per le funzioni istituzionali, oltre ad altri soggetti nelle forme di legge. 

5. GRUPPO di LAVORO PER LA VERIFICA DEL SEDIME STRADALE DELLA SGC FIPILI. 

La Regione fa presente che in relazione al problema della verifica della proprietà del sedime stradale della SGC 
FIPLI è stata completata una prima analisi della attuale situazione catastale di ogni particella posta sul sedime della SGC 
FIPILI. Le problematiche emerse sono state raggruppate in casistiche ben precise e,  per un primo tratto da Firenze in 
direzione Empoli,  sono stati redatti in collaborazione con il Settore Patrimonio e Logistica regionale  due primi documenti,  
consegnati in altrettante riunioni ad  ANAS. In tale documentazione si evidenziano le particelle dove, in virtù degli atti 
registrati in Conservatoria, attestanti la proprietà di ANAS, pare oggi comunque possibile  procedere alla regolarizzazione 
catastale in termini di inserimento delle particelle alla classifica “strade”. 

Tale lavoro potrà proseguire con le “forze” disponibili e nei tempi utili possibili. Per altro anche ANAS lamenta 
l’impossibilità di dedicare personale alla soluzione delle operazioni catastali concordate, stante la sua attuale situazione. 
Tuttavia pare possibile continuare il lavoro per completare per le altre tratte la regolarizzazione delle particelle almeno 
trascritte ad ANAS presso la Conservatoria, per le altre si pone il problema di organizzare un lavoro più complesso e 
necessitante di personale per eventuali rilievi, frazionamenti, verifiche giuridiche ed altro. 

Il materiale confezionato sarà consegnato alla Provincia di Firenze. 
In particolare viene condiviso con l’Ente gestore la necessità di verificare tutte le problematiche relative al all'individuazione
delle particelle funzionali all'esercizio della SGC FIPILI.
In merito la Provincia di Firenze evidenzia per altro che sussistono problematiche di accesso all’infrastruttura e di tipo 
logistico, anche funzionali al gestore del Global Service, che potrebbero essere mitigate nell’ambito di tali approfondimenti, 
ma evidenzia altrettanti problemi nell’individuazione di personale da dedicare.  
           Inoltre un’analisi condivisa delle aree in questione può essere utile a valutare forme per una più corretta gestione
delle aree marginali  al sedime, valorizzandole anche con l’inserimento di funzioni accessorie orientate alla loro autonoma 
sostenibilità, da valutare in termini di costi benefici, anche mediante concessioni, autorizzazioni ed altre forme di gestione 
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compatibili con l'arteria stradale. Questo in riferimento alle possibilità che si presenteranno una volta che la situazione delle
proprietà sarà già definita, con le problematiche individuate per i numerosi casi irrisolti lasciati da ANAS. 

VISTO, i presenti approvano. 
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 911

Sostituzione degli allegati A e B alla delibera Giun-
ta regionale n. 680 del 4 agosto 2014 - Procedure per 
l’autorizzazione dei corsi per assaggiatori di olio di 
oliva e per la gestione dell’articolazione regionale del -
l’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli di oliva 
vergini ed extravergini.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la propria deliberazione n. 680 del 4 ago-
sto 2014 con la quale sono state approvate le procedure 
per l’autorizzazione dei corsi per assaggiatori di olio 
di oliva e per la gestione dell’articolazione regionale 
dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini, stabilendo, ai sensi dell’art. 
4, comma 6 del DM 28 febbraio 2012, che le Camere 
di commercio provvedano, oltre che all’istruttoria delle 
domande di iscrizione nell’elenco, anche all’iscrizione e 
alla cancellazione dall’elenco stesso;

Considerato che con la sopra richiamata delibera-
zione della Giunta regionale n. 680 del 4/8/2014 è stato 
disposto altresì che tale deliberazione si applichi dal 
sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione della 
deliberazione stessa sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Toscana e che da tale giorno sia revocata la delibera-
zione della Giunta regionale n. 123 del 7/2/2000;

Considerato che la sopra richiamata deliberazione 
della Giunta regionale n. 680 del 4/8/2014 è stata pubbli-
cata sul BURT n. 33 parte II del 20/8/2014 e che pertanto 
tale deliberazione si applica dal 19/10/2014;

Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2014 (pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
serie generale n. 199 del 28 agosto 2014) recante “Criteri 
e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori 
ai fini della valutazione e del controllo delle caratteri-
stiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al 
regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione 
nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini”;

Considerato che il sopra richiamato decreto ministe-
riale 18 giugno 2014, entrato in vigore il 29/8/2014, ha 
abrogato il precedente decreto ministeriale 28 febbraio 
2012, introducendo alcune novità nelle procedure per la 
gestione dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli 

oli di oliva vergini ed extravergini e per l’autorizzazione 
dei corsi per assaggiatori;

Ritenuto necessario aggiornare, alla luce delle nuove 
disposizioni recate dal decreto ministeriale 18 giugno 
2014, le procedure regionali per la gestione dell’articola-
zione regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esper-
ti degli oli di oliva vergini ed extravergini nonché per il 
rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione di corsi 
per assaggiatori di olio di oliva, approvate con la propria 
deliberazione n. 680 del 4/8/2014, sopra richiamata;

A voti unanimi,

DELIBERA

1) al fine di aggiornare, alla luce delle nuove dispo-
sizioni recate dal decreto ministeriale 18 giugno 2014, 
le procedure amministrative da seguire per il rilascio 
dell’autorizzazione per la realizzazione di corsi per 
assaggiatori di olio di oliva, l’allegato “A” alla propria 
deliberazione n. 680 del 4 agosto 2014 è sostituito 
dall’allegato “A” alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2) al fine di aggiornare, alla luce delle nuove dispo-
sizioni recate dal decreto ministeriale 18 giugno 2014, 
le procedure amministrative relative all’articolazione 
regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini, l’allegato “B” alla 
propria deliberazione n. 680 del 4 agosto 2014 è sosti-
tuito l’allegato “B” alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di trasmettere il presente atto alle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura della Toscana, 
ad Unioncamere Toscana e al Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO “A” 

PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DI CORSI PER ASSAGGIATORI DI OLIO DI OLIVA (decreto 18 giugno 
2014 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, art. 2) 

L’ente pubblico o l’organismo privato interessato a realizzare un corso per assaggiatori di olio di 
oliva che avrà svolgimento nell’ambito territoriale della Regione Toscana presenta apposita 
domanda volta ad ottenere il rilascio della preventiva autorizzazione regionale, necessaria, ai sensi 
del decreto 18 giugno 2014 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, affinché 
l’attestato di idoneità fisiologica conseguito al termine del corso medesimo possa essere considerato 
valido per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini. 

La domanda deve pervenire al Settore Produzioni Agricole Vegetali della Direzione Generale 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze della Giunta Regionale (di 
seguito: Settore), almeno 45 giorni prima della data di inizio del corso. 

La domanda deve essere corredata dalle informazioni relative al corso fornite utilizzando la 
modulistica che sarà definita con decreto del dirigente responsabile del Settore. 

L’autorizzazione alla realizzazione del corso è rilasciata a condizione almeno che: 

1) l’ente o l’organismo organizzatore del corso designi un responsabile del corso stesso e della 
corretta esecuzione del relativo programma, che sia un capo panel di cui all’art. 3, comma 7 del 
D.M. 18 giugno 2014, che opera in un comitato di assaggio, ufficiale o professionale, 
riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai sensi dell’art. 5 del 
D.M. 18 giugno 2014; 

2) nel programma del corso siano previste: 
a) prove selettive di verifica dei requisiti fisiologici di ciascun candidato, specificate nell’allegato 

XII al Reg. (CEE) n. 2568/91, con almeno quattro serie di prove per ognuno dei quattro attributi 
ivi indicati (riscaldo/morchia, avvinato, rancido, amaro); 

b) almeno quattro prove pratiche atte a familiarizzare l’assaggiatore con le numerose varianti 
olfatto-gustativo-tattili che offrono gli oli di oliva vergini, nonché con la metodologia sensoriale 
prevista nell’allegato XII al Reg. (CEE) n. 2568/91; 

c) le seguenti materie: principi agronomici della coltura dell’olivo, tecnologia della trasformazione 
e della conservazione degli oli, caratteristiche chimiche e chimico-fisiche degli oli di oliva 
vergini e relativa normativa; 

d) almeno 35 ore di attività formativa. 

Ai partecipanti che hanno superato le prove selettive è rilasciato un attestato di frequenza e di 
idoneità fisiologica all’assaggio degli oli di oliva vergini, sottoscritto dal capo panel responsabile 
del corso, mentre ai partecipanti che non hanno superato le prove selettive è rilasciato il solo 
attestato di frequenza. 

Il Settore verifica la regolarità della domanda, la completezza della documentazione allegata, la 
sussistenza delle condizioni previste e provvede, con decreto del dirigente responsabile, al rilascio 
dell’autorizzazione entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. Ove necessario il Settore 
richiede all’ente o all’organismo organizzatore del corso eventuali chiarimenti sulla domanda e 
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integrazioni della documentazione allegata; in tal caso il termine del procedimento è sospeso e lo 
stesso riprende a decorrere dalla data di ricevimento dei chiarimenti o delle integrazioni richieste. 

Il provvedimento di autorizzazione stabilisce le condizioni minime previste dalle presenti procedure 
e, se necessario, altre condizioni aggiuntive il cui rispetto deve essere assicurato nella realizzazione 
del corso, pena la perdita di efficacia dell’autorizzazione medesima. 
Il Settore trasmette il provvedimento di autorizzazione all’ente o all’organismo organizzatore del 
corso e al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale – Direzione generale delle politiche internazionali e 
dell’unione europea – PIUE V. 

Il Settore può verificare, attraverso apposite visite ispettive, lo svolgimento dei corsi autorizzati. 

Entro 30 giorni dalla data di termine del corso l’ente o l’organismo organizzatore deve far pervenire 
al Settore una dichiarazione relativa al rispetto delle condizioni previste redatta utilizzando la 
modulistica che sarà definita con decreto del dirigente responsabile del Settore. 

Qualora la documentazione richiesta non pervenga entro il termine assegnato o qualora si verifichi 
il mancato rispetto delle condizioni prescritte, il Settore provvede a revocare il provvedimento di 
autorizzazione, dandone comunicazione all’ente o all’organismo organizzatore del corso e al 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 
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ALLEGATO “B” 

ELENCO NAZIONALE DI TECNICI ED ESPERTI DEGLI OLI DI OLIVA VERGINI ED 
EXTRAVERGINI – ARTICOLAZIONE REGIONALE TOSCANA (legge 3 agosto 1998, n. 313, 
art. 3, decreto 18 giugno 2014 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, art. 4) 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE, ISTRUTTORIA, ISCRIZIONE NELL’ELENCO E GESTIONE DEL MEDESIMO 

Requisiti per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini

Per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini 
sono richiesti i seguenti requisiti: 
a) essere in possesso di un attestato di idoneità fisiologica conseguito al termine di un corso per 

assaggiatori di olio di oliva realizzato: 
- secondo i criteri stabiliti nel decreto 18 giugno 2014 del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, 
- oppure, prima del 29/8/2014 (data di entrata in vigore del decreto ministeriale 18 giugno 

2014), secondo i criteri stabiliti nel decreto ministeriale 28 febbraio 2012, 
- oppure, prima del 27/4/2012 (data di entrata in vigore del decreto ministeriale 28 febbraio 

2012), secondo i criteri stabiliti nella circolare del Ministero per le Politiche Agricole n. 5 
del 18 giugno 1999; 

b) essere in possesso di attestati rilasciati da uno o più capi panel di cui all’art. 3 , comma 7 del 
D.M. 18 giugno 2014, che comprovino la partecipazione, secondo la metodologia prevista 
dall’allegato XII del Regolamento CEE n. 2568/91, ad almeno 20 sedute di assaggio, tenute in 
giornate diverse, nei diciotto mesi precedenti la data di presentazione della domanda e 
comprendenti ognuna almeno tre valutazioni organolettiche. 

Iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini

Gli interessati all’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini presentano apposita domanda alla Camera di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura del luogo ove il richiedente ha interesse ad operare (di seguito: Camera di commercio) 
utilizzando la modulistica che sarà definita d’intesa tra la Regione Toscana, Unioncamere Toscana e 
le Camere di commercio interessate e sarà resa disponibile sui rispettivi siti internet. 

La Camera di commercio verifica la regolarità della domanda e la completezza della 
documentazione allegata. Ove necessario richiede all’interessato eventuali chiarimenti sulla 
domanda e integrazioni della documentazione allegata, in tal caso il termine per la conclusione del 
procedimento è sospeso e lo stesso riprende a decorrere dalla data di ricevimento dei chiarimenti o 
delle integrazioni richieste. 

A conclusione dell’istruttoria della domanda, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda stessa, 
qualora venga accertato il possesso di tutti i requisiti richiesti per l’iscrizione nell’elenco nazionale 
di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, la Camera di commercio provvede 
all’iscrizione nell’elenco dei richiedenti idonei e trasmette il provvedimento di iscrizione 
all’interessato, alla Regione Toscana - Direzione Generale Competitività del Sistema Regionale e 
Sviluppo delle Competenze - Settore Produzioni Agricole Vegetali (di seguito: Regione) e al 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca – Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare – PQAI IV (di seguito: Ministero). 
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Qualora la Camera di commercio ritenga la domanda non accoglibile, provvede, entro lo stesso 
termine di cui sopra, a darne comunicazione all’interessato, indicando le motivazioni del mancato 
accoglimento. 

Variazione dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini

Qualsiasi variazione dei dati dichiarati nella domanda deve essere comunicata dall’interessato alla 
Camera di commercio che provvede ad aggiornare l’elenco. 

Cancellazione dall’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini

L’eventuale cancellazione dall’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini è disposta dalla Camera di commercio, su domanda dell’interessato, o d’ufficio, nel 
caso di accertate gravi inadempienze verificatesi nell’espletamento dell’attività di tecnico ed esperto 
degli oli di oliva vergini ed extravergini. La Camera di commercio trasmette il provvedimento di 
cancellazione all’interessato, alla Regione e al Ministero. 

Pubblicazione dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini

Entro il 28 febbraio di ogni anno la Regione provvede a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana l’articolazione regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini aggiornata alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché a 
trasmettere la stessa articolazione regionale dell’elenco al Ministero, per i successivi adempimenti 
di competenza. 

Nell’articolazione regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini viene inserita un’apposita annotazione a fianco dei nominativi dei soggetti in possesso 
di un attestato di idoneità rilasciato al termine di un corso di formazione per capi panel: 

-  autorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, ai sensi dell’art. 3 
del decreto ministeriale 18 giugno 2014, 

-  ovvero autorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, prima del 
29/8/2014 (data di entrata in vigore del decreto ministeriale 18 giugno 2014) ai sensi 
dell’art. 3 del decreto ministeriale 28 febbraio 2012, 

-  ovvero autorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, prima del 
27/4/2012 (data di entrata in vigore del decreto ministeriale 28 febbraio 2012), ai sensi del 
decreto ministeriale 30 luglio 2003, 

-  ovvero organizzato, prima del 7/9/2003 (data di entrata in vigore del decreto ministeriale 30 
luglio 2003), dal Consiglio Oleicolo Internazionale (C.O.I.). 

Trasferimento dell’iscrizione da un elenco regionale ad un altro

Nel caso in cui un soggetto iscritto nell’articolazione regionale toscana dell’elenco nazionale di 
tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini chieda il trasferimento dell’iscrizione in 
un’altra articolazione regionale dell’elenco, ai sensi dell’art. 4, comma 9 del decreto ministeriale 18 
giugno 2014, la Regione Toscana verifica che nella richiesta l’interessato abbia dichiarato di avere 
interesse ad operare in un luogo ubicato nel territorio dell’altra Regione e quindi comunica il 
proprio assenso all’interessato, all’altra Regione per la nuova iscrizione e alla Camera di commercio 
per la cancellazione dall’articolazione regionale toscana dell’elenco. La Camera di commercio 
trasmette la documentazione in proprio possesso relativa all’interessato all’altra Regione e alla 
Camera di commercio del luogo ove il richiedente ha dichiarato di avere interesse ad operare, 
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chiedendo di comunicare la nuova iscrizione del soggetto nell’elenco. Al ricevimento di tale 
comunicazione la Camera di commercio provvede a cancellare il soggetto dall’articolazione 
regionale toscana dell’elenco e a trasmettere il provvedimento di cancellazione all’interessato, alla 
Regione Toscana, alla Camera di commercio del luogo ove il richiedente ha dichiarato di avere 
interesse ad operare, alla Regione ricevente e al Ministero. 

Nel caso in cui la Regione Toscana riceva l’assenso di un’altra Regione per il trasferimento 
dell’iscrizione di un soggetto nell’articolazione regionale toscana dell’elenco, la Regione Toscana 
verifica che il richiedente abbia dichiarato di avere interesse ad operare in un luogo ubicato nel 
territorio della Regione Toscana e quindi comunica il proprio consenso al trasferimento alla Camera 
di commercio del luogo ove il richiedente ha dichiarato di avere interesse ad operare per la nuova 
iscrizione nell’articolazione regionale toscana dell’elenco e all’altra Regione per la cancellazione, 
chiedendo all’altra Regione di trasmettere alla Camera di commercio di cui sopra la 
documentazione relativa all’interessato, qualora non già pervenuta. Al ricevimento di tale 
documentazione la Camera di commercio provvede ad iscrivere il soggetto nell’articolazione 
regionale toscana dell’elenco e a trasmettere il provvedimento di iscrizione all’interessato, alla 
Regione Toscana, alla Regione cedente, per la cancellazione, e al Ministero. 

Fase transitoria

Le procedure approvate con la deliberazione Giunta regionale n. 123 del 7/2/2000 si applicano alle 
domande di iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini pervenute alle Camere di commercio entro il 18 ottobre 2014. 
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 916

L.R. 1/06; Delibera C.R. 3/12. Piano Regionale 
Agri  colo Forestale (PRAF) 2012-2015. Modifica al 
do  cumento di attuazione del Piano per l’anno 2014 
ap  provato con Delibera G.R. 745/2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 “Disci-
plina degli interventi regionali in materia di agricoltura e 
di sviluppo rurale”, che regola l’intervento della Regione 
in materia di agricoltura e di sviluppo rurale con le finali-
tà di concorrere a consolidare, accrescere e diversificare 
la base produttiva regionale e i livelli di occupazione in 
una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Richiamato l’articolo 2, comma 1, della citata legge 
che stabilisce che il piano regionale agricolo forestale 
(PRAF) è il documento programmatorio unitario che 
realizza le politiche agricole, forestali e di sviluppo 
rurale definite nel programma regionale di sviluppo 
(PRS) e specificate nel documento di programmazione 
economico-finanziaria (DPEF), assumendone le priorità, 
perseguendone gli obiettivi ed applicandone i criteri di 
intervento per il periodo di riferimento, nel rispetto degli 
indirizzi di politica agricola comunitaria e nazionale 
ed in linea con il criterio della gestione flessibile delle 
risorse finanziarie;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 
2011-2015, approvato dal Consiglio Regionale con la 
Risoluzione n. 49 del 29 giugno 2011;

Visto il Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
2012-2015 approvato con Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 gennaio 2012;

Visto l’art. 17 comma 2 della L.R. 44/2013 “Disposi-
zioni in materia di programmazione regionale”;

Vista la decisione della Giunta Regionale n. 4 del 7 
aprile 2014 “Direttive per la definizione della procedura 
di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanzia-
menti”; 

Richiamate le Delibere di Giunta Regionale 16 aprile 
2014, n. 317, 12 maggio 2014 n. 390 e 23 giugno 2014, 
n. 522 che attivano alcune misure e azioni urgenti del 
Piano approvando le relative “Schede di attuazione delle 
misure e delle azioni del Piano - annualità 2014”;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale 1 set-
tembre 2014, n. 745 di attuazione generale del Piano 
Regionale Agricolo Forestale per l’anno 2014, secondo 
le modalità stabilite dalla L.R. 44/2013;

Ricordato che il documento di attuazione del Piano è 
strutturato nei seguenti 3 allegati:

- Allegato A: procedure generali di attuazione, gestio-
ne, finanziamento e controllo del Piano;

- Allegato B: piano finanziario del PRAF - ripartizio-
ne delle risorse fra le misure e le azioni del Piano;

- Allegato C: schede di attuazione delle misure e delle 
azioni del Piano;

Ritenuto di apportare al documento di attuazione del 
PRAF per l’anno 2014 alcuni correttivi necessari alla 
corretta attuazione del Piano;

Ricordato che con nota dell’Area di coordinamen-
to “Sviluppo rurale” del 14 aprile 2014 (protocollo 
AOOGRT/99399) vengono dichiarate economie inerenti 
risorse trasferite nella precedente programmazione ad 
ARTEA, relativamente al Piano Zootecnico Regiona-
le (PZR) di cui alla L.R. 40/03, alle L.R. 49/97, L.R. 
25/99 e L.R. 34/01 per la somma complessiva di euro 
2.765.490,55;

Ricordato inoltre che con la richiamata Delib. G.R. 
745/2014 la suddetta somma di euro 2.765.490,55, è già 
stata riportata sul piano finanziario del PRAF, così come 
stabilito dal paragrafo 3.2. del PRAF approvato con 
Delib. C.R. 3/2012;

Vista la nota ARTEA prot. 172132 del 17 settembre 
2014 (protocollo di arrivo AOOGRT/230805/G.020.050 
del 24 settembre 2014) indirizzata all’Area di Coordina-
mento “Sviluppo Rurale”, con la quale l’Agenzia comu-
nica che le economie da destinare al PRAF, annualità 
2014 ammontano ad euro 2.700.034,29 anziché euro 
2.765.490,55 (per una differenza di euro 65.456,26);

Ritenuto pertanto opportuno riallineare le risorse del 
Piano Regionale Agricolo Forestale riducendo l’impor-
to di euro 65.456,26 della misura A.1.2 “Promozione 
dell’innovazione e trasferimento tecnologico nel settore 
agricolo-forestale” azione e “Promozione progetti di 
ricerca e innovazione da attuare congiuntamente all’Area 
di Coordinamento della Ricerca” tramite concessione di 
contributo” che viene pertanto ad avere una dotazione 
finanziaria di euro 494.543,74;

Ritenuto di riapprovare la scheda di attuazione del 
PRAF misura C.2.3 “Attuazione degli interventi di pro-
grammazione faunistico venatoria” azione a “Attuazione 
degli interventi di programmazione faunistico venato-
ria”, già approvata con delibera di Giunta Regionale 1 
settembre 2014, n. 745 ma che per mero errore materiale 
non è stata inserita nell’allegato C della DGR 745/14 nel 
modo completo;

Ritenuto inoltre opportuno di riapprovare, per alcune 
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modifiche tecniche apportate dai dirigenti responsabili, 

le schede di attuazione del PRAF attivate con la delibera 

di Giunta Regionale 1 settembre 2014, n. 745, e precisa-

mente le seguenti misure/azioni:

Misura Azione 

A.1.24 - Assistenza tecnica Azione m - Sostegno realizzazione fabbricati in legno

A.2.6 - Attività inerenti l’educazione 
alimentare, la valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari toscani e la tutela 
della biodiversità autoctona 

Azione d - Attività inerenti l’educazione alimentare e 
la valorizzazione dei prodotti agroalimentari toscani 

D.2.8 - Sostegno al processo della “foresta 
modello” 

Azione a - Trasferimenti agli Enti competenti per 
realizzazione e consolidamento Foreste Modello 

Richiamata la misura F.1.8 “Progetto sperimentale 
per il trattamento e la commercializzazione della fauna 
selvatica” azione a “Progetto sperimentale per il tratta-
mento e la commercializzazione della fauna selvatica” 
che ha dotazione finanziaria di euro 120.000,00;

Ritenuto di ridurre la dotazione finanziaria della 
suddetta misura F.1.8, azione a per euro 60.000,00, che 

si riduce da euro 120.000,00 ad euro 60.000,00 (capito-
lo 52311), incrementando contestualmente gli importi 
delle misure A.2.13.c (per euro 30.000,00), D.2.1.a (per 
euro 20.000,00) e la linea di intervento G.1.1 (per euro 
10.000,00);

Preso atto della attuale disponibilità di bilancio sui 
seguenti capitoli di spesa:

Capitolo Oggetto euro 

52381 
PIANO REGIONALE AGRICOLO FORESTALE - FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI DI PARTE CORRENTE 

123.473,48

52464 
PIANO REGIONALE AGRICOLO FORESTALE- USI CIVICI DEL 
TERRITORIO - SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE 
COMPETENZE IN MATERIA DI USI CIVICI 

50.000,00

52490 
FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE - D. LGS 102/2004 - DM 24781 
DEL 12/12/2013 - RIPARTO 2013 

1.733.834,00

55010 
GESTIONE FAUNISTICA DEL TERRITORIO - FONDO DISPOSIZIONE 
G.R. INIZIATIVE DI INTERESSE REGIONALE IN FAVORE AMBIENTE E 
FAUNA - ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

78.175,85

Ritenuto di attivare la misura A.2.13 “Usi civici del 
territorio – spese relative alla gestione delle competenze 
in materia di usi civici” azione c “investimenti per la 
realizzazione di opere di prevenzione danni causati da 
predatori per la tutela dell’esercizio del diritto di uso 
civico di pascolo” per l’importo di euro 30.000,00 facen-
do gravare la somma sulla riduzione della dotazione 
finanziaria della misura F.1.8.a, (capitolo 52311), come 
già indicato ai precedenti capoversi;

Richiamata la misura D.2.1 “Interventi pubblici 
forestali” azione a “Int. pubblici for. in amministrazione 
diretta / spese investimento” che ha dotazione finanziaria 
di euro 3.410.996,57;

Ritenuto di incrementare per tale azione l’impor-
to complessivo di euro 40.000,00 facendo gravare la 
somma di euro 20.000,00 sul capitolo 52311 e la somma 
di euro 20.000,00 sulla riduzione della dotazione finan-
ziaria della misura F.1.8.a (capitolo 52311) come già 
indicato ai precedenti capoversi, passando pertanto da 
euro 3.410.996,57 ad euro 3.450.996,57;

Richiamata la linea di intervento G.1.1 “TOP UP 
Piano di Sviluppo rurale” che ha una dotazione finanzia-
ria di euro 650.000,00; 

Ritenuto di incrementare per tale linea di intervento 
l’importo complessivo di euro 10.000,00 facendo grava-
re la somma sulla riduzione della dotazione finanziaria 
della misura F.1.8.a, (capitolo 52311), come già indi-
cato ai precedenti capoversi, passando pertanto da euro 
650.000,00 ad euro 660.000,00;

Richiamata la misura A.1.24 “Assistenza tecnica” 
azione d “Attività di controllo svolte dall’Organismo 
Pagatore Regionale ARTEA in riferimento al regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico OCM) ed in particolare 
relativamente all’applicazione dell’OCM viticola conflu-
ita nell’OCM unica con regolamento (CE) n. 491/2009” 
che ha dotazione finanziaria di euro 200.000,00;

Ritenuto di ridurre per tale azione l’importo di euro 
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160.000,00 a valere su risorse già in disponibilità di 
ARTEA passando da euro 200.000,00 ad euro 40.000,00 
e di incrementare la misura F.1.3.d per l’importo di euro 
160.000,00, come indicato al capoverso successivo;

Ritenuto quindi di attivare la misura F.1.3 “Liquida-
zione spese non eligibili del PSR e di quelle derivanti 
dagli incrementi delle aliquote IVA per gli interventi 
in agricoltura” azione d “Copertura spese non eligibili 
del PSR 2007-2013 sostenute dall’Agenzia Regionale 
Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
nell’ambito della misura 511” per l’importo di euro 
160.000,00 facendo gravare l’importo sulle risorse già in 
disponibilità di ARTEA;

Richiamata la misura F.1.12 “Affidamento di studi, 
indagini e progetti a supporto delle attività di program-
mazione delle misure del PSR 2014-2020 inerenti la 
Priorità 1 - “promuovere il trasferimento di conoscenze e 
l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone 
rurali” tramite prestazione di servizio” azione a “Affida-
mento di studi, indagini e progetti a supporto delle atti-
vità di programmazione delle misure del PSR 2014-2020 
inerenti la Priorità 1 - “promuovere il trasferimento di 
conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e fore-
stale e nelle zone rurali” tramite prestazione di servizio” 
che ha una dotazione finanziaria di euro 160.000,00;

Ritenuto di azzerare la dotazione finanziaria della 
suddetta misura F.1.12 azione a, utilizzando le suddet-
te risorse per incrementare in quota parte la dotazione 
finanziaria della misura F.1.13.c, come indicato al capo-
verso successivo;

Ritenuto di attivare la misura F.1.13 “Partecipazione 
della Regione Toscana ad EXPO Milano 2015” azione 
c “finanziamenti per attività propedeutiche alla parte-
cipazione della Regione Toscana a Milano Expo 2015” 
per l’importo complessivo di euro 230.000,00 di cui 
euro 160.000,00 finanziati dalla riduzione della misura 
F.1.12.a ed euro 70.000,00 finanziati da risorse disponi-
bili sul capitolo 52381;

Richiamata la misura A.1.2 “Promozione dell’inno-
vazione e trasferimento tecnologico nel settore agricolo-
forestale” azione d “Attivazione nuovi progetti di ricerca, 
sperimentazione, trasferimento dell’innovazione e della 
conoscenza di interesse regionale tramite prestazione di 
servizio e borse di studio” che ha dotazione finanziaria 
di euro 166.600,00;

Ritenuto di ridurre la dotazione finanziaria di tale 
azione per l’importo di euro 86.600,00, passando così da 
euro 166.600,00 ad euro 80.000,00 (a valere sulle risorse 
del capitolo 55053);

Richiamata la misura E.2.1 “Sostegno alle attività di 
valorizzazione della pesca, fauna ittica e ambienti acqua-
tici di interesse regionale” azione a “Contributi per la 
promozione, sostegno dell’esercizio della pesca dilettan-
tistica e quanto ad essa collegato” che ha una dotazione 
finanziaria di euro 229.900,00;

Ritenuto di ridurre la dotazione finanziaria della 
misura E.2.1 azione a, per l’importo di euro 153.993,00 
(a valere sulle risorse del capitolo 55053), passando così 
da euro 229.900,00 ad euro 75.907,00;

Richiamata la misura A.1.2 “Promozione dell’inno-
vazione e trasferimento tecnologico nel settore agricolo-
forestale” azione e “Promozione progetti di ricerca e 
innovazione da attuare congiuntamente all’Area di Coor-
dinamento della Ricerca” tramite concessione di contri-
buto” che ha dotazione finanziaria di euro 560.000,00;

Ritenuto di ridurre la dotazione finanziaria di tale 
azione per l’importo di euro 260.000,00 (di cui euro 
65.456,26 per riallineamento del PRAF come già spe-
cificato nei paragrafi precedenti) a valere sulle risorse 
già in disponibilità di ARTEA, passando così da euro 
560.000,00 ad euro 300.000,00;

Dato atto che le riduzioni delle misure A.1.2.d, 
A.1.2.e, e E.2.1.a incrementano la dotazione finanziaria 
delle misure A.1.2.l, D.2.4.a e F.1.13.b come indicato ai 
capoversi successivi;

Richiamata la misura D.2.4 “Previsione, prevenzione 
e lotta agli incendi boschivi” azione a “Finanziamento 
agli enti competenti e contributi ai Comuni” che ha dota-
zione finanziaria di euro 4.005.000,00;

Ritenuto di incrementare per tale azione D.2.4.a 
l’importo complessivo di euro 120.000,00 facendo gra-
vare la somma di euro 53.977,10 sulla riduzione della 
misura A.1.2.d e la somma di euro 66.022,90 sulla ridu-
zione della misura A.1.2.e, passando pertanto da euro 
4.005.000,00 ad euro 4.125.000,00;

Ritenuto inoltre di attivare la misura F.1.13 “Par-
tecipazione della Regione Toscana ad EXPO Milano 
2015” azione b “Partecipazione della Regione Toscana 
a Milano Expo 2015 attraverso la realizzazione di atti-
vità promozionali” per l’importo complessivo di euro 
250.000,00 facendolo gravare, per euro 32.622,90 sulla 
riduzione finanziaria della misura A.1.2.d, per euro 
153.993,00 sulla riduzione della dotazione finanziaria 
della misura E.2.1.a, e per euro 63.384,10 a valere sulla 
disponibilità del capitolo 55010;

Richiamata la misura A.1.2 “Promozione dell’inno-
vazione e trasferimento tecnologico nel settore agricolo-
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forestale” azione l “Attività istituzionale dell’Ente Terre 
regionali toscane - trasferimento all’Ente, istituito con 
LR 80/2012, delle risorse necessarie alla attuazione del 
Piano annuale delle attività dell’Ente” che ha dotazione 
finanziaria di euro 743.000,00;

Ritenuto di incrementare per tale azione l’importo di 
euro 128.520,84 facendo gravare la somma sulle risorse 
già in disponibilità di ARTEA per la riduzione della 
misura A.1.2.e, passando da euro 743.000,00 ad euro 
871.520,84;

Richiamata la misura A.1.19 “Erogazione di inden-
nizzi per la salvaguardia dei redditi dagli eventi climatici 
avversi e dalle calamità naturali riconosciute e ritenute 
ammissibili ai sensi del D.lgs 102/2004” azione a “Inden-
nizzi per eventi climatici avversi e calamità naturali” che 
ha dotazione finanziaria di euro 1.329.380,53;

Ritenuto di incrementare per tale azione l’impor-
to di euro 404.453,47 facendo gravare la somma sul 
capitolo 52490, passando da euro 1.329.380,53 ad euro 
1.733.834,00;

Richiamata la misura A.2.9 “Sostegno alle attività 
di valorizzazione delle produzioni agricole, dei prodotti 
agroalimentari di qualità, del patrimonio agricolo fore-
stale, delle aree interne, delle zone rurali e di montagna” 
azione a “Sostegno alle attività di valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei prodotti agroalimentari di qua-
lità, del patrimonio agricolo forestale, delle aree interne, 
delle zone rurali e di montagna” che ha una dotazione 
finanziaria di euro 140.000,00;

Ritenuto di incrementare per tale azione l’importo di 
euro 30.000,00 facendo gravare la somma sui capitoli 
55010 (per euro 1.615,90) e 52381 (per euro 28.384,10) 
passando da euro 140.000,00 ad euro 170.000,00;

Richiamata la misura A.2.13 Usi civici del territorio 
- spese relative alla gestione delle competenze in materia 
di usi civici” azione b “attività di ricerca, ricognizione 
e verifica dei beni civici in Toscana” che ha dotazione 
finanziaria di euro 15.000,00;

Ritenuto di incrementare per tale azione l’importo di 
euro 50.000,00 facendo gravare la somma sul capitolo 
52464, passando da euro 15.000,00 ad euro 65.000,00;

Ritenuto inoltre, a seguito delle modifiche apportate 
con le suddette misure, di ridurre le seguenti prenotazio-
ni di spesa:

- Prenotazione n. 1132/2014 – riduzione per euro 
160.000,00 assunta sul capitolo 52381 con delibera di 
Giunta Regionale n. 745/2014; 

- Prenotazione n. 1138/2014 – riduzione per euro 

86.600,00 assunta sul capitolo 55053 con delibera di 
Giunta Regionale n. 745/2014; 

Ritenuto altresì, a seguito delle modifiche apportate 
con le suddette misure, di assumere le seguenti prenota-
zioni generiche:

- sul capitolo 52381 per la somma di euro 258.384,10; 
- sul capitolo 52311 per la somma di euro 20.000,00;
- sul capitolo 52464 per la somma di euro 50.000,00; 
- sul capitolo 52490 per la somma di euro 404.453,47;
- sul capitolo 55010 per la somma di euro 65.000,00;
- sul capitolo 55053 per la somma di euro 86.600,00;

Dato atto che a seguito delle modifiche indicate ai 
capoversi precedenti è necessario modificare l’allegato 
B “Piano finanziario del PRAF: ripartizione delle risor-
se fra le misure e le azioni del Piano” della Delib. GR 
745/14, sostituendolo con l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente delibera;

Ritenuto necessario attivare le misure sottoriportate 
attraverso la modifica dell’allegato C “Schede di attua-
zione delle misure e delle azioni del Piano - annualità 
2014” della Delib. G.R. 745/14 con l’inserimento delle 
seguenti schede:

Sezione A “Agricoltura e zootecnia”
- misura A.2.13 “Usi civici del territorio – spese 

relative alla gestione delle competenze in materia di usi 
civici” azione c “investimenti per la realizzazione di 
opere di prevenzione danni causati da predatori per la 
tutela dell’esercizio del diritto di uso civico di pascolo” 
, di cui all’allegato B parte sostanziale ed integrante del 
presente atto;

Sezione F “Interventi imprevisti e urgenti”
- misura F.1.3 “Liquidazione spese non eligibili del 

PSR e di quelle derivanti dagli incrementi delle aliquote 
IVA per gli interventi in agricoltura” azione d “Coper-
tura spese non eligibili del PSR 2007-2013 sostenute 
dall’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARTEA) nell’ambito della misura 511” 
di cui all’allegato C parte sostanziale ed integrante del 
presente atto;

- misura F.1.13 “Partecipazione della Regione Tosca-
na ad EXPO Milano 2015” azione b “Partecipazione 
della Regione Toscana a Milano Expo 2015 attraverso la 
realizzazione di attività promozionali” di cui all’allegato 
D parte sostanziale ed integrante del presente atto;

- misura F.1.13 “Partecipazione della Regione Tosca-
na ad EXPO Milano 2015” azione c “finanziamenti per 
attività propedeutiche alla partecipazione della Regione 
Toscana a Milano Expo 2015” di cui all’allegato E parte 
sostanziale ed integrante del presente atto;

Ritenuto necessario, inoltre riapprovare le misure sotto 
riportate attraverso la modifica dell’allegato C “Schede di 
attuazione delle misure e delle azioni del Piano - annualità 
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2014” della Delib. G.R. 745/14 con l’inserimento delle 
seguenti schede:

Sezione A “Agricoltura e zootecnia”
- Misura A.1.24 “Assistenza tecnica” azione m 

“Sostegno realizzazione fabbricati in legno” di cui 
all’allegato F parte sostanziale ed integrante del presente 
atto;

- Misura A.2.6 “Attività inerenti l’educazione ali-
mentare, la valorizzazione dei prodotti agricoli ed agroa-
limentari toscani e la tutela della biodiversità autoctona” 
azione d “attività inerenti l’educazione alimentare e la 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari toscani” di 
cui all’allegato G parte sostanziale ed integrante del 
presente atto;

Sezione C “Gestione faunistico-venatoria”
- Misura C.2.3 “Attuazione degli interventi di pro-

grammazione faunistico venatoria” azione a “Attuazione 
degli interventi di programmazione faunistico venatoria” 
di cui all’allegato H parte sostanziale ed integrante del 
presente atto;

Sezione D “Foreste”
- Misura D.2.8 “Sostegno al processo della “foresta 

modello” azione a “Trasferimenti agli Enti competenti. 
per realizzazione Foreste Modello” di cui all’allegato I 
parte sostanziale ed integrante del presente atto;

Visto il parere positivo espresso dal CTD nella seduta 
del 23 ottobre 2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di modificare l’allegato C “Schede di attuazione 
delle misure e delle azioni del Piano - annualità 2014” 
della Delib. G.R. 745/2014(1) inserendo le seguenti nuove 
schede di misura:

Sezione A “Agricoltura e zootecnia”
- misura A.2.13 “Usi civici del territorio – spese 

relative alla gestione delle competenze in materia di usi 
civici” azione c “investimenti per la realizzazione di 
opere di prevenzione danni causati da predatori per la 
tutela dell’esercizio del diritto di uso civico di pascolo” 
di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Sezione F “Interventi imprevisti e urgenti”
- misura F.1.3 “Liquidazione spese non eligibili del 

PSR e di quelle derivanti dagli incrementi delle aliquote 
IVA per gli interventi in agricoltura” azione d “Coper-
tura spese non eligibili del PSR 2007-2013 sostenute 
dall’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARTEA) nell’ambito della misura 511” 
di cui all’allegato C parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- misura F.1.13 “Partecipazione della Regione Toscana 
ad EXPO Milano 2015” azione b “Partecipazione della 
Regione Toscana a Milano Expo 2015 attraverso la rea-

lizzazione di attività promozionali” di cui all’allegato D 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- misura F.1.13 “Partecipazione della Regione Tosca-
na ad EXPO Milano 2015” azione c “finanziamenti per 
attività propedeutiche alla partecipazione della Regione 
Toscana a Milano Expo 2015” di cui all’allegato E parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di modificare l’allegato C “Schede di attuazione 
delle misure e delle azioni del Piano - annualità 2014” 
della Delib. G.R. 745/2014 riapprovando le seguenti 
schede di misura:

Sezione A “Agricoltura e zootecnia”
- Misura A.1.24 “Assistenza tecnica” azione m 

“Sostegno realizzazione fabbricati in legno” di cui all’al-
legato F parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- Misura A.2.6 “Attività inerenti l’educazione ali-
mentare, la valorizzazione dei prodotti agricoli ed agroa-
limentari toscani e la tutela della biodiversità autoctona” 
azione d “attività inerenti l’educazione alimentare e la 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari toscani” di cui 
all’allegato G parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

Sezione C “Gestione faunistico-venatoria”
- Misura C.2.3 “Attuazione degli interventi di pro-

grammazione faunistico venatoria” azione a “Attuazione 
degli interventi di programmazione faunistico venatoria” 
di cui all’allegato H parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Sezione D “Foreste”
- Misura D.2.8 “Sostegno al processo della “foresta 

modello” azione a “Trasferimenti agli Enti competenti. 
per realizzazione Foreste Modello” di cui all’allegato I 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di riallineare gli importi del Piano Regionale Agri-
colo Forestale (PRAF) approvato con delibera di Giunta 
Regionale n. 745/2014 tenendo conto che le economie 
inerenti risorse trasferite nella precedente programma-
zione ad ARTEA, relativamente al Piano Zootecnico 
Regionale (PZR) di cui alla L.R. 40/03, alle L.R. 49/97, 
L.R. 25/99 e L.R. 34/01 ammontano ad euro 2.700.034,29 
anziché euro 2.765.490,5, (differenza di euro 65.456,26) 
come da nota ARTEA prot. 172132 del 17 settembre 
2014 (protocollo di arrivo AOOGRT/230805/G.020.050 
del 24 settembre 2014);

4. di modificare l’allegato B “Piano finanziario del 
PRAF: ripartizione delle risorse fra le misure e le azioni 
del Piano” della Delib. GR 745/14, sostituendo la tabella 
di ripartizione delle risorse del PRAF fra tutte le misure e 
azioni con quella riportata in allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

5. di ridurre le seguenti prenotazioni generiche assun-
te con Delibera di Giunta Regionale n. 745/2014: 

- Prenotazione n. 1132/2014 – riduzione per euro 

1 N.d.r. Pubblicata sul suppl. n. 100/2014
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160.000,00 assunta sul capitolo 52381 con delibera di 
Giunta Regionale n. 745/2014; 

- Prenotazione n. 1138/2014 – riduzione per euro 
86.600,00 assunta sul capitolo 55053 con delibera di 
Giunta Regionale n. 745/2014;

6. di destinare l’importo complessivo di euro 
604.437,57 ad ARTEA e di prenotare l’importo a valere 
sui seguenti capitoli di bilancio di Previsione per l’anno 
finanziario 2014 e pluriennale 2014 - 2016:

- capitolo 52381 per la somma di euro 28.384,10;
- capitolo 52311 per la somma di euro 20.000,00;
- capitolo 52490 per la somma di euro 404.453,47;
- capitolo 55053 per la somma di euro 86.600,00;
- capitolo 55010 per la somma di euro 65.000,00;
 
7. di prenotare l’importo complessivo di euro 

280.000,00 a valere sui seguenti capitoli di bilancio di 
Previsione per l’anno finanziario 2014 e pluriennale 
2014-2016:

- capitolo 52381 per la somma di euro 230.000,00;
- capitolo 52464 per la somma di euro 50.000,00;

8. di dare mandato al Dirigente responsabile compe-
tente per materia di dare avvio all’impegno delle risorse 
solo dopo aver accertato che i vincoli imposti dal Patto 

di stabilità non costituiscano un impedimento al rispetto 
della tempistica prevista dalla normativa vigente;

9. di dare mandato ai dirigenti responsabili delle 
singole misure attivate con il presente atto di avviare i 
procedimenti stabiliti dalle singole schede di misura solo 
successivamente alla certificazione del decreto di impe-
gno delle risorse ad ARTEA, salvo per le misure/azioni 
finanziate con risorse già in carico all’Agenzia;

10. di dare atto che gli interventi previsti dalla presen-
te delibera soddisfano quanto previsto dall’art. 3 comma 
18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 2004) in 
ordine al finanziamento mediante ricorso all’indebita-
mento delle spese di investimento, e che il rispetto di tale 
condizione verrà verificato anche successivamente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Codice 

Misura
Titolo Misura Azione Titolo azione

Capitolo di 

bilancio 

2014 / ARTEA

Risorse del 

bilancio 2014 

da trasferire 

ad ARTEA

 Ripartizione 

risorse fra le 

azioni del 

PRAF 

PRE PAR - 127 379.70            

52240 SI 820.30                   

d

Attivazione nuovi progetti di ricerca, sperimentazione, 

trasferimento dell’innovazione e della conoscenza di 

interesse regionale tramite prestazione di servizio e 

borse di studio

55053 NO 80 000.00              

e

Promozione progetti di ricerca e innovazione da 

attuare congiuntamente all’Area di Coordinamento 

della “Ricerca” tramite concessione di contributo.

PRE PAR - 300 000.00            

f

Supporto alle Reti regionali ed europee per la 

conoscenza e l'innovazione nel settore agricolo, 

forestale ed agroalimentare - prestazione di servizio

55053 NO 25 000.00              

g

Attivazione nuovi progetti di ricerca, sperimentazione, 

trasferimento dell’innovazione e della conoscenza di 

interesse regionale per il settore vivaistico, come 

previsto dalla legge regionale 41/2012 art. 2 lettera c)

52310 SI 50 000.00              

PRAF C. - 160 000.00

55053 SI 40 000.00

PRE PAR - 472 734.11

52381 SI 200 000.00

ECO PAR C. - 198 786.73

a

Attività di promozione economica dei prodotti agricoli 

ed agroalimentari attuata attraverso risorse trasferite 

dallo Stato

PRAF C. Vinc. - 146 505.06            

c

Attività di promozione economica dei prodotti vinicoli 

ottenuti nel rispetto del Regolamento (Ue) 1308/2013 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) 

1234/2007 del Consiglio.

PRAF C. - 250 000.00            

A.1.4

Partecipazione della Regione Toscana, nelle materie inerenti lo 

sviluppo rurale, a società, associazioni, fondazioni ed altri 

organismi di diritto pubblico o privato regionali, nazionali ed 

europei.

a Partecipazione della Regione Toscana ad organismi PRE PAR - 70 000.00              

a 

investimenti nelle aziende per la tutela del patrimonio 

zootecnico regionale soggetto a predazione attraverso 

la realizzazione di opere di prevenzione con 

erogazione dei fondi agli Enti competenti.

52238 SI 400 000.00            

c

Valorizzazione delle aree forestali e marginali tramite 

investimenti nelle aziende zootecniche finalizzati ad 

una corretta gestione del pascolo e del bosco, 

all'utilizzo sostenibile delle risorse e alla 

conservazione del paesaggio

ECO PAR I. - 500 000.00

PRAF C. Vinc. - 1 006 134.32         

PRE PAR - 436 735.66            

52177 SI 511 675.08            

PRAF C. - 188 324.92            

PRAF I. - 15 000.00              

52485 SI 120 000.00            

52310 SI 70 000.00              

PRE PAR - 10 000.00              

d

Promozione della partecipazione a momenti di 

scambio tra allevatori che detengono animali iscritti ai 

libri genealogici o ai registri anagrafici

PRE PAR - 80 000.00              

52310 SI 30 000.00              

PRE PAR - 30 000.00              

PRAF C. - 5 000.00                

PRAF C. - 67 838.08              

PRE PAR - 12 161.92              

c
Convenzione Ispettorato Logistico dell'esercito presso 

le strutture del CEMIVET di Grosseto
52240 SI 116 600.00            

A.1.13 Interventi a favore delle filiere produttive vegetali. b

Sostegno alle province toscane per la gestione di 

misure di intervento di programmi europei volti allo 

sviluppo delle filiere agricole regionali

52381 SI 150 000.00            

a
Contributi allo smaltimento delle carcasse degli 

animali morti in azienda
52253 SI 100 000.00            

b

Sostegno in regime de minimis agli allevatori che 

mettono a disposizione  i propri capi quali “sentinelle” 

da Blue Tongue 

52310 SI 50 000.00              

A.1.15

Promozione di progetti di sviluppo zootecnico realizzati 

dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per le regioni Lazio e 

Toscana.

b
Progetti di sviluppo in acquacoltura e pesca dei 

molluschi
55054 SI 50 000.00              

Promozione progetti di ricerca e innovazione tramite 

concessione di contributi

l

Attività istituzionale dell'Ente Terre regionali toscane - 

trasferimento all'Ente, istituito con LR 80/2012, delle 

risorse necessarie alla attuazione del Piano annuale 

delle attività dell'Ente

A.1.3
Attività di promozione economica dei prodotti agricoli ed 

agroalimentari.

A.1.5 Investimenti nelle aziende

A.1.2
Promozione dell'Innovazione e trasferimento tecnologico nel 

settore Agricoloforestale.

c

Conclusione progetti di ricerca e sperimentazione di 

interesse regionale con prestazione di servizio, a 

seguito del subentro della Regione nelle funzioni di 

ARSIA

h

A.1.6

Aumento della competitività degli allevamenti attraverso azioni di 

miglioramento genetico delle specie e razze di interesse 

zootecnico.

a

Sostegno alle attività di tenuta dei libri genealogici e 

dei registri anagrafici e alla esecuzione dei controlli 

funzionali delle specie e razze animali aventi interesse 

zootecnico

b
Incentivazione all’acquisto e all’impiego di animali 

iscritti nei libri genealogici e nei registri anagrafici

c
Favorire la valutazione genetica degli animali da 

riproduzione

A.1.14 Interventi a tutela della sanità animale e pubblica

a
Strutturazione e miglioramento dell’offerta di servizi di 

ammansimento e doma del cavallo

b

Iniziative di qualificazione delle produzioni equine 

toscane attraverso l’allestimento di spazi idonei alla 

valorizzazione e commercializzazione di cavalli.

A.1.12 Valorizzazione della filiera ippica
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Codice 

Misura
Titolo Misura Azione Titolo azione

Capitolo di 

bilancio 

2014 / ARTEA

Risorse del 

bilancio 2014 

da trasferire 

ad ARTEA

 Ripartizione 

risorse fra le 

azioni del 

PRAF 

PRE PAR - 245 000.00            

PRAF C. - 275 000.00            

b

Erogazione di un contributo per ridurre gli oneri 

assicurativi a carico dei produttori agricoli per polizze 

a difesa del bestiame soggetto a predazione

52381 SI 100 000.00            

PRAF C. Vinc. -          1 329 380.53 

52490 SI             404 453.47 

A.1.20

Contributi finanziari in favore dei CAA per lo svolgimento delle 

attività di assistenza procedimentale in favore di Province, 

Comunità Montane ed Artea di cui alla LR 11/98.

a Contributi finanziari in favore dei CAA 52381 SI 2 800 000.00         

A.1.22 Interventi in materia di credito agrario a Interventi in materia di credito agrario ECO PAR C. - 15 000.00              

b

Interventi  a supporto delle attività svolte 

dall’Organismo Pagatore Regionale (ARTEA) in 

riferimento al regolamento CE 1698/2005, al 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione  

Toscana 2007-2013 (PSR), alla sottomisura 214 a 

“Pagamenti agroambientali”, azione 214 a.1 

”Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 

biologica” e azione 214 a.2 ”Introduzione o 

mantenimento dell’agricoltura integrata”

ECO PAR C. - 40 000.00              

c

Interventi a supporto di UNCEM per attività di 

animazione per la promozione della filiera bosco legno 

energia

ECO PAR C. - 80 000.00              

d

Attività di controllo svolte dall’Organismo Pagatore 

Regionale ARTEA in riferimento al regolamento (CE) 

n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei 

mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 

prodotti agricoli (regolamento unico OCM) ed in 

particolare relativamente all’applicazione dell’ OCM 

viticola confluita nell’OCM unica con regolamento 

(CE) n. 491/2009

PRAF C. - 40 000.00              

g Implementazione Mercato Crediti Carbonio ECO PAR C. - 100 000.00            

i

Interventi a supporto delle attività relative ai controlli di 

condizionalità svolte dall'Organismo Pagatore 

Regionale ARTEA in riferimento agli art.4, 5 e 6 del 

regolamento CE 73/2009 e sm e i che stabilisce 

norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 

agli agricoltori nell'ambito della politica agricola 

comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore 

degli agricoltori

ECO PAR C. - 40 000.00              

l
Interventi a supporto di UNCEM per attività di 

animazione per la valorizzazione del legno di Toscana
ECO PAR C. - 80 000.00              

m Sostegno realizzazione fabbricati in legno 52227 SI 100 000.00            

n
Implementazione del portale della "Banca della Terra" 

ai sensi  dell'articolo 3 della L.R. 80/2012
ECO PAR C. - 20 000.00

c

Liquidazione di importi inerenti eventi calamitosi nel 

settore agricoltura riconosciuti e avviati nelle 

programmazioni precedenti al PRAF, al fine della 

conclusione dei relativi procedimenti

PRAF C. Vinc. - 10 000.00              

d

Regolamento CEE n. 2328/91, art. 25 e 26 (ex 

Regolamento C.E.E. n. 1609/89), rimboschimento di 

terreni agricoli. Pagamento beneficiari inseriti negli 

elenchi di liquidazione per le annualità anteriori al 

2009 e non pagati da AGEA

52240 SI 2 837.80                

52240 SI 12 000.00              

52310 SI 28 000.00              

A.2.2 Tutela e valorizzazione delle risorse genetiche vegetali. d

LR 64/04 "Tutela e valorizzazione delle razze e 

varietà locali di interesse agrario, zootecnico e 

forestale", comma 1 art. 5 - Commissioni tecnico-

scientifiche

52240 NO 500.00                   

A.2.5

Promozione e sostegno della valorizzazione dei prodotti 

enogastronomici e del territorio toscano attraverso la creazione e 

gestione di percorsi turistici del vino, dell'olio e dei sapori.

a
Iniziative di valorizzazione dei prodotti certificati 

toscani
52381 SI 100 000.00            

a

Attività inerenti l’educazione alimentare, la 

valorizzazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari 

toscani e la tutela della biodiversità autoctona.

52381 SI 100 000.00            

b

Liquidazione degli importi dovuti dalla 

Amministrazione Regionale per l’adempimento di 

protocolli di intesa sottoscritti dalla Regione per le 

finalità della misura

PRAF C. - 20 000.00              

c

Liquidazione degli importi dovuti dall’Amministrazione 

Regionale per l’adempimento del protocollo di intesa 

sottoscritto dalla Regione Toscana con Navdanya 

International Onlus

52381 SI               30 000.00 

PRE PAR -               50 000.00 

52381 SI             100 000.00 

PRAF C. -                 2 259.97 

52173 SI                 1 610.84 

52381 SI               96 129.19 

A.1.17
Contributi per l'assicurazione alle produzioni agricole e 

zootecniche

a 

Erogazione di un contributo per ridurre gli oneri 

assicurativi a carico dei produttori agricoli per polizze 

a difesa delle avversità atmosferiche e zootecniche

A.1.19

Erogazione di indennizzi per la salvaguardia dei redditi dagli 

eventi climatici avversi e dalle calamità naturali riconosciute e 

ritenute ammissibili ai sensi del D.lgs 102/2004.

a
Indennizzi per eventi climatici avversi e calamità 

naturali 

A.1.25

Liquidazioni degli importi dovuti a determinati beneficiari per la 

conclusione di procedimenti amministrativi avviati nella 

programmazione precedente alla attuazione del Piano Regionale 

Agricolo Forestale.

A.1.24 Assistenza tecnica.

A.2.1 Conservazione delle risorse genetiche animali a Conservazione delle risorse genetiche animali 

A.2.6

Attività inerenti l’educazione alimentare, la valorizzazione dei 

prodotti agricoli ed agroalimentari toscani e la tutela della 

biodiversità autoctona.

d
Attività inerenti l'educazione alimentare e la 

valorizzazione dei prodotti agroalimentari toscani

e

Attività inerenti la valorizzazione dei prodotti agricoli 

ed agroalimentari toscani e la diffusione delle 

conoscenze sulle caratteristiche dei prodotti del 

territorio



128 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

PIANO FINANZIARIO DEL PRAF: RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FRA LE MISURE E LE AZIONI DEL PIANO - ANNO 2014                                            ALLEGATO A

Codice 

Misura
Titolo Misura Azione Titolo azione

Capitolo di 

bilancio 

2014 / ARTEA

Risorse del 

bilancio 2014 

da trasferire 

ad ARTEA

 Ripartizione 

risorse fra le 

azioni del 

PRAF 
52381 SI 15.53                     

ECO PAR C. - 109 984.47            

PRAF C. - 120 000.00            

55010 SI 1 615.90                

52381 SI 48 384.10              

a
attività finalizzate al raggiungimento della corretta 

gestione dei beni civici comunali o frazionali
52381 SI 50 000.00              

52464 NO 50 000.00              

52381 NO 15 000.00              

c

Investimenti per la realizzazione di opere di 

prevenzione danni causati da predatori per la tutela 

dell'esercizio del diritto di uso civico di pascolo

52311 SI 30 000.00              

A.2.14 Agricoltura sociale. c

Interventi di utilizzo dell’attività agricola per scopi di 

utilità sociale. Prosecuzione intervento relativo alla 

misura A.2.14 azione a del PRAF annualità 2012

PRE PAR - 800 000.00            

A.2.15 
Sostegno al sistema territoriale delle produzioni agricole e dei 

prodotti agroalimentari di qualità.
a

Sostegno al sistema territoriale delle produzioni 

agricole e dei prodotti agroalimentari di qualità.
52381 SI 50 000.00              

B.1.1 Ammodernamento impianti di Acquacoltura. a Ammodernamento impianti di Acquacoltura. 55042 SI 386 130.29            

55042 SI 375 219.39            

PRAF I. Mutuo - 93 132.97              

PRAF I. - 31 650.32              

B.1.3 Tracciabilità dei prodotti a
Strumenti per l’identificazione del prodotto ittico lungo 

la filiera
55042 SI 27 343.59              

B.1.7 Azioni con le organizzazioni professionali del settore. a
Azioni volte allo sviluppo dell’associazionismo a livello 

regionale 
55054 SI 150 000.00            

B.1.8 Formazione professionale. a Corsi di formazione 55054 SI 3 104.60                

B.1.9 Assistenza tecnica. a
supporto alle Province per l'attuazione della 

programmazione annuale  
55054 SI 6 536.20                

B.2.1 Diversificazione delle attività di pesca. a
Sviluppo di attività secondarie all’ attività di pesca e di 

acquacoltura
55042 SI 116 337.07            

a Gestione delle risorse ittiche 55042 SI 7 129.80                

c
Monitoraggio inerente la consistenza dello stock 

regionale di anguilla
55054 SI 25 000.00              

d

Pesca del novellame di anguilla, ripopolamento e altre 

azioni previste dal piano di gestione dell’anguilla – 

attuazione regionale

55054 SI 50 000.00              

B.2.4 Gestione delle risorse alieutiche, studi e ricerche. a Studi, ricerche, indagini  55054 SI 40 000.00              

C.1.1
Sostegno alle attività di prevenzione dei danni alle colture 

causate dalla fauna selvatica.
a

Sostegno alle attività di prevenzione dei danni alle 

colture causati dalla fauna selvatica
55053 SI 584 862.98            

a
Esercizio delle funzioni amministrative attribuite ai 

Comuni
55053 SI 175 458.90            

b Esercizio delle funzioni attribuite alle Province 55053 SI 350 917.79            

c

Contributo alle associazioni venatorie riconosciute a 

livello nazionale per le proprie attività e iniziative 

istituzionali

55053 SI 160 000.00            

C.2.2
Sostegno alle attività di valorizzazione dell'ambiente e della 

fauna di interesse regionale.
a

iniziative e attività di monitoraggio faunistico di 

interesse regionale in materia faunistico-venatoria
55053 SI 300 000.00            

C.2.3 Attuazione degli interventi di programmazione faunistico a Attuazione degli interventi di programmazione 55053 SI 3 830 852.54         

D.1.2
Aggiornamento del personale addetto alle utilizzazioni forestali 

ed alle sistemazioni idraulico forestali.
a

Spese non eligibili sulla misura 111 del PSR 2007-

2013
52226 SI 20 000.00              

D.1.3
Addestramento del personale impiegato nel sistema regionale di 

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi.
a

Addestramento del personale impiegato nel sistema 

regionale di prevenzione e lotta attiva agli incendi 

boschivi.

52248 NO 636 993.72            

D.1.4 Adeguamento dotazioni strumentali e di sicurezza. a

 Assegnazione agli Enti competenti Per acquisto DPI, 

attrezzature, adeguamenti D.Lgs 81/2008 per le 

utilizzazioni forestali

52238 SI 400 000.00            

D.1.5 Interventi a favore della tartuficoltura. a Finanziamento programmi Amministrazioni provinciali 52173 SI 330 000.00            

52227 SI 45 000.00              

52264 SI 550 000.00            

52238 SI 1 300 000.00         

52226 SI 1 515 996.57         

52311 SI 40 000.00              

PRAF I. Mutuo - 920 358.33            

52227 SI 653 155.87            

e  Int. pubblici for. urgenti 52227 SI 830 000.00            

f
Supporto alla programmazione di interventi di difesa 

del territorio
52227 SI 50 000.00              

D.2.2
Monitoraggio delle fitopatie in ambito forestale e supporto degli 

interventi di difesa
a Interventi di difesa fitosanitaria 52227 SI 25 000.00              

52240 SI 26 725.70              

PRAF C. - 53 274.30              

52253 SI 3 487 000.00         

PRE PAR - 66 022.90              

52253 SI 5 000.00                

52240 SI 513 000.00            

55053 SI 53 977.10              

52249 SI 950 000.00            

52198 SI 400 000.00            

52381 SI 30 000.00              

52362 NO 350 000.00            

52491 NO 9 302.86                

52248 NO 75 703.42              

52247 SI 540 000.00            

52252 SI 170 000.00            

A.2.8 Interventi per l’informazione e l’educazione sull’apicoltura a
Interventi per l’informazione e l’educazione 

sull’apicoltura

A.2.9

Sostegno alle attività di valorizzazione delle produzioni agricole, 

dei prodotti agroalimentari di qualità, del patrimonio agricolo 

forestale, delle aree interne, delle zone rurali e di montagna.

a

Sostegno alle attività di valorizzazione delle 

produzioni agricole, dei prodotti agroalimentari di 

qualità, del patrimonio agricolo forestale, delle aree 

A.2.13
Usi civici del territorio - spese relative alla gestione delle 

competenze in materia di usi civici.

b
attività di ricerca, ricognizione e verifica dei beni civici 

in Toscana

a
Ammodernamento delle aree portuali destinate alla 

pesca 

B.2.3
Attuazione di interventi previsti nell’ambito dei piani di gestione di 

interesse regionale.

C.2.1
Contributo regionale per lo svolgimento di attività delegate ed 

istituzionale relative alla gestione faunistico-venatoria.

B.1.2 Porti di pesca.

Int. pubblici for.  in amministrazione diretta / spese 

investimento

c
Copertura spese non eligibili del PSR 2007-2013 Mis. 

226/227

D.2.1 Interventi pubblici forestali.

a

a
Finanziamento agli enti competenti e contributi ai 

Comuni

D.2.3 Produzione e distribuzione materiale forestale autoctono. a Attività vivai regionali

d
finanziamento agli Enti competenti e contributi ai 

Comuni - investimenti

b Contributi ai soggetti convenzionati

c Contratti con soggetti privati

D.2.4 Previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivi.
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Codice 

Misura
Titolo Misura Azione Titolo azione

Capitolo di 

bilancio 

2014 / ARTEA

Risorse del 

bilancio 2014 

da trasferire 

ad ARTEA

 Ripartizione 

risorse fra le 

azioni del 

PRAF 
D.2.5 Attività di informazione sui prodotti secondari del bosco. a Interventi di informazione ed educazione 52450 SI 130 000.00            

D.2.8 Sostegno al processo della “foresta modello”. a
Trasferimenti agli Enti competenti per realizzazione 

Foreste Modello
52240 SI 15 000.00              

52238 SI 2 300 000.00         

52238 SI 1 911 000.00         

d Cura e gestione PAFR in affidamento 52238 SI 322 000.00            

e Cura e gestione PAFR urgenti 52238 SI 100 000.00            

a Interventi strutturali per la valorizzazione del PAFR 52375 SI 300 000.00            

c Interventi di pianificazione per la valorizzazione del 52375 SI 200 000.00            

d Certificazione forestale dei complessi del PAFR 52375 SI 20 000.00              

55053 SI 42 543.72              

55054 SI 33 363.28              

E.2.2
Trasferimenti per interventi di tutela delle risorse ittiofaunistiche 

ripristino e mantenimento degli equilibri biologici.
a

Finanziamento alle Amministrazioni provinciali di 

progetti coerenti con le finalità di cui alla L.R. 7/2005 e 

agli atti di programmazione

55054 SI 548 100.00            

E.2.4
Supporto tecnico alle attività di tutela della fauna ittica e degli 

ambienti fluviali.
a Supporto tecnico specialistico da parte di ARPAT 55054 SI 5 000.00                

F.1.2

Organizzazione di manifestazioni espositive attinenti l’agricoltura 

le foreste e le attività rurali al fine di valorizzare le produzioni 

agricole e artigianali di qualità con il coinvolgimento 

dell’artigianato, del turismo, del commercio, dei sistemi formativi 

e della valorizzazione del patrimonio artistico e culturale 

regionale

a

Compartecipazione nell’organizzazione di eventi 

espositivi legati alla valorizzazione intersettoriale dei 

territori rurali e dei sistemi di qualità legati alle 

produzioni tipiche di qualità.

PRAF C. - 150 000.00            

a
integrazione dell’importo dell’IVA per prestazioni 

svolte alla Regione Toscana nell’anno 2013
52381 SI 600.00                   

52459 NO 13 000.00              

52459 NO 110 392.00            

52381 NO 44 381.80              

52459 NO 75 000.00              

52381 NO 65 000.00              

d
Copertura spese non eligibili del PSR 2007-2013 

misura 511 su trasferimenti
PRAF C. - 160 000.00            

F.1.8
Progetto sperimentale per il trattamento e la 

commercializzazione della fauna selvatica
a

Progetto sperimentale per il trattamento e la 

commercializzazione della fauna selvatica
52311 SI 60 000.00              

F.1.10

Cofinanziamento dei Contratti di filiera e di distretto ai sensi del 

Decreto Ministeriale 22 novembre 2007 emanato dal Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali.

a
Erogazione di un contributo ad imprese inserite in un 

contratto di filiera e di distretto di interesse regionale
52381 SI 750 000.00            

F.1.11

Trasferimenti di risorse per la gestione ottimale della fauna 

selvatica e del territorio situato entro il Parco Regionale della 

Maremma

b

Trasferimenti al parco Regionale della Maremma per 

interventi di investimento su terreni ricadenti nel 

territorio del Parco e volti al recupero e alla protezione 

dell'ambiente del Parco Regionale

52311 SI 30 000.00              

F.1.12

Attivazione di studi, indagini e  progetti a supporto delle attività di 

programmazione delle misure del PSR 2014-2020 inerenti la 

Priorità 1 - “promuovere il trasferimento di conoscenze e 

l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali” 

tramite prestazione di servizio.

a

Affidamento di studi, indagini e progetti a supporto 

delle attività di programmazione delle misure del PSR 

2014-2020 inerenti la Priorità 1 - “promuovere il 

trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel 

settore agricolo e forestale e nelle zone rurali” tramite 

prestazione di servizio

52381 NO -                         

a

Attività volte a favorire la promozione, la 

valorizzazione e la divulgazione di azioni innovative e 

buone pratiche del settore agricolo e agroalimentare 

della Toscana nell'ambito di EXPO Milano 2015

52381 SI 100 000.00            

55053 SI 186 615.90            

55010 SI 63 384.10              

c

Finanziamenti per attività propedeutiche alla 

partecipazione della Regione Toscana a Milano Expo 

2015;

52381 NO 230 000.00            

F.1.14

Attuazione di interventi in materia di conservazione del lupo 

"canis lupus" e prevenzione/riduzione delle predazione in 

Toscana

a
Indennizzo aziende zootecniche a seguito del danno 

da predazione
52253 SI 400 000.00            

G.1.1 52311 SI 660 000.00            

13118 NO 150 000.00            

52467 NO 190 000.00            

55053 NO 15 000.00              

52381 NO 90 000.00              

 43 798 435.69 

D.3.2
Interventi per la valorizzazione del patrimonio agricolo forestale 

regionale.

a
Cura e gestione PAFR in amministrazione diretta 

/spese investimento
D.3.1 Cura e gestione del patrimonio agricolo forestale regionale.

E.2.1
Sostegno alle attività di valorizzazione della pesca, fauna ittica e 

ambienti acquatici di interesse regionale.
a

Contributi per la  promozione, sostegno dell’esercizio 

della pesca dilettantistica e quanto ad essa collegato

Partecipazione della Regione Toscana a Milano Expo 

2015 attraverso la realizzazione di attività promozionali

F.1.3
Liquidazione spese non eligibili del PSR e di quelle derivanti 

dagli incrementi delle aliquote IVA

b
Spesa per il pagamento dell'IVA per le misure 111, 

226 e 511 del PSR 2007-2013

c
Spesa per il pagamento dell'IVA relativa a progetti 

FEP  di interesse comune

PIANO FINANZIARIO DEL PRAF PER L'ANNO 2014

TOP UP Piano di Sviluppo Rurale

G.1.2 Piano della Comunicazione

F.1.13 Partecipazione della Regione Toscana ad EXPO Milano 2015

b
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 917

Definizione del tasso di interesse da applicare 
sulle revoche di contributi concessi ai sensi della l.r. 
n. 35/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs 123/98 (“Disposizioni per la razio-
nalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’art 4, comma 4, lett.c), della L.15 
marzo 1997 n. 59”) che a livello nazionale, detta prin-
cipi generali in tema di interventi di sostegno pubblico, 
compresi gli incentivi, i contributi, le agevolazioni, le 
sovvenzioni e i benefici di qualsiasi genere per lo svilup-
po delle attività produttive concessi da amministrazioni 
pubbliche (art.1, commi 1 e 3);

Visto il D.P.G.R. del 19/12/2001 n. 61/R Regola-
mento di contabilità della Regione Toscana che all’art. 
18-bis, comma 1 prevede per il calcolo degli interessi 
sulle somme oggetto di recupero la possibilità di appli-
care un tasso diverso dal tasso legale se “previsto da 
specifica normativa”;

Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 35 (Disci-
plina degli interventi regionali in materia di attività 
produttive e competitività delle imprese) che costituisce 
specifica normativa in materia di aiuti alle imprese;

Preso atto che l’art 9, comma 2 della suddetta l.r. n. 
35/2000 prevede che con l’adozione dei provvedimenti 
di revoca è disposta la restituzione delle somme erogate 
maggiorate degli interessi maturati calcolati al tasso uffi-
ciale di riferimento (T.U.R.);

Verificato che nel corso degli anni, i bandi di con-
cessione di contributi per il sostegno alla imprese, hanno 
adottato modalità diversificate per il calcolo degli inte-
ressi in caso di revoca, prevedendo l’applicazione di tassi 
difformi rispetto al tasso ufficiale di riferimento previsto 
dalla suddetta l.r. 35/2000;

Ritenuto necessario uniformare le modalità di recu-
pero delle agevolazioni alle imprese ad oggi in essere 
per quanto attiene al calcolo degli interessi sulle somme 
erogate;

Ritenuto necessario disporre l’applicazione del tasso 
ufficiale di riferimento (T.U.R.) a tutti i procedimenti di 
revoca e recupero di contributi alle imprese che verranno 
disposti in data successiva alla pubblicazione sul BURT 
del presente atto sia sui bandi attualmente in essere, 
scaduti ma che continuano a dispiegare i propri effetti e 
su quelli successivi all’approvazione e pubblicazione del 
presente atto;

A voti unanimi,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, 

1. in tutti i casi di revoca dei contributi alle imprese e 
del recupero delle somme erogate, si applica il tasso uffi-
ciale di riferimento (T.U.R.) ai sensi delle disposizioni 
contenute nell’art.9 comma 2 della l.r. n.35/2000;

2. le disposizione di cui al precedente punto 1 si 
applica a tutti i procedimenti di revoca dei contributi alle 
imprese e di recupero delle somme erogate, adottati in 
data successiva alla pubblicazione sul BURT del presen-
te provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente su BURT 
ai sensi degli art. 4, 5, e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art 18 della L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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RREEGGIIOONNEE TTOOSSCCAANNAA -- GGIIUUNNTTAA RREEGGIIOONNAALLEE

DD..GG.. CCOOMMPPEETTIITTIIVVIITTAA’’ SSIISSTTEEMMAA RREEGGIIOONN.. EE SSVVIILLUUPPPPOO CCOOMMPPEETTEENNZZEE

AARREEAA DDII CCOOOORRDDIINNAAMM.. IINNDDUUSSTTRRIIAA,, AARRTTIIGGIIAANN..,, IINNNNOOVVAAZZ.. TTEECCNNOOLL..

ddaattaa 0088//1100//22001144

TITOLO : RECUPERO CONTRIBUTI/AIUTI ALLE IMPRESE. TASSI DI 
INTERESSE

Nel corso degli anni, i bandi di concessione di contributi per il sostegno alla imprese, hanno 
adottato disposizioni diversificate per il calcolo degli interessi in caso di revoca, prevedendo 
l’applicazione di tassi difformi rispetto al tasso ufficiale di riferimento previsto dalla suddetta l.r. 
35/2000;

Coerentemente con quanto previsto da: 

- il D.Lgs 123/98 (“Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’art 4, comma 4, lett.c), della L.15 marzo 1997 n. 59”) che a livello nazionale, 
detta principi generali in tema di interventi di sostegno pubblico, compresi gli incentivi, i contributi,
le agevolazioni, le sovvenzioni e i benefici di qualsiasi genere per lo sviluppo delle attività 
produttive concessi da amministrazioni pubbliche (art.1, commi 1 e 3); 

- il D.P.G.R. del 19/12/2001 n. 61/R Regolamento di contabilità della Regione Toscana che all’art. 
18-bis, comma 1 prevede per il calcolo degli interessi sulle somme oggetto di recupero la possibilità 
di applicare un tasso diverso dal tasso legale se “previsto da specifica normativa”; 

- la legge regionale 20 marzo 2000  n. 35 (Disciplina degli interventi regionali in materia di attività 
produttive e competitività delle imprese) che costituisce specifica normativa in materia di aiuti alle 
imprese; 

si rende necessario uniformare tali modalità di revoca e di recupero delle agevolazioni alle imprese 
ad oggi in essere e disporre, in tutti i casi di revoca e recupero dei contributi, l’applicazione del 
tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) per la revoca ed il recupero delle somme erogate ai sensi delle 
disposizioni contenute nell’art.9 comma 2 della l.r. n.35/2000. 

Gli interessi sul recupero delle agevolazioni, applicando le disposizioni della presente delibera, 
verranno calcolati ad un tasso uniforme ed unitario rispetto a modalità di calcolo degli interessi 
previste nei vari bandi che prevedevano calcolo con interessi legali o addirittura tasso BCE + 
spread.

Si evidenzia che il TUR attuale è allo 0.05%, il tasso legale 1,00% ed il tasso BCE comporta 
l’applicazione di spread che variano in base al merito di credito dell’azienda arrivando 
all’applicazione di tassi anche superiori al 6%

L’applicazione del tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) dovrà essere prevista su tutti i 
procedimenti di revoca e recupero di contributi alle imprese che verranno disposti in data successiva 
alla pubblicazione sul BURT del presente atto sia  sui bandi attualmente in essere, scaduti ma che 

ALLEGATO A
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continuano a dispiegare i propri effetti e su quelli  successivi all’approvazione e pubblicazione del 
presente atto. 

Tra i bandi attualmente in essere è ricompreso anche il "Regolamento per le operazioni di locazione 
finanziaria legge 240/1981" della Regione Toscana gestito da Artigiancassa SpA.  
Al paragrafo 8 "Revoca del contributo" di tale regolamento è previsto che la Regione Toscana 
provveda direttamente alla predisposizione degli atti di revoca ed eventuale recupero secondo le 
disposizioni vigenti e ai sensi della convenzione integrativa stipulata con l'Artigiancassa senza far 
riferimento specifico al decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 123, articolo 9.
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 919

Rettifica per mero errore materiale della Delibera 
di Giunta Regionale n. 998 del 25/11/2013 inerente 
il riconoscimento al Consorzio per lo sviluppo delle 
aree geotermiche (Cosvig) di un finanziamento per la 
realizzazione dell’ipotesi progettuale di valorizzazio-
ne dell’area di Sesta.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 998 del 
25/11/2013, avente ad oggetto “Riconoscimento al Con-
sorzio per lo sviluppo delle aree geotermiche di un finan-
ziamento per la realizzazione dell’ipotesi progettuale di 
valorizzazione dell’area di Sesta”;

Ricordato che la citata Delibera GRT n. 998/2013 
prevede la concessione di un contributo a favore del Con-
sorzio per lo sviluppo delle aree geotermiche (Cosvig) di 
euro 7.300.000,00, nell’ambito degli stanziamenti del 
capitolo 51384, suddivisi in euro 100.000,00 per l’anno 
2013, euro 3.700.000,00 per il 2014 ed euro 3.500.000,00 
per il 2015;

Preso atto che il testo definitivo della Delibera GRT 
n. 998/2013 approvato dalla Giunta Regionale contiene 
alcuni refusi ed errori sui riferimenti normativi agli 
aspetti finanziari e contabili;

Ritenuto pertanto necessario rettificare il testo della 
delibera GRT n. 998/2013 nella seguente maniera:

a) cassando il paragrafo 11 della narrativa;
b) inserendo dopo il paragrafo 10 della narrativa i 

seguenti paragrafi:
- Visto il PRSE 2012-2015, approvato dal Consiglio 

Regionale con delibera n. 59 dell’11 luglio 2012, che 
prevede la linea di intervento 1.4b “Infrastrutture per il 
trasferimento tecnologico” in coerenza con la tipologia 
d’intervento del progetto in oggetto;

- Vista la Del.G.R. n. 924 del 19/10/2009 e s.m.i. 
avente ad oggetto “PRSE 2007/2010 Linee di intervento 
1.5 e 3.3 “infrastrutture per lo sviluppo economico “ 
Approvazione linee di indirizzo e priorità (All. A) per la 
costituzione di un Fondo per le infrastrutture produttive 
e relativo disciplinare (All. B)”;

c) inserendo dopo il paragrafo 27 della narrativa i 
seguenti paragrafi:

- Preso atto che Cosvig è una Società consortile a 
totale partecipazione pubblica;

- Dato atto che il capitolo 51384 è finanziato ad inde-
bitamento, e pertanto i finanziamenti assegnati a valere 
su tale capitolo devono soddisfare i vincoli posti dall’art. 
3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 
2004) in ordine al finanziamento mediante ricorso all’in-
debitamento delle spese di investimento;

- Ritenuto pertanto di stabilire che, qualora Cosvig 
perda la qualifica di Consorzio a totale partecipazione 
pubblica, il contributo assegnato dalla Regione Toscana 
dovrà essere restituito;

d) inserendo dopo il punto 2 del dispositivo i seguenti 
paragrafi:

- di dare atto che il capitolo 51384 è finanziato ad 
indebitamento, e pertanto i finanziamenti assegnati a 
valere su tale capitolo devono soddisfare i vincoli posti 
dall’art. 3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finan-
ziaria per il 2004) in ordine al finanziamento mediante 
ricorso all’indebitamento delle spese di investimento;

- di stabilire che, qualora Cosvig perda la qualifica di 
Consorzio a totale partecipazione pubblica, il contributo 
assegnato dalla Regione Toscana dovrà essere restituito;

A voti unanimi,

DELIBERA

Di procedere a rettificare il testo della delibera GRT 
n. 998/2013 nella seguente maniera:

a) cassando il paragrafo 11 della narrativa;
b) inserendo dopo il paragrafo 10 della narrativa i 

seguenti paragrafi:
- Visto il PRSE 2012-2015, approvato dal Consiglio 

Regionale con delibera n. 59 dell’11 luglio 2012, che 
prevede la linea di intervento 1.4b “Infrastrutture per il 
trasferimento tecnologico” in coerenza con la tipologia 
d’intervento del progetto in oggetto;

- Vista la Del.G.R. n. 924 del 19/10/2009 e s.m.i. 
avente ad oggetto “PRSE 2007/2010 Linee di intervento 
1.5 e 3.3 “infrastrutture per lo sviluppo economico “ 
Approvazione linee di indirizzo e priorità (All. A) per la 
costituzione di un Fondo per le infrastrutture produttive 
e relativo disciplinare (All. B)”;

c) inserendo dopo il paragrafo 27 della narrativa i 
seguenti paragrafi:

- Preso atto che Cosvig è una Società consortile a 
totale partecipazione pubblica;

- Dato atto che il capitolo 51384 è finanziato ad inde-
bitamento, e pertanto i finanziamenti assegnati a valere 
su tale capitolo devono soddisfare i vincoli posti dall’art. 
3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 
2004) in ordine al finanziamento mediante ricorso all’in-
debitamento delle spese di investimento;

- Ritenuto pertanto di stabilire che, qualora Cosvig 
perda la qualifica di Consorzio a totale partecipazione 
pubblica, il contributo assegnato dalla Regione Toscana 
dovrà essere restituito;

d) inserendo dopo il punto 2 del dispositivo i seguenti 
paragrafi:

- di dare atto che il capitolo 51384 è finanziato ad inde-
bitamento, e pertanto i finanziamenti assegnati a valere 
su tale capitolo devono soddisfare i vincoli posti dall’art. 
3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 
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2004) in ordine al finanziamento mediante ricorso all’in-
debitamento delle spese di investimento;

- di stabilire che, qualora Cosvig perda la qualifica di 
Consorzio a totale partecipazione pubblica, il contributo 
assegnato dalla Regione Toscana dovrà essere restituito.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 923

Modifiche e integrazioni al Piano di Attività Svilup -
po Toscana Spa 2014 approvato con D.G.R. 286/ 2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg.(CE) n1083/2006 del Consiglio dell’11 
luglio 2006, recante disposizioni generali sui Fondi 
Strutturali;

Visto il Reg. (CE) a 1080/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);

Visto il Reg. (CE) n 1638/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 ottobre 2006, recante disposi-
zioni generali che istituiscono uno strumento europeo di 
vicinato e partenariati;

Visto il Reg. (CE) n.951/2007 della Commissione 
che stabilisce le misure di esecuzione dei programmi di 
cooperazione transfrontaliera finanziati nel quadro del 
regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni generali che istitui-
scono uno strumento europeo di vicinato e partenariati;

Visto il Reg. (CE) n.1828/2006 della Commissione 
dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applica-
zione del Reg. (CE) n 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione e del Reg. (CE) n 1080/2006 del Parlamento 
e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale;Vista la Decisione della Commissione Euro-
pea C (2007) n. 3785 del 01 agosto 2007 che approva il 
Programma Operativo per l’Intervento Comunitario del 
FESR obiettivo “Competitività Regionale e Occupazio-
ne” nella Regione Toscana per il periodo di programma-
zione 2007/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 698 dell’8 
ottobre 2007 recante la presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea C (2007) n. 3785 del 01 agosto 
2007;

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 
di attuazione del QSN 2007-2013 e programmazione del 
Fondo per le aree Sottoutilizzate (FAS);

Vista la DGR 529 del 7/7/2008 di approvazione 
del programma attuativo regionale (PAR) del Fondo 
Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007/2013 –e la DGR 1110 
DEL 12/12/2011 che approva la revisione del PAR FAS 
2007/2013;

Vista la Delibera CIPE 11 del 6/03/2009 “Presa d’at-
to dei programmi attuativi FAS di interesse strategico 
delle Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e 
della provincia autonoma di Bolzano”;Visto il Program-
ma Regionale di Sviluppo 2012-2015, approvato in data 
11 luglio 2012 con DCR nr. 59;

Vista la DCR 17 aprile 2012 n.32 di approvazione 
Piano di indirizzo generale integrato (PIGI) 2012 – 2015 
ed in particolare le azioni 1.b.3 e1.c.2;

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 con la quale la 
Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione 
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 
con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Visto l’art. 4 della L.R. 28/2008 in base al quale la 
Giunta regionale, in coerenza con gli atti della program-
mazione regionale, definisce, il piano delle attività per 
le quali intende avvalersi della società Sviluppo Toscana 
s.p.a, 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.R. 
28/2008, la definizione delle modalità di attuazione 
del piano sono demandate ad appositi protocolli che 
verranno definiti a cura delle varie Direzioni Generali 
interessate; 

Vista la DGR 286/2014 che approva il piano di attivi-
tà di Sviluppo Toscana Spa per l’anno 2014 e successive 
modifiche;

Ritenuto necessario integrare l’attività nr. 19 inserita 
al punto 1) POR CREO FESR 2007-2013 con un’attività 
di assistenza tecnica sulla linea 1.3C “Acquisto servizi 
qualificati- Turismo, commercio, cultura e terziario” 
Supporto e assistenza tecnica per l’apertura del bando, 
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dall’help desk alla predisposizione della graduatoria, 
successive varianti e rendicontazioni” assegnando a 
tale attività risorse pari a euro 21.000,00 (oneri fiscali 
inclusi) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014 e 
di sostituire il referente dell’attività indicato in Paolo 
Bongini con Elisa Nannicini;. 

Ritenuto opportuno integrare al punto 2) PRSE 2012-
2015 l’Attività nr. 2 “ Supporto e assistenza tecnica 
Linea 1.1b. Acquisto servizi per innovazione e trasfe-
rimento tecnologico” con risorse pari a euro 40.000,00 
(oneri fiscali inclusi) da reperire sul capitolo 51112 del 
bilancio 2014 che presenta la necessaria disponibilità;

Ritenuto necessario rimodulare , ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 28/2008 che prevede proiezioni pluriennali 
per le attività affidate alla società, le risorse pari a € 
18.000,00 assegnate con DGR 719/2014 all’Attività 17 
del punto 2) PRSE 2012-2015 “ Supporto per la gestione 
e attività di controllo e pagamento progetti finanziati. 
Supporto per valutazione tecnica in itinere e finale dei 
progetti relativi al bando Biophotonica nel modo seguen-
te:

prima tranche annualità 2014 euro 5.000,00; seconda 
tranche annualità 2015 euro 6.000,00 ; terza tranche 
annualità 2016 euro 7.000,00 a saldo delle attività;

Ritenuto, pertanto, necessario ridurre conseguen-
temente la prenotazione nr. 843 assunta con DGR 
719/2014 sull’annualità 2014 per euro 13.000,00;

Ritenuto opportuno inserire al punto 2) PRSE 2012-
2015 l’attività nr. 19 di seguito descritta:

“Supporto ed assistenza tecnica nella definizione 
delle procedure istruttorie, di verifica e controllo e di 
erogazione delle risorse nell’ambito dei progetti per lo 
sviluppo e la promozione del sistema turistico finanziati 
con risorse statali finanziati ex legge 135/2001 ed attra-
verso la stipula di specifico accordo di programma con il 
Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turi-
smo del competente ministero ex art. 1 c. 1228, Legge 
296/2006 e ss. mm..

Supporto per l’individuazione della dimensione ter-
ritoriale degli interventi e la definizione delle procedure 
di selezione (nidificata in due fasi) di progetti contenenti 
azioni integrate comprendenti operazioni svolte da enti 
locali ed imprese del settore turistico e ad esso comple-
mentari.

Assistenza tecnica preparatoria per realizzazione del 
sistema informatizzato a supporto delle suddetti inter-
venti, per la gestione di attività di comunicazione, help-
desk, attività di segretariato tecnico e rendicontazione, 
organizzazione di eventi, relativi all’attività” A questa 
attività di assistenza tecnica sono state assegnate risorse 
pari a € 34.000,00 ( oneri fiscali inclusi), reperibili dal 

cap. 53142 del bilancio 2014, che presenta la necessaria 
disponibilità;

Vista la legge regionale n. 78 del 24/12/2013 che 
approva il bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione 
Toscana;

Vista la propria deliberazione del 07/01/2014 n. 2 
che approva il bilancio gestionale 2014 e pluriennale 
2014-2016;

A voti unanimi,

DELIBERA

1) di integrare l’attività 19 inserita al punto 1) POR 
CREO FESR 2007-2013 con un’attività di assistenza 
tecnica sulla linea 1.3C “Acquisto servizi qualificati- 
Turismo, commercio, cultura e terziario” Supporto e 
assistenza tecnica per per l’apertura del bando, dall’help 
desk alla predisposizione della graduatoria, successive 
varianti e rendicontazioni assegnando a tale attività risor-
se pari a euro 21.000,00 (oneri fiscali inclusi) da reperire 
sul cap. 51378 del bilancio 2014 e di sostituire il referen-
te indicato in Paolo Bongini con Elisa Nannicini; 

2) di integrare al punto 2) PRSE 2012-2015 l’Attività 
nr. 2 “ Supporto e assistenza tecnica Linea 1.1b. Acquisto 
servizi per innovazione e trasferimento tecnologico” con 
risorse pari a euro 40.000,00 ( oneri fiscali inclusi) da 
reperire sul capitolo 51112 del bilancio 2014 che presen-
ta la necessaria disponibilità;

3) di rimodulare ,ai sensi dell’art. 4 della L.R. 28/2008, 
che prevede proiezioni pluriennali per le attività affidate 
alla società, le risorse pari a € 18.000,00 assegnate con 
DGR 719/2014 all’Attività 17 del punto 2) PRSE 2012-
2015 “ Supporto per la gestione e attività di controllo e 
pagamento progetti finanziati. Supporto per valutazione 
tecnica in itinere e finale dei progetti relativi al bando 
Biophotonica nel modo seguente : prima tranche annualità 
2014 euro 5.000,00; seconda tranche annualità 2015 euro 
6.000,00 ; terza tranche annualità 2016 euro 7.000,00 a 
saldo delle attività;

4) di ridurre conseguentemente la prenotazione nr. 
843 assunta con DGR 719/2014 sull’annualità 2014 per 
euro 13.000,00;

5) di inserire al punto 2) PRSE 2012-2015 l’attività 
nr. 19 di seguito descritta:

“Supporto ed assistenza tecnica nella definizione 
delle procedure istruttorie, di verifica e controllo e di 
erogazione delle risorse nell’ambito dei progetti per lo 
sviluppo e la promozione del sistema turistico finanziati 
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con risorse statali finanziati ex legge 135/2001 ed attra-
verso la stipula di specifico accordo di programma con il 
Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turi-
smo del competente ministero ex art. 1 c. 1228, Legge 
296/2006 e ss. mm..

Supporto per l’individuazione della dimensione ter-
ritoriale degli interventi e la definizione delle procedure 
di selezione (nidificata in due fasi) di progetti contenenti 
azioni integrate comprendenti operazioni svolte da enti 
locali ed imprese del settore turistico e ad esso comple-
mentari.

Assistenza tecnica preparatoria per realizzazione del 
sistema informatizzato a supporto delle suddetti inter-
venti, per la gestione di attività di comunicazione, help-
desk, attività di segretariato tecnico e rendicontazione, 
organizzazione di eventi, relativi all’attività”;

6) di assegnare all’attività sopradescritta risorse pari 
a € 34.000,00 ( oneri fiscali inclusi) reperibili dal capi-

tolo 53142 del bilancio 2014, che presenta la necessaria 
disponibilità;

7) di modificare conseguentemente il “Piano delle 
attività di Sviluppo Toscana S.p.A. per l’anno 2014” 
(allegato A) che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione, approvato con DGR 286/2014.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della LR 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della medesima LR 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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 PIANO ATTIVITÀ DI SVILUPPO TOSCANA PER L’ANNO 2014 
ALLEGATO A

�� POR CReO Fesr 2007-2013 - D.G. Competitività del Sistema regionale e 
sviluppo delle competenze

Attività 1

Controlli ex post POR (10 controlli in loco su progetti infrastrutturali, 30 controlli in loco su regimi 
di aiuto, 100 controlli documentali su regimi di aiuto 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei
Spesa prevista: euro 195.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 2

Assistenza tecnica per la gestione e manutenzione della Banca Dati agevolazioni alle imprese. 
Implementazione del sistema degli accessi e dei diritti. Attività di verifica e controllo del processo 
di importazione dati. Inoltre assistenza tecnica per la realizzazione di un tool informatico per 
l'upload e la validazione automatica dei dati trasmessi dai vari soggetti gestori di agevolazioni alle 
imprese finalizzato all’aggiornamento automatico della banca dati Imprese incentivate e per la 
realizzazione del servizio di manutenzione evolutiva con la realizzazione di un tool di 
georeferenziazione relativa ai beneficiari presenti in detta banca dati.

Periodo: settembre 2014 – dicembre 2015 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista : euro 25.200,00 ( IVA inclusa ) di cui già 10.000,00 impegnati sul cap. 51378 con 
DD 2853/2014 e di cui 15.200,00 reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 3

Controlli, analisi e valutazione dell’impatto ex post di progetti di investimento delle imprese in 
R&S (ex linea 1.1, 1.5, 1.6 del POR ) con il supporto di valutatori esterni.

Periodo: aprile – dicembre  
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 150.000,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51378 con DD 3645/2013

Attività 4 

Supporto e assistenza tecnica per la realizzazione della banca dati dei verbali di valutazione dei 
progetti R&S del POR Creo FESR e loro archiviazione digitale ai fini dei controlli ex post e verifica 
realizzazioni successive 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente  Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista euro 75.000,00 (IVA inclusa) già impegnati con decreto nr. 5723/2012  sul cap. 
51378
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Attività 5 

Supporto e assistenza tecnica per la realizzazione sportello e rete per attuazione “Fondo 
progettazione opere strategiche. Nel 2014 è previsto un avviso per ulteriori interventi 

Periodo: aprile– dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 40.000 (IVA inclusa) di cui € 20.000,00 da reperire  sul cap. 51378  del 
bilancio 2014 e € 20.000,00 già impegnati con DD 4647/2013

Attività 6

Supporto ad attività di comunicazione POR attraverso predisposizione note

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 35.000 ,00(IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 7

Asse 5 del POR Monitoraggio operazioni infrastrutture 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.Albino Caporale
Spesa prevista: euro 230.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 8

Supporto e assistenza tecnica  alla  costituzione  della “Lista laboratori di ricerca industriale” 
Elaborazione software e costituzione banca dati. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 10.000 (IVA inclusa)  reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 9

Supporto e assistenza tecnica per: 
a) sistema di valutazione performance infrastrutture per il trasferimento tecnologico (poli di 
innovazione, distretti tecnologici, laboratori di ricerca industriale, dimostratori tecnologici);  
b) applicazione sperimentale su alcuni casi di studio per il sistema di cui al precedente punto a); 
c) analisi e riorganizzazione dei procedimenti di valutazione delle operazioni di RS&I, anche 
connesse alla definizione del bando standard anche avvalendosi di supporti specialistici esterni. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale
Spesa prevista: euro 25.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014
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Attività 10 

Realizzazione sportello a rete per attuazione “Fondo progettazione opere strategiche”. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 11 

Assistenza tecnica per verifica overbooking POR

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista euro 180.000,00 (IVA inclusa) già impegnati con decreto nr. 5137/2012 sul cap. 
51378

Attività 12

Attività di assistenza tecnica  per la gestione del POR FESR 2014-2020, in particolare per le 
funzioni di istruttoria  delle domande di finanziamento e controlli di 1° livello documentale, della 
progettazione e/o acquisto di sistema informativo gestionale anche mediante il ricorso di 
professionalità e specialisti qualificati esterni alla società

Periodo: aprile - dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 73.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 13 

Linea 1.5a-1.6 Supporto tecnico gestione dei bandi per progetti di R&S

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 590.248,28 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 14
Linea 1.5b Supporto tecnico gestione dei R&S transnazionali 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 45.523,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

Attività 15

Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 1.2 
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Periodo: aprile  – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 11.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio  

Attività 16
Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 5.1a 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 20.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

Attività 17

Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 5.4b 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 6.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

Attività 18

Linea 1.3b - Attività di supporto e assistenza tecnica per aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi 
qualificati 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Baldi 
Spesa prevista: euro 87.500,00 (IVA inclusa) già impegnati con DD 3147/2013 sul cap. 51378 del 
bilancio 2013 

Attività 19

Linea 1.3C "Acquisto servizi qualificati- Turismo, commercio, cultura e terziario" Supporto e 
assistenza tecnica per per l'apertura del bando, dall'help desk alla predisposizione della graduatoria, 
successive varianti e rendicontazioni.  
Linea 1.3.e “Innovazione settore terziario e servizi turismo, commercio e servizi connessi esercizi 
cinematografici” Supporto e assistenza tecnica per la nuova apertura bando, dall’help desk alla 
predisposizione della graduatoria e successive varianti. 

Periodo: aprile  – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Elisa Nannicini 
Costo previsto: 69.000,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014
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Attività 20  

Linea 1.1.c Attività di assistenza tecnica  per progetti finanziati con Bando PMI e Procedura 
Negoziale

Periodo: aprile – dicembre 2014  
Costo previsto 39.551,73 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014
Referente: Dott. Alberto Zanobini 

Attività 21

Linea 1.3b del POR. Attività di assistenza tecnica  per il supporto nell’analisi di valutazione 
d’impatto del Catalogo Servizi Qualificati e nella riorganizzazione e semplificazione dei 
procedimenti con l’attivazione di valutatori esterni. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Costo previsto 40.375,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta  Baldi 

Attività 22 

Assistenza tecnica  alle istruttorie e alle attività di competenza del responsabile di linea per i 
progetti finanziati con risorse POR CREO FESR 2007/2013 – Linea di intervento 5.1.D ( PIUSS),

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: €.17.080,00 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 51378 del Bilancio 2014 

Attività 23

Aree di crisi - Supporto e assistenza tecnica finalizzata all’approvazione dei piani di 
deindustrializzazione

Periodo: luglio –dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista euro  40.000,000 (IVA inclusa)   reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014  

Attività 24

Attività di assistenza tecnica per una valutazione istruttoria  per n. 3 progetti individuati dal Tavolo 
Regionale ROM – finanziamento di progetti di edilizia abitativa in favore delle comunità ROM  

Periodo: agosto –dicembre 2014 
Referente: dr Vinicio Biagi
Spesa prevista euro  12.078,00  (IVA inclusa)   reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 
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Attività 25

Attività di Supporto tecnico per la gestione dei bandi in anticipazione del POR FESR 2014-2020 in 
materia di ricerca, sviluppo e innovazione"  

Periodo:agosto – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista : euro 163.873,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

�� PRSE 2012-2015 - D.G. Competitività del Sistema regionale e sviluppo 
delle competenze

Attività 1

Supporto e assistenza  per gestione del comitato tecnico di esperti esterni per la valutazione  
finanziaria e di merito dei progetti di investimento presentati a valere sui “Protocolli di 
insediamento”

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi  
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 2

Supporto e assistenza tecnica Linea 1.1b Acquisto servizi  per innovazione e trasferimento 
tecnologico.

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista: euro 75.625,00 (IVA inclusa) già impegnati  sul capitolo 51431 con DD 2225/2010 
e 4769/2011 Integrazione di euro 40.000,00 da reperire sul capitolo 51112 del bilancio 2014  per un 
totale complessivo di euro 115.625,00 

Attività 3

Gestione della misura per la concessione di piccoli prestiti di emergenza alle microimprese

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente:Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista : euro 73.200,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51670 del bilancio 2014

Attività 4

Supporto e assistenza tecnica. Acquisto servizi per innovazione Bando Cardato. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista  euro 50.000,00 ( IVA inclusa) reperibili dal capitolo 51431 del bilancio 2014 



154 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

Attività 5 

Assistenza tecnica per la gestione e manutenzione della Banca Dati agevolazioni alle imprese. 
Implementazione del sistema degli accessi e dei diritti. Attività di verifica e controllo del processo 
di importazione dati. Inoltre assistenza tecnica per la realizzazione di un tool informatico per 
l'upload e la validazione automatica dei dati trasmessi dai vari soggetti gestori di agevolazioni alle 
imprese finalizzato all’aggiornamento automatico della banca dati Imprese incentivate e per la 
realizzazione del servizio di manutenzione evolutiva con la realizzazione di un tool di 
georeferenziazione relativa ai beneficiari presenti in detta banca dati.

Periodo:aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista  euro 21.300,00 di cui 10.000,00  già impegnati sul  capitolo 51431 con DD 2853 e 
euro 11.300,00 reperibili dal capitolo 51112 del bilancio 2014 

Attività 6

Rilevazione dati e predisposizione  rapporto di monitoraggio annuale e monitoraggio trimestrale  
PRSE e monitoraggio PIS.  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 10.000,00 reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 7

Aree di crisi. Supporto e assistenza tecnica finalizzata all’approvazione dei piani di 
deindustrializzazione 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 80.000,000 (IVA inclusa) di cui € 40.000,00 già impegnati con DD 
2864/2013 e € 40.000,00 reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 8

Supporto e assistenza tecnica per fondo progettazione opere strategiche, in quanto è previsto un 
ulteriore Avviso nel 2014 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa)  di cui € 10.000,00 già impegnati con DD 
4647/2013 e € 10.000,00 da reperire sul cap. 51431 del bilancio 2014 
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Attività 9

Supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria delle domande di finanziamento a valere 
sulle Linee 1.4a e 1.4b 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 10

Supporto e assistenza tecnica alla Lista laboratori di ricerca industriale. Elaborazione software e 
costituzione banca dati 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Dott.Caporale
Costo previsto: euro 35.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul capitolo 51431 del bilancio 2014  

Attività 11
Supporto e assistenza tecnica istruttoria per: a) sistema di valutazione performance infrastrutture per 
il trasferimento tecnologico (poli di innovazione, distretti tecnologici, laboratori di ricerca 
industriale, dimostratori tecnologici); b) applicazione sperimentale su alcuni casi di studio per il 
sistema di cui al precedente punto a); c) analisi e riorganizzazione dei procedimenti di valutazione 
delle operazioni di RS&I, anche connesse alla definizione del bando standard anche avvalendosi di 
supporti specialistici esterni 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul Cap 51431 del bilancio 2014 

Attività 12

Realizzazione sportello a rete per attuazione “Fondo progettazione opere strategiche”. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 10.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 13

Supporto e assistenza tecnica istruttoria contratti di sviluppo compilazione schede base istruttoria a 
supporto del comitato di valutazione 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale
Costo previsto: euro 24.200,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51431 con DD n. 
1597/2012
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Attività 14 

Misura 3.1.A 1.B - Gestione bando, rendicontazione e liquidazione Centri Commerciali Naturali 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr. Stefano Romagnoli 
Spesa prevista: euro 30.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 15

Assistenza tecnica per progetti finanziati dal Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale in 
corso di realizzazione con particolare riferimento al PIR Investire in Cultura ( DD 6036/2012 e DD 
5730 del 17/12/2013) 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Massimo Gregorini
Spesa prevista: euro 65.184,00 ( IVA inclusa ) reperibili sul capitolo 63227 del bilancio 2014

Attività 16 

Assistenza tecnica per le funzioni di istruttoria delle domande di finanziamento e controlli di I 
livello documentale della progettazione e/o acquisto di sistema informativo gestionale anche 
mediante il ricorso di professionalità e specialisti qualificati esterni alla società 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 17

Biofotonica: Supporto per la gestione e attività di controllo e pagamenti dei progetti finanziati. 
Supporto per valutazione tecnica in itinere e finale dei progetti relativi al bando Biophotonica

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51431 con DD6410/2012  
Integrazione di € 18.000,00 assegnati con DGR 719/2014 da ripartire sulle seguenti annualità: 
prima tranche  2014  euro 5.000,00- seconda tranche 2015 euro 6.000,00- terza tranche 2016 euro 
7.000,00  ( saldo)  con riduzione prenotazione  nr. 843 assunta con DGR719/2014 su annualità 2014 
per euro 13.000,00

Attività 18

Assistenza tecnica per istruttoria domande nuovo bando finalizzato al sostegno delle imprese di 
informazione di cui alla L.R. 34/2013 “Disciplina al sostegno regionale alle imprese di 
informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002”

Periodo: luglio – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Elisa Nannicini 
Spesa prevista: euro 50.000,00 ( IVA inclusa) reperibili dal capitolo 51431 del bilancio 2014
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Attività 19 

 Progetti per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico finanziati con risorse statali 

Supporto ed assistenza tecnica nella definizione delle procedure istruttorie, di verifica e controllo 
e di erogazione delle risorse nell’ambito dei progetti per lo sviluppo e la promozione del sistema 
turistico finanziati con risorse statali finanziati ex legge 135/2001 ed attraverso la stipula di 
specifico accordo di programma con il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo 
del competente ministero ex art. 1 c. 1228, Legge 296/2006 e ss. mm..

Supporto per l’individuazione della dimensione territoriale degli interventi e la definizione delle 
procedure di selezione (nidificata in due fasi) di progetti contenenti azioni  integrate 
comprendenti operazioni svolte da enti locali ed imprese del settore turistico e ad esso 
complementari. 

Assistenza tecnica preparatoria per realizzazione del sistema informatizzato a supporto delle 
suddetti interventi, per la gestione di attività di comunicazione, help-desk, attività di segretariato 
tecnico e rendicontazione, organizzazione di eventi, relativi all’attività. 

Periodo : novembre – dicembre 
 Referente  : Dott. Stefano Romagnoli 
Spesa prevista: euro 34.000 ,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 53142 del bilancio 2014 

.

�� PAR FAS 2007-2013 – D.G. Presidenza 

Attività 1

Linea 4.1.1 (Ex Linea 1.4.1) Infrastrutture turismo e commercio – Supporto e assistenza tecnica per 
predisposizione banca dati Centri Commerciali Naturali (CCN) elaborati da archivi progetti 
presentati/finanziati, finalizzati a successivi controlli on-going e valutazioni ex-post (in 
compartecipazione con fondi POR Creo Linea 54c/51b) 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Paolo Bongini  
Spesa prevista euro: 25.000,00 ( IVA inclusa) risorse già impegnate sul cap. 74041 con DD 5866 
del 12/12/2013

Attività 2

Linea 4.1.1 (ex Linea 1.4.1) Infrastrutture per competitività e sostenibilità turismo e commercio. 
Nuovo bando enti locali 2013. Assistenza tecnica per tutta la gestione del procedimento istruttorio, 
dall’help desk alla predisposizione della graduatoria e successiva gestione progetti esecutivi e 
varianti (in compartecipazione con simili fondi PRSE linea 3.2.a)  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Paolo Bongini 
Spesa prevista: euro 99.990,00 ( IVA inclusa) risorse  già impegnate sul cap. 74041 con DD 5813 
del 11/12/2013 
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Attività 3 

Linea 1.3 (ex Linea 1.3.1.) supporto e assistenza tecnica  alle attività di  istruttoria  delle domande 
di finanziamento a valere sulla linea 1.3  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 137.000,00  risorse impegnate sul Cap 74041 con DD 1437 del 16/04/2013 

Attività 4 

Supporto e assistenza tecnica  alle attività di istruttoria delle domande di finanziamento a valere 
sulla linea servizi qualificati 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Baldi  
Spesa prevista euro 95.805,62 (IVA inclusa) impegnate sul cap. 74041 con DD 2415 del 6/06/2013

Attività 5

Linea 1.4 a (ex Linea 1.3.2.a)  Supporto PIR 1.3 Linea 2A “Sostegno ai processi di integrazione 
aziendale” - Supporto e assistenza tecnica informatizzazione e istruttoria Bando integrazione e reti 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista € 28.988,50 (IVA compresa) per spese gestione 2014 prenotate sul capitolo 74041 
con DD 6024/2013 (prenotazione nr. 20132627)

Attività 6  

Linea 1.2.1 (ex Linea 1.1b1.1.) Supporto tecnico per la gestione bandi per progetti R&S 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: € 61.323,00 (IVA inclusa) risorse già impegnate sul cap. 74041 con DD 1839 del 
29/04/2013

Attività 7

Linea 1.1 ( ex Linea 1.1.a) Sistema pubblico della ricerca. Predisposizione  piattaforma informatica 
per la presentazione delle domande on-line; supporto tecnico nella attivazione dei bandi; attività di 
istruttoria. Nomina e gestione del Comitato Tecnico di Valutazione  e segreteria allo stesso. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Marco Masi 
Spesa prevista: euro 160.000,00 ( IVA inclusa) risorse già impegnate nel bilancio 2013 sul cap. 
74041 con DD 3585 DEL 4/09/2013
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Attività 8

Linea 1.4 (ex Linea 1.3.2.c) supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria delle domande di 
finanziamento del bando per i processi di internazionalizzazione

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Baldi  
Spesa prevista euro 33.000,00 (IVA inclusa) già impegnate sul capitolo 74041 con DD 2415 del 
6/06/2013

Attività 9

Linea di azione 2.1 (ex 3.41), le azioni 4.2.1 e 4.2.2 (ex 2.8.1 e 2.8.2) e le azioni 5.1.1 e 5.1.2 (ex 
2.1 e 2.2) supporto e assistenza tecnica per avvio di sperimentazione di attività di analisi dei dati di 
monitoraggio e conseguente risoluzione delle criticità per i progetti afferenti alle linee sopra citate 

Periodo: 1 dicembre – 31 dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Elvira Pisani
Spesa prevista euro 54.900,00 (IVA inclusa)  già impegnate sul capitolo 74041 con DD 6006 del 
11/12/2013

Attività 10 

Linea 4.2.1 ( ex Linea 2.8.1) Interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale - Assistenza tecnica e gestione progetti esecutivi e varianti selezionati a seguito avviso 
pubblico di cui al DD 2439/2013 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Massimo Gregorini
Spesa prevista euro 26.352,00 (IVA inclusa) da reperire  sul capitolo 74041 del bilancio 2014 

Attività 11 

Linea 1.2.1 Supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati sulla linea. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: € 46.641,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 74041 del bilanci 2014 

4.  POR FSE 2007/2013 D.G. Competitività del Sistema regionale e sviluppo 
delle competenze

Attività 1 

Assistenza tecnica per la gestione di attività di comunicazione, help-desk, attività di segretariato 
tecnico e rendicontazione, organizzazione di eventi, relativamente alle azioni 1.b.3 e 1.c.2 del Piano 
di Indirizzo Generale Integrato (PIGI) 2012-2015, quali:

� Azione regionale in materia di educazione scientifica denominata I Laboratori del    Sapere  
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� Azione regionale in materia di educazione musicale denominata Re.Muto  
� Azione regionale in materia di innovazione didattica Senza Zaino  
� Progetto Rete e Cittadinanza edizione 2013/2014,
� Attività di collaborazione con la Cabina di Regia Intersettoriale Carcere della Regione 

Toscana per la realizzazione di attività previste dal futuro protocollo   tematico in materia di 
Istruzione, Formazione, Orientamento e Lavoro  

A queste si aggiungono le attività di assistenza tecnica ai progetti finanziati con risorse del Fondo 
Sociale Europeo, con DD 574 del 16 Febbraio 2012 "Avviso pubblico per la concessione di 
finanziamenti per la realizzazione di percorsi formativi rivolti a dirigenti scolastici, docenti, figure 
di sistema e operatori delle scuole di ogni ordine e grado sul  tema della gestione delle diversità". 

Periodo: aprile – giugno 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: € 31.996,22 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 61020 del Bilancio 2014 

Attività 2 

Assistenza tecnica, verifica e raccolta dati mancanti delle schede on line relative ai finanziamenti in 
edilizia scolastica 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: €.41.905,78 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 61020 del Bilancio 2014

Attività 3 

Attività di istruttoria, gestione, informazione, assistenza, controlli e verifiche per la concessione di 
contributi a favore degli appartenenti alle professioni ordinistiche e non ordinistiche per lo 
svolgimento dei tirocini obbligatori e non obbligatori. Elaborazione documenti e rapporti. 
Alimentazione sistema informativo

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Spesa prevista: €.52.248,15 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 61522 del Bilancio 2014 
Referente: dr.Gabriele Grondoni 

Attività 4

Assistenza tecnica per le attività di gestione, controllo e pagamento relativamente all'Avviso 
pubblico per la concessione di aiuti a favore di imprese a sostegno dell'occupazione per l'anno 2014 

Periodo: aprile - dicembre 2014 
Spesa prevista: €.445.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 61605 del Bilancio 2014
Referente: dr.ssa Francesca Giovani 
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5) FAR FAS 

Attività 1 
Assistenza tecnica relativa al completamento della banca dati sulle misure a supporto di Ricerca e 
Sviluppo e Innovazione realizzate da Regione Toscana e assistenza tecnica per la creazione del 
correlato sistema informativo per il bando congiunto Miur Regione Toscana su fondi FAR FAS 

Periodo: aprile -dicembre 2014 
Spesa prevista: euro 50.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul capitoli 61242 del  bilancio 2014 
Referente: Ing. Marco Masi

6) Presidenza 

Attività 1 

Attività di supporto al processo di programmazione e di implementazione progettuale nell’ambito 
del sistema di accesso ai finanziamenti europei gestiti direttamente dalla Commissione Europea per 
le politiche di competenza e di interesse regionale. 

Periodo: aprile -dicembre 2014 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) già prenotati sul capitolo 14068 con DGR 789/2013 
(nr. 20131416) 
Referente: Dr. Antonio Davide Barretta 

Attività 2

Attività di assistenza tecnica per sviluppo delle procedure per la gestione totalmente informatizzata 
della fase  di ricezione e istruttoria delle richieste, istruttoria delle richieste pervenute e 
predisposizione degli elenchi dei beneficiari, sulla base delle istruttorie compiute, relativamente ai 
contributi in conto interesse previsti dall'art. 44 della LR 77/2013 (sconto factoring fatture dei 
fornitori del sistema sanitario regionale toscano) 

Periodo: aprile -dicembre 2014 
Spesa prevista: euro 152.492,00 (IVA inclusa) dando atto  che in corso una variazione di bilancio in 
via amministrativa  per storno dal capitolo 51671 ad un pertinente capitolo di nuova istituzione  
Referente: Dr. Alessandro Bini 

7) PO ITALIA-FRANCIA MARITTIMO D.G. Presidenza 

Attività 1 

Gestione del Programma di Cooperazione Italia Francia Marittimo 2014-2020 per le attività 
di avvio del Programma per annualità 2014 

Periodo: luglio-dicembre 2014  
Spesa prevista: euro 588.230,00 (IVA inclusa) reperibili sul capitolo 12128 del bilancio 2014  
Referente: Dott.ssa Maria Dina Tozzi 
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 929

Approvazione delle schede relative alle tre linee di 
azione previste dal Progetto pilota Start up house di 
cui alla Delibera GRT n. 866/2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il PRSE 2012-2015 approvato dal Consiglio 
regionale con delibera n. 59/2012;

Visto il Documento preliminare al documento annua-
le di programmazione (DAP) 2015, approvato dalla 
Giunta regionale con Documento preliminare n. 1 del 
30/06/2014, in cui tra le azioni prioritarie è previsto 
l’avvio di un progetto pilota start-up house;

Vista la deliberazione GRT n. 504 del 16/06/2014 
“Approvazione del Documento di Attuazione Regiona-
le del POR “Competitività Regionale e Occupazione” 
FESR 2007-2013 - Versione n. 21”;

Vista la delibera GRT n. 617 del 21/7/2014, avente ad 
oggetto: “Programma operativo regionale FESR 2014-
2020. Obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione. (Regione Toscana: tornare a crescere). 
Approvazione proposta POR da trasmettere alla Com-
missione europea”;

Richiamate le procedure in corso necessarie alla 
modifica del Documento di Attuazione Regionale (DAR) 
del POR CreO 2007-2013 ed all’approvazione dei cri-
teri di selezione da parte del Comitato di Sorveglianza, 
finalizzate, tra l’altro, alla creazione della misura micro-
credito – giovani 1.4.a.3 destinata al finanziamento 
dell’azione microcredito giovani per la parte destinata 
alle imprese di turismo, commercio, cultura e terziario;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 151 del 
04/03/2013, avente ad oggetto: “Piano di attività 2013 
di Sviluppo Toscana S.p.A. Individuazione degli ambi-
ti di intervento” con la quale la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano delle attività di Sviluppo Toscana per 
l’anno 2013, rinviando la definizione delle modalità di 
attuazione ad apposite convenzioni;

Visti i decreti n. 3715 del 16/09/2013 e n. 4434 del 
22/10/2013, con i quali sono stati approvate le conven-
zioni tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana spa per il 
supporto all’attività di valutazione impatto trasferimento 
tecnologico e per il supporto e l’assistenza tecnica alla 
costituzione della lista dei laboratori di ricerca indu-
striale; 

Visto il decreto 2225 del 03/05/2010 e s.m.i. con il 
quale è stato approvato lo “Schema di protocollo orga-

nizzativo per le attività di supporto all’attuazione della 
linea d’intervento 1.1b del PRSE 2012-2015;

Visto il decreto dirigenziale n. 2217 del 12.05.2010 
con il quale è stato approvato il disciplinare tra Regione 
Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. per l’affidamento 
dei compiti e delle funzioni nell’ambito delle procedu-
re adottate per l’accesso ai finanziamenti e per alcune 
eventuali variazioni in itinere inerenti i beneficiari e gli 
interventi finanziati dall’Attività della Linea d’intervento 
1.3C “Acquisto servizi qualificati – turismo e settore 
terziario” dell’Asse prioritario I Ricerca sviluppo e tra-
sferimento tecnologico, innovazione e imprenditorialità 
del POR CReO FESR 2007-2013;

Richiamato l’affidamento al RTI composto da Fidi 
Toscana S.p.a. (capofila), Artigiancredito Toscano e Arti-
giancassa S.p.a., come da Decreto dirigenziale n. 5725 
del 20/12/2013, del “Servizio di gestione degli interventi 
regionali connessi a strumenti di ingegneria finanziaria”, 
a seguito dell’aggiudicazione della gara indetta con 
Decreto 2910/2013 ai sensi del D.Lgs. 163/2006, che 
ricomprende anche la gestione del Fondo unico rotativo 
di cui alla propria Delibera 506 del 16/6/2014;

Richiamata la propria Decisione n. 4 del 7/04/2014 
(“Direttive per la definizione della procedura di approva-
zione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”);

Vista la delibera Giunta Regionale n. 566 del 
7/7/2014, avente ad oggetto “Prse 2012-2015. Indirizzi 
per la riorganizzazione del sistema regionale del trasfe-
rimento Tecnologico”, la quale prevede, al punto 6) del 
dispositivo: di “predisporre il progetto pilota Start up 
house per favorire la presenza di neo imprese negli spazi 
disponibili dei centri servizi, dei poli tecnologici, oltre 
che degli incubatori presenti sul territorio regionale”;

Vista la delibera Giunta Regionale n. 866 del 13/10/ 
2014, avente ad oggetto “PRSE 2012-2015. Por CReO 
Fesr 2007-2013. Por Fesr 2014-2020: gestione in antici-
pazione. Progetto pilota Start up house ”, con la quale:

- sono stati approvati il Progetto pilota Start up house 
e i relativi indirizzi operativi;

- è stato dato mandato ai Settori competenti della DG 
Competitività sistema regionale e sviluppo delle com-
petenze di attivare le procedure delle tre linee di azione 
previste dal progetto;

- è stato rimandato a successiva delibera la quantifi-
cazione delle risorse necessarie e la definizione dei crite-
ri di selezione degli avvisi in attuazione delle tre linee di 
azione previste dal progetto;

Viste le schede redatte dai Settori competenti della DG 
Competitività sistema regionale e sviluppo delle compe-
tenze relative alle tre linee di azione previste dal progetto, 
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allegate al presente provvedimento, del quale costituisco-
no parte integrante e sostanziale, ed in particolare:

- per la linea di azione 1.1 “Start up house”: scheda 
di dettaglio (allegato 1) e criteri di selezione e priorità 
(allegato 1a);

- per la linea di azione 1.2 “Start up impresa giovani-
le”: scheda di dettaglio (allegato 2) e criteri (allegato 2a);

- per la linea di azione 1.3 “Start up microcredito 
Giovani”: scheda di dettaglio (allegato 3a);

Dato atto che le risorse destinate all’attuazione delle 
tre linee di azione di cui alla presente delibera ammon-
tano complessivamente ad oggi ad Euro 12.029.223,40, 
come di seguito dettagliato:

- per la linea di azione 1.1 “Start up house”: euro 
2.000.000,00, allocati per euro 1.337.973,52 sul capito-
lo 54023 e per euro 662.026,48 sul capitolo 51384 del 
bilancio gestionale 2014;

- per la linea di azione 1.2 “Start up impresa giovani-
le”: euro 629.223,40, di cui euro 129.223,40 per le impre-
se del settore commercio, turismo, cultura e terziario allo-
cate sul capitolo 51416 del bilancio gestionale 2014, che 
verranno successivamente stornate in via amministrativa 
su un pertinente capitolo, per motivi di classificazione 
economica, ed Euro 500.000,00 per le imprese dell’indu-
stria, artigianato, cooperazione e servizi alla produzione 
(per brevità “manifatturiero”), a valere sugli stanziamenti 
del capitolo 51646 del bilancio gestionale 2014, dando 
atto che Euro 200.000,00 sono già disponibili sul capitolo 
ed Euro 300.000,00 sono in corso di acquisizione sullo 
stesso, mediante variazione in via amministrativa;

- per la linea di azione 1.3 “Start up microcredito 
Giovani”: complessivi Euro 9.400.000,00 reperiti tra 
le disponibilità della Linea 1.4.a.2) del POR esistenti 
presso il RTI gestore delle misure connesse a strumenti 
di ingegneria finanziaria;

Preso atto che, nel momento in cui si verificheranno 
le necessarie condizioni, le suddette risorse potranno 
essere incrementate delle economie che potranno render-
si disponibili fino ad un ammontare complessivo di Euro 
970.776,60, secondo la seguente articolazione:

- Euro 370.776,60 relativamente alla linea di azione 
1.2 “Start up impresa giovanile”, per le imprese del set-
tore commercio, turismo, cultura e terziario;

- Euro 600.000,00 relativamente alla linea di azione 
1.3 “Start up microcredito Giovani”, a seguito di econo-
mie afferenti alle Linee 1.3E e 1.5D del POR; 

Dato atto pertanto che la somma per l’attuazione del 
progetto pilota start-up house potrà arrivare fino alla 
cifra di Euro 13.000.000,00, condizionatamente al veri-
ficarsi delle suddette economie; 

Ritenuto, per quanto riguarda le linee di azione 1.2 
“Start up impresa giovanile” e 1.3. “Start up microcredi-

to Giovani” di procedere rispettivamente all’apertura di 
due bandi distinti destinati alle imprese del manifatturie-
ro ed alle imprese dei settori turismo, commercio, cultura 
e terziario, sulla base della distinzione dei codici ATECO 
approvata con DGR n. 643 del 2014, assegnando per la 
linea d’azione 1.3 una dotazione di 5 milioni al settore 
“manifatturiero” e 4,4 milioni al settore “turismo, com-
mercio, cultura e terziario”;

Ritenuto necessario, ai fini della corretta attuazione 
dell’agevolazione di cui alla linea di azione 1.2 “Start 
up impresa giovanile”, di rettificare la tipologia di desti-
natari previsti nella delibera Giunta Regionale n. 866 
del 13/10/2014, limitando l’ammissibilità alle nuove 
imprese la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due 
anni precedenti alla data di presentazione della domanda 
di accesso alle agevolazioni;

Precisato che i fondi destinati alla linea di azione 1.3 
sono reperiti tra le disponibilità del Fondo unico rotativo 
per prestiti - Linea 1.4 a 2), allocate presso il RTI gestore 
delle misure di interventi regionali connessi a strumenti 
di ingegneria finanziaria, le quali disponibilità derivano in 
parte da rientri delle misure di prestiti erogati con risorse 
FESR (DOCUP 2000-2006 e POR Creo 2007-20013) da 
destinare esclusivamente a sostegno di investimenti, ed in 
parte da rientri relativi alle rimanenti tipologie di prestiti 
destinabili anche al sostegno di spese di liquidità;

Ritenuto pertanto, per quanto riguarda il bando desti-
nato alle imprese del settore manifatturiero:

- di utilizzare una parte delle risorse derivanti dai 
rientri FESR (sezioni “artigianato” e “industria”) per 
l’apertura di una nuova sezione del fondo rotativo, 
misura 1.4.a.2. POR FESR 2007-2014 denominata: 
“microcredito-giovani-14a2” destinata al finanziamento 
degli investimenti, con una dotazione finanziaria di Euro 
2,5 milioni;

- di utilizzare una parte dei rientri derivanti da prestiti 
erogati con fondi diversi dal FESR (sezione “artigiana-
to”) per l’apertura di un fondo denominato “microcre-
dito-giovani-liquidità”, con dotazione finanziaria pari a 
Euro 2,5 milioni;

Ritenuto inoltre, per quanto riguarda le imprese del 
settore turismo, commercio, cultura e terziario:

- di utilizzare una parte delle risorse derivanti dai 
rientri FESR (sezioni “artigianato” e “industria”) per 
l’apertura di una nuova sezione del fondo rotativo, 
misura 1.4.a.3. POR FESR 2007-2014 denominata: 
“microcredito-giovani-14a3” destinata al finanziamento 
degli investimenti, con una dotazione finanziaria di Euro 
2,5 milioni;

- di utilizzare una parte dei rientri derivanti da prestiti 
erogati con fondi diversi dal FESR (sezione “artigianato”) 
per l’apertura di un fondo denominato “microcredito-
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giovani-liquidità”, con dotazione finanziaria pari a Euro 
1,9 milioni (che potrà essere incrementata a seguito di 
economie da riassegnare sul bilancio 2015, come sopra 
specificato, fino alla concorrenza di Euro 2,5 milioni);

Precisato che, ai fini del presente provvedimento, si 
utilizza il termine “microcredito”, così come disciplinato 
dal D. Lgs. 385 del 1993 (Testo Unico Bancario) art. 
111, per riferirsi alla concessione di prestiti fino ad un 
massimo di Euro 25.000,00;

Dato atto che i costi per la gestione dei bandi micro-
credito trovano copertura negli stanziamenti in essere per 
la gestione degli interventi regionali connessi a strumenti 
di ingegneria finanziaria, e nello specifico al prezzo 
offerto per il servizio “altri fondi rotativi – microcredi-
to”, di cui al sopra citato affidamento aggiudicato con 
Decreto 5725/2013;

Dato atto che per la gestione dei bandi azione 1.1 
“Start up house” la Regione Toscana si avvarrà di Svi-
luppo Toscana SpA, e che le risorse necessarie sono 
state impegnate con i citati Decreti n. 3715/2013 e n. 
4434/2013;

Dato atto che per la gestione dei bandi azione 1.2 
“Start up impresa giovanile”- settore “manifatturiero” la 
Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA e 
provvederà all’integrazione delle convenzioni in essere 
relative Piano di attività approvato con DGR 286 del 
7/4/2014 Attività 2 – Supporto e assistenza tecnica Linea 
1.1b Acquisto servizi per innovazione e trasferimento 
tecnologico – spesa prevista Euro 21.000,00 a valere 
sulle risorse assegnate con la suddetta DGR 286/2014 
e s.m.i., sul capitolo 51112 del bilancio gestionale 2014 
(prenotazione n.20141340 );

Dato atto, altresì, che per la gestione dei bandi azione 
1.2 “Start up impresa giovanile”- settore turismo, com-
mercio, cultura e terziario la Regione Toscana si avvarrà 
di Sviluppo Toscana SpA e provvederà all’integrazione 
delle convenzioni in essere relative Piano di attività 
approvato con DGR 286 del 7/4/2014 prevedendo 
all’interno dell’Attività 19 anche la Linea 1.3C attività 
di supporto e assistenza tecnica per aiuti alle PMI per 
l’acquisizione di servizi qualificati – spesa prevista Euro 
21.000,00 a valere sulle risorse assegnate con la suddetta 
DGR 286/2014 e s.m.i., sul capitolo 51378 del bilancio 
gestionale 2014 (prenotazione n. 20141339); 

Considerato che gli interventi previsti alla linea di 
Azione n. 1.1 soddisfano quanto previsto dall’art. 3 
comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 
2004) in ordine al finanziamento mediante ricorso all’in-
debitamento delle spese di investimento;

Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 78 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
pluriennale 2014- 2016” e s.m.i.;

Vista la delibera Giunta regionale n. 2 del 07/01/2014 
“Approvazione Bilancio gestionale per l`esercizio finan-
ziario 2014 e Bilancio gestionale Pluriennale 2014-
2016” e s.m.i.;

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 23 
ottobre 2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare le schede relative alle tre linee di 
azione previste dal Progetto pilota Start up house, alle-
gate al presente provvedimento, del quale costituiscono 
parte integrante e sostanziale, ed in particolare:

- per la linea di azione 1.1 “Start up house”: scheda 
di dettaglio (allegato 1) e criteri di selezione e priorità 
(allegato 1a);

- per la linea di azione 1.2 “Start up impresa giovani-
le”: scheda di dettaglio (allegato 2) e criteri di selezione 
e priorità (allegato 2a);

- per la linea di azione 1.3 “Start up microcredito 
Giovani”: scheda di dettaglio (allegato 3);

2. di dare atto che le risorse necessarie all’attuazio ne 
delle tre linee di azione di cui alla presente Delibera ad oggi 
ammontano complessivamente ad Euro 12.029.223,40ed 
in particolare:

- per la linea di azione 1.1 “Start up house”: euro 
2.000.000,00, allocati per euro 1.337.973,52 sul capito-
lo 54023 e per euro 662.026,48 sul capitolo 51384 del 
bilancio gestionale 2014;

- per la linea di azione 1.2 “Start up impresa giovani-
le”: euro 629.223,40, di cui euro 129.223,40 per le impre-
se del settore commercio, turismo, cultura e terziario allo-
cate sul capitolo 51416 del bilancio gestionale 2014, che 
verranno successivamente stornate in via amministrativa 
su un pertinente capitolo, per motivi di classificazione 
economica, ed Euro 500.000,00 per le imprese dell’indu-
stria, artigianato, cooperazione e servizi alla produzione 
(per brevità “manifatturiero”), a valere sugli stanziamenti 
del capitolo 51646 del bilancio gestionale 2014, dando 
atto che Euro 200.000,00 sono già disponibili sul capitolo 
ed Euro 300.000,00 sono in corso di acquisizione sullo 
stesso, mediante variazione in via amministrativa;

- per la linea di azione 1.3 “Start up microcredito 
Giovani”: complessivi Euro 9.400.000,00 reperiti tra 
le disponibilità della Linea 1.4.a.2) del POR esistenti 
presso il RTI gestore delle misure connesse a strumenti 
di ingegneria finanziaria;

3. di prevedere, per la linea d’azione 1.2 l’approva-



1655.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

zione di due bandi distinti, destinati rispettivamente alle 
imprese dei settori industria, artigianato, cooperazione e 
altri settori (per brevità “manifatturiero”), ed alle impre-
se dei settori turismo, commercio, cultura e terziario;

4. di prevedere che per l’attivazione del bando azione 
1.2 “manifatturiero” siano utilizzati Euro 500.000,00 
del Fondo unico regionale di cui al capitolo 51646 del 
bilancio gestionale 2014 e per l’attivazione del bando 1.2 
”turismo, commercio, cultura e terziario” siano utilizzati 
Euro 129.223,40 allocati sul capitolo 51416 del bilancio 
gestionale 2014 (che potranno essere incrementati a 
seguito di economie da riassegnare sul bilancio 2015 
fino alla concorrenza di Euro 500.000,00);

5. di rettificare, ai fini della corretta attuazione 
dell’agevolazione di cui alla linea di azione 1.2, la tipo-
logia di destinatari previsti nella delibera Giunta Regio-
nale n. 866 del 13/10/2014, limitando l’ammissibilità 
alle nuove imprese la cui costituzione è avvenuta nel 
corso dei due anni precedenti alla data di presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni;

6. di prevedere per quanto riguarda la linea d’azio-
ne 1.3 “start up microcredito giovani”, l’approvazione 
di due bandi destinati rispettivamente alle imprese dei 
settori industria, artigianato, cooperazione e altri settori 
(per brevità “manifatturiero”), ed alle imprese dei settori 
turismo, commercio, cultura e terziario;

7. di prevedere che il bando destinato alle imprese del 
manifatturiero sia aperto tramite: 

a) l’attivazione di una nuova sezione del fondo unico 
rotativo di cui alla misura 1.4.a.2 del POR FESR 2007-
2013 denominata “microcredito giovani 14a2”, con una 
dotazione finanziaria di Euro 2,5 milioni derivanti dai 
rientri di finanziamenti erogati con fondi FESR, sezioni 
“artigianato” e “industria”;

b) la costituzione di un nuovo fondo presso il gestore 
delle misure di ingegneria finanziaria, denominato “micro-
credito giovani-liquidità”, con una dotazione finanziaria di 
Euro 2,5 milioni derivanti da rientri di finanziamenti ero-
gati con fondi regionali – sezione “artigianato”;

8. di prevedere che il bando destinato alle imprese del 
turismo, commercio, cultura e terziario sia aperto tramite: 

a. l’attivazione di una nuova sezione del fondo unico 
rotativo di cui alla misura 1.4.a3 del POR FESR 2007-
2013 denominata “microcredito giovani - 14a3”, con una 
dotazione finanziaria di Euro 2,5 milioni derivanti dai 
rientri di finanziamenti erogati con fondi FESR, sezioni 
“artigianato” e “industria”;

b. la costituzione di un nuovo fondo presso il gesto-
re delle misure di ingegneria finanziaria, denomina-
to “microcredito giovani-liquidità”, con una dotazione 
finanziaria di Euro 1,9 milioni derivanti da rientri di 

finanziamenti erogati con fondi regionali – sezione 
“artigianato” (che potrà essere incrementata a seguito 
di economie da riassegnare sul bilancio 2015 fino alla 
concorrenza di Euro 2,5 milioni);

9. di dare mandato ai competenti uffici della DG 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
Competenze di procedere alla redazione ed emanazione 
dei relativi bandi;

10. di dare atto che, relativamente alle somme ogget-
to di variazione in via amministrativa, l’assunzione degli 
impegni di spesa avverrà subordinatamente all’approva-
zione della relativa variazione in via amministrativa; 

11. di prevedere che le spese di gestione dei bandi 
della linea di azione 1.3. trovino copertura negli stanzia-
menti in essere per la gestione degli interventi regionali 
connessi a strumenti di ingegneria finanziaria, e nello 
specifico al prezzo offerto per il servizio “altri fondi 
rotativi – microcredito”, di cui alla gara indetta con DD 
2910/2013 ed aggiudicata con DD 5725/2013,

12. di prevedere, altresì, per la gestione dei bandi 
azione 1.2 “Start up impresa giovanile”:

- per il settore turismo, commercio, cultura e terziario 
la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA 
e provvederà all’integrazione delle convenzioni in essere 
relative Piano di attività approvato con DGR 286 del 
7/4/2014 prevedendo all’interno dell’Attività 19 anche 
la Linea 1.3C attività di supporto e assistenza tecnica 
per aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi qualifica-
ti – spesa prevista Euro 21.000,00 a valere sulle risorse 
assegnate con la suddetta DGR 286/2014 e s.m.i., sul 
capitolo 51378 del bilancio gestionale 2014 (prenotazio-
ne n.20141340 ); 

- per settore “manifatturiero” la Regione Toscana si 
avvarrà di Sviluppo Toscana SpA e provvederà all’in-
tegrazione delle convenzioni in essere relative Piano di 
attività approvato con DGR 286 del 7/4/2014 Attività 2 – 
Supporto e assistenza tecnica Linea 1.1b Acquisto servizi 
per innovazione e trasferimento tecnologico – spesa pre-
vista Euro 21.000,00 a valere sulle risorse assegnate con 
la suddetta DGR 286/2014 e s.m.i., sul capitolo 51112 del 
bilancio gestionale 2014 (prenotazione n. 20141339 ).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO 1 – SCHEDA DI DETTAGLIO 

START UP HOUSE  

AZIONE 1.1 START UP HOUSE �

Finalità dell’Azione

Si tratta di incrementare l’utilizzo delle strutture di incubazione e di 
innovazione tecnologica presenti nel territorio regionale andando a coordinare 
ed agevolare le esigenze del sistema economico imprenditoriale (con 
particolare riferimento alle imprese di nuova costituzione ed innovative) con 
quelle del sistema della ricerca e del trasferimento tecnologico ed il 
patrimonio degli enti locali. L’Azione si propone pertanto di riqualificare il 
patrimonio degli enti locali mediante il finanziamento di piccoli lavori di 
adeguamento degli stessi per realizzare strutture attrezzate ad accogliere 
imprese di nuova costituzione.�

Soggetti beneficiari Enti locali situati sull’intero territorio regionale�

Tipologia di aiuto  
ed intensità 
dell’agevolazione

Ai sensi della L.R. n. 35/2000, gli aiuti per la realizzazione dei progetti di 
investimento sono concessi nella forma di contributo in conto capitale  nella 
misura del 80% dell’investimento ammissibile compreso tra euro 10.000,00 e 
euro 50.000,00, con un cofinanziamento del soggetto beneficiario pari al 20% 
dell’investimento ammissibile. Il contributo è concesso a condizione che il 
modulo sia disponibile per le imprese entro 6 mesi dalla data di 
comunicazione dell’avvenuto riconoscimento del contributo. Gli importi 
dell’investimento si riferiscono alla struttura di servizi nel suo complesso.�

Spese Ammissibili

Sono ammissibili quei progetti per piccoli lavori di adeguamento alle strutture 
per consentire l’utilizzo dei moduli da parte delle imprese di nuova 
costituzione.
Sono ammissibili le spese per: 
� opere edili; 
� opere impiantistiche; 
� acquisti di attrezzature; 
� acquisti di arredi; 
� spese tecniche (nella misura massima del 10% dell’importo delle opere 

edili ed impiantistiche del progetto definitivo dell’intervento). 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non costituisce costo ammissibile, salvo 
che sia indetraibile. 

Il valore complessivo delle spese per opere edili ed impiantistiche non può 
essere inferiore al 20% dell’investimento ammissibile. 

Criteri di selezione e 
priorità

I criteri di selezione dei progetti di investimento sono i seguenti: 
� tipologia servizi offerti dalla struttura; 
� spesa per singolo modulo; 
� tipologia di spese ammissibili; 
� localizzazione struttura ospitante i moduli. 

Il criterio di priorità dei progetti di investimento è il seguente: 
� minore spesa complessiva in termini assoluti. 

Per il dettaglio dei criteri e dei punteggi si rimanda all’Allegato 1a.�

Quadro finanziario
Euro 2.000.000,00 (risorse regionali stanziate sui capitoli 54023 e 51384 del 
bilancio gestionale 2014 )�

�
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Allegato 1a - Criteri di selezione e priorità 

AZIONE 1.1 START UP HOUSE �

Criteri di selezione punteggio�

"Servizi comuni" offerti dalla struttura, di 
cui all’elenco della specifica sezione 
della banca dati del gestionale 

punti  0,3 per ogni 
servizio offerto�

Tipologia servizi offerti dalla 
struttura

"Servizi forniti alle imprese" offerti dalla 
struttura, di cui all’elenco della specifica 
sezione della banca dati del gestionale 

punti  0,1 per ogni 
servizio offerto�

fino a 0,1 punti  0,5�

> 0,1 - 0,2 punti  1,0�

> 0,2 - 0,3 punti  1,5�

> 0,3 - 0,4 punti  2,0�

> 0,4 - 0,5 punti  2,5�

> 0,5 - 0,6 punti  3,0�

> 0,6 - 0,7 punti  3,5�

> 0,7 - 0,8 punti  4,0�

> 0,8 - 0,9 punti  4,5�

Spesa per singolo modulo (n. 
moduli/investimento ammissibile) 

(in formato ‰)

> 0,9 punti  5,0�

Opere edili ed impiantistiche punti  3,0�

Opere edili e/o impiantistiche e 
attrezzature 

punti  2,0�

Opere edili e/o impiantistiche, 
attrezzature e arredi 

punti  1,0�

Tipologia di spese ammissibili di 
cui è stato richiesto il 

finanziamento

Opere edili e/o impiantistiche, 
attrezzature, arredi e spese tecniche 

punti  0,0�

- Aree interne 
(come definite nella delibere della Giunta Regionale n. 
289 del 7.4.2014 e n. 406 del 19.5.2014 e s.m.i.) 

- Territori compresi nell’Area di crisi di 
Piombino 

punti  3,0�
Localizzazione struttura ospitante i 

moduli

Altre aree punti  1,0�

Criteri di priorità�

Minore spesa complessiva in termini assoluti�

�
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ALLEGATO 2 – SCHEDA DI DETTAGLIO   

AZIONE 1.2. LINEE DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE DI 
VOUCHER ALLE IMPRESE GIOVANILI 

Descrizione finalità 
dell’intervento

Nel sostenere le imprese di nuova costituzione, particolarmente 
vulnerabili sotto il profilo di mercato e finanziario, verso processi 
d’innovazione diffusa nel sistema produttivo toscano, con il presente 
intervento la Regione Toscana intende favorire la creazione d’imprese 
giovanili  supportandole mediante  la messa a disposizione di spazi 
attrezzati e servizi di affiancamento e tutoraggio per lo svolgimento 
dell’attività d’impresa 

Soggetti beneficiari

MPMI la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni precedenti 
alla data di presentazione della domanda di accesso all’agevolazione. 

In particolare: 
a) per le imprese individuali, l’età del titolare dell’impresa non deve 
essere superiore a quaranta anni al momento della costituzione 
dell’impresa medesima;  
b) per le società, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il cinquanta 
per cento dei soci che detengono almeno il cinquantuno per cento 
del capitale sociale non deve essere superiore a quaranta anni al 
momento della costituzione della società medesima; il capitale sociale 
deve essere interamente sottoscritto da persone fisiche. 
c) per le cooperative, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 
cinquanta per cento dei soci lavoratori che detengono almeno il 
cinquantuno per cento del capitale sociale non deve essere superiore a 
quaranta anni al momento della costituzione� della società medesima. 
L’assunzione di partecipazioni nel capitale sociale dei fondi 
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui 
agli articoli 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme 
in materia di società cooperative”) non preclude l’accesso alle 
agevolazioni.

La data di costituzione, per questo intervento, coincide : 
- per le imprese individuali, con la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio,Industria, Artigianato e Agricoltura; 
- per le società di persone, con la data di costituzione risultante 
dall’atto costitutivo e dal certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura; 
- per le società di capitali, con la data di iscrizione nel registro delle 
imprese risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Settori ammissibili 

Imprese esercitanti un’attività identificata come prevalente rientrante 
in uno dei seguenti Codici ATECO ISTAT 2007. 
Per le imprese dei settori: industria, artigianato e cooperazione e 
servizi alla produzione -“in breve manifatturiero” 
B –   Estrazione di minerali da cave e miniere,  
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C -   Attività manifatturiere (trasformazione agroalimentare) 
D -  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, 
limitatamente ai gruppi 35.11 e 35.21 
E –  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 
F –  Costruzioni 
H –  Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione dei gruppi  49.1, 49.3, 
50.1, 50.3, 51.1, 51.2, 53.1 ,53.2 e 52.22
J –   Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle 
divisioni 59 e 60 e dei gruppi 58.11, 58.13, 58.14, 58.21, 61.9, 63.9 
M –  Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai 
gruppi 71.1 (ad esclusione della classe 71.11), 71.2, 72.1 e alle 
categorie 74.90.2 e 74.90.9 
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
limitatamente ai gruppi 81.2 e 81.3 e alle categorie 82.92.1 e 82.92.2 
Q – Sanità e assistenza sociale limitatamente alle divisioni  87 e 88 
S – Altre attività di servizi, limitatamente ai gruppi 96.01 e 96.02. 
Per le imprese dei settori: turismo, commercio, cultura e terziario
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; Riparazione autoveicoli e 
motocicli, con esclusione dei seguenti codici: 45.2 , 45.40.3, 45.40.30, 
46.1;
H – Trasporto e magazzinaggio, esclusivamente per i seguenti codici:  
49.39.01, 52.22.0,  52.22.09.
 I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione; 
J –   Servizi di informazione e di comunicazione; ad esclusione dei  
codici 61., 62, 63 (ad eccezione del  63.91). 
M –  Attività professionali, Scientifiche e tecniche esclusivamente per i 
codici: 71.11,  73.11.0,  74.2,  74.3
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
esclusivamente per i codici:  77.21.02; 77.22, 79, 82.3 
P – Istruzione, esclusivamente per i codici 85.52; 
R – Attività artistiche, sportive, d’intrattenimento e divertimento  
S – Altre attività di servizi:esclusivamente per i seguenti codici: 
96.04.2 e 96.04.20. 

Tipologia di aiuto
ed intensità 
dell’agevolazione 

Ai sensi della L.R. n. 35/2000 , gli aiuti per la realizzazione dei 
progetti di investimento sono concessi ai sensi dell’art 28 del Reg (UE) 
651/2014, di norma, nella forma di voucher quale contributo in conto 
capitale  nella misura del 100% dell’investimento ammissibile fino ad 
un massimo di Euro 15.000,00 di agevolazione. Il contributo concesso 
nella forma di voucher prevede la delegazione di pagamento al 
fornitore del contributo quale quietanza delle spese rendicontate  
Le agevolazioni prevedono la realizzazione del progetto in due fasi o 
tranche che costituiscono progetti distinti da rendicontare  alla UE: 

1. “Insediamento” che deve concludersi entro 3/6 mesi dalla data 
di pubblicazione della graduatoria sul BURT 

2. “Accompagnamento”  che deve concludersi entro 18 mesi dal 
primo insediamento con possibilità di proroga per ulteriori 6 
mesi 
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Progetti finanziabili 
e

Spese Ammissibili 

Le spese per le quali è concesso l’aiuto sono relative a servizi 
finalizzati all’ utilizzo di spazi attrezzati e infrastrutturati comprensivi 
di servizi immobiliari di base (portineria, guardiania e sicurezza, 
pulizia, reti telefoniche e internet), servizi di affiancamento e 
tutoraggio (non comprensivi di servizi amministrativi di base 
contabilità, legale, tributario) . Le caratteristiche delle spese 
ammissibili sono dettagliate nel Catalogo dei servizi qualificati 
approvato con decreto 5576/2012 e s.m.i. alla tipologia B.4.1.2 
L’impresa sceglie , sulla base del censimento degli spazi messi a 
disposizione dai soggetti della Tecnorete (centri servizi, organismi di 
ricerca, incubatori) e dai comuni, il fornitore che mette a disposizione 
lo spazio attezzato e infrastrutturato in cui indende insediarsi.  
In fase di domanda, dopo aver selezionato lo spazio, il sistema 
genererà in automatico le  bozze di contratti, indicanti l'oggetto e 
l'importo della prestazione, e la scheda fornitore che devono essere 
allegate alla domanda.  
Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei servizi le cui spese 
siano state fatturate anche parzialmente in data pari o antecedente alla 
data di presentazione della domanda  
I   contratti   e   le   lettere   d’incarico   relative   ai   servizi   devono  
essere   stipulati successivamente alla presentazione della domanda di 
ammissione.  
Per  tutti  gli  interventi  è  sempre  escluso  l’ammontare  relativo  
all’I.V.A.  e  a  qualsiasi  onere accessorio di tipo fiscale o finanziario. 

Criteri di 
selezione/valutazione 

I criteri di selezione di cui all’allegato 1 recepiscono e dettagliano i 
criteri definiti nelle schede DAR del POR CREO FESR 2007-2013 
Linea 1.3B e Linea 1.3C e s.m.i. nonchè nella proposta di POR CREO 
FESR 2014-2020 approvata con DGR n. 617 del 21/07/2014. 
Particolari premialità sono previste per l’area di crisi di Pombino e per 
le imprese innovative. 
La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura 
valutativa semplificata sulla base dei criteri di selezione e valutazione 
di cui sopra dettagliati nell’all. 2a. 
L’attività istruttoria regionale è svolta dal Settore “Politiche orizzontali 
di sostegno alle imprese” e  dal Settore “Disciplina, politiche e 
incentivi del commercio e attività terziarie”della Direzione Generale 
Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenza, 
avvalendosi di Sviluppo Toscana Spa quale Organismo Intermedio 
individuato con apposito atto del Dirigente Responsabile di ciascuno 
dei Settori competenti per materia. 
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Allegato 2.a AZIONE 1.2. LINEE DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE DI VOUCHER ALLE 
IMPRESE GIOVANILI - CRITERI DI SELEZIONE
�

Criteri  di selezione Parametri di valutazione Istruzioni operative specifiche X BANDO START UP HOUSE

Livello di novità delle prestazioni di servizi richiesti rispetto ai servizi utilizzati
correntemente dall'impresa

Alto  
Medio 
Basso

5
3   
1

Trattandosi di nuova impresa la novità la possiamo considerare automaticamente 

sempre alta

Innovatività degli aspetti tecnologici sviluppati Alto  
Medio 
Basso

3
2   
1

se impresa Hight tech e coerente con le priorità smart Alto, se impresa Hight tech o 

che prevede lo sviluppo di nuove tecnologie Medio, Basso altri casi 

Contributo del progetto di innovazione proposto all'avanzamento delle conoscenze,
delle competenze e delle tecnologie aziendali

Alto  
Medio 
Basso 3

2   
1

sulla base delle caratteristiche dello spazio attrezzato Basso se fornisce solo servizi 

di base, Alto se mette o può mettere a disposizione oltre ai servizi di base servizi di 

tipologia B1 e Medio se oltre ai servizi di base mette a disposizione altre tipologie 

di servizi previsti nel catalogo non ricompresi nella tipologia B1

Contributo alla ricerca ed applicazione di soluzioni organizzative e gestionali capaci di
rispondre a nuove esigenze di natura sociale e generatori di un impatto sociale misurato
o misurabile da indicatori

Alto  
Basso 4    

1 se previsto Alto altri casi basso

Livello di chiarezza e dettaglio della proposta progettuale, con particolare riferimento
alle attività previste, ai tempi, agli obiettivi ed ai risultati

Alto  
Medio 
Basso

9
5   
3

Livello di appropriatezza della definizione e motivazione della proposta progettuale e
dei parametri di performance connessi alla proposta, inclusa la loro misurazione

Alto  
Medio 
Basso

8
5
1

Livello di impatto sul distretto/filiera, brevettabilità e/o sviluppo della proprietà
intellettuale 

Alto  
Medio 
Basso

3
2   
1 se coerente con priorità smart Alto altri casi medio

3. Validità economica, 
competitività e sostenibilità Pertinenza e congruità delle spese previste

Alto  
Medio 
Basso

10 
8
5

Partecipazione finanziaria integrativa del soggetto proponente

Oltre 5%
2,5-5%       
0-2,5%

3
2
1

Risultati attesi in termini di redditività, competitività e loro attendibilità (da KPY o
piano industriale/fattibilità)

4. Valorizzazione aziendale dei
risultati

Prospettive di mercato derivanti dal miglioramento dei processi di produzione e di
definizione di nuovi prodotti, processi, organizzazione derivanti dalla realizzazione del
progetto proposto e ricadute per l’aumento della capacità produttiva

Alto  
Medio 
Basso

5
3
1

Progetti presentati da aggregazioni d'imprese 2
Imprese che assicurano un incremento occupazionale durante la realizzazione del
progetto. Sulla base del numero di ULA aggiuntive rispetto al numero di ULA presenti
in azienda al momento di presentazione della domanda (1 punto per ogni unità fino ad
un massimo di 3)

3

- se almeno una di età compresa tra 18-40 un ulteriore punto 1
Paesi UE
ed extra
UE 3
Nazionale 2
Regionale 1

Qualificazione del fornitore sulla base della qualità dei servizi erogati n1             
n2-3    
oltre3

1   
2    
3

1 se fornisce solo servizi di base 3 se mette può mettere a disposizione servizi di 

tipologia B1 e 2 se oltre ai servizi di base mette a disposizione altre tipologie di 

servizi previsti peraltro nel catalogo  

Progetti che prevedono il coinvolgimento di ricercatori 3
Progetti che prevedono coinvolgimento attivo di personale femminile nella
realizzazione del progetto 
(1 punto per ogni unità fino ad un massimo di 3) 3
Progetti attivati da imprese a partecipazione maggioritaria/ titolarità femminile 3
Progetti di imprese che realizzano interventi in tema di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro oltre i termini di legge quali certificazione BS OHSAS 18001 oppure imprese
che, nell’ultimo anno solare, hanno ottenuto dall’INAIL la riduzione del tasso medio di
tariffa prevista dall’articolo 24 del D.M. 12/12/2000 e s.m.i. nell’ambito
dell’oscillazione per prevenzione, a seguito dell’adozione di un comportamento
socialmente responsabile, secondo quanto previsto dall’apposito modulo di domanda
(mod. OT24) e dal relativo allegato I, comprovato da copia dei documenti di
riferimento 1
Progetti di imprese che hanno realizzato nell'ultimo biennio un progetto di azioni
positive ai sensi dell'art 42 del DLgs 198/2006 ovvero se hanno realizzato almeno una
iniziativa di conciliazione vita-lavoro 1
Progetti presentati da imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla
presentazione della domanda lavoratori iscritti alle liste di mobilità di cui alle leggi
233/1991 236/1993 inclusa la mobilità in deroga di cui alla DGR 207/2013 e s.m.i. 1
Progetti finalizzati all’introduzione di innovazioni in campo ambientale o presentati da
imprese che dimostrano di aver introdotto tali innovazioni in termini di tutela e
riqulificazione delle risorse ambientali  e contenimento delle pressioni ambientali 2
Progetti presentati da imprese aventi unità locali nelle aree riconosciute da
provvedimento statale o regionale in condizioni di “crisi complessa” e di particolare
rilevanza ambientale 2
Progetti presentati da imprese localizzate nelle aree interne come definite nella DGR
289/2014 e 406/2014 e s.m.i. 3
Progetti finalizzati all’adozione di strumenti di responsabilità sociale delle imprese o
presentati da imprese che dimostrano tale adozione:
- se finalizzati all'adozione di sistemi di certificazione della responsabilità sociale come
SA8000; Certificazione AA1000 Assurance Standard
- se riconducibili a standard internazionali quali ad es. bilanci di sostenibilità asseverato
alle Linee Guida Internazionali GRI, bilancio sociale asseverato alla linee guida GBS,
altri strumenti di gestione equivalenti comprese le linee guida ISO26000

Progetti finalizzati al miglioramento dell'impatto socaile delle imprese in termini di:
impatto positivo sugli utenti/beneficiari, sulla comunità e territorio, sui
dipendenti/lavoratori 2

8. Sviluppo sostenibile e 
ulteriori priorità

7. Principio di parità e non 
discriminazione

6. Competenze coinvolte Qualificazione del fornitore sulla base della localizzazione dei clienti risultanti da
autocertificazione. Se = o<50% 

2

1. Grado di novità del progetto 

2. Validità tecnica

5. Ricadute occupazionali e 
partenariato

�

Per� le� imprese� che� andranno� ad� insediarsi� in� spazi� localizzati� nell’area� di� crisi� complessa� di� Piombino� è�

prevista�l’attribuzione�dei�punteggi�di�premialità�riferiti�al�programma�occupazionale�così�come�risulteranno�

approvati�con�specifico�atto�di�GR�in�attuazione�dell’accordo�di�programma�di��Piombino�
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Allegato 3 – Scheda di dettaglio

AZIONE 1.3.  – START UP MICROCREDITO GIOVANI

Finalità generale

Realizzare quanto previsto dal Programma Regionale di Sviluppo 2011/2015, 
approvato con Risoluzione n.49 del 29/06/2011, che prevede tra l’altro, il 
progetto Giovani Sì ed interventi di sostegno all'occupazione giovanile e di 
sviluppo economico. In particolare la finalità è quella di favorire l'accesso al 
microcredito da parte di giovani tra i 18 ed i 40 anni, che vogliono intraprendere 
un’attività imprenditoriale. 

Obiettivo operativo

Sostenere e sviluppare l’occupazione giovanile che si realizzi con l'avvio di 
piccole iniziative imprenditoriali, grazie alla concessione di piccoli 
finanziamenti agevolati a tasso zero. 

Territori interessati Intero territorio regionale toscano 

Soggetti beneficiari e 
requisiti di 
ammissibilità

MPMI la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni precedenti alla data 
di presentazione della domanda di accesso all’agevolazione. 

Persone fisiche che costituiranno l’impresa entro sei mesi dalla data di notifica 
del provvedimento di concessione. 

In particolare: 
a) per le imprese individuali, l’età del titolare dell’impresa non deve essere 
superiore a quaranta anni al momento della costituzione;  
b) per le società, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il cinquanta per cento 
dei soci che detengono almeno il cinquantuno per cento del capitale sociale della 
società medesima non deve essere superiore a quaranta anni al momento della 
costituzione; il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone 
fisiche.
c) per le cooperative, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il cinquanta per
cento dei soci lavoratori che detengono almeno il cinquantuno per cento del 
capitale sociale non deve essere superiore a quaranta anni al momento della 
costituzione.

La data di costituzione coincide : 
a) per le imprese individuali, con la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio,Industria, Artigianato e Agricoltura; 
b) per le società di persone, con la data di costituzione risultante dall’atto 
costitutivo;
c) per le società di capitali, con la data di iscrizione nel registro delle imprese 
risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura. 

Ai fini dell’ammissibilità, verrà verificato, oltre ai requisiti di ammissibilità 
normalmente previsti ed elencati nel c.d. “bando standard” approvato con DGR
755 del 9/9/2014, il possesso della redditività economica tale da permettere la 
restituzione del prestito (cash-flow). 
Non verrà  verificato merito di credito, né il possesso di altri parametri 
finanziari.

Settori ammissibili

Sono ammissibili le iniziative nei settori che rientrano nelle sezioni della 
Classificazione delle attività economiche ATECO ISTAT 2007 così come 
definite dalla Raccomandazione della Commissione n. 361/2003, nella forma di: 
ditte individuali; società di persone; società cooperative; società di capitale 
rientranti nelle tipologie di seguito elencate. 
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Al bando destinato alle imprese dei settori INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
COOPERAZIONE saranno ammessi i seguenti codici ISTAT ATECO 2007: 

B -  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE;
C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE;  
D -  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA;
E –  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI E RISANAMENTO; 
F –  COSTRUZIONI;
G- COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI esclusivamente per i seguenti codici:  
45.2 ; 45.40.3, 45.40.30;  
H –  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO ad esclusione dei seguenti codici: 
49.39.01; 52.22.0; 52.22.09  
J –   SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE; esclusivamente
per i seguenti codici: 61; 62, 63.1, 63.12, 63.99, 63.99., 63.99.00  
M –  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE ad
esclusione dei seguenti codici:  71.11 71.11.00, 73.11, 73.11.0, 73.11.01, 
73.11.02, 74.2, 74.3. 
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 
IMPRESE; ad esclusione di 77.21.02, 77.22, 79, 82.3 
Q – SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE;
 S – Altre attività di servizi, esclusivamente per i codici 95 e 96. 
_____________________ 

Al bando PER I SETTORI TURISMO E COMMERCIO E CULTURA
saranno ammessi i seguenti codici ISTAT ATECO 2007: 

G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI, con esclusione dei seguenti codici: 45.2 , 
45.40.3, 45.40.30, 46.1; 
H – TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO, esclusivamente per i seguenti 
codici:
49.39.01, 52.22.0,  52.22.09.  
 I – ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE; 
J –   SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE; ad esclusione dei
codici 61; 62, 63.1, 63.12, 63.99, 63.99., 63.99.00.
M –  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
esclusivamente per i codici: 71.11,  73.11.0,  74.2,  74.3  
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 
IMPRESE; esclusivamente per i codici:  77.21.02; 77.22, 79, 82.3 
P – ISTRUZIONE, esclusivamente per i codici 85.52; 
R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO 
S – ALTRE ATTIVITA’ DI SERVIZI:esclusivamente per i seguenti codici: 
96.04.2 e 96.04.20. 

Gli uffici regionali competenti provvederanno all’emanazione di due bandi 
distinti destinati rispettivamente alle imprese dei settori manifatturieri e servizi 
e alle imprese dei settori commercio, turismo e cultura. 

I bandi specificheranno i codici ATECO esclusi, nel rispetto di quanto disposto 
dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 643 del 28/07/2014. 

Spese ammissibili

Per investimenti: 
1. macchinari, attrezzature e arredi (anche usati); 
2. acquisto di brevetti e software; 
3. opere murarie ed assimilate comprese quelle per  l’adeguamento 
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funzionale dell’immobile per la  ristrutturazione dei locali, nel limite del 
50% del totale delle spese ammesse; 

4. investimenti atti a consentire che l’impresa operi nel  rispetto di tutte le 
norme di sicurezza dei luoghi di  lavoro, dell’ambiente e del 
consumatore e, tra questi, investimenti specifici volti alla riduzione 
dell’impatto ambientale, allo smaltimento o riciclaggio dei rifiuti e alla 
riduzione dei consumi energetici o idrici.  

Per liquidità: 
1. spese di costituzione; 
2. acquisizione di consulenze e servizi connessi all’avvio e/o allo sviluppo 

dell’attività d’impresa; 
3. spese generali (es. utenze, affitto, stipendi);  
4. scorte;
5. materie prime; 

Il bando specifica le spese escluse ed eventuali ulteriori  diverse percentuali di 
ammissibilità delle spese sopra elencate. 

Tipologia ed entità 
dell’aiuto

Finanziamento agevolato a tasso zero, non supportato da garanzie personali e 
patrimoniali, concesso ai sensi del Regolamento de minimis.
L’importo del finanziamento va da un minimo di 5.000,00 ad un massimo di 
15.000. 
La durata del finanziamento  va da 36 a 120 mesi, con un preammortamento di 
12 mesi.  
Sono ammesse le spese sostenute a partire dalla data del 01 ottobre 2014.

Istruttoria e 
definizione della 
graduatoria

A conclusione dell’istruttoria di ammissibilità, è redatta la graduatoria dei 
soggetti ammessi all’agevolazione in base all’ordine cronologico di arrivo delle 
domande. Seguono i seguenti criteri di priorità: 
- minore età anagrafica dei richiedenti; 
- giovani provenienti dai percorsi di orientamento e formazione previsti dal 
programma youth guarantee (garanzia giovani), in assenza di una analoga 
misura regionale o nazionale a loro destinata; 

Modalità di richiesta, 
erogazione  e 
restituzione

Il bando disciplinerà i tempi e le modalità di presentazione delle domande di 
finanziamento. 

A conclusione dell’attività istruttoria, finalizzata alla verifica della sussistenza 
dei requisiti richiesti, i soggetti ammessi all’agevolazione riceveranno notifica 
entro 30 gg. dalla pubblicazione del provvedimento di ammissione.  

Entro il termine di 30 giorni dalla notifica del provvedimento di ammissione 
dovrà essere sottoscritto il contratto di finanziamento. 

L’erogazione dell’intero finanziamento, subordinata alla suddetta sottoscrizione 
del contratto, avverrà a seguito della presentazione della rendicontazione di 
almeno il 50% delle spese ammesse  
La rendicontazione delle spese relative a tutto il progetto/investimento  deve, 
comunque, avvenire entro 10 mesi firma del contratto. 

L’importo concesso è versato sul conto corrente del beneficiario il primo giorno 
del mese successivo alla data della firma del contratto di finanziamento. Alla 
stessa data iniziano il piano di pre-ammortamento e i termini di rendicontazione.

Il rimborso avviene in rate semestrali posticipate costanti. 
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DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 930

Indirizzi agli Enti ed Agenzie regionali ai sensi del  la 
decisione G.R 10 del 14 luglio 2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgen-
ti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario), convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che, 
nell’ambito dell’azione del Governo volta alla revisione 
della spesa pubblica, prevede misure atte a garantire la 
razionalizzazione, l’efficienza e l’economicità dell’orga-
nizzazione degli enti e degli apparati pubblici; 

Richiamata la propria decisione n. 10 del 14 luglio 
2014 con la quale si dà incarico al Direttore generale 
della Presidenza di coordinare e gestire gli interventi per 
la riorganizzazione della Regione;

Rilevato che tra i suddetti interventi è prevista la 
predisposizione, rimessa alla diretta responsabilità del 
Direttore generale della Presidenza, di specifici indirizzi 
agli enti ed agenzie dipendenti per l’avvio di percorsi 
analoghi a quelli intrapresi dall’amministrazione regio-
nale con riferimento al progetto di revisione del modello 
organizzativo e di analisi per la verifica di eventuali 
eccedenze di personale;

Preso atto della proposta elaborata dal Direttore 
generale della Presidenza;

Ritenuto di impartire agli enti e alle agenzie dipen-
denti specifici indirizzi ai sensi della decisione GR n. 
10/2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

- per le motivazioni espresse in narrativa, di impartire 
agli enti e alle agenzie regionali, ai sensi della decisione 
GR n. 10 del 14 luglio 2014, gli indirizzi applicativi di 
seguito specificati:

1. gli enti e le agenzie regionali sono chiamati ad 
effettuare un’attenta analisi organizzativa finalizzata 
all’adozione di misure di ristrutturazione e razionalizza-
zione dei rispettivi assetti, nonché di semplificazione dei 
processi e delle procedure, con revisione dei fabbisogni 
di personale in un’ottica di ottimizzazione della distribu-
zione delle risorse che possa condurre alla produzione di 
risparmi strutturali della relativa spesa, valutando, ove 
in base agli esiti della suddetta analisi possano rilevarsi 
situazioni di eccedenze di personale, il potenziale ricor-

so nel corso del biennio 2015-2016 alle misure previste 
dalla lettera a) del comma 11 dell’articolo 2 del D.L. 
95/2012, secondo quanto precisato dall’art. 2, comma 
3, del D.L. 101/2013, avvalendosi delle indicazioni con-
tenute nella circolare del Dipartimento della funzione 
pubblica n. 4/2014 e delle circolari emanate dall’Inps in 
materia;

2. sulla base degli esiti dell’analisi di cui al punto 1, 
gli enti e le agenzie regionali dovranno redigere entro la 
fine del mese di novembre 2014 un’apposita relazione, 
da partecipare successivamente alla Giunta regionale, 
che illustri l’ipotesi di riordino organizzativo, dettaglian-
do il probabile nuovo assetto a regime delle strutture 
dirigenziali e le correlate modalità di attribuzione dei 
relativi incarichi di responsabilità (a personale dirigente 
di ruolo ovvero a personale comandato ovvero a perso-
nale con contratto a tempo determinato esterno/inter-
no), nel rispetto delle disposizioni normative nazionali 
vigenti, e la dotazione di personale di categoria per ogni 
ambito organizzativo;

3. ove il processo individuato di riorganizzazione 
degli assetti comporti la rilevazione di eccedenze di 
personale con potenziale ricorso allo strumento del pre-
pensionamento (risoluzione unilaterale del rapporto di 
lavoro del personale eccedentario per il quale è prevista 
l’ultrattività fino al 31 dicembre 2016 delle disposizioni 
relative ai requisiti di accesso al trattamento pensionisti-
co nonché delle relativo regime delle decorrenze previ-
genti rispetto alla cosiddetta “riforma Fornero”), gli enti 
e le agenzie regionali dovranno effettuare un’apposita 
ricognizione delle posizioni di esubero, ossia dei lavo-
ratori che nel corso del biennio 2015-2016 potrebbero 
maturare i requisiti anagrafici e contributivi applicati 
prima delle innovazioni in materia previdenziale intro-
dotte dall’articolo 24 del D.L. 201/2011, predisponendo 
due elenchi separati per il personale dirigente e per quel-
lo di categoria;

4. per gli adempimenti previsti ai punti 1, 2 e 3 gli 
enti e le agenzie regionali opereranno in raccordo con 
la Direzione Generale Organizzazione, che a sua volta 
si coordinerà, per definire le modalità operative, con 
il Comitato Tecnico di Direzione; gli enti ed agenzie 
regionali si raccorderanno con la stessa Direzione Gene-
rale Organizzazione per l’eventuale accentramento delle 
funzioni amministrative di supporto, comprese quelle 
relative ai servizi ICT, nonché di quelle relative all’ap-
provvigionamento di beni e servizi;

5. a seguito degli adempimenti previsti nelle fasi 
precedenti, e delle valutazioni complessive condotte 
dalle competenti strutture regionali, la Giunta impartirà 
ad inizio anno 2015 apposite istruzioni per l’adozione 
da parte degli enti ed agenzie regionali degli atti relativi 
all’attuazione dei processi di riordino ipotizzati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale 



176 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 27 ottobre 2014, n. 932

Indirizzi alle Aziende ed Enti del SSR per l’avvio 
di un percorso di analisi per la verifica di eventuali 
eccedenze di personale.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Evidenziato che, nell’ambito della disciplina dei prin-
cipi organizzativi dettata dalla suddetta l.r. n. 40/2005, si 
stabilisce, all’art. 55, comma 3, che l’organizzazione 
specifica delle aziende sanitarie, al fine di assicurare 
la realizzazione del percorso assistenziale, deve essere 
attuata in coerenza ai seguenti criteri:

a) analisi dei bisogni socio - sanitari;
b) flessibilità delle strutture organizzative e delle pro -

cedure;
c) responsabilità di budget;
d) integrazione ed interazione tra diverse professio-

nalità;
e) condivisione delle risorse;
f) umanizzazione e personalizzazione dell’assisten-

za;
g) previsione di strumenti organizzativi interazien-

dali;
h) sviluppo della funzione di pianificazione strategi-

ca e di controllo direzionale;
i) raggiungimento di obiettivi di qualità, di adeguati 

livelli di qualificazione ed economicità dell’attività;
j) valutazione dei risultati raggiunti;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 4, comma 1 della 
medesima l.r. n. 40/2005, i servizi sanitari territoriali 
della zona-distretto e quelli ospedalieri in rete sono orga-
nizzati allo scopo di garantire all’assistito la fruizione di 
un percorso assistenziale appropriato, tempestivamente 
corrispondente al bisogno accertato, secondo i principi 
della qualificazione delle prestazioni erogate e della 
compatibilità con le risorse disponibili;

Preso atto dell’ulteriore imponente manovra varata 
a livello nazionale, attraverso la legge di stabilità per 
l’anno 2015, che prevede, unitamente ad importanti 
interventi di razionalizzazione e revisione dei modelli 

nei diversi ambiti degli assetti istituzionali, un ulteriore 
contrazione delle risorse destinate alle Regioni;

Ritenuto che la suddetta contrazione di risorse risulta 
difficilmente sostenibile a livello regionale senza incide-
re inevitabilmente sulla spesa sanitaria;

Ritenuto, pertanto, al fine di garantire i servizi 
sanitari regionali e l’elevata qualità degli stessi, che sia 
necessario procedere ad ulteriori iniziative di razionaliz-
zazione del SSR, che, in tal caso, non possono che tran-
sitare da un generale processo di riassetto organizzativo 
dello stesso; 

Visto il decreto legge n. 101/2013, convertito con 
legge n. 125/2013, il quale, all’art. 2, comma 3, sta-
bilisce che, nei casi di dichiarazione di eccedenza di 
personale previsti dall’art. 2, comma 14 del decreto 
legge n. 95/2012, convertito con legge n. 135/2012, le 
disposizioni previste dall’art. 2, comma 11, lett. a) del 
medesimo decreto legge si applicano a tutte le ammini-
strazioni pubbliche;

Evidenziato che il suddetto art. 2, comma 11, lett. a 
del d.l. n. 95/2012 disciplina l’istituto del c.d. “prepen-
sionamento” del personale in eccedenza, per il quale è 
prevista l’ultrattività, fino al 31 dicembre 2016, delle 
disposizioni relative ai requisiti di accesso al trattamento 
pensionistico e alle decorrenze di tale trattamento previ-
genti rispetto alla riforma prevista dall’art. 24 del decreto 
legge n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011;

Ritenuto necessario, nella prospettiva della  riorga-
nizzazione degli assetti complessivi del sistema, che le 
aziende ed enti del servizio sanitario regionale proceda-
no ad effettuare un’apposita ricognizione delle eventuali 
e potenziali posizioni di esubero, nonchè dei lavoratori 
che nel corso del biennio 2015-2016 potrebbero matu-
rare i requisiti anagrafici e contributivi applicati prima 
delle innovazioni in materia previdenziale introdotte 
dall’articolo 24 del D.L. 201/2011, predisponendo due 
elenchi separati per il personale dirigente e per quello 
di categoria;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di stabilire,  nella prospettiva della  riorganizza-
zione degli assetti complessivi del  Servizio sanitario 
regionale, che le aziende e gli enti del servizio sanitario 
regionale procedono ad effettuare un’apposita ricogni-
zione delle eventuali posizioni di esubero, nonchè dei 
lavoratori che nel corso del biennio 2015-2016 potrebbe-
ro maturare i requisiti anagrafici e contributivi applicati 
prima delle innovazioni in materia previdenziale intro-
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dotte dall’articolo 24 del D.L. 201/2011, predisponendo 
due elenchi separati per il personale dirigente e per 
quello di categoria.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

- Dirigenza - Decreti

Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture 
e Trasporto Pubblico Locale
Area di Coordinamento Mobilità e Infrastrutture
Settore Viabilità  di Interesse Regionale

DECRETO 24 ottobre 2014, n. 4748
certificato il 27-10-2014

Declassificazione da Strada Provinciale del tratto 
della S.P. 18/e “del Monte Amiata” dal km. 0+000 al 
km. 0+100 posto nel centro abitato di Pienza (SI), ai 
sensi della L.R. 88/98.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- l’art. 2 della L.R. 1/09 “Testo unico in materia 

di organizzazione e ordinamento del personale” che 
definisce i rapporti tra organi di direzione politica e 
dirigenza; 

- l’art. 6 e l’art. 9 della richiamata LR 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore; 

- il decreto del Direttore Generale della Direzione 
Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale n. 1497 del 30.04.2013, con cui al sot-
toscritto è stato attribuita la responsabilità della struttura 
dirigenziale “Settore Viabilità di Interesse Regionale”, 
costituito all’interno dell’Area di Coordinamento Mobi-
lità e Infrastrutture della Direzione Generale Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale; 

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285 “Nuo-
vo Codice della Strada” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Visto il DPR 16.12.1992 n.495 “Regolamento di 
esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n.88/98 ed il rego-

lamento attuativo ai sensi dell’art.22 della Legge Regio-
nale stessa, approvato con DPGR n.41/R del 2/8/2004; 

Vista la nota della Provincia di Siena prot. n. 150367 
del 01.10.2014, assunta al protocollo Regionale in data 
01.10.2014 al num. 0237992-A/O.050.020, con la quale 
si richiede alla Regione Toscana l’emissione del decreto 
regionale di competenza ai sensi della L.R. 88/98, per la 
declassificazione da Strada Provinciale del tratto della 
S.P. 18/e “del Monte Amiata” dal km. 0+000 al km. 
0+100 posto nel centro abitato di Pienza (SI); 

Vista la Convenzione fra Comune di Pienza e Provin-
cia di Siena sottoscritta il 21.05.2012 in cui si afferma: 

- che il Comune di Pienza ha approvato un progetto 
esecutivo per la realizzazione di un marciapiede ed opere 
di arredo stradale lungo la S.P. 18/e “del Monte Amiata” 
dalla progressiva 0+000 alla progressiva 0+100 nel cen-
tro abitato di Pienza; 

- che dette opere insisteranno in gran parte su pro-
prietà provinciale; 

- che è intendimento del Comune di Pienza di acqui-
sire il tratto di strada suddetto di proprietà provinciale al 
proprio patrimonio; 

- che il Comune e la Provincia interessati concorda-
no per l’attuazione degli interventi di realizzazione dei 
lavori di cui sopra; 

- che il Comune di Pienza si obbliga a collaborare 
con la Provincia per le procedure di declassificazione del 
tratto di strada provinciale interessato dai lavori , che la 
Provincia stessa si obbliga di attivare; 

Viste le Delibere di approvazione dello schema di 
convenzione suddetto da parte degli enti interessati, e 
precisamente: 

- Delibera della Giunta Provinciale della Provincia di 
Siena n.4 del 17.01.2012, con la quale si delibera altresì 
di attivare le procedure di declassificazione e nuova clas-
sificazione del tratto stradale interessato; 

- Delibera del Consiglio Comunale del Comune di 
Pienza (SI) n.9 del 22.03.2012, in cui si considera anche 
che per il tratto stradale interessato occorre dare corso 
alle procedure di declassificazione e nuova classificazio-
ne ai sensi della L.R. 88/98; 

Vista la cartografia allegata alla sopracitata nota 
prot. 150367 del 01.10.2014, costituita da uno stralcio di 
corografia in scala non precisata, ove viene individuato 
il tratto in questione e che viene conservato agli atti di 
questo ufficio; 

Considerato di dover accogliere l’istanza suddetta, 
avanzata dall’Amministrazione Provinciale di Siena in 
accordo con il Comune di Pienza, precisando che la Pro-
vincia di Siena provvederà con successivi atti di propria 
competenza alla classificazione del suddetto tratto alla 
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qualifica amministrativa di strada comunale e successi-
vamente al passaggio di proprietà al Comune di Pienza 
tramite apposito verbale di consegna redatto ai sensi 
dell’art. 4 del D.LGS. 16.12.92 n. 495, compresi tutti gli 
eventuali atti necessari per gli aggiornamenti catastali; 

Visto gli artt.18 e 19 del Regolamento Regionale 
approvato con D.P.G.R. n. 41/R del 02.08.2004, attuativo 
della L.R. n.88/98;

Visti gli atti d’Ufficio; 

DECRETA

1. di declassificare, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del 
Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. n. 41/R 
del 2.08.2004, il tratto dal km. 0+000 al km. 0+100 della 
S.P. n. 18/e “del Monte Amiata” posto nel centro abitato 
di Pienza (SI), meglio individuato con linea tratteggiata 
nello stralcio di corografia allegato al presente decre-
to sotto il numero 1, derivante dalla documentazione 
ricevuta dalla Provincia di Siena e conservato agli atti 
d’ufficio; 

2. di dare atto che la istanza di declassificazione di 
cui al precedente capoverso è stata richiesta dalla Pro-
vincia di Siena ai sensi dell’art 18 comma 2 del Regola-
mento Regionale sopra citato; 

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di 
Siena, che provvederà con successivi atti di esclusiva 
propria competenza alla classificazione del suddetto 
tratto alla qualifica amministrativa di strada comunale e 
successivamente al passaggio di proprietà al Comune di 
Pienza tramite apposito verbale di consegna redatto ai 
sensi dell’art. 4 del D.LGS. 16.12.92 n. 495.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giun-
ta regionale ai sensi dell’art.18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Dirigente

Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione 
Sociale
Area di Coordinamento Sistema Sanitario Regionale
Settore Programmazione e Organizzazione delle Cure

DECRETO 27 ottobre 2014, n. 4772
certificato il 28-10-2014

Art. 7, co. 1 del D.P.G.R. n. 1/R/2012 - Pubblicazione 
sul BURT, per l’anno 2014, dell’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della l.r. 1/2009 
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” che definisce i rapporti tra gli organi di 
direzione politica e la dirigenza; 

Visto quanto disposto dagli artt. 6 e 9, della sopra 
citata l.r. 1/2009, inerenti le competenze dei responsabili 
di settore; 

Visto il decreto del Direttore della Direzione Genera-
le Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale n. 3035 del 
30/07/2013 con il quale alla sottoscritta è stato assegnato 
l’incarico di Responsabile del Settore “Programmazione 
e organizzazione delle cure”; 

Vista la legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 
“Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sull’at-
tività di trasporto sanitario”; 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Di -
sciplina del servizio sanitario regionale”; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2010, n. 70 
“Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
ed alla legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 in tema 
di riorganizzazione del sistema sanitario di emergenza 
urgenza”; 

Rilevato che la legge regionale n. 70/2010 prevede il 
riconoscimento delle Associazioni di Volontariato e della 
CRI quali soggetti istituzionali del SSR, inseriti a pieno 
titolo nel sistema di emergenza-urgenza territoriale; 

Visto il regolamento di attuazione dell’art. 76 unde-
cies della l.r. 40/2005 in tema di riorganizzazione del 
sistema sanitario di emergenza urgenza emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 gennaio 
2012, n. 1/R, così come modificato dal Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 27 aprile 2012, n. 15/R; 

Visto il decreto dirigenziale n. 3964 del 3/9/2012 con 
il quale è stato approvato, in conformità alla l.r. 40/2005 

ed al DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regionale dei sogget-
ti, Associazioni di Volontariato e Comitati della CRI, 
deputati ad esercitare l’attività di trasporto sanitario di 
emergenza urgenza sul territorio regionale; 

Visto il decreto dirigenziale n. 3741 del 18/9/2013 
con il quale si è provveduto, in attuazione dell’art. 7, co. 
1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul BURT, 
per l’anno 2013, dell’elenco regionale aggiornato di cui 
all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 61 del 15/1/2014 con 
il quale si è provveduto all’iscrizione dell’associazione 
Pubblica Assistenza Scarlino Soccorso Onlus nell’elenco 
regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 83 del 17/1/2014 con 
il quale si è provveduto alla cancellazione dell’associa-
zione Gruppo Donatori di sangue FRATRES di Monte-
foscoli dall’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies 
della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 298 del 3/2/2014 con 
il quale si è provveduto all’iscrizione dell’associazio-
ne Società di Pubblica Assistenza Sassetta nell’elenco 
regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 773 del 3/3/2014 con 
il quale si è provveduto alla cancellazione dell’associa-
zione Misericordia di Momigno dall’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1237 del 2/4/2014 con 
il quale si è provveduto alla cancellazione dell’associa-
zione Misericordia delle Piastre dall’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1406 del 9/4/2014 con 
il quale si è provveduto alla cancellazione dell’associa-
zione Misericordia di Popiglio dall’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1591 del 18/4/2014 
con il quale si è provveduto alla cancellazione dell’asso-
ciazione Misericordia di Candeglia dall’elenco regionale 
di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005; 

Dato atto che l’art. 7, co. 1 del regolamento regionale 
emanato con DPGR n. 1/R/2012 prevede che l’elenco 
regionale sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana con periodicità annuale; 

Dato atto altresì che l’art. 7, co. 2 del DPGR n. 
1/R/2012 stabilisce che l’elenco regionale di cui al co. 
1 del medesimo articolo sia trasmesso alle Aziende 
Sanitarie per una verifica periodica della presenza in tale 
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elenco delle Associazioni di Volontariato e dei Comitati 
della CRI operanti nel territorio di riferimento; 

Ritenuto pertanto di provvedere, in attuazione del-
l’art. 7, co. 1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione 
sul BURT, per l’anno 2014, dell’elenco regionale di cui 
all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005, aggiornato con 
le modifiche, sopra richiamate, intervenute successiva-
mente all’adozione del decreto n. 3741/2013, come da 
allegato A al presente provvedimento, a formarne parte 
integrante e sostanziale; 

DECRETA

1) di provvedere, in attuazione dell’art. 7, co. 1 del 
DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul BURT, per 
l’anno 2014, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005, aggiornato con le modifiche 

intervenute successivamente all’adozione del decreto n. 
3741/2013, allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2) di procedere, in attuazione dell’art. 7, co. 2 del 
DPGR n. 1/R/2012, alla trasmissione alle Aziende Sani-
tarie dell’elenco regionale di cui al punto precedente. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Daniela Matarrese

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione 
Sociale

DECRETO 29 ottobre 2014, n. 4811
certificato il 29-10-2014

L.R. 51/09 art. 42 - Determinazione del numero 
dei componenti e costituzione del Gruppo Tecnico 
Regionale di Valutazione per il periodo 01/11/2014 - 
31/10/2017.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della L.R. 1/2009, 
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” che definisce i rapporti tra gli organi di 
direzione politica e la dirigenza; 

Visto quanto disposto dagli articoli 3 e 7, della sopra 
citata L.R. 1/2009, inerenti le competenze dei direttori 
generali; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n.99 del 31.05.2013, con il quale al sottoscritto è stato 
conferito l’incarico di direttore generale della direzione 
generale “Diritti di cittadinanza e coesione sociale; 

Vista L.R. 51/2009, “Norme in materia di qualità e 
sicurezza delle strutture sanitarie: procedure e requisiti 
autorizzativi di esercizio e sistemi di accreditamento”, ed 
in particolare il Capo VII° “Gli strumenti del sistema”, 
che prevede: 

- all’Art. 41 (Elenco regionale dei valutatori) che 
la Giunta regionale istituisce l’elenco regionale degli 
esperti valutatori in ambito sanitario con aggiornamento 
triennale; 

- all’Art. 42 (Gruppo tecnico regionale di valutazio-
ne) comma 1 che il direttore generale della direzione 
generale competente per materia costituisce il gruppo 
tecnico regionale di valutazione con proprio decreto 
sulla base dell’elenco di cui all’Art. 41 e denominato 
“gruppo di valutazione”; 

Vista la D.G.R. nr. 935 del 8/11/2010 con la quale è 
stato istituito l’elenco regionale dei valutatori previsto 
dall’Art. 41 della legge regionale 51/09; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
24 dicembre 2010, n. 61/R “Regolamento di attuazione 
della legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 in materia di 
autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanita-
rie” con il quale sono state definite, tra l’altro, le moda-
lità e le procedure per il rilascio dell’accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie; 

Considerato altresì che il Regolamento di attuazione 

della legge regionale 5 agosto 2009 n. 51 di cui sopra è 
entrato in vigore il 29 dicembre 2010; 

Atteso che il Capo V “Gruppo tecnico regionale di 
valutazione” del suddetto Regolamento definisce i crite-
ri di scelta del gruppo tecnico regionale di valutazione, 
le modalità di funzionamento dello stesso, nonché le 
incompatibilità dei membri e le ipotesi di astensione 
degli stessi; 

Dato atto che con Decreto del Direttore Generale n. 
2902 del 08/07/2011 è stato costituito il primo Gruppo 
Tecnico Regionale di Valutazione, con una composi-
zione di venti componenti, con durata per il periodo 
01/09/2011 – 31/08/2014 e che per effetto della proroga-
tio prevista dalla L.R. 5/08 tale gruppo ha operato sino 
al 15/10/2014; 

Visto il D.D. n. 4198 del 30/09/2014 con il quale, a 
seguito della selezione pubblica, per l’aggiornamento 
dell’elenco regionale dei valutatori in ambito sanitario, 
indetta con D.D. n. 1428 del 09/04/2014, è stato aggior-
nato l’elenco stesso; 

Preso atto delle dimissioni e delle richieste di sospen-
sione inviate da alcuni soggetti presenti nell’elenco 
regionale dei valutatori aggiornato e precisamente: 

- BELLANDI TOMMASO (dimissioni dall’elenco );
- TURCO LUCIA (richiesta di sospensione della no -

mi  na);

Vista la D.G.R. n. 885. del 20/10/2014 “L.R. 51/09 
– Gruppo Tecnico Regionale di Valutazione – Revoca 
DGR 152/2011 e 212/2013 - Determinazione indennità 
di carica e di presenza per i componenti del Gruppo 
Tecnico Regionale di Valutazione – Disciplina della cor-
responsione delle indennità e dei rimborsi spese”, con la 
quale viene variata la composizione del Gruppo Tecnico 
Regionale di Valutazione, portando da venti a venticin-
que il numero massimo di componenti; 

Valutato opportuno, pertanto, fissare in venticinque 
unità la composizione del “Gruppo tecnico regionale di 
valutazione”, con possibilità di integrare tale organismo, 
in caso di particolari azioni valutative che richiedano 
specifiche competenze professionali in ambito sanitario, 
con l’apporto di professionisti esperti per la valutazione 
su particolari aree e percorsi assistenziali specifici, su 
indicazione del Consiglio sanitario regionale; 

Preso atto che da parte del competente Settore è stata 
inviata una comunicazione, ai primi trentacinque sog-
getti dell’elenco regionale dei valutatori, per acquisire la 
disponibilità o meno di ognuno ad accettare l’eventuale 
nomina a componente del “Gruppo Tecnico Regionale 
di Valutazione”; 
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Rilevato che a seguito delle dichiarazioni presentate 
e conservate agli atti di ufficio, i soggetti interpellati 
collocati nelle posizioni utili dell’elenco regionale dei 
valutatori, ad eccezione della Dottoressa ALBOLINO 
SARA che ha rassegnato le dimissioni dall’elenco e della 
Dottoressa MICALONE RITA, che ha chiesto la sospen-
sione dalla nomina nel gruppo di valutazione, hanno dato 
la propria disponibilità ad accettare la nomina, allegando 
alla stessa, nel caso di dipendenti di Aziende o Enti del 
Servizio sanitario regionale, anche la dichiarazione di 
compatibilità rilasciata dal proprio datore di lavoro; 

Ritenuto, pertanto, di costituire il “Gruppo Tecnico 
Regionale di Valutazione” composto dai venticinque 
soggetti, indicati nell’Allegato A) al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale, per il periodo 
01/11/2014 – 31/10/2017, così come previsto dal comma 
3 dell’Art. 24 del “Regolamento di attuazione della legge 
regionale 5 agosto 2009, n. 51 in materia di autorizzazio-
ne ed accreditamento delle strutture sanitarie”; 

Richiamata la D.G.R. n. 885 del 20/10/14, nella quale 
al punto 3 lettera f) del dispositivo è previsto che il Diret-
tore Generale al momento della costituzione del “Gruppo 
Tecnico Regionale di Valutazione” disciplini gli ulteriori 
aspetti non contemplati nella citata deliberazione com-
prese le clausole di recesso; 

Preso atto inoltre della dichiarazione di disponibilità, 
da parte dei componenti del gruppo a partecipare a tutte 
le iniziative formative che verranno programmate dalla 
Regione Toscana per gli stessi, nonché di essere consa-
pevoli che la partecipazione inferiore all’80% del monte 
orario previsto per ogni singola iniziativa formativa, 
senza giustificato motivo, comporterà l’esclusione dal 
“Gruppo Tecnico Regionale di Valutazione”; 

Ritenuto inoltre di prevedere nei confronti dei com-
ponenti del “Gruppo Tecnico Regionale di Valutazione”, 
a seguito di segnalazione del dirigente regionale del 
competente settore al sottoscritto: 

- decadenza nel caso in cui un componente non 
effettui almeno il numero minimo delle giornate annue 
previste dalla D.G.R. . n. 885del 20/10/2014; 

- decadenza nel caso in cui un componente non par-
tecipi almeno all’80% delle iniziative formative, senza 
giustificato motivo; 

- revoca per gravi motivi; 

Vista la L.R. 23/07; 

DECRETA

1) Di fissare in venticinque unità la composizione 
del “Gruppo tecnico regionale di valutazione”, previsto 
dal comma 1 dell’art. 42 della legge regionale nr. 51/09, 
con possibilità di poter integrare tale organismo, in caso 

di particolari azioni valutative che richiedano specifi-
che competenze professionali in ambito sanitario, con 
l’apporto di professionisti esperti per la valutazione su 
particolari aree e percorsi assistenziali specifici, su indi-
cazione del Consiglio sanitario regionale; 

2) Di costituire il “Gruppo tecnico regionale di 
valutazione” composto dai venticinque soggetti presenti 
nell’elenco regionale dei valutatori indicati nell’Alle-
gato A) al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale, per il periodo 01/11/2014 – 31/10/2017 cosi 
come previsto dal comma 3 dell’Art. 24 del “Regola-
mento di attuazione della legge regionale 5 agosto 2009, 
n. 51 in materia di autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture sanitarie”; 

3) Di dare atto che i soggetti di cui al punto prece-
dente, attualmente in posizione di dipendenti di Aziende 
o Enti del Servizio Sanitario Regionale, hanno allegato 
alla propria disponibilità anche la dichiarazione di com-
patibilità rilasciata dal proprio datore di lavoro; 

4) Di prevedere le seguenti possibilità da parte 
dell’Amministrazione regionale nei confronti dei com-
ponenti del “Gruppo tecnico regionale di valutazione”, 
a seguito di segnalazione del dirigente regionale del 
competente settore al sottoscritto: 

- decadenza nel caso in cui un componente non 
effettui almeno il numero minimo delle giornate annue 
previste dalla D.G.R. n. 885 del 20/10/2014; 

- decadenza nel caso in cui un componente non par-
tecipi almeno all’80% delle iniziative formative, senza 
giustificato motivo; 

- revoca per gravi motivi; 

5) Di prevedere che ai componenti del “Gruppo 
tecnico regionale di valutazione” saranno corrispo-
ste le indennità di carica ed i rimborsi spese secondo 
quanto previsto e disciplinato dalla D.G.R. n. 885 del 
20/10/2014; 

6) Di rinviare a successivi atti gli impegni di spesa 
necessari per la corresponsione delle indennità di carica 
e dei rimborsi spese per i componenti del “Gruppo tecni-
co regionale di valutazione”, secondo quanto disciplina-
to dalla D.G.R. n. 885 del 20/10/2014.

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.T ai sensi 
degli articoli 4,5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Direttore Generale

Valtere Giovannini

SEGUE ALLEGATO
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ELENCO COMPONENTI GRUPPO TECNICO REGIONALE

DI VALUTAZIONE

Allegato A)

Nominativo Datore di Lavoro

1 BALDI SIMONE AZIENDA USL 10  FIRENZE

2 BOCCI STEFANO AZIENDA USL 10  FIRENZE

3 BONI STEFANO NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

4 BONINI ANNA NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

5 BORGIOLI MOIRA AZIENDA USL 6 LIVORNO

6 BRANDI ANGELA AZIENDA O.U. CAREGGI

7 CERRETINI IVANO AZIENDA USL 3 PISTOIA

8 DI RENZO LUCILLA AZIENDA USL 4  PRATO

9 GALLI ANNA MARIA AZIENDA USL 5 PISA

10 GIULIANI STEFANO AZIENDA O.U.  PISANA

11 LAGRECA DOMENICO NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

12 LOMONACO GIUSEPPE NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

13 LUCCHETTI RITA NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

14 MAIELLI MICHELA AZIENDA USL 2 LUCCA

15 MARCHETTI FEDERICA AZIENDA O.U.  PISANA

16 MARTELLI FRANCA AZIENDA USL 9 GROSSETO

17 MECCA  MICHELE AZIENDA USL 8 AREZZO

18 MONACO ROBERTO AZIENDA USL 7 SIENA

19 MUGNAINI ELIO NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

20 MURANTE ANNA MARIA NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

21 NICCOLAI FRANCESCO NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

22 PAGGI GIOVANNA NON DIPENDENTE DEL S.S.R.

23 PALADINO GIUSEPPE AZIENDA USL 6 LIVORNO

24 PELLIRONE AURELIO AZIENDA O.U. CAREGGI

25 RAZZOLINI ILARIA AZIENDA USL 6 LIVORNO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Settore Produzioni Agricole Vegetali

Domanda presentata dal Consorzio del Vino Bru -
nello di Montalcino per la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controlla-
ta DOC del vino “Rosso di Montalcino”.

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 
novembre 2012  si comunica che il Presidente del Con-
sorzio del Vino Brunello di Montalcino in data 14 ottobre 

2014 ha presentato alla Regione Toscana - Direzione 
generale Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze - Settore  produzioni agricole vegetali, 
domanda di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata del vino “Rosso di 
Montalcino”.

La modifica proposta interessa numerosi articoli del 
disciplinare.

Di seguito si riporta il documento sinottico proposto 
dal Consorzio: nella prima colonna è riportato il testo del 
disciplinare vigente e sono evidenziate le parti di cui si 
propone la cancellazione, nella seconda colonna è ripor-
tato il testo del disciplinare proposto e sono evidenziate 
le parti modificate. Non sono stati riportati gli articoli 
che non sono interessati da alcuna modifica.

Decreto ministeriale 7 marzo 2014 Proposta di modifica

Articolo 1 
(Denominazione e vini) 

 … omissis … 

Articolo 2 
(Base ampelografica) 

2.1  Il vino DOC “Rosso di Montalcino” deve essere ottenuto 
dalle uve provenienti dai vigneti composti nell’ambito aziendale 
esclusivamente dal vitigno “Sangiovese” (denominato, a 
Montalcino, “Brunello”).

Articolo 3 
(Zona di produzione uve) 

3.1  Le uve destinate alla produzione del vino a DOC “Rosso di 
Montalcino” devono essere prodotte nell’intero territorio 
amministrativo del comune di Montalcino in provincia di Siena.
        
3.2  Sono da considerarsi idonei ai fini dell’iscrizione allo 
schedario viticolo  unicamente i vigneti atti a conferire alle uve ed 
al vino derivato le specifiche caratteristiche qualitative previste 
dal presente disciplinare di produzione. 

3.3  I vigneti iscritti allo schedario viticolo della  DOCG 
“Brunello di Montalcino” sono utilizzabili anche per produrre 
vino DOC “Rosso di Montalcino”, alle condizioni stabilite dal 
presente disciplinare di produzione e dal relativo disciplinare di 
produzione del vino a DOCG “Brunello di Montalcino”.

3.4 Nella designazione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Rosso di Montalcino” di cui all’art. 1 può essere 
utilizzata la menzione “vigna” a condizione che sia seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, che la vinificazione e la 
conservazione del vino avvengano in recipienti separati e che 
tale menzione venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia 
nei registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri 

Articolo 1 
(Denominazione e vini) 

… omissis … 

Articolo 2 
(Base ampelografica) 

2.1  Il vino a denominazione di origine controllata “Rosso di 
Montalcino" deve essere ottenuto dalle uve provenienti dai 
vigneti composti nell'ambito aziendale esclusivamente dal 
vitigno "Sangiovese". 

Articolo 3 
(Zona di produzione uve) 

3.1  La zona di produzione delle uve comprende l’intero 
territorio amministrativo del comune di Montalcino in 
provincia di Siena. 

3.2  Sono da considerarsi idonei ai fini dell’iscrizione allo 
schedario viticolo  unicamente i vigneti atti a conferire alle uve 
ed al vino derivato le specifiche caratteristiche qualitative 
previste dal presente disciplinare di produzione.          

Eliminato 

3.3  Nella designazione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Rosso di Montalcino” di cui all’art. 1 può essere 
utilizzata la menzione “vigna” a condizione che sia seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, che la vinificazione e 
la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione venga riportata sia nella denuncia delle uve, 
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nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, del 
Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n.61, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26.04.2010.  

3.5    La resa massima di uva per ettaro consentita non potrà 
superare la percentuale del 30% al terzo anno di vegetazione 
e del 70% al quarto anno di vegetazione, rispetto al 
massimale di cui all’art. 4.

Articolo 4 
(Norme per la viticoltura) 

4.1     Le condizioni di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino DOC “Rosso di Montalcino” devono essere 
quelle tradizionali della zona e comunque atte a conferire alle 
uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità 
previste dal presente disciplinare di produzione. 

4.2  In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono 
rispondere ai seguenti requisiti:
terreni: geocronologicamente attribuibili ad un intervallo di 
tempo che va dal cretaceo al pliocene;
giacitura: collinare;
altitudine: non superiore ai 600 mt. s.l.m.;
esposizione: adatta ad assicurare una idonea maturazione 
delle uve;
densità di impianto: quelle generalmente usate in funzione 
delle caratteristiche peculiari dell’uva e del vino; per i nuovi 
impianti la densità minima dovrà essere di 3.000 piante per 
ettaro;
forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli 
generalmente usati e/o comunque atti a non modificare le 
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino;
          pratiche di forzatura: è vietata ogni pratica di 
forzatura.

4.3    La quantità massima di uva ammessa per la produzione del 
vino DOC  ”Rosso di Montalcino” non deve essere superiore a 
Tonnellate  9 per ettaro di vigneto in coltura specializzata. 

Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la produzione 
del vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto 
al numero di viti esistenti ed alla loro produzione per ceppo, che 
non dovrà essere superiore a kg. 3. 

4.4      Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e 
da destinare alla produzione del vino a denominazione di 
origine controllata “Rosso di Montalcino” devono essere 
riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione globale 
non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti 
della resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi.

sia nei registri e nei documenti di accompagnamento e che 
figuri nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 
8, del Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n.61, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26.04.2010. 

Spostato all’art. 4.5 e modificato 

Articolo 4 
(Norme per la viticoltura) 

4.1  Le condizioni di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino DOC “Rosso di Montalcino”, devono 
essere quelle della zona e comunque atte a conferire alle uve 
le specifiche caratteristiche qualitative previste dal presente 
Disciplinare di produzione. 

4.2  Sono da considerarsi idonei i terreni adatti ad 
assicurare  una maturazione ottimale  delle uve. 

 Le densità di impianto devono essere quelle usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari dell'uva e del vino; 
per gli impianti già realizzati valgono le norme vigenti al 
momento dell’impianto, per i nuovi impianti e reimpianti 
realizzati a partire dal 1 gennaio 2015 la densità minima 
dovrà essere di 4000 piante per ettaro, al momento 
dell’iscrizione. 
 Le forme di allevamento e sistemi di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non 
modificare le caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. 
 E’ vietata ogni pratica di forzatura, è consentita 
l’irrigazione di soccorso. 

4.3 La quantità massima di uva ammessa per la produzione del 
vino DOC  ”Rosso di Montalcino” non deve essere superiore a 
Tonnellate  9 per ettaro di vigneto in coltura specializzata,
pari a Hl. 63,0 di vino. 
Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la 

produzione del vigneto in coltura promiscua deve essere 
calcolata in rapporto al numero di viti esistenti ed alla loro 
produzione per ceppo, che non dovrà essere superiore a kg. 3 

4.4   La resa massima uva/ettaro, anche in annate 
eccezionalmente favorevoli, dovrà essere riportata ai 
suddetti limiti attraverso un’accurata cernita delle uve, 
purché la produzione totale per ettaro non superi del 20% 
i limiti indicati. Qualora superi detto limite, tutta la 
produzione non avrà diritto alla DOC “Rosso di 
Montalcino 

4.5  Nei primi due anni di vegetazione dall’impianto, non 
potrà essere rivendicata alcuna produzione. Per il terzo e 
quarto anno di vegetazione, la quantità massima di uva 
per ettaro non potrà superare, rispettivamente, la 
percentuale del 30% e del 70%, del massimale di cui al 
presente articolo. 



1975.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

4.5     Le uve destinate alla vinificazione sottoposte, se necessario, 
a preventiva cernita, devono assicurare al vino un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale di 11,50% vol. Qualora 
venga utilizzata la menzione  “Vigna” le uve devono assicurare al 
vino un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 12,00% 
vol. 

Articolo 5 
(Norme per la vinificazione) 

5.1      Nella vinificazione del vino DOC “Rosso di 
Montalcino” sono ammesse soltanto le pratiche enologiche atte a 
conferire al vino le sue peculiari caratteristiche.
5.2      La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere 
superiore al 70%. Qualora superi questo limite, ma non il 75%, 
l’eccedenza non ha diritto alla DOC. Oltre il 75%  decade il 
diritto alla denominazione di origine per tutto il prodotto. 

5.3       Nel caso di rivendicazione di una “Vigna” non può essere 
effettuato nessun tipo di arricchimento. 

5.4       Il vino DOC “Rosso di Montalcino” può essere 
ottenuto anche per passaggio di classificazione dal vino 
DOCG “Brunello di Montalcino” in corso di elaborazione, 
semprechè il vino rispetti le norme del presente disciplinare di 
produzione. 

5.5  La resa rimane quella della categoria di provenienza.

5.6      Qualora per il vino di provenienza sia stata rivendicata una 
“Vigna”, tale rivendicazione può essere mantenuta. 

5.7   Le operazioni di vinificazione, conservazione e 
imbottigliamento devono essere effettuate nella zona di 
produzione definita all’art. 3. 

 5.8        Conformemente all’articolo 8 del Reg. CE n 607/2009, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nella zona geografica 
delimitata per salvaguardare la reputazione e assicurare l’efficacia 
dei controlli. 

4.6  Nel caso della rivendicazione del termine “Vigna” (o 
“vigneto”) la produzione massima di uva ad ettaro non 
deve essere superiore a 8 tonnellate per il vigneto in 
coltura specializzata, pari a Hl. 56,0 di vino.     

4.7   Le uve destinate alla vinificazione sottoposte, se 
necessario, a preventiva cernita, devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 11,50% vol. 
Qualora venga utilizzata la menzione  “Vigna” le uve devono 
assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale di 12,00% vol. 

             
Articolo 5 

(Norme per la vinificazione) 

5.1     Nella vinificazione del vino DOC “Rosso di Montalcino” 
sono ammesse soltanto le pratiche enologiche previste dalla 
normativa in materia. 

5.2      La resa massima dell’uva in vino finito non deve 
essere superiore al 70%. Qualora superi questo limite, ma non il 
75%, l’eccedenza non ha diritto alla DOC. Oltre il 75%  decade 
il diritto alla denominazione di origine per tutto il prodotto. 

5.3       Nel caso di rivendicazione di una “Vigna” (o “vigneto”)
non può essere effettuato nessun tipo di arricchimento. 
L’eventuale arricchimento potrà essere effettuato solo con 
mosto concentrato prodotto da uve provenienti dai vigneti 
destinati alla produzione del vino “Brunello di Montalcino” 
o “Rosso di Montalcino”, o con Mosto Concentrato 
Rettificato. 
E’ ammesso il taglio tra tutte le annate presenti in cantina, 
per un quantitativo massimo che consenta di ottenere un 
prodotto finale, dopo il taglio, che contenga un minimo 
dell’85% di prodotto dell’annata rivendicata. 

5.4  Il vino a denominazione di origine controllata "Rosso 
di Montalcino", può essere designato, per passaggio di 
classificazione, dalla denominazione di origine controllata 
e garantita "Brunello di Montalcino” in corso di 
elaborazione, nel rispetto del relativo disciplinare di 
produzione e ferma restando la resa ad ettaro prevista per 
il "Brunello di Montalcino". 

5.5 Qualora per il vino di provenienza sia stata rivendicata una 
“Vigna” (o “vigneto”), tale rivendicazione può essere 
mantenuta. 

5.6    Le operazioni di vinificazione, conservazione e 
imbottigliamento devono essere effettuate nella zona di 
produzione definita all’art. 3. 

5.7 Conformemente all’articolo 8 del Reg. CE n 607/2009, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nella zona geografica 
delimitata per salvaguardare la reputazione e assicurare 
l’efficacia dei controlli. 

5.8  I soggetti che intendono commercializzare in zona di 
produzione partite di vino nuovo ancora in fermentazione 
o in fase di affinamento atto a divenire “ Rosso di 
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Articolo 6 
(Caratteristiche dei vini al consumo) 

6.1       Il vino DOC “Rosso di Montalcino” all’atto 
dell’immissione al consumo deve rispondere alle caratteristiche di 
seguito esposte: 
colore: rosso rubino intenso;
odore: caratteristico ed intenso; 
sapore: asciutto, caldo, un po’ tannico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore  minimo: 22 g/l. 

6.2          Il vino DOC “Rosso di Montalcino” non può essere 
immesso al consumo prima del 1° settembre dell’anno successivo 
a quello di produzione. 

Articolo 7 
(Etichettatura, designazione, presentazione e 

confezionamento) 

 7.1    Il vino a denominazione di origine controllata “Rosso di 
Montalcino” deve essere immesso al consumo in bottiglie di una 
delle seguenti capacità: litri 0,375; litri 0,500; litri 0,750; litri 
1,500; litri 3;  litri 5. 

7.2   Le bottiglie devono essere di tipo “Bordolese”, di vetro 
scuro e chiuse con tappo di sughero.

7.3 Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle 
bottiglie con caratterizzazioni di fantasia o comunque non 
consone al prestigio del vino.

7.4   Sulle bottiglie contenenti il vino DOC “Rosso di 
Montalcino” deve sempre figurare l’indicazione dell’annata di 
produzione delle uve. 

 7.5    E’ vietato usare, insieme alla denominazione di origine 
controllata “Rosso di Montalcino”, qualsiasi qualificazione 

Montalcino DOC ”, devono darne comunicazione 
all’Organismo di controllo incaricato, almeno 2 giorni 
lavorativi prima del trasferimento. 

5.9  I soggetti che intendono commercializzare in zona di 
produzione partite di uva “ atta a divenire  vino Rosso di 
Montalcino DOC” devono darne comunicazione 
all’Organismo di controllo, almeno 2 giorni lavorativi 
prima del trasferimento 

5.10 Ai fini dell'utilizzazione della denominazione di 
origine controllata "Rosso di Montalcino", il vino deve 
essere sottoposto alle analisi chimico-fisiche ed 
organolettiche previste dalla normativa vigente. 

 5.11   Qualora venga rivendicata una "Vigna" (o 
“vigneto”), la partita relativa deve essere presentata 
separatamente per le analisi chimico-fisiche ed 
organolettiche di cui alla normativa vigente 

Articolo 6 
(Caratteristiche dei vini al consumo) 

6.1        Il vino  a denominazione di origine controllata
“Rosso di Montalcino” all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle caratteristiche di seguito esposte:
 - colore: rosso rubino;
 - odore: caratteristico ed intenso;
 - sapore: asciutto, caldo, un po’ tannico;
 - titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol.;
 - acidità totale minima: 4,50 g/l;
- estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

 6.2 Il vino a denominazione di origine controllata “Rosso 
di Montalcino” non può essere immesso al consumo prima del 
1° settembre dell’anno successivo all’annata di produzione.

Articolo 7 
(Etichettatura, designazione, presentazione e 

confezionamento) 

7.1    I vini della denominazione di origine controllata "Rosso 
di Montalcino" devono essere immessi al consumo in bottiglie 
di vetro, di una delle seguenti capacità espresse in litri: 0,375; 
0,500; 0,750; 1,500; 3,000; 5,000; 6,000; 9,000, 12,000; 
15,000, 18,000. 
       
7.2    Per i vini DOC “Rosso di Montalcino”, possono essere 
usate unicamente bottiglie di vetro di tipo Bordolese, di vetro 
scuro e chiuse con tappo di qualsiasi tipologia prevista 
dalla normativa vigente. 

7.3 Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle 
bottiglie con caratterizzazioni di fantasia o comunque non 
consone al prestigio del vino. 

 7.4 Sulle bottiglie contenenti il vino DOC “Rosso di 
Montalcino” deve sempre figurare l’indicazione dell’annata di 
produzione delle uve. 

 7.5 E’ vietato usare, insieme alla denominazione di origine 
controllata “Rosso di Montalcino”, qualsiasi qualificazione 
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aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi 
compresi gli aggettivi ”Extra”, “Fine”, “Scelto”, “Selezionato”, 
“Superiore”, “Vecchio”, “Riserva” e similari.  

E’ consentito, in sede di designazione, l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non 
aventi significato laudativo e tali da non trarre in inganno. 
 Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola 
dell’imbottigliatore quali “Viticoltore”, “Fattoria”, “Tenuta”, 
“Podere”, “Cascina” ed altri termini  similari, sono consentite in 
osservanza alle disposizioni CE in materia. 

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico 

… omissis … 

Articolo 10 
(Riferimenti  alla struttura di controllo) 

--- omissis … 

aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente disciplinare, 
ivi compresi gli aggettivi ”Extra”, “Fine”, “Scelto”, 
“Selezionato”, “Selezione”, “Superiore”, “Tradizionale”, 
“Tradizione”, “Vecchio”, “Riserva”, “ Collezione” e 
similari.  
E’ consentito, in sede di designazione, l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
non aventi significato laudativo e tali da non trarre in inganno. 
Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola 
dell’imbottigliatore quali “Viticoltore”, “Fattoria”, “Tenuta”, 
“Podere”  ed altri termini similari, sono consentite in 
osservanza alle disposizioni di legge in materia. 

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico 

… omissis … 

Articolo 9 
Riferimenti  alla struttura di controllo 

… omissis … 

Il Responsabile del Settore

Stefano Barzagli

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Settore Produzioni Agricole Vegetali

Domanda presentata dal Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino per la modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita DOCG del vino “Brunello di 
Montalcino”.

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 
novembre 2012  si comunica che il Presidente del Con-
sorzio del Vino Brunello di Montalcino in data 14 ottobre 

2014 ha presentato alla Regione Toscana - Direzione 
generale Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze - Settore  produzioni agricole vegetali, 
domanda di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita del vino 
“Brunello di Montalcino”.

La modifica proposta interessa numerosi articoli del 
disciplinare.

Di seguito si riporta il documento sinottico pro-
posto dal Consorzio: nella prima colonna è riportato 
il testo del disciplinare vigente e sono evidenziate le 
parti di cui si propone la cancellazione, nella seconda 
colonna è riportato il testo del disciplinare proposto 
e sono evidenziate le parti modificate. Non sono stati 
riportati gli articoli che non sono interessati da alcuna 
modifica.

Decreto ministeriale 7 marzo 2014 Proposta di modifica
Articolo 1 
… omissis… 

Articolo 2 
2.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” deve essere ottenuto dalle uve 
provenienti dai vigneti composti nell’ambito aziendale 
esclusivamente dal vitigno “Sangiovese” (denominato, a 
Montalcino, “Brunello”).

Articolo 3 

3.1 Le uve destinate alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata e garantita “Brunello 
di Montalcino” devono essere prodotte all’interno del 

Articolo 1 
… omissis…. 

Articolo 2 
2.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
"Brunello di Montalcino" deve essere ottenuto dalle uve 
provenienti dai vigneti composti nell'ambito aziendale 
esclusivamente dal vitigno "Sangiovese".

Articolo 3 

3.1 La zona di produzione delle uve comprende l’intero 
territorio amministrativo del comune di Montalcino in 
provincia di Siena. 
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territorio amministrativo del comune di Montalcino in 
provincia di Siena.

3.2 Sono da considerarsi idonei ai fini dell’iscrizione allo 
schedario viticolo unicamente i vigneti rispondenti alle 
caratteristiche previste dagli articoli 2 e 4, comunque atti a 
conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche 
qualitative previste dal presente disciplinare di produzione. 

3.3 I vigneti iscritti allo schedario viticolo del vino a 
denominazione di origine controllata e garantita “Brunello 
di Montalcino” sono utilizzabili anche per produrre vino a 
denominazione di origine controllata “Rosso di 
Montalcino”, alle condizioni stabilite dal relativo 
disciplinare di produzione.

3.4 Nella designazione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita  “Brunello di Montalcino” di cui all’art.1 
può essere utilizzata la menzione “vigna” a condizione che sia 
seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, che la 
vinificazione e la conservazione del vino avvengano in 
recipienti separati e che tale menzione venga riportata sia nella 
denuncia delle uve, sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale ai 
sensi dell’art. 6 comma 8, del Decreto Legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26.04.2010 

3.5 La resa massima di uva per ettaro consentita non potrà 
superare la percentuale del 30% al terzo anno di impianto e 
del 70% al quarto anno di impianto, rispetto al massimale di 
cui all’art.4.

Articolo 4 
4.1 Le condizioni di coltura dei vigneti destinati alla produzione 
del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” devono essere atte a conferire alle uve 
e al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità previste 
dal presente disciplinare di produzione. 

4.2 In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono 
rispondere ai seguenti requisiti:

terreni: geocronologicamente attribuibili ad un 
intervallo di tempo che va dal cretaceo al pliocene; 
comunque idonei a conferire alle uve ed al vino derivato le 
specifiche caratteristiche qualitative;

giacitura: collinare;
altitudine: non superiore ai 600 mt s.l.m.;
esposizione: adatta ad assicurare una idonea 

maturazione delle uve;
 densità di impianto: quelle generalmente usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari dell’uva e del vino; 
per i nuovi impianti ed i reimpianti  la densità minima dovrà 
essere di 3000 piante per ettaro;

forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli 
generalmente usati e/o comunque atti a non modificare le 
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino;

pratiche di forzatura: è vietata ogni pratica di 
forzatura.

4.3 La quantità massima di uva ammessa per la produzione del 
vino a denominazione di origine controllata e garantita 

3.2 Sono da considerarsi idonei ai fini dell’iscrizione allo 
schedario viticolo unicamente i vigneti rispondenti alle 
caratteristiche previste dagli articoli 2 e 4, comunque atti a 
conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche 
caratteristiche qualitative previste dal presente disciplinare di 
produzione. 

3.3 Eliminato 

3.4 Nella designazione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita  “Brunello di Montalcino” di cui 
all’art.1 può essere utilizzata la menzione “vigna” a 
condizione che sia seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino 
avvengano in recipienti separati e che tale menzione venga 
riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei 
documenti di accompagnamento e che figuri nell’apposito 
elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, del Decreto 
Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 96 del 26.04.2010 

3.5 Spostato all’art. 4.2 e modificato  

Articolo 4 
4.1 Le condizioni di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita “Brunello di Montalcino” devono essere atte a 
conferire alle uve e al vino derivato le specifiche 
caratteristiche di qualità previste dal presente disciplinare di 
produzione. 

4.2 Sono da considerarsi idonei i terreni adatti ad 
assicurare una  maturazione ottimale delle uve. Le densità 
di impianto devono essere quelle usate in funzione delle 
caratteristiche peculiari dell'uva e del vino; per gli 
impianti già realizzati valgono le norme vigenti al 
momento dell’impianto, per i nuovi impianti e reimpianti 
realizzati a partire dal 1 gennaio 2015 la densità minima 
dovrà essere di 4000 piante per ettaro, al momento 
dell’iscrizione. 
Le forme di allevamento e sistemi di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non 
modificare le caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. 
E’ vietata ogni pratica di forzatura; è consentita 
l’irrigazione di soccorso. 
 Nei primi due anni di vegetazione dall’impianto, non 
potrà essere rivendicata alcuna produzione. Per il terzo e 
quarto anno di vegetazione, la quantità massima di uva 
per ettaro non potrà superare, rispettivamente, la 
percentuale del 30% e del 70%, del massimale di cui al 
presente articolo. 

4.3 La quantità massima di uva ammessa per la produzione del 
vino a denominazione di origine controllata e garantita 
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“Brunello di Montalcino” non deve essere superiore a 8 
tonnellate per ettaro di vigneto in coltura specializzata, pari a hl. 
54,4 di vino. 

4.4 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la 
produzione del vigneto in coltura promiscua deve essere 
calcolata in rapporto al numero di viti esistenti ed alla loro 
produzione per ceppo, che non dovrà essere superiore in media 
a kg. 2,7. 

4.5 Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da 
destinare alla produzione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita “Brunello di Montalcino” 
devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, 
fermi restando i limiti della resa uva/vino di cui all’art. 5 per 
i quantitativi predetti

4.6 Le uve destinate alla vinificazione sottoposte, se necessario, 
a preventiva cernita, devono assicurare al vino un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale di 12,00 % vol. 
Qualora venga rivendicato il toponimo “Vigna” le uve devono 
assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale di 12,50% vol. 

Articolo 5 

5.1 Nella vinificazione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Brunello di Montalcino” sono ammesse 
soltanto le pratiche enologiche atte a conferire al vino le sue 
peculiari caratteristiche.

5.2 La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il 
consumo, non deve essere superiore al 68%. Qualora la resa 
superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto 
alla denominazione di origine controllata e garantita. Oltre il 
75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata e 
garantita per tutto il prodotto. 

5.3 Nel caso di rivendicazione di una “Vigna” non può essere 
effettuato nessun tipo di arricchimento. 

5.4 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” deve essere sottoposto ad un periodo 
di affinamento di almeno due anni in contenitori di rovere di 
qualsiasi dimensione. 

“Brunello di Montalcino” non deve essere superiore a 8 
tonnellate per ettaro di vigneto in coltura specializzata, pari a 
hl. 54,4 di vino. 

4.4 Nel caso della rivendicazione del termine “Vigna” (o 
“vigneto”) la produzione massima di uva ad ettaro non 
deve essere superiore a 7 tonnellate per il vigneto in 
coltura specializzata, pari a Hl. 47,6 di vino. 

4.5 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la 
produzione del vigneto in coltura promiscua deve essere 
calcolata in rapporto al numero di viti esistenti ed alla loro 
produzione per ceppo, che non dovrà essere superiore in 
media a kg. 2,7. 

4.6 La resa massima uva/ettaro, anche in annate 
eccezionalmente favorevoli, dovrà essere riportata ai 
suddetti limiti attraverso un’accurata cernita delle uve, 
purché la produzione totale per ettaro non superi del 20% 
i limiti indicati. Qualora superi detto limite, tutta la 
produzione non avrà diritto alla DOCG “Brunello di 
Montalcino”. 

4.7  Le uve destinate alla vinificazione sottoposte, se 
necessario, a preventiva cernita, devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 12,00 % vol. 
Qualora venga rivendicato il toponimo “Vigna” le uve devono 
assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale di 12,50% vol.

Articolo 5 

5.1 Nella vinificazione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita "Brunello di Montalcino" sono 
ammesse le pratiche enologiche previste dalla normativa in 
materia.

5.2  La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il 
consumo, non deve essere superiore al 68%. Qualora la resa 
superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto 
alla denominazione di origine controllata e garantita. Oltre il 
75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata 
e garantita per tutto il prodotto. 

5.3 Nel caso di rivendicazione di una “Vigna o Vigneto” non 
può essere effettuato nessun tipo di arricchimento 
 L’eventuale arricchimento potrà essere effettuato solo con 
mosto concentrato prodotto da uve provenienti dai vigneti 
destinati alla produzione del vino “Brunello di 
Montalcino”, o con Mosto Concentrato Rettificato. 

5.4  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
"Brunello di Montalcino", deve essere sottoposto ad un 
periodo di affinamento di almeno ventiquattro mesi in 
contenitori di rovere di qualsiasi dimensione, ad esclusione 
del vino eventualmente utilizzato per i tagli di annata, 
come sotto specificato. 

5.5 E’ ammesso il taglio tra tutte le annate presenti in 
cantina, per un quantitativo massimo che consenta di 
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5.5 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” non può essere immesso al consumo 
prima del 1° gennaio dell’anno successivo al termine di cinque 
anni calcolati considerando l’annata della vendemmia. 

5.6 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” può portare come qualificazione la 
menzione “Riserva” se immesso al consumo successivamente 
al 1° gennaio dell’anno successivo al termine di sei anni, 
calcolati considerando l’annata della vendemmia, fermi 
restando i minimi di due anni di affinamento in contenitori 
di rovere e di sei mesi in bottiglia.

5.7 Le date dell’inizio e della fine del periodo di affinamento in 
contenitori di rovere, devono essere documentate con relative 
annotazioni sui registri di cantina. 

5.8 Il prodotto in affinamento in contenitori di rovere può essere 
trasferito in altri recipienti durante il periodo di affinamento. 
Detti trasferimenti dovranno comunque essere documentati sui 
registri di cantina, in modo che dagli stessi risulti evidente 
l’effettuazione dei due anni di affinamento in contenitori di 
rovere.

5.9 Fermo restando l’affinamento in contenitori di rovere, si 
potrà tenere il 6% di vino dell’annata in affinamento, in 
contenitori diversi da usarsi esclusivamente per colmature. 

5.10 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino”, prima dell’immissione al consumo, 
deve essere sottoposto ad un periodo di affinamento in bottiglia 
di almeno quattro mesi e di almeno sei mesi per il tipo riserva. 

5.11 Il periodo di affinamento in bottiglia deve essere 
documentato con relative annotazioni sui registri di cantina. 

5.12 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” può essere designato per scelta di 
cantina, nel rispetto del relativo disciplinare di produzione, con 
la denominazione di origine controllata “Rosso di Montalcino”, 
ferma restando comunque la resa ad ettaro prevista per il 
“Brunello di Montalcino”.

5.13 Le operazioni di vinificazione, conservazione, affinamento 
in legno, affinamento in bottiglia e imbottigliamento, devono 
essere effettuate nella zona di produzione definita all’art. 3. 

5.14 Conformemente all’articolo 8 del Reg. CE n 607/2009, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nella zona geografica 
delimitata per salvaguardare la reputazione e assicurare 
l’efficacia dei controlli. 

ottenere un prodotto finale, dopo il taglio, che contenga un 
minimo dell’85% di prodotto dell’annata rivendicata. 

5.5. Spostato all’art. 6.3 

5.6 Spostato all’art. 6.4 e modificato 

5.7 Le date dell’inizio e della fine del periodo di affinamento 
in contenitori di rovere, devono essere documentate con 
relative annotazioni sui registri di cantina. 

5.8 Il prodotto in affinamento in contenitori di rovere può 
essere trasferito in altri recipienti durante il periodo di 
affinamento. Detti trasferimenti dovranno comunque essere 
documentati sui registri di cantina. 

5.9 Fermo restando l’affinamento in contenitori di rovere, si 
potrà tenere il 6% di vino dell’annata in affinamento, in 
contenitori di qualsiasi tipologia.

5.10 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino”, prima dell’immissione al consumo, 
deve essere sottoposto ad un periodo di affinamento in 
bottiglia di almeno quattro mesi e di almeno sei mesi per il 
tipo riserva. 

5.11 Il periodo di affinamento in bottiglia deve essere 
documentato con relative annotazioni sui registri di cantina. 

5.12  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
"Brunello di Montalcino", può essere designato per passaggio 
di classificazione, con la denominazione di origine controllata 
"Rosso di Montalcino", nel rispetto del relativo disciplinare 
di produzione e ferma restando la resa ad ettaro prevista 
per il "Brunello di Montalcino

5.13 Le operazioni di vinificazione, conservazione, 
affinamento in legno, imbottigliamento e affinamento in 
bottiglia, devono essere effettuate nella zona di produzione 
definita all’art. 3. 

5.14  Conformemente all’articolo 8 del Reg. CE n 607/2009, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nella zona geografica 
delimitata per salvaguardare la reputazione e assicurare 
l’efficacia dei controlli. 

5.15 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
"Brunello di Montalcino" deve essere immesso al consumo in 
bottiglie di una delle seguenti capacità espresse in litri: 0,375; 
0,500; 0,750; 1,500; 3,000; 5,000; 6,000; 9,000, 12,000; 
15,000, 18,000.
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Articolo 6 
6.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle caratteristiche di seguito esposte:

colore: rosso rubino intenso tendente al granato; 
odore: caratteristico ed intenso; 
sapore: asciutto, caldo, un po’ tannico, robusto, armonico, 

persistente; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
acidità totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo : 24,0 g/l.

6.2 Le partite da qualificare con la menzione “Riserva” devono 
essere separate sui registri obbligatori di cantina entro il 31 
dicembre del quinto anno, calcolato considerando l’annata della 
vendemmia. 

5.16 Per i vini DOCG “Brunello di Montalcino”, possono 
essere usate unicamente bottiglie di vetro scuro di tipo 
Bordolese e chiuse con tappo di sughero monopezzo; è vietato 
l’uso del tappo agglomerato e di qualsiasi altro sistema di 
chiusura.

5.17 Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle 
bottiglie con caratterizzazioni di fantasia o comunque non 
consone al prestigio del vino. 

5.18 Sulle bottiglie contenenti il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita “Brunello di Montalcino” deve 
sempre figurare l’indicazione dell’annata di produzione delle 
uve.

5.19 E' vietato usare, insieme alla denominazione di origine 
controllata e garantita "Brunello di Montalcino", qualsiasi 
qualificazione aggiuntiva diversa da quelle previste dal 
presente Disciplinare di produzione, ivi compresi  i termini 
"Extra", "Fine", "Scelto", "Selezionato", “Selezione”,
"Superiore", “Tradizionale”, “Tradizione”, "Vecchio",  “ 
Collezione” e similari. 

5.20 E’ consentito, in sede di designazione, l’uso di 
indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, 
marchi privati, non aventi significato laudativo e tali da non 
trarre in inganno. 

5.21 Le indicazioni tendenti a specificare l'attività agricola 
dell'imbottigliatore quali "Viticoltore", "Fattoria", "Tenuta", 
"Podere" ed altri termini similari, sono consentite in 
osservanza alle disposizioni di legge in materia. 

5.22 I soggetti che intendono commercializzare in zona di 
produzione partite di vino nuovo ancora in fermentazione 
o in fase di affinamento, destinato a divenire “ Brunello di 
Montalcino DOCG“, devono darne comunicazione 
all’Organismo di controllo incaricato, almeno 2 giorni 
lavorativi prima del trasferimento. 

5.23 I soggetti che intendono commercializzare in zona di 
produzione partite di uva “ destinata a divenire  “Vino 
Brunello di Montalcino DOCG” devono darne 
comunicazione all’Organismo di controllo, almeno 2 giorni 
lavorativi prima del trasferimento. 

Articolo 6 
6.1  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle caratteristiche di seguito esposte:

- colore: rosso rubino intenso tendente al 
granato;

- odore: caratteristico ed intenso; 
- sapore: asciutto, caldo, un po' tannico, 
robusto, armonico, persistente; 

- titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 12,50% 

- acidità totale minima: 5,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo:26,0 g/l. 

6.2 Le partite da qualificare con la tipologia “Riserva” devono 
essere separate sui registri obbligatori di cantina entro il 31 
dicembre del quinto anno, calcolato considerando l’annata 
della vendemmia. 
6.3  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
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Articolo 7 

7.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” deve essere immesso al consumo in 
bottiglie di una delle seguenti capacità: litri 0,375; litri 0,500; 
litri 0,750; litri 1,500; litri 3,000; litri 5,000. 

7.2 Le bottiglie devono essere di tipo “Bordolese”, di vetro 
scuro e chiuse con tappo di sughero. 

7.3 Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle 
bottiglie con caratterizzazioni di fantasia o comunque non 
consone al prestigio del vino. 

7.4 Sulle bottiglie contenenti il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Brunello di Montalcino” deve sempre 
figurare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

7.5 E’ vietato usare, insieme alla denominazione “Brunello di 
Montalcino”, qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da 
quelle previste dal presente disciplinare di produzione, ivi 
compresi gli aggettivi “Extra”, “Fine”, “Scelto”, “Selezionato”, 
“Superiore”, “Vecchio” e similari. 

7.6 E’ consentito, in sede di designazione, l’uso di indicazioni 
che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
non aventi significato laudativo e tali da non trarre in inganno. 

7.7 Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola 
dell’imbottigliatore quali “Viticoltore”, “Fattoria”, “Tenuta”, 
“Podere”, “Cascina” ed altri termini similari, sono consentite in 
osservanza alle disposizioni CE e nazionali in materia. 

Articolo 8 

8.1 Ai fini dell’utilizzazione della denominazione di origine 
controllata e garantita “Brunello di Montalcino” il vino deve 
essere sottoposto alle analisi chimico-fisiche ed organolettiche 
previste dalla normativa vigente. L’imbottigliamento delle 
partite giudicate idonee deve avvenire nei termini previsti 
dalle norme in materia.

8.2 Qualora venga rivendicata una “Vigna”, la partita relativa 
deve essere presentata separatamente per l’esame chimico-fisico 
e organolettico di cui alla normativa vigente. 

8.3 Qualora venga usata la qualificazione “Riserva”, la partita 
relativa deve essere presentata separatamente per l’esame
chimico-fisico e organolettico di cui alla normativa vigente. 

Articolo 9 
… omissis … 

Articolo 10 

… omissis … 

“Brunello di Montalcino” non può essere immesso al consumo 
prima del 1° gennaio dell’anno successivo al termine di cinque 
anni calcolati considerando l’annata della vendemmia. 

6.4 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
“Brunello di Montalcino” tipologia “Riserva”, non può essere 
immesso al consumo prima del 1° gennaio dell’anno 
successivo al termine di sei anni calcolati considerando 
l’annata della vendemmia. 

Articolo 7  

7.1 Spostato all’art. 5.15 e modificato 

7.2 Spostato all’art. 5.16 

7.3 Spostato all’art. 5.17 

7.4 Spostato all’art. 5.18 

7.5 Spostato all’art. 5.19 e modificato 

7.6 Spostato all’art. 5.20 

7.7 Spostato all’art. 5.21 e modificato 

Articolo 8 

8.1 Ai fini dell'utilizzazione della denominazione di origine 
controllata e garantita "Brunello di Montalcino", il vino deve 
essere sottoposto alle analisi chimico-fisiche ed 
organolettiche previste dalla normativa vigente.

8.2 Qualora venga rivendicata una "Vigna" (o “vigneto”), la 
partita relativa deve essere presentata separatamente per  le
analisi chimico-fisiche ed organolettiche di cui alla normativa 
vigente. 

8.3 Qualora venga rivendicata la tipologia "Riserva", la partita 
relativa deve essere presentata separatamente per  le analisi 
chimico-fisiche ed organolettiche di cui alla normativa 
vigente. 

Articolo 9 
… omissis … 

Articolo 10 

… omissis … 

Il Responsabile del Settore

Stefano Barzagli
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ALTRI AVVISI

CHIRCHIETTI E MENCARI S.N.C.

Avviso al pubblico di istanza di avvio del Pro -
cedimento di Verifica di Assoggettabilità alla proce -
du  ra di V.I.A. (Art. 20 D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii) 
“Mo    difiche gestionali all’impianto di recupero rifiuti 
non pericolosi, Chirchietti e Mencari S.n.c” Livorno - 
Provincia Livorno.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 del 
D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii la società Chirchietti e Mencari 
S.n.c con sede legale in Livorno, Via C.A. Campioni, 9, 
57124, Tel. 0586.425090, Fax 0586.440617 in qualità di 
“proponente” dell’opera in progetto, 

RENDE NOTO CHE

l’azienda ha depositato presso l’Autorità competen-
te – Provincia di Livorno – U.S. Tutela dell’Ambiente 
–Unità Organizzativa “Valutazione e autorizzazioni uni-
che ambientali” sito in Via G. Galilei, 40, 57122, Livorno 
– la richiesta di verifica di assoggettabilità alla procedura 
di valutazione d’impatto ambientale corredata da “pro-
getto preliminare” dell’opera, dei relativi elaborati e dello 
“studio preliminare” ambientale, in merito al progetto 
avente come oggetto: Modifiche gestionali all’impianto 
di recupero rifiuti non pericolosi, localizzato nel Comune 
di Livorno, concernente l’incremento dei quantitativi di 
rifiuti trattati giornalmente in stoccaggio istantaneo per 
l’impianto già autorizzato in procedura semplificata ai 
sensi degli artt. 214 e 216 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii 
denominato Chirchietti e Mencari S.n.c.

Rende altresì noto che copia integrale degli atti è sta  ta 
contestualmente depositata per la consultazione presso:

- Comune di Livorno, Piazza del Municipio, 1, Li  vo -
rno;

- ARPAT, Dip. Livorno, Via Marradi, 114, Livorno;
- ASL 6, Via Alfieri, 36, Livorno.

I principali elaborati del progetto preliminare e dello 
studio preliminare ambientale, come previsto dall’art, 
20, comma2 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii, sono pubblica-
ti infine anche sul sito web della provincia di Livorno.

Tali atti sono consultabili entro il termine di 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di presentazione del presente avviso 
presso gli uffici suddetti, per la presentazione in forma scritta 
di eventuali osservazioni o memorie da far pervenire presso 
– Provincia di Livorno – U.S. Tutela dell’Ambiente - Unità 
Organizzativa “Valutazione e autorizzazioni uniche ambien-
tali” sito in Via G. Galilei, 40, 57122, Livorno.

Il Proponente

COSTA MEDICEA S.A.S.

Avviso al pubblico della pronuncia di compatibi-
lità ambientale (P.C.A.) ai sensi della L.R. 10/2010 e 
s.m.i. - Progetto di coltivazione della cava Rigo sita 
nel comune di Stazzema (LU).

La Costa Medicea S.a.s. di Giorgio Noceti con sede 
in Seravezza 55047 V.le Leonetto Amadei, 318 (LU);

RENDE NOTO CHE

è stata rilasciata da parte del Parco delle Alpi Apuane 
la P.C.A. n.21 del 04.10.2014 con esito favorevole con 
prescrizioni , relativa al “Progetto di recupero ambientale 
e messa in sicurezza delle cave Rigo e Conca Castellina, 
Comuni di Stazzema e Seravezza, Provincia di Lucca.

La pronuncia di compatibilità ambientale può essere 
consultata nella sua interezza sul sito del Parco o presso i 
suoi uffici di Massa , via Simon Musico 8 e di Seravezza 
via Corrado del greco 11.

Il Proponente

Costa Medicea S.a.s

GRANDI MOLINI ITALIANI S.P.A.

Avviso di avvenuto deposito dell’istanza e della 
documentazione per il Procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità alla V.I.A. (per i progetti di cui all’art. 
43 c. 2 e ai sensi dell’art. 48 c. 7 della L.R. n. 10/2010 
s.m.i.) - Revamping impianto indistriale di molitura 
del grano, da realizzarsi nel Comune di Livorno.

Il Sig. MALNATI MASSIMILIANO in qualità di 
GESTORE DELL’IMPIANTO GRANDI MOLINI ITA-
LIANI – STABILIMENTO DI LIVORNO ubicato in 
via Leonardo da Vinci 19 e con sede legale in VIA 
ALDO MORO 6 del Comune di ROVIGO, C.F./ P.I. 
01183270378/00363690298 ., PEC……amministrazio-
ne.gmi@legalmail.it….… 

RENDE NOTO

- che in data 27/10/2014 è stata depositata l’istanza, 
con la relativa documentazione tecnica, per l’attiva-
zione del procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
alla VIA di cui agli artt.48 e 49 della L.R.10/2010 smi 
all’Amministrazione Provinciale di Livorno, in qualità 
di autorità competente;

- il progetto in oggetto ricade tra quelli inseriti 
nell’allegato □A2 �B2 della L.R. 10/2010 smi al punto: 
cb “Modifiche o estensioni di progetti di cui all'Allegato 
A2 o all'Allegato B2 già autorizzati, realizzati o in fase 
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di realizzazione, che possono avere notevoli ripercus-
sioni negative sull'ambiente (modifica o estensione non 
inclusa nell'Allegato A2)”; 

- il progetto in oggetto interessa fisicamente il ter-
ritorio del Comune di LIVORNO nella Provincia di 
Livorno; 

- il progetto in oggetto prevede l’attivazione di una 
nuova linea di macinatura grano tenero in aggiunta a 
quella già esistente, all’installazione dell’impianto di 
prebagnatura del grano, alle modifiche necessarie a 
permettere il carico di sottoprodotti su nave, la centra-
lizzazione degli impianti di compressione dell’aria, e di 
altre modifiche meno significative 

- il progetto in oggetto prevede la modifica e/o 
integrazione di parte di impianti già esistenti oltre che 
all’introduzione di nuovi macchinari necessari. Dal 
punto di vista ambientale le modifiche, pur prevedendo 
nuovi punti di emissione rispetto a quelli già autorizzati, 
non introdurranno modifiche qualitativamente e quanti-
tativamente significative rispetto al quadro attuale .

- il procedimento di verifica integra anche 
la valutazione di incidenza sul/i seguente/i sito/i 
della rete Natura 2000 e siti di importanza regiona-
le:…………………………………………….. ; 

- che la documentazione tecnica composta dal pro-
getto preliminare e dallo studio preliminare ambientale 
di cui ai cc 1e 2 dell’art. 48 della L.R. 10/2010 smi, è 
visionabile presso il SUAP del Comune di LIVORNO 
- Palazzo Comunale in Piazza del Municipio 1, Livorno 
e presso la sede della Provincia di Livorno U.S. Tutela 
dell’Ambiente Ufficio Industria Ambiente e Sicurezza - 
Palazzo della Gherardesca via G. Galilei, 40 Livorno;

- i principali elaborati del progetto preliminare e dello 
studio preliminare ambientale, come previsto all’art. 48 
comma 5 della L.R. 10/2010 smi, sono consultabili sul 
sito web della Provincia di Livorno al seguente indirizzo: 
www.provincia.livorno.it (area Ambiente - Procedimenti 
VIA);

Si rende noto che copia integrale della documentazio-
ne è stata depositata per la consultazione presso: 

- Comune di Livorno , Piazza del Municipio 1; 
- ARPAT - Dip. Di Livorno, via Marradi 11;
- U.S.L. 6 di Livorno Dip.to di Prevenzione U.O.C. 

Igiene Sanità Pubblica, Viale Alfieri, 36;

Si rende altresì noto, che ai sensi dell’art. 48 c.8 della 
L.R. 10/10 smi, chiunque abbia interesse può presentare 
in forma scritta, entro e non oltre 45 (quarantacinque )
giorni dalla data del presente annuncio, le proprie osser-

vazioni o memorie, relativamente al progetto depositato, 
alla Provincia di Livorno, in qualità di Autorità compe-
tente, al seguente indirizzo U.S. Tutela dell’Ambiente 
Ufficio Industria Ambiente e Sicurezza - Palazzo della 
Gherardesca via G. Galilei, 40 Livorno - PEC provincia.
livorno@postacert.toscana.it - Fax 0586839551. 

Il legale rappresentante in qualità di Proponente

MOSCATELLI GABRIO, GIANNI E C. S.N.C.

Istanza di Verifica di Assoggettabilità alla pro-
cedura di V.I.A. unitamente allo studio preliminare 
ambientale relativo al progetto di passaggio in pro-
cedura ordinaria dalla procedura semplificata per il 
recupero di rifiuti non pericolosi localizzato all’inter-
no della proprietà di Fattoria Casa Bianca S.p.a, in 
loc. Montepescini, censito al N.C.E.U. al Fg. 118 pa. 
16 del Comune di Murlo.

Il sottoscritto Gianni Moscatelli nato il 03/07/1967 a 
Sovicille Provincia (SI) residente in Via del Castruccio,23, 
a San Rocco a Pilli, nel comune di Sovicille 53010 (SI) 
documento di identificazione Patente di Guida N. SI 
5161460N rilasciata il 11/05/2013 dalla MCTC di Siena 
e valida fino al 13/12/2016, in qualità di socio ammini-
stratore della Ditta Moscatelli Gabrio e Gianni e C. Snc, 
P.Iva 00654950526, con sede in Via del Castruccio, 23 
San Rocco a Pilli, 53018 Sovicille (SI), tel. 0577/595268 
e fax 0577/967095, email info@moscatellisnc.it, ai sensi 
e per gli effetti dell’art.20 comma 2, D.Lgs. n.152/2006, 
avvisa di aver trasmesso all’autorità ambientale com-
petente: Amm.Provinciale di Siena-Ufficio Ambiente-, 
Comune di Murlo, ARPAT, AUSL 7 di Siena, l’istanza 
di Verifica di Assoggettabilità alla Procedura di VIA 
unitamente allo studio preliminare ambientale relativo al 
progetto di passaggio in procedura ordinaria dalla proce-
dura semplificata per il recupero di rifiuti non pericolosi 
localizzato all’interno della proprietà di Fattoria Casa-
bianca S.p.a. in loc. Montepescini, censito al N.C.E.U. 
AL Fg.118 pa.16 del Comune di Murlo. 

Copia degli atti può essere consultata presso i se  guen  ti 
uffici: 

- Amm. Provinciale di Siena - Ufficio Ambiente. 

Ai sensi dell’Art.20 Comma 2, D.Lgs. n. 152/2006 
chiunque abbia interesse, entro 45 giorni dalla pubbli-
cazione del presente avviso, può presentare osservazioni 
sul progetto in questione al seguente recapito: info@
moscatellisnc.it 

Moscatelli Gabrio, Gianni e C. Snc 
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TERREAL ITALIA S.R.L.

Avviso al pubblico dell’istanza di avvio della pro-
cedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi 
della L.R.T. 10/2010 e ss.mm.ii. del progetto di colti-
vazione per il completamento di una cava di argilla 
e relativo recupero ambientale di un’area posta 
in località Castroncello, nel Comune di Castiglion 
Fiorentino - Provincia di Arezzo.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 comma 7 della 
L.R.T. 10/2010 la scrivente, in qualità di proponente il 
progetto,

RENDE NOTO CHE

È stato depositato presso l’ufficio Urbanistica del 
Comune di Castiglion Fiorentino (Ar), la richiesta di 
verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale in relazione al progetto di col-
tivazione e recupero ambientale di una cava di argilla 

posta in località Castroncello, nel Comune di Castiglion 
Fiorentino_Provincia di Arezzo.

Rende altresì noto che copia integrale della documen-
tazione inviata è depositata per la consultazione presso 
gli uffici del Comune di Castiglion Fiorentino, Piazza del 
Municipio 12, 52043 Castiglion Fiorentino_Arezzo.

Tale documentazione è consultabile entro il termine 
di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso presso gli uffici suddetti.

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) giorni 
possono essere fatte pervenire in forma scritta eventuali 
osservazioni o memorie presso il Comune di Castiglion 
Fiorentino, Settore Urbanistica, Piazza del Municipio 12, 
52043 Castiglion Fiorentino_ Arezzo.

Il Proponente

Terreal Italia S.r.l.
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Norma vigente Norma modificata 
Articolo 20 -  Composizione della Giunta Art. 20 - Composizione della Giunta  
1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede e 

da un massimo di 6 assessori. Possono essere 
nominati assessori i cittadini non facenti parte del 
Consiglio Comunale in possesso dei requisiti di 
compatibilità e di eleggibilità alla carica di 
consigliere comunale 

2. (…Omissis…) 
3. (…Omissis…) 
4. (…Omissis…) 
5. (…Omissis…) 
6. Gli assessori devono rappresentare, di norma, 

entrambi i sessi. 
7. (…Omissis…) 
8. (…omissis…) 

1.La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede e da 
un numero di assessori non superiore a quello stabilito 
dalla legge. Possono essere nominati assessori i cittadini 
non facenti parte del Consiglio Comunale in possesso dei 
requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di 
consigliere comunale. 
2. (…Omissis…) 
3. (…Omissis…) 
4. (…Omissis…) 
5. (…Omissis…) 
6. Deve essere garantita la presenza di entrambi i sessi, 
nel rispetto dei termini previsti dalla normativa vigente. 
7. (…Omissis…) 
8. (…omissis…) 

Art. 26 -  Ruolo Art. 26 - Ruolo 
1-3 (…Omissis…) 1-3 (…Omissis…) 
 4. Il Sindaco ha facoltà  di attribuire deleghe a consiglieri 

comunali, per un tempo determinato, per lo svolgimento 
di compiti connessi all’esercizio di funzioni di indirizzo e 
coordinamento su particolari materie o riferiti a  
particolari problematiche. Detti incarichi non hanno 
rilevanza esterna e non comportano oneri a carico del 
Bilancio comunale. Il Consigliere incaricato riferisce 
periodicamente al Sindaco sulla propria attività. 

SEZIONE II

- Statuti

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Modifiche allo Statuto Comunale.

Il vigente Statuto comunale è stato approvato con 

deliberazione consiliare n. 30 del 07.04.2000, n. 50/CC 

del 29.6.2000 e n. 64/CC del 29.7.2000, successivamente 

modificato con delibera n. 77/CC del 28.11.2002 e, in 

ultimo, nei seguenti capitoli con delibera del Consiglio 

Comunale n. 46 del 9.9.2014 esecutiva ai sensi di legge.

- Accordi di Programma

COMUNE DI AREZZO

DELIBERAZIONE 4 agosto 2014, n. 394

Approvazione accordo di programma in merito 

alla riqualificazione dell’Area del Pionta di Arezzo e 

alla realizzazione della pista ciclabile.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 

153 del 01/03/2011 con la quale si approvava il protocollo 

di intesa da stipulare tra il Comune di Arezzo, Azienda 

USL 8, Provincia di Arezzo, Università agli studi di 

Siena e Soprintendenza per I Beni Architettonici, Storici, 

Artistici ed Etnoantropologici per la definizione di una 

serie di interventi di razionalizzazione e riqualificazione 

dell’area Pionta;

Atteso che, in data 21 Marzo 2011, gli enti sopracitati 

hanno provveduto alla effettiva sottoscrizione del 

protocollo medesimo;

Dato atto che:
- ai sensi dell’art. 1 del sopraccitato protocollo, il 

Comune di Arezzo si è assunto l’impegno di dar seguito 
ad un percorso progettuale che tenga conto, per l’area 
Pionta, delle esigenze di cura e manutenzione del verde, 
armonizzazione urbanistica con le specificità dell’area 
sottoposta a vincoli storici, antropoligici ed ambientali, 
realizzazione di aree omogenee per attività, gestione di 
flussi pedonali e dei percorsi di transito e sosta veicoli ,al 
fine di una riqualificazione complessiva dell’area;

- ai sensi dell’art. 8 del suddetto protocollo, il Comune 
di Arezzo ha previsto, nell’ambito del suddetto percorso 
progettuale, la realizzazione di un tratto di pista ciclabile 
al fine di collegare la stazione ferroviaria con la zona 
universitaria e l’ospedale;

Considerato che, alla luce dei vari incontri tenutisi 
tra i soggetti sottoscrittori del protocollo d’intesa del 
21 marzo 2011, gli stessi hanno manifestato la volontà 
di sottoscrivere un accordo di programma, integrativo 
del precedente protocollo d’intesa, finalizzato a 
conseguire la valorizzazione dell’area Pionta mediante 
la realizzazione della pista ciclabile di collegamento 
tra alcune infrastrutture del territorio aretino (principali 
centri attrattori della città, piste ciclabili esistenti, 
anche a valenza regionale) nonché altri interventi di 
carattere innovativo e manutentivo, volti a garantire la 
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fruibilità, la sicurezza dei luoghi quali nuovo impianto 
di illuminazione a risparmio energetico, telecamere, 
copertura wi-fi, manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle aree verdi e stradali;

Atteso che, al fine del conseguimento degli obiettivi 
sopra esposti, il Comune di Arezzo, l’Azienda USL 8, la 
Provincia di Arezzo, l’Università agli studi di Siena e la 
Soprintendenza per I Beni Architettonici, Storici, Artistici 
ed Etnoantropologici intendono conferire mandato 
al Comune di Arezzo, individuandolo quale soggetto 
capofila proponente, per la presentazione di una proposta 
progettuale condivisa, per un importo quantificato in € 
487.000,00, alla Regione Toscana - ai sensi del bando 
di cui alla DGR n. 174 del 10/03/2014 - per conseguire 
il cofinanziamento dell’intervento di realizzazione del 
percorso ciclabile;

Dato atto che il Comune di Arezzo, ai fini del 
rispetto delle disposizioni di cui al Disciplinare tecnico 
regionale per la presentazione delle domande di parte-
cipazione al bando di cui sopra, approvato con decreto 
dirigenziale regionale n. 1129 del 21/03/2014, si farà 
carico di adempiere a quanto previsto ai punti b7, b8, 
b9, b10 dell’art. 5 del Disciplinare medesimo; e più 
precisamente:

- disponibilità all’impegno di spesa necessario per il 
co-finanziamento delle azioni proposte;

- rispettare i tempi indicati nel disciplinare per l’avvio 
ed il termine dei lavori e ad assicurare il monitoraggio 
dei risultati determinati dall’intervento, o dagli interventi 
realizzati, per una durata non inferiore a tre anni dalla 
conclusione dell’intervento;

- comunicare tempestivamente l’eventuale variazione 
del responsabile del procedimento indicato in sede di 
domanda;

- predisporre e rendere disponibile un’esauriente 
docu mentazione sugli interventi intrapresi e sugli effetti 
da questi determinati, al fine di permettere una valu-
tazione della loro efficacia (ai fini dello sviluppo della 
mobilità ciclabile, riduzione del traffico, miglioramento 
della qualità dell’aria, riduzione dei gas climalteranti, 
miglioramento qualità di vita ecc.) una loro eventuale 
diffusione ed a consentire alla regione lo svolgimento di 
eventuali sopralluoghi;

Dato atto che gli enti sottoscrittori intendono inoltre 
assumere i seguenti impegni:

- Il Comune di Arezzo intende provvedere, subor-
dinatamente alle proprie disponibilità di bilancio, 
a finanziare la quota dell’importo del progetto di 
realizzazione della pista ciclabile non coperta da 
contributo regionale. La realizzazione della pista 
ciclabile, come da tavola progettuale condivisa e allegata 
all’accordo di programma è comunque strettamente 
legata all’acquisizione del finanziamento regionale.

- L’ Azienda Sanitaria USL 8 e l’Università degli Studi 
di Siena - proprietari dei terreni su cui sarà realizzata la 
pista ciclabile, intendono impegnarsi a costituire a favore 
del Comune di Arezzo comodato d’uso gratuito sulle 
suddette aree, per la durata di 20 anni.

- gli enti intendono impegnarsi ad una gestione 
partenariale e condivisa della manutenzione ordinaria 
dell’area Pionta,, nei termini meglio specificati nella 
bozza di accordo di programma allegata al presente atto;

- Il Comune di Arezzo intende impegnarsi (anche 
in attuazione di quanto previsto dal protocollo del 
26/03/2011) a predisporre un progetto di manutenzione 
straordinaria relativo alle aree verdi e viabilità nei termini 
meglio dettagliati nella bozza di accordo di programma 
allegata al presente atto;

Dato atto che gli enti convengono inoltre sulla necessità 
di attivare un percorso condiviso volto al rifacimento 
complessivo dell’impianto di illuminazione dell’area 
Pionta, utilizzando tecnologie innovative, garantendo il 
risparmio energetico e favorendo la sicurezza pubblica 
e che, in questa ottica, il Comune di Arezzo intende 
predisporre apposito progetto preliminare, e gestire - 
quale stazione appaltante - un appalto per la realizzazione 
di infrastrutture per impianti di illuminazione con punti 
luce distribuiti nei principali percorsi e aree di fruizione, 
di videosorveglianza (telecamere) e di copertura wi-fi 
dell’area, con le modalità e nei termini di cui alla bozza 
di accordo di programma allegata al presente atto; 

Vista pertanto la bozza di accordo di programma, 
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 
da stipulare fra il Comune di Arezzo, l’Azienda USL 8, 
la Provincia di Arezzo, l’Università agli studi di Siena 
e la Soprintendenza per I Beni Architettonici, Storici, 
Artistici ed Etnoantropologici e ritenuto di procedere alla 
sua approvazione;

Considerato che tutti gli impegni di cui alla bozza di 
accordo di programma sopraccitata saranno subordinati 
all’individuazione, nel bilancio 2014/2016 delle risorse 
necessarie;

Visto il parere favorevole del Direttore del Servizio 
Progettazione OO.PP. in ordine alla regolarità tecnica, i 
sensi dell’art. 49 - comma 1 del D.Lgs. n.267/2000, in 
quanto:

“Il tratto di pista ciclabile da realizzare costituisce 
elemento essenziale al completamento del sistema urbano 
ciclopedonale nonché al collegamento con i sentieri 
ciclopedonali turistici del sistema integrato “Ciclopista 
dell’Arno - Sentiero della Bonifica”;

Visto il parere favorevole “condizionato e subordinato 
alla necessaria preventiva individuazione, mediante 
opportuna variazione agli strumenti di programmazione 
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vigenti, delle risorse finanziarie indispensabili al 
perfezionamento dell’accordo.” del Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Dlgs. 18.08.2000 n. 
267;

con votazione unanime

DELIBERA

- di approvare, per tutto quanto espresso in 
narrativa, la bozza dell’accordo di programma, allegato 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 
da stipulare tra il Comune di Arezzo, l’Azienda USL 
8, la Provincia di Arezzo, l’Università agli studi di 
Siena e la Soprintendenza per I Beni Architettonici, 
Storici, Artistici ed Etnoantropologici, in relazione agli 
interventi di riqualificazione dell’area del Pionta e alla 
realizzazione della pista ciclabile di collegamento della 
stazione ferroviaria con la zona universitaria, l’ospedale 
di Arezzo e la rete ciclabile esistente fino al Sentiero della 
Bonifica;

- di dare atto che l’accordo di programma di cui 
sopra prevede anche il conferimento del mandato al 
Comune di Arezzo di soggetto capofila proponente 
per la presentazione di una proposta progettuale alla 
Regione Toscana - ai sensi del bando di cui alla DGR n. 

174 del 10/03/2014- per conseguire il cofinanziamento 
dell’intervento di realizzazione del percorso ciclabile;

- di dare atto che l’accordo di programma di cui sopra 
costituisce integrazione del precedente protocollo di 
intesa approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 153 del 01/03/2014 e sottoscritto dai medesimi enti in 
data 21 marzo 2011;

- di dare atto che tutti gli impegni di cui alla bozza di 
accordo di programma sopraccitata saranno subordinati 
all’individuazione, nel bilancio 2014/2016, delle risorse 
necessarie;

- di rendere, con separata unanime votazione, il 
presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4 del D.Lgsl. 267 del 18/08/2000, stante 
l’imminenza della scadenza dei termini di presentazione 
delle domande di partecipazione al bando regionale.

Il Presidente

Giuseppe Fanfani

Il Segretario

Marcello Ralli

SEGUE ALLEGATO
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ACCORDO DI PROGRAMMA  IN  MERITO ALLA RIQUALIFICAZIONE 
DELL'AREA DEL PIONTA DI AREZZO E ALLA REALIZZAZIONE DELLA 

PISTA CICLABILE 

Il giorno 5 del mese di agosto dell’anno 2014 alle ore 10 presso la sede del Comune di Arezzo – 
Piazza della Libertà 1 - Arezzo 

tra
Comune di Arezzo, nella persona del Sindaco pro tempore, Giuseppe Fanfani, giusta deliberazione 
di Giunta Comunale n°394 del. 04/08/2014; 

Provincia di Arezzo, nella persona del Presidente pro tempore, Roberto Vasai, giusta deliberazione 
di Giunta Provinciale n° 340 del 30/07/2014; 

Azienda Sanitaria USL 8 Arezzo, nella persona del Direttore Generale, Enrico Desideri;

Soprintendenza per i Beni Archeologici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici di Arezzo, nella 
persona del  Soprintendente Agostino Bureca;

Università degli Studi di Siena nella persona del Rettore Angelo Riccaboni; 

PREMESSO che: 

�� L’ area cittadina corrispondente al Parco del Pionta rappresenta una area verde di grande 
significato paesaggistico, storico e e culturale, interamente di proprietà  pubblica all’interno 
della quale sono insediate molte attività di forte valenza pubblica, quali strutture 
universitarie, edifici a destinazione sanitaria, un asilo  nido, strutture per scuole superiori, 
ecc. L’area, che ha una superficie complessiva di circa 13 ettari, rappresenta una cerniera di 
collegamento tra il centro cittadino e la stazione con l’Ospedale e i quartiere di Saione e 
Pescaiola.

�� in data 26 marzo 2011 l'Azienda Unità Sanitaria Locale n. 8 di Arezzo, il Comune di Arezzo, 
la Provincia di Arezzo, l'Università agli studi di Siena – Facoltà di Lettere e Folosofia di 
Arezzo e la Soprintendenza per i Beni Architettonici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici 
di Arezzo, hanno sottoscritto un Protocollo di intesa per la definizione di interventi di 
razionalizzazione e riqualificazione dell'area del Pionta a cui si è dato seguito con il 
confronto tra i vari enti sottoscrittori; 

�� in base all'art. 1 del suddetto Protocollo è stato assunto dal Comune di Arezzo l'impegno di 
dar seguito ad un percorso progettuale che tenga conto delle esigenze di cura e 
manutenzione del verde, armonizzazione urbanistica con le specificità dell'area sottoposta a 
vincoli storici, archeologici ed ambientali, realizzazione di aree omogenee per attività, 
gestione dei flussi pedonali e dei percorsi di transito e sosta veicoli al fine di una 
riqualificazione complessiva dell'area; 

�� che al punto 8 del suddetto Protocollo era già prevista, quale componente del progetto di 
riqualificazione complessiva dell'area, nell'ottica di una razionale utilizzo degli spazi, la 
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realizzazione di un tratto di pista ciclabile a cura a e spese del Comune al fine di collegare la 
stazione ferroviaria con la zona universitaria e l'ospedale.  

TUTTO CIO' PREMESSO 
 ed alla luce dei vari incontri tenutisi  tra i soggetti sottoscrittori del presente atto, nonché delle 
proposte progettuali elaborate dal Comune di Arezzo, 

 SI STIPULA IL PRESENTE ACCORDO DI PROGRAMMA 

 ART. 1. 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto e costituiscono i presupposti su cui si 
fonda il consenso delle Parti. 

ART. 2 
Il presente accordo di programma è finalizzato a conseguire la valorizzazione dell'area del Pionta, 
mediante  riqualificazione della stessa, con realizzazione di una pista ciclabile di collegamento tra 
alcune infrastrutture presenti nel territorio cittadino (principali centri attrattori della città, piste 
ciclabili già esistenti sul territorio, anche a valenza regionale), nonché di altri interventi di carattere 
innovativo e manutentivo, volti a garantire la fruibilità e la sicurezza dei luoghi  (nuovo impianto di 
illuminazione a risparmio energetico, telecamere, copertura wi-fi, manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle aree verdi e stradali). 

ART. 3 
Al fine del conseguimento degli obiettivi previsti al precedente art. 2, gli Enti sottoscrittori del 
presente accordo di programma: 
1)conferiscono mandato al Comune di Arezzo, individuandolo quale soggetto capofila proponente, 
per la presentazione di una proposta progettuale, per un importo quantificato in € 487.000,00, alla 
Regione Toscana - ai sensi del bando di cui alla DGR n. 174 del 10/03/2014- per conseguire il 
cofinanziamento dell'intervento di realizzazione  del percorso ciclabile (di cui alla planimetria 
allegata) di collegamento tra la stazione ferroviaria, la zona universitaria, la zona ospedaliera, 
attraversando il parco urbano “Pionta”, area di alto valore storico, archeologico e paesaggistico, 
collegandosi così con la pista ciclabile già realizzata che conduce fino al Sentiero della Bonifica, 
quale tracciato di alto interesse provinciale e regionale per il cicloturismo. Si viene così a realizzare 
un percorso in grado di promuovere un elevato grado di mobilità ciclabile in sicurezza, anche in 
considerazione del fatto che già esistono stazioni di bike sharing alla stazione ferroviaria, alla 
stazione terminal bus , all'ospedale ed è prevista, dal Piano della Mobilità Ciclabile, la prossima 
realizzazione di stazione di bike sharing nell'area universitaria. Pertanto la proposta presentata si 
pone in coerenza con gli obiettivi del PRIIM (Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità 
della Regione Toscana).  
Gli altri Enti assumono il ruolo di coopromotori della proposta progettuale. L’aggregazione è 
finalizzata alla gestione delle azioni operative previste dal Disciplinare del Bando della Regione 
Toscana di cui sopra. Il Comune di Arezzo si farà carico di adempiere a quanto previsto ai punti b7, 
b8, b9, b10 dell’art. 5 del Disciplinare del Bando. 
Il Comune di Arezzo provvederà, subordinatamente alle proprie disponibilità di bilancio, a 
finanziare la quota dell'importo del suddetto progetto non coperta da contributo regionale. 
Gli Enti coopromotori - Azienda Sanitaria USL 8 e l'Università degli Studi di Siena - proprietari dei 
terreni su cui sarà realizzata la pista ciclabile, si impegnano a costituire a favore del Comune di 
Arezzo comodato d'uso gratuito sulle suddette aree, per la durata di 20 anni. 
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La realizzazione della pista ciclabile è strettamente legata all'acquisizione del finanziamento 
regionale.
2) si impegnano ad una gestione partenariale e condivisa della manutenzione ordinaria dell'area 
Pionta. In particolare il Comune di Arezzo si impegna a predisporre un progetto annuale di 
manutenzione ordinaria sulle aree verdi e viabilità, per un massimo di € 50.000,00 (iva esclusa), 
annualmente compartecipato al 40% dal Comune, al 40% dalla Azienda USL 8 e al 20% dalla 
Università;
3) Il Comune di Arezzo, si impegna (anche in attuazione di quanto previsto dal protocollo del 
26/03/2011) a predisporre un progetto di manutenzione straordinaria relativo alle aree verdi e 
viabilità, per un totale di € 160.000,00 (iva esclusa), compartecipato al 40% dal Comune, al 40% 
dalla Azienda USL 8 e al 20% dall'Università. 
4) convengono sulla necessità di attivare un percorso condiviso volto al rifacimento complessivo 
dell'impianto di illuminazione dell'area Pionta, utilizzando tecnologie innovative, garantendo il 
risparmio energetico e favorendo la sicurezza pubblica. In questa ottica, il Comune di Arezzo si 
impegna a predisporre apposito progetto preliminare, e gestire – quale stazione appaltante - un 
appalto per la realizzazione di infrastrutture per impianti di illuminazione con punti luce distribuiti 
nei principali percorsi e aree di fruizione, di videosorveglianza (telecamere) e di copertura wi-fi 
dell’area. La tipologia di appalto dovrà prevedere anche la fornitura di energia e la manutenzione 
degli impianti (per massimo 15 anni), a fronte di un canone annuo non superiore a € 50.000,00 (iva 
esclusa), da corrispondere carico dei seguenti Enti nelle percentuali indicate: al 40% dal Comune, al 
40% dalla Aziena USL 8 e al 20% dalla Università. 
5) si mpegnano ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, ed in 
particolare, con il ricorso, laddove sia possibile, agli strumenti di semplificazione dell’attività 
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 
normativa. 
6) tutti gli impegni economici di cui al presente articolo, punti 1-2-3-4, sono subordinati alla 
individuazione , nel bilancio 2014-2016, delle risorse necessarie; 
7) le quote a carico dell'Azienda USL 8 e della Università di cui al presente articolo, punti 2-3-4, 
saranno corrisposte al Comune di Arezzo al momento dell'affidamento dei lavori. 

ART. 4 
Per l'esecuzione degli interventi di manutenzione oggetto del presente accordo di programma, 
nonché in ragione dell'attivazione di ulteriori interventi di riqualificazione complessiva del Pionta, 
l'Azienda Sanitaria USL 8 e l'Università degli Studi di Siena si impegnano a riconoscere al Comune 
di Arezzo la disponibilità delle aree, mantenendo in capo ad ogni Ente proprietario delle stesse, le 
competenze e le responsabilità connesse alla proprietà. 

ART. 5 
sull’attuazione del presente accordo di programma, è istituito apposito Collegio di Vigilanza, 
composto dal Sindaco di Arezzo (che lo presiede), dal Presidente della Provincia di Arezzo, dal 
Direttore generale della Azienda USL 8 Arezzo, dal Soprintendente della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici di Arezzo, dal Rettore dell'Univesrità agli Studi 
di Siena. 
Il Collegio vigila sull'adempimento di quanto stabilito nel presente accordo, nonché assume 
specifiche determinazioni in caso di inadempimento delle obbligazioni assunte con l’accordo. Può 
inoltre chiedere documenti ed informazioni agli Enti sottoscrittori. 

ART. 6 
Eventuali modifiche non sostanziali al presente accordo potranno essere apportate con il consenso 
unanime degli Enti sottoscrittori. Eventuali variazioni non sostanziali, che si dovessero rendere 
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necessari, in fase di progettazione e/o in fase di realizzazione delle opere, verranno approvate 
secondo le procedure previste dalla vigente normativa, senza che ciò determini variazioni al 
presente accordo di programma. 

ART. 7 
Il presente accordo di programma è vincolante per gli Enti sottoscrittori. Previa approvazione delle 
Amministrazioni competenti, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti. L’adesione 
successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originaria. 

COMUNE DI AREZZO 

PROVINCIA DI AREZZO 

AZIENDA USL 8 AREZZO 

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI, STORICI. ARTISTICI ED 
ETNOANTROPOLOGICI AREZZO 

UNIVERSITA' AGLI STUDI DI SIENA 
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- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

DECRETO 20 ottobre 2014, n. 167

Interventi di ricostruzione e ripristino delle 
opere idrauliche danneggiate dagli eventi alluvionali 
dell’ottobre 2004 e del novembre 2005 nel Rio della 
Palazzina e nel Fosso Ghisi in Comune di Monte 
San Savino e nel Rio di Viciomaggio in Comune di 
Civitella in Val di Chiana. Pagamento indennità di 
espropriazione.

IL RESPONSABILE DELL’U.O. AFFARI LEGALI

Omissis

DECRETA

Omissis

4) DI PROVVEDERE - ALLO SCADERE DEL TER-
MINE DI PUBBLICAZIONE AL BURT - al pagamento 
delle seguenti indennità:

€ 1.208,66= a favore di Casini Emilia nata a Monte 
San Savino (AR) il 04.10.1928 c.f. CSN MLE 28R44 
F628I ; € 36,00= a favore di Ficai Bruna nata a Monte 
San Savino (AR) il 24.01.1938 c.f. FCI BRN 38A64 
F628Y; € 18,86= a favore di Donnini Moreno nato a 
Monte San Savino (AR) il 11.11.1957 c.f. DNN MRN 
57S11 F628R 

€ 18,86= a favore di Donnini Manola nata a Arezzo 
il 06.10.1982 c.f. DNN MNL 82R46 A390S; € 18,86= 
a favore di Donnini Massimo nato a Monte San Savino 
(AR) il 11.11.1962 C.F. DNN MSM 62S11 F628R; € 
196,87= Istituto Diocesano per il Sostentamento del 
Clero della Diocesi di Arezzo, Cortona, Sansepolcro con 
sede in Arezzo Via Vecchia n. 1 c.f. 92004700511.

La Responsabile dell’U.O. Affari Legali

 D. Caccialupi

COMUNE DI LUCCA

DECRETO 30 settembre 2014, Rep. n. 23868

Espropriazione aree necessarie alla realizzazione 
delle opere di regimazione idraulica del Rio Fred-
danella in loc. S. Alessio.

IL DIRIGENTE
 

Omissis

DECRETA

E’ disposto a favore del Comune di Lucca l’espro-
priazione dei terreni posti nel Comune medesimo e 
censiti con i seguenti dati catastali: 

BORGHETTO S.R.L. con sede in Lucca P.Iva 
01331000461 Proprietà per 1/1, foglio 102, mappale 
1307, di mq. 18, mappale 1306, di mq. 197, totale dovuto 
6.485,63 €; TAMBELLINI MARCELLO nato a Lucca il 
17/04/1944, c.f. TMB MCL 44D17 E715 X proprietario 
per 1/1, bene personale, foglio 102, mappale 1233, di 
mq. 140, totale dovuto 1.789,79 €; PARDINI SAURO 
nato a Lucca il 21/07/1950, c.f. PRD SRA 50L21 E715D, 
proprietario per 2/3, bene personale, PARDINI GLAUCO 
nato a Lucca il 18/04/1978, c.f. PRD GLC 78D18 E715W, 
proprietaria per 1/3, bene personale, foglio 102, mappale 
1235, di mq. 75, totale dovuto 813,25 €; LORENZETTI 
GIOVANNA nata a Lucca il 21/01/1946, c.f. LRN GNN 
46A64 E715H, proprietaria per 1/2 in comunione dei 
beni, MARSILI GIUSEPPE nato a Lucca il 27/04/1944, 
c.f. MRS GPP 44D27 E715P, proprietario per 1/2 in 
comunione dei beni, foglio 102, mappale 1215, di mq. 
65, totale dovuto 710,35 €; CRUDELI MARINO nato 
a Lucca il 03/01/1958, c.f. CRD MRN 58A03 E715 W 
proprietario per 1/2, bene personale, CRUDELI NICOLA 
nato a Lucca il 21/07/1947, c.f. CRD NCL 47L21 E715 L 
proprietario per 1/2, bene personale, foglio 102, mappale 
1213, di mq. 30, mappale 1336, di mq. 148, mappale 1330, 
di mq. 180, mappale 1236, di mq. 20, mappale 1334, 
di mq. 290, totale dovuto 8.440,18 €; POLLASTRINI 
MAURIZIO nato a Lucca il 18/06/1969, c.f. PLL MRZ 
69H 18E715 D proprietario per 1/1, bene personale, foglio 
102, mappale 1368, di mq. 355, mappale 1366, di mq. 
86, mappale 1364, di mq. 75, totale dovuto 5.958,47 €; 
POLLASTRINI MAURIZIO nato a Lucca il 18/06/1969, 
c.f. PLL MRZ 69H18 E715 D proprietario per 3/12, bene 
personale, POLLASTRINI DANIELA, nato a Lucca il 
26/06/1966, c.f. PLL DNL 66H66 E715 Q proprietario 
per 3/12, bene personale, MENCHINI PALMERINA 
nato a Lucca il 01/09/1943, c.f. MNC PMR 43P41 
E715 K proprietario per 6/12, bene personale, foglio 
102, mappale 1374, di mq. 130, mappale 1372, di mq. 
69, mappale 737, di mq. 10, totale dovuto 2.260,70 €; 
POLLASTRINI MAURIZIO nato a Lucca il 18/06/1969, 
c.f. PLL MRZ 69H18 E715 D proprietario per 1/3, bene 
personale, POLLASTRINI DANIELA, nato a Lucca il 
26/06/1966, c.f. PLL DNL 66H66 E715 Q proprietario 
per 1/3, bene personale, MENCHINI PALMERINA nato 
a Lucca il 01/09/1943, c.f. MNC PMR 43P41 E715 K 
proprietario per 1/3, bene personale, foglio 102, mappale 
1376, di mq. 66, mappale 1370, di mq. 171, mappale 736, 
di mq. 116, totale dovuto 4.730,91 €; POLLASTRINI 
LIDO nato a Lucca il 04/02/1934, c.f. PLL LDI 34B04 
E715 V proprietario per 1/1, bene personale, foglio 103, 
mappale 1704, di mq. 140, totale dovuto 3.328,02 €; 
POLLASTRINI MAURIZIO nato a Lucca il 18/06/1969, 
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c.f. PLL MRZ 69H18 E715 D proprietario per 1/6, bene 
personale, POLLASTRINI DANIELA, nato a Lucca il 
26/06/1966, c.f. PLL DNL 66H66 E715 Q proprietario 
per 1/6, bene personale, MENCHINI PALMERINA nato 
a Lucca il 01/09/1943, c.f. MNC PMR 43P41 E715 K 
proprietario per 1/6, bene personale, POLLASTRINI 
LIDO nato a Lucca il 04/02/1934, c.f. PLL LDI 34B04 
E715 V proprietario per 3/6, bene personale, foglio 
103, mappale 1708, di mq. 35, mappale 1706, di mq. 
15, totale dovuto 1.702,08 €; SIMONETTI GIOVANNI 
nato a Pisa il 09/05/1978 c.f. SMN GNN 78E09 G702 K, 
proprietario per 1/1 bene personale, foglio 102, mappale 
1350, di mq. 280, mappale 1348, di mq. 296, mappale 
1320, di mq. 73, totale dovuto 11.274,80 €; CHIOCCA 
FRANCESCO nato a Lucca il 11.01.1965, c.f. CHC 
FNC 65A11 E715 X proprietario per 1/3, bene personale, 
CHIOCCA ANGELO nato a Lucca il 28.12.1959, c.f. 
CHC NGL 59T28 E715 S proprietario per 1/3, bene 
personale, PARDI MARIA ANGIOLA nato a Lucca il 
17/12/1937, c.f. PRD MNG 37T57 E715 U proprietario 
per 1/3, bene personale, foglio 102, mappale 1344, di mq. 
149, totale dovuto 1.743,99 €; CHIOCCA FRANCESCO 
nato a Lucca il 11.01.1965, c.f. CHC FNC 65A11 E715 
X proprietario per 7/27, bene personale, CHIOCCA 
ANGELO nato a Lucca il 28.12.1959, c.f. CHC NGL 
59T28 E715 S proprietario per 7/27, bene personale, 
PARDI MARIA ANGIOLA nato a Lucca il 17/12/1937, 
c.f. PRD MNG 37T57 E715 U proprietario per 13/27, 
bene personale, foglio 102, mappale 1342, di mq. 79, 
totale dovuto 750,07 €; FRANCESCONI ANGELO 
nato a Lucca il 30.03.1933, c.f. FRNNGL33C30E715N, 
proprietario per 1/1 bene personale, foglio 102, mappale 
1325, di mq. 186, mappale 1328, di mq. 185, totale dovuto 
7.268,56 €; FRANCESCONI GABRIELE nato a Lucca 
il 20.03.1972, c.f. FRN GRL 72C20 E715 H, Livellario 
per 1/4 bene personale, LOVI IVANA nato a Lucca il 
22/06/1932, c.f. LVO VNI 32H62 E715 B, Livellario 
per 3/4 bene personale, OPERA DELLA CHIESA DI 
CARIGNANO c.f. 92005340465 concedente per 1/1, 
foglio 102, mappale 1322, di mq. 188, totale dovuto 
2.457,38 €; TAMBELLINI FRANCESCO nato a Lucca 
il 25.01.1934, c.f. TMB FNC 34A25 E715L proprietario 
per 1/2 in comunione dei beni, MENCHINI ROSITA 
nata a Massarosa il 13.05.1940, c.f. MNC RST 40E53 
F035G proprietaria per 1/2 in comunione dei beni, foglio 
102, mappale 428, di mq. 174, mappale 1378, di mq. 76, 
totale dovuto 2.761,51 €;

DISPONE PERTANTO

1) il passaggio immediato al Comune di Lucca 
della proprietà delle suddette aree, senza condizione 
sospensiva, dovendosi ritenere gli effetti già avvenuti al 
momento dell’immissione in possesso eseguita in data 
22.10.2007, facendo espressa menzione di ciò nella nota 
di trascrizione del presente decreto;

2) la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.T., 
la sua notifica agli espropriati nelle forme degli atti 
processuali civili, la sua trascrizione presso l’Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Territorio di Lucca - Pubblicità 
Immobiliare anche ai fini delle volture catastali;

AVVERTE INOLTRE

1) che il presente decreto comporta l’estinzione 
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, 
gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili 
con i fini cui l’espropriazione è preordinata; 

2) che le azioni reali e personali esperibili non 
incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti 
del decreto di esproprio; 

3) che dopo la trascrizione del presente Decreto, tutti 
i diritti relativi al bene espropriato possono essere fatti 
valere unicamente sull’indennità nel caso che la stessa 
non sia stata accettata;

4) che l’opposizione del terzo è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione per estratto 
nel B.U.R.T.;

5) che avverso il presente decreto può essere proposto 
ricorso al competente T.A.R. entro il termine di 60 gg. dal 
ricevimento della notifica ovvero ricorso straordinario al 
Presidente delle Repubblica entro il termine di 120 giorni 
e che per le controversie riguardanti la determinazione 
dell’indennità di esproprio la giurisdizione spetta all’Au-
torità Giudiziaria ordinaria;

6) che il responsabile del procedimento è il funzionario 
dell’U.O. 5.4 Patrimonio e Espropri. Geom. Alberto Pel-
letti.

Il Dirigente

Antonella Giannini

- Ordinanze

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 
(Firenze)

ORDINANZA 28 ottobre 2014, n. 53

Estensione reti sottoservizi in frazione di Le 
Croci. Occupazione temporanea, non preordinata 
all’esproprio, dei terreni occorrenti per l’esecuzione 
dell’intervento.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Omissis
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ORDINA

Omissis

A) Per l’esecuzione dei lavori di estensione delle 

reti del gas e idrica in Frazione di Le Croci, Estra S.p.A. 

e Publiacqua S.p.A., nonché loro aventi causa, sono 

autorizzate a occupare temporaneamente i seguenti 

terreni:

Estremi catastali Rete gas Rete idrica Ditta intestataria 

Fg. Part. Sup. Occupazione temporanea Occupazione temporanea 

Fidecar S.p.A. 135 156 Mq 838 Mq 30 Mq 180 

Omissis

ORDINA ALTRESI’
 

Omissis

5) Il presente provvedimento sarà pubblicato 
integralmente all’Albo Pretorio Comunale e sul sito web 
della Regione Toscana, e, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana.

Il Responsabile del Settore Tecnico

Ubaldo Baroni

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 15 settembre 2014, n. 2379

T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Acqua sotterranea - 
Sorgente Podere Palazzo loc. Podere Palazzo - Ditta 
Rodolf Strehler - concessione di derivazione acqua ad 
uso irriguo nel Comune di Pienza - Domanda in data 
25.03.2014.

IL DIRIGENTE

DETERMINA

 Omissis

di concedere, salvo i diritti di terzi, alla Ditta Rodolf 
Strehler di derivare acqua sotterranea dalla sorgente 
denominata Podere Palazzo (Foglio n. 9 Particella n. 
17) in loc. Podere Palazzo del Comune di Pienza (SI) 
la portata media di litri secondo 0,06 per una quantità 
massima di 2000 mc/anno per uso irriguo a servizio di 
ha. 5 di terreno. 

La concessione è accordata per la durata di anni 10 
successivi e continui decorrenti dal 22.10.2014 subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel citato disciplinare n. 282 in data 22.10.2014 e verso 
il pagamento del canone annuo di € 13,20 a decorrere dal 
01.01.2014. 

L’Ufficio Patrimonio e Demanio dell’Amministrazione 

Provinciale di Siena è incaricato dell’esecuzione della 
presente Determinazione.

Il presente provvedimento viene pubblicato per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
secondo le vigenti disposizioni. Pratica n. 21363.

Il Dirigente del Servizio

Marco Ceccanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 19 settembre 2014, n. 2442

T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Acqua sotterranea - 
Pozzo loc. Zona industriale Isola d’Arbia - Ditta Soc. 
Elsauto S.p.a. - concessione di derivazione acqua ad 
uso igienico e simili (autolavaggio) nel Comune di 
Siena - Domanda in data 13.08.2008.

IL DIRIGENTE

DETERMINA

Omissis

di concedere, salvo i diritti di terzi, alla Soc.Elsauto 
S.p.a. di derivare acqua sotterranea tramite pozzo (Foglio 
n. 128 Particella n. 588) in loc. Zona industriale Isola 
d’Arbia del Comune di Siena (SI) la portata media di litri 
secondo 0,20 per uso igienico e simili (autolavaggio). 

La concessione è accordata per la durata di anni 15 
successivi e continui decorrenti dal 27.10.2014 subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel citato disciplinare n. 291 in data 27.10.2014 e verso 
il pagamento del canone annuo di € 147,10 a decorrere 
dal 01.01.2014. 

L’Ufficio Patrimonio e Demanio dell’Amministrazione 
Provinciale di Siena è incaricato dell’esecuzione della 
presente Determinazione.

Il presente provvedimento viene pubblicato per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
secondo le vigenti disposizioni. Pratica n. 21094.

Il Dirigente del Servizio

Marco Ceccanti
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COMUNE DI AREZZO

DETERMINAZIONE 24 ottobre 2014, n. 2818

Pagamento ad 1 soggetto dell’indennità relativa 
all’esproprio di aree per la realizzazione di interventi 
atti a ridurre il rischio idraulico nel territorio del 
Comune di Arezzo. Area di espansione torrente Castro 
loc. Cognaia. Modifica provvedimento n. 416/14.

IL DIRETTORE

Omissis

DETERMINA

di modificare il provvedimento n. 416/2014, per le 
motivazioni riportate nella premessa nel seguente modo:

1. la liquidazione ed il pagamento, ai sensi degli artt. 
22 bis comma 3 e 20 comma 6 del D.P.R. 327/2001 e 
successive modifiche ed integrazioni, in favore della sig.
ra BONSEMBIANTE GIOVANNA, nata il 05/02/1954 
a Padova, delle somme determinate a titolo di indennità 
di esproprio ed indennità di occupazione di urgenza, 
così come risultanti dalla tabella allegata al presente 
provvedimento come parte integrante e sostanziale, 
in relazione alle aree di sua proprietà, necessarie alla 
realizzazione di interventi atti a ridurre il rischio idraulico 
nel territorio del Comune di Arezzo. Area di espansione 
Torrente Castro loc. Cognaia; 

2. il pagamento sarà effettuato, previo accertamento 
della libertà e proprietà degli immobili secondo le modalità 
previste nel provvedimento n. 4663 del 14.10.2004, in 
favore dei proprietari medesimi;

3. la somma complessiva di € 153,89, necessaria agli 
adempimenti sopra specificati è finanziata con imputazione 
al capitolo n. 66028 del bilancio 2014, impegno n. 1624 
che si sub impegna, come da movimenti contabili allegati 
ed assunti con il presente atto (autorizzazione del Servizio 
Tutela del Territorio e Protezione Civile contenuta nella 
delibera di Giunta Comunale n. 214/13);

4. di dare atto che la somma sopra indicata non è 
soggetta alla ritenuta del 20%, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 35 DPR 327/2001 in quanto le aree oggetto 
di esproprio non sono incluse all’interno delle zone 
omogenee di tipo A, B, C, D di cui al D.M. 2 aprile 1968 
(zona E destinata ad usi agricoli);

5. di dare atto che l’obbligazione è esigibile nel 2014 
ed il mandato di pagamento sarà esigibile solo decorsi 
30 giorni dalla pubblicazione, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del presente provvedimento ai 
sensi dell’art. 26 commi 7 ed 8 D.P.R. 327/2001;

6. di dare atto che con successivo atto sarà pronunciato 
l’esproprio degli immobili interessati dal procedimento;

7. di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario 
per gli adempimenti di competenza.

Omissis

Il Direttore

Roberto Calussi

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI AREZZO 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
Allegato provvedimento rettifica provv. 416/14 

Intestatario 

C.F. 
Arezzo 

A 
Foglio 

Particella Qualità 
Superficie 
p.lla (mq) 

Superficie 
esproprio 

(mq) 

 Valore 
esproprio 

(€/mq)  

 Totale 
esproprio 

(€)  
indennità 
unitaria (€) 
per mese di 
occupazione 
di urgenza 

 mesi  
occupazi
one  

totale 
indennità  
occupazione

Totale (€)  

94  
449 RD 

523/1904 77,00 77,00
          

1,00   77,00          0,53 
                 
11 5,83 82,83 

94 450 RD 
523/1904 66,00 66,00

          
1,00  66,00          0,46 

                 
11 5,06 71,06 

Bonsembiante 
Giovanna 

143,00  10,89 153,89



220 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

COMUNE DI CAMAIORE (Lucca)

DETERMINAZIONE Prot. n. 53682/2014

Acquisizione al patrimonio indisponibile di aree 
utilizzate per scopi di interesse pubblico in assenza 
di valido ed efficace provvedimento di esproprio ai 
sensi dell’art. 42/bis del D.P.R. 327/2001 - depuratore 
Camaiore fraz. S. Lucia - proprietà delle aree sig.ra 
Benassi Lia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE V
U.O. - Patrimonio Immobiliare - SIT

Omissis

DETERMINA

1. di liquidare e pagare alla sig.ra BENASSI LIA, nata 

a Camaiore il 7/3/1929 C.F. BNSLIA29C47B455I, ivi 

residente in Fraz. S. Lucia, via Miramare 928, la somma 

di € 233,93 (euro duecentotrentatre/novantatre centesimi) 

a titolo di indennizzo per il pregiudizio patrimoniale e non 

patrimoniale per l’apprensione delle aree di sua proprietà 

da parte del Comune di Camaiore;

2. di imputare la spesa necessaria al bilancio corrente 

su capitolo di spesa 15399, RP 2008, ove risulta impegno 

al n. 1839/2008;

3. di acquisire, per i motivi di cui infra, al patrimonio 

indisponibile del Comune di Camaiore i beni immobili 

occupati e irreversibilmente trasformati per la realizza-

zione dell’impianto di depurazione fognaria pubblico 

sito in fraz. S. Lucia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42-

bis del D.P.R. 327 del 8/6/2001 e ss.mm.ii. e di seguito 

indicati:

ELENCO BENI ACQUISITI 
Catasto terreni 
N° Foglio Particella Qualità classe Superficie mq R.D. R.A. 
1 12 692 bosco misto  2 120 0.04 0.02 
Proprietà che risulta dai registri catastali 
BENASSI LIA, nata a Camaiore il 7/3/1929 C.F. BNSLIA29C47B455I; 
indennità liquidata e pagata per complessivi € 233,93 

4. Le indennità liquidate sono da considerarsi 
comprensive ed assorbenti degli indennizzi previsti al 
comma 1 del richiamato art. 42-bis del D.P.R. 327/2001 e 
l’acquisizione avrà effetto legale soltanto dopo il relativo 
pagamento; 

5. Il Conservatore dei Registri Immobiliari viene 
dispensato dall’iscrizione di ipoteca legale e viene altresì 
esonerato da ogni responsabilità al riguardo;

6. Il presente documento, in esenzione da bollo a 
norma dell’art. 22 del D.P.R. 642 del 26/10/1972:

a. sarà notificato alle ditte espropriate e/o loro aventi 
causa e comporta il passaggio del diritto di proprietà a 
favore del Comune di Camaiore con sede in Camaiore 
piazza S. Bernardino 1, C.F. 00190560466;

b. sarà trascritto presso la competente Agenzia 
del Territorio, servizio pubblicità immobiliare, per le 
relative annotazioni e volturazioni nei registri catastali, 
in esenzione da imposte, diritti catastali ed emolumenti 
ipotecari;

c. sarà trasmesso in copia integrale entro 30 giorni 
alla sezione Regionale della Corte Dei Conti;

d. sarà trasmesso in copia alla Regione toscana;
e. sarà pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito internet 

del Comune e sul B.U.R. della Toscana.

Contro il presente è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente TAR della Toscana entro 60 giorni dalla 
notifica ovvero, in alternativa, ricorso straordinario, 

entro 120 giorni dalla stessa data, al Presidente della Re-
pubblica.

Il Dirigente del Settore V

R. Lucchesi

Il Responsabile Istruttoria

U.O. Patrimonio Immobiliare - SIT

Luca Landucci

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 3 ottobre 2014, n. 156

Realizzazione di una passerella sul Macinante e 
dei percorsi di collegamento fra via Erbosa e il centro 
storico di San Donnino. Determinazione dell’indennità 
provvisoria di occupazione temporanea di aree non 
soggette ad esproprio. Integrazione impegno di 
spesa.

IL DIRETTORE DEL 6° SETTORE - SERVIZI AL 
TERRITORIO E AL PATRIMONIO

Omissis

DETERMINA

1) di stabilire come segue l’indennità da offrire ai 
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proprietari degli immobili interessati da sola occupazione 
temporanea per la realizzazione di una passerella sul 
Macinante e dei percorsi di collegamento fra Via Erbosa 
e il centro storico di San Donnino, per la somma totale 
di € 2.518,74:

- foglio di mappa n. 38, particella n. 1154 di mq. 
264, da occupare per mq. 33, particella n. 1155 di 
mq. 12, da occupare per mq. 12, 1157 di mq. 656, da 
occupare per mq. 10, particella n. 1158 di mq. 268, da 
occupare per mq. 20, particella n. 974 di mq. 100, da 
occupare temporaneamente per mq. 15, particella n. 989 
di mq. 110, da occupare temporaneamente per mq. 90, 
particella n. 1151 di mq. 5.593, da occupare per mq. 20, 
particella n. 1152 di mq. 5.704, da occupare per mq. 140, 
per complessivi mq. 340 di occupazione temporanea, 
catastalmente intestate a “Pancani Pietro Ascanio, nato a 
Campi Bisenzio (FI) il 23.05.1944”, valore di esproprio 
€ 15,00/mq.:

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 anno 
(€ 15,00 x 340 mq.)/12 € 425,00

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 mese 
o frazione € 425,00/12 € 35,42

Totale € 460,42;
- foglio di mappa n. 37, particella n. 1015 di mq. 9.965, 

da occupare temporaneamente per mq. 10, particella n. 
1016 di mq. 3.911, da occupare temporaneamente per 
mq. 960, particella n. 1018 di mq. 7.363, da occupare 
temporaneamente per mq. 1.040, particella n. 1019 di 
mq. 2.430, da occupare per mq. 10, per complessivi mq. 
2.020 di occupazione temporanea, catastalmente intestate 
a “Comune di Firenze, Piazza della Signoria, Firenze, 
P.IVA 01307110484”, valore di esproprio € 10,00/mq.:

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 anno 
(€ 10,00 x 2020 mq.)/12 € 1.683,33

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 mese 
o frazione € 1.683,33/12 € 140,27

Totale € 1.823,60;
- foglio di mappa n. 38, particella n. 1019 di mq. 

1.226, da occupare temporaneamente per mq. 155, 
catastalmente intestata a “Fratellanza Popolare A.V.S. di 
San Donnino, con sede in Via delle Molina n. 56/b, Campi 
Bisenzio (FI), C.F. 80011950484”, valore di esproprio € 
10,00/mq.:

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 anno 
(€ 10,00 x 155 mq.)/12 € 129,17

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 mese 
o frazione € 129,17/12 € 10,76

Totale € 139,93;
- foglio di mappa n. 37, particella n. 665 di mq. 550, 

da occupare temporaneamente per mq. 25 e particella n. 
1014 di mq. 120, da occupare temporaneamente per mq. 
80, per complessivi mq. 105 di occupazione temporanea, 
catastalmente intestate a “Regione Toscana, con sede in 
Firenze, C.F. 01386030488”, valore di esproprio € 10,00/
mq.: indennità di occupazione temporanea per n. 1 anno: 
(€ 10,00 x 105 mq.)/12 = € 87,50;

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 anno 
(€ 10,00 x 105 mq.)/12 € 87,50

- indennità di occupazione temporanea per n. 1 mese 
o frazione € 425,00/12 € 7,29

Totale € 94,79;

2) di assumere, per i motivi espressi in narrativa, 
un impegno integrativo per la somma di € 193,74, 
subimpegnando tale spesa mediante imputazione sul cap. 
1182, RR.PP. 2012, impegno n. 1067;

3) di notificare il presente provvedimento ai proprietari 
delle aree nella forma degli atti processuali civili, come 
previsto dall’art. 20, comma 4, del D.P.R. 327/2001 e 
successive modifiche e integrazioni;

4) di rendere noto ai proprietari che, ai sensi degli 
artt. 20 e 21 del citato D.P.R. 327/2001:

- nel caso in cui condividano l’indennità offerta, 
devono comunicare l’accettazione in forma scritta al 
Comune di Campi Bisenzio entro e non oltre 30 giorni 
dalla data della notifica del presente provvedimento. Tale 
dichiarazione è irrevocabile. 

- in caso di mancata accettazione entro 30 giorni dalla 
data della notifica del presente provvedimento, l’indennità 
si intenderà rifiutata e sarà depositata alla Cassa DD.PP. 
presso la Direzione Provinciale del Tesoro di Firenze e il 
Comune di Campi Bisenzio chiederà alla Commissione 
Provinciale Espropri di Firenze di determinare l’indennità 
definitiva;

5) di dare atto che, nel caso in cui le aree di cui 
trattasi ricadano nelle zone omogenee A, B, C o D, le 
indennità saranno sottoposte alla ritenuta alla fonte del 
20% prevista dall’art. 11, commi 5 e seguenti, della legge 
n. 413/1991;

6) ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990, 
avverso il presente provvedimento gli interessati possono 
presentare ricorso al T.A.R. della Toscana o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (per 
soli motivi di legittimità), rispettivamente entro 60 giorni 
e 120 giorni dalla data di notifica.

Il presente provvedimento, esente da bollo ai sensi 
dell’art. 22, allegato B), D.P.R. 26.10.1972, n. 642, sarà 
pubblicato per estratto nel B.U. della Regione Toscana 
ai sensi dell’art 4 della L R. della Regione Toscana n. 
50 del 13.8.1984, comunicato alla Regione Toscana e 
pubblicato all’Albo Pretorio.

Ai sensi della vigente normativa in materia, Re-
sponsabile del procedimento è il sottoscritto Direttore 
del 6° Settore.

Il Direttore del 6° Settore - Servizi al 

Territorio e al Patrimonio

Pietro Pasquale Felice



222 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2014, n. 199

Verifica di assoggettabilità a VIA Piano di 
coltivazione della cava n. 61 “Valpulita” Ditta “C.E.C. 
srl”.

IL DIRIGENTE

Premesso che in data 02.09.2014 (prot. n. 42787/1175) 
la Soc. “Calacatta Escavazione Carrara srl”, esercente la 
cava n. 61 “Valpulita”, ubicata nell’omonima località, 
nel bacino n. 2 di Torano, ha chiesto l’attivazione della 
procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione 
di impatto ambientale, ai sensi della L.R.T. 12 febbraio 
2010, n. 10 e s.m.i. per una variante in sotterraneo al 
piano di coltivazione di cava attualmente autorizzato, 
allegando documentazione progettuale a firma del Geol. 
Roberto Andrei;

Omissis

Su proposta del Responsabile del Procedimento Dott. 
Geol. Antonino Criscuolo;

DETERMINA

di escludere dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale la variante al piano di coltivazione della 
cava n. 61 “Valpulita”, ubicata nel bacino n. 2 Torano, 
presentata in data 02.09.2014 (prot. n. 42787/1175) dalla 
Società esercente “Calacatta Escavazione Carrara srl” 
con le seguenti prescrizioni:

ai fini dell’esame del progetto ai sensi della L.R. 78/98 
dovrà essere presentata la seguente documentazione 
integrativa entro trenta giorni dalla notifica della 
presente:

- revisione del piano di gestione delle AMD alla luce 
degli aggiornamenti normativi e di quanto previsto nella 
variante in esame;

- precisazione della produzione del rifiuto marmettola 
con esplicitazione delle quantità prodotte e smaltite;

- precisazioni relativamente all’interferenza tra le 
acque meteoriche e le falde acquifere;

- Si precisa che ai fini della salvaguardia della falda 
acquifera, in ottemperanza all’Ordinanza Sindacale 
del 01.12.01 (prot. n. 53845) si ricorda di “provvedere 
ad attivare modalità di lavorazione tese a ridurre al 
minimo i rischi di contaminazione ambientale, evitando 
dispersione di acque di lavorazione sulle superfici di cava, 
mediante la loro raccolta immediata al piede del taglio e 
loro invio al trattamento attraverso tubazioni chiuse, oltre 
al corretto smaltimento della marmettola assieme ai suoi 
contaminanti”; 

- Si ricorda che ai sensi dell’Ordinanza Sindacale 
del 3.02.1989 è fatto obbligo di fermo lavori con avviso 
all’Ufficio Marmo in caso di rinvenimento di emergenze 
naturali che possano costituire oggetto di studio e di 
conoscenze geologiche e naturali o di ritrovamento di 
lavorazioni, manufatti e strumenti di carattere storico e 
archeologico testimonianti l’attività di escavazione del 
passato;

DETERMINA ALTRESI’

- di dare atto che il responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Antonino Criscuolo e che il responsabile 
dell’atto conclusivo del procedimento è il Dott. Marco 
Tonelli;

- di dare atto dell’assenza di conflitto di interessi del 
Dirigente e del responsabile del procedimento dell’atto 
ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990 così come introdotto 
dalla L. 190/2012;

- di dare atto che contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni; 

- di dare atto che il contenuto della presente determina 
è soggetto agli specifici obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente ed in particolare dal D.Lgs. 
33/2013.

Visto inoltre l’art. 183 del D Lgs. 267/2000, si attesta 
che il presente atto non prevede impegno di spesa.

Il Dirigente del Settore Marmo

Marco Tonelli

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

DETERMINAZIONE 21 ottobre 2014, n. 12

Sistemazione strada in località “Le Castelline”. 
Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE
1° SERVIZIO URBANISTICA E EDILIZIA PRIVATA

DECISIONE

DECRETA

1) Di acquisire, come in effetti acquisisce, a favore 
del Comune di Pontedera C.F. 00353170509, ai sensi del 
d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, i beni immobili, necessari per 
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la realizzazione dei lavori ”Sistemazione strada in località 
Le Castelline”, indicati nella tabella allegata, facente parte 
integrante e sostanziale del presente Decreto e contenente 
l’elenco completo degli immobili con l’individuazione 
catastale e l’intestazione della proprietà. 

2) Di dare atto che con propria determinazione n. 
62 del 3.06.2014 è stata liquidata l’indennità definitiva 
agli aventi diritto, per un importo complessivo di € 
29.564,99.

3) Di notificare il presente atto ai proprietari nei termini 
di legge, di registrarlo presso la competente Agenzia delle 
Entrate, provvedendo altresì alla trascrizione presso la 
Conservatoria dei Registri Immobiliari, oltre alla voltura 
presso la competente Agenzia del Territorio, a cure e 
spese del Comune di Pontedera. 

4) Di pubblicare il presente decreto per estratto sul 
BURT della regione Toscana. 

5) Di dare atto che il presente provvedimento 
conclude l’iter espropriativo ed è esente dall’imposta di 
bollo ai sensi del comma 3 dell’art. 10 del D.Lgs. n. 23 
del 14.03.2011, come sostituito dall’art. 26, c.1, D.L. n. 
104 del 12.09.2013.

MOTIVAZIONE
Con deliberazione di C.C. n. 26 del 10/04/2003, 

esecutiva, veniva adottata la variante al P.R.G. per la 
realizzazione dei lavori di sistemazione strada in località 
“Le Castelline”; 

In data 19/06/03 veniva notificato ai proprietari 
l’avvio del procedimento amministrativo ai sensi della L. 
241/1990;

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 
26/06/2003, esecutiva, veniva approvato il progetto 
definitivo e dichiarata la pubblica utilità, indifferibilità e 
urgenza dei lavori di cui trattasi;

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 
04/05/2006, esecutiva, veniva approvato il progetto 
esecutivo;

Con determinazione del 3° Settore Gestione Servizi 
n° 243 del 21/03/2007, veniva decretata l’occupazione 
d’urgenza, con invito alla compilazione dello stato 
di consistenza e di immissione in possesso, e veniva 
determinata la misura dell’indennità a titolo provvisorio, 
notificandola con raccomandata del 29/03/07 ai proprietari 
interessati;

Con avviso del 18.09.2013, notificata a mezzo messi 
comunali, l’ufficio espropri del Comune di Pontedera 
comunicava ai singoli proprietari la conclusione del 
procedimento espropriativo e l’indennità complessiva a 
loro spettante;

I proprietari comunicavano di accettare l’indennità 
proposta e di convenire alla cessione del bene. 

L’ufficio espropri, in seguito ad accettazione da 
parte dei proprietari, ricalcolava l’indennità con le 
maggiorazioni di legge dovute ai sensi dell’art. 45 
D.P.R.327/2001, e a completa tacitazione di ogni diritto 
o pretesa;

Con propria determinazione n. 62 del 3.06.2014 
si liquidava l’indennità definitiva agli aventi diritto e 
corrisposta con mandati nn. 3679 e 3680 del 25.09.2014 
della Tesoreria Comunale;

Come disposto dal comma 11 dell’art. 20 del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., si procede all’emissione 
ed esecuzione del decreto definitivo di esproprio in 
luogo della stipula degli atti di cessione volontaria per 
l’acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione dei 
lavori suddetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI
A carattere generale:
D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’or-

dinamento degli Enti Locali” (e successive modifiche 
ed integrazioni) art. 107, art. 151 sulla necessità o meno 
del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria”.

D.Lgs. 196/2003 “Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati p ersonali” (e 
successive modifiche ed integrazioni).

D.Lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” (e successive modifiche ed integrazioni).

A carattere specifico:
D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamenti in materia di   espropriazione 
per pubblica utilità”.

L.R. 18/02/2005 n. 30 “Disposizioni in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”.

Ordinanza Sindacale n. 59 del 31/07/2014 relativa 
all’attribuzione degli incarichi dirigenziali dei rispettivi 
Settori

Il presente atto è coerente con la programmazione e 
attività di questo Ente, così come risulta dalla relazione 
revisionale e programmatica 2014/2016, in quanto trova 
corrispondenza nel Programma n. 7 e nel Progetto A.

Il presente atto non necessita del visto di regolarità 
contabile pertanto è immediatamente esecutivo.

ELENCO ALLEGATI:

ADEMPIMENTI A CURA DEL DESTINATARIO

ESERCIZIO DEI DIRITTI
Contro il presente atto è possibile proporre 

ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Toscana nel termine di 60 giorni dalla 
pubblicazione e/o notifica o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla pubblicazione.
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Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato 

rivolgendosi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

telefono: 0587 299248

indirizzo e-mail:urp@comune.pontedera.pi.it 

ADEMPIMENTI A CURA DELL’ENTE

L’atto sarà trasmesso dal servizio proponente:

ed ai seguenti uffici: 

1. 2° SETTORE MANUTENZIONI, AMBIENTE E 

PROTEZIONE CIVILE

2. 1° SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE E 

CON TRATTI

3. 2° SERVIZIO CONTENZIOSO, PROVVE DITO-

RATO E PATRIMONIO

4. 2° SERVIZIO TRIBUTI

ESECUTIVITA’
Il presente provvedimento è immediatamente ese-

cutivo non comportando impegni di spesa.

Arch. Massimo Parrini tel. 0587 299613;
e-mail:m.parrini@comune.pontedera.pi.it 

Il Dirigente 

1° Settore Pianificazione urbanistica, 

edilizia e lavori pubblici

Massimo Parrini

SEGUE ALLEGATO
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NEGOZI DATI ANAGRAFICI PROPRIETARIO FOGLIO PART. QUALITA' CL. SUP. RED. 

DOM.

RED. 

AGR.

DIRITTI E ONERI 

REALI

INDENNITA' €

36 305 Area Urbana 54 Usufruttuaria 1/1

36 241 Area Urbana 107 Usufruttuaria 1/1

36 305 Area Urbana 54 Nuda proprietà 1/1

36 241 Area Urbana 107 Nuda proprietà 1/1

1.642,17

36 230 Seminativo 2 39 0,19 0,13 Proprietario 1/1 255,84
36 232 Bosco Alto U 100 0,08 0,02 Proprietario 1/1 289,89
36 234 Bosco Alto U 234 0,18 0,04 Proprietario 1/1 678,36
36 236 Bosco Alto U 230 0,18 0,04 Proprietario 1/1 666,75
36 238 Bosco Alto U 309 0,24 0,05 Proprietario 1/1 881,19
36 240 Bosco Alto U 157 0,13 0,02 Proprietario 1/1 455,13
37 126 Bosco Ceduo U 324 0,59 0,10 Proprietario 1/1 311,58
37 127 Bosco Alto U 241 0,20 0,04 Proprietario 1/1 5,82
37 129 Bosco Alto U 2 0,01 0,01 Proprietario 1/1 698,64

4.243,20

26 470 Pascolo Arb U 70 0,03 0,01 Proprietario 1/1 1.462,86

26 472 Seminativo 3 446 1,03 1,15 Proprietario 1/1 24,71

1.487,57

37 162 Ente Urbano 3 Proprietario 1/1 30,72

38 99 Seminativo 4 796 0,70 1,23 Proprietario 1/1 2.610,84

26 466 Seminativo 3 81 0,19 0,21 Proprietario 1/1 265,68

2.907,24

Camillieri Mario  nato a Ragusa(RG)  il 7-05-33 cf - CMLMRA33E07H163T  37 160 Corte 146 Proprietario 2/4 744,60

Pilo Boyl Di Putifigari Alessandra  nata   a Milano il 11-06-69 cf-PLBLSN69H51F205P 37 160 Corte 146 Proprietario 1/4 372,30

Pilo  Boyl Di Putifigari Andriana  nata a Livorno  il 30-07-64 cf - PLBNRN64L70E625J  37 160 Corte 146 Proprietario 1/4 372,30

1.489,20
37 124 Bosco misto U 4 0,01 0,01 Proprietario 1/2 1,61

37 131 Bosco misto U 194 0,34 0,06 Proprietario 1/2 77,73

37 132 Bosco misto U 32 0,06 0,01 Proprietario 1/2 12,83

37 133 Bosco misto U 435 0,76 0,13 Proprietario 1/2 174,30

37 171 Seminativo 3 1032 2,39 2,66 Proprietario 1/2 1.692,47
37 124 Bosco misto U 4 0,01 0,01 Proprietario 1/2 1,61

37 131 Bosco misto U 194 0,34 0,06 Proprietario 1/2 77,73

37 132 Bosco misto U 32 0,06 0,01 Proprietario 1/2 12,83

37 133 Bosco misto U 435 0,76 0,13 Proprietario 1/2 174,30

37 171 Seminativo 3 1032 2,39 2,66 Proprietario 1/2 1.692,47

3.917,85

Camillieri Mario  nato a Ragusa(RG)  il 7-05-33 cf - CMLMRA33E07H163T  37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 30/120 57,89

Anello Giuseppina nata a Cerami(EN) il 10-09-28 cf- NLLGPP28P50C480X   37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 15/120 28,95

Riccardi Riccardo nato a Pontremoli (MS) il 7-02-76 cf. RCCRCR76B07G870X 37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 5/120 9,65

Riccardi Chiara nata a Viareggio(LU) il 5-01-87 cf.RCCCHR87A45L833F 37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 5/120 9,65

Riccardi Antonio nato a Terranova di Pollino (PZ)  il10-11-47 cf.RCCNTN47S10L126J 37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 5/120 9,65

Camillieri Massimo nato a Pontedera (PI) il 03-01-64 cf- CMLMSM64A03G843Q 37 168 Prato 1 156 0,66 0,52 Proprietario 60/120 115,79

231,56

Camillieri Massimo nato a Pontedera (PI) il 03-01-64 cf- CMLMSM64A03G843Q 37 164 Fabb Rurale 3 Proprietario 1/1 30,72

30,72

26 475 Semin Arbon 3 43 0,10 0,09 Proprietario 1/1

26 479 Semin Arbor 3 179 0,40 0,37 Proprietario 1/1

768,87

Leone Santo   nato a Palazzolo Acreide(SR) 19-04-35 cf- LNESNT35D19G267C 26 477 Semin Arbor 3 219 0,49 0,45 Proprietario 1/1 758,49

758,49

26 468 Pascolo Arb U 108 0,04 0,02 Proprietario 1/2

37 173 Seminativo 4 8 0,01 0,01 Proprietario 1/2

37 175 Semin Arbor 3 33 0,08 0,07 Proprietario 1/2

26 468 Pascolo Arb U 108 0,04 0,02 Proprietario 1/2

37 173 Seminativo 4 8 0,01 0,01 Proprietario 1/2

37 175 Semin Arbor 3 33 0,08 0,07 Proprietario 1/2

522,90

Ingrisani Raffaele  nato  a Pontedera (PI) il 11-11-62 cf-NGRRFL62S11G843L 26 482 Semin Arbor 3 295 0,66 0,61 Proprietario 1/1 1.021,71

1.021,71

Aspromonte Tommaso nato a S. Maria Capua Vetere (CE) il 21-03-64 SPRTMS64C211234L 38 97 Vigneto 3 14 0,03 0,04 Proprietario 1/2 30,06

Rossi Anna Rosaria  nata a Caserta(CE)  il 19-12-66 cf - RSSNRS66T59B963R 38 97 Vigneto 3 14 0,03 0,04 Proprietario 1/2 30,06

60,12

Orsini Stefania   nata  a Volterra(PI)  il 23-11-60 cf - RSNSFN60S63M126D 38 95 Bosco misto U 21 0,04 0,01 Proprietario 1/1 16,82

16,82

37 135 Seminativo 3 36 0,08 0,09 Proprietario 1/4

37 136 Seminativo 3 413 0,96 1,07 Proprietario 1/4

37 137 Seminativo 3 5 0,01 0,01 Proprietario 1/4

37 138 Seminativo 3 9 0,02 0,02 Proprietario 1/4

37 143 Vigneto 2 24 0,16 0,12 Proprietario 1/4

37 135 Seminativo 3 36 0,08 0,09 Proprietario 3/4

37 136 Seminativo 3 413 0,96 1,07 Proprietario 3/4

37 137 Seminativo 3 5 0,01 0,01 Proprietario 3/4

37 138 Seminativo 3 9 0,02 0,02 Proprietario 3/4

37 143 Vigneto 2 24 0,16 0,12 Proprietario 3/4

1.621,75

37 140 Semin Arbor 3 27 0,06 0,06 Proprietario 1/2

37 141 Semin Arbor 3 32 0,07 0,07 Proprietario 1/2

37 140 Semin Arbor 3 27 0,06 0,06 Proprietario 1/2

37 141 Semin Arbor 3 32 0,07 0,07 Proprietario 1/2

204,34

37 145 Vigneto 2 600 3,99 3,10 Proprietario 2/3

37 145 Vigneto 2 600 3,99 3,10 Nudo Proprietario 1/3

37 150 Seminativo 2 75 0,37 0,25 Nudo Proprietario 1/3

37 150 Seminativo 2 75 0,37 0,25 Proprietario 1/2

37 152 Seminativo 2 329 1,61 1,10 Nudo Proprietario 1/3

37 152 Seminativo 2 329 1,61 1,10 Proprietario 1/2

37 233 Semin Arbor 2 128 0,63 0,33 Nudo Proprietario 1/3

37 233 Semin Arbor 2 128 0,63 0,33 Proprietario 1/2

37 145 Vigneto 2 600 3,99 3,10 Usufruttuaria 1/3 171,81

37 150 Seminativo 2 75 0,37 0,25 Usufruttuaria 1/3 16,40

37 152 Seminativo 2 329 1,61 1,10 Usufruttuaria 1/3 71,94

37 233 Semin Arbor 2 128 0,63 0,33 Usufruttuaria 1/3 29,55

4.345,48

Funari Casilde nata a Force (AP)  il 04-10-29  cf -FNRCLD29R44D691B 37 234 Semin Arbor 2 14 0,07 0,04 Usufruttuaria 1/3 3,23
37 234 Semin Arbor 2 14 0,07 0,04 Proprietario 2/3

37 234 Semin Arbor 2 14 0,07 0,04 Nudo Proprietario 1/3 

48,49

Camarlinghi Carlo  nato   a Crespina(PI) il 19-05-51 cf-CMRCRL51E19D160X 37 158 Semin Arbor 2 14 0,07 0,04 Proprietario 1/2 24,24

Carpitelli Franca  nata a Peccioli (PI) il 29-03-50 cf - CRPFNC50C69G395C 37 158 Semin Arbor 2 14 0,07 0,04 Proprietario 1/2 24,24

48,48

Gabbani Andrea  nato  a Pontedera(PI) il 12-07-57 cf-GBBNDR57L12G843P 37 223 Semin Arbor 3 47 0,11 0,10 Proprietario 1/2 81,39

Malacarne Paola  nata a Pontedera  (PI) il 23-05-60 cf - MLCPLA60E63G843W 37 223 Semin Arbor 3 47 0,11 0,10 Proprietario 1/2 81,39

162,78

Fabbioli Katy nata a Pontedera(PI)  il 2-06-72 cf-FBBKTY72H42G843N  37 165 Ente Urbano 20 Proprietario 1/2 86,70

Pettinari Leonardo nato a Pontedera(PI) il 19-04-73 cf-PTTLRD73D19G843N  37 165 Ente Urbano 20 Proprietario 1/2 86,70

Romanella Maria nato a Falerone (AP) il 4-12-23 cf -RMNMRA23T44D477B  37 165 Ente Urbano 20 Usufruttuaria 1/1 30,60

204,00

Paparoni Carlo  nato  a Pontedera(PI) il 31-03-71 cf-PPRCRL71C31G843F 37 121 Semin Arbor 2 731 3,58 1,89 Proprietario 1/2 1.265,90

Paparoni Luca   nato a Pontedera (PI) il 23-08-69 cf - PPRLCU69M23G843T 37 121 Semin Arbor 2 731 3,58 1,89 Proprietario 1/2 1.265,90

2.531,80
26 462 Bosco Alto U 361 0,28 0,06 Proprietaria 1/4

26 464 Semin Arbor 1 225 1,55 1,05 Nudo proprietario 1/4  

26 462 Bosco Alto U 361 0,28 0,06 Proprietaria 1/4

26 464 Semin Arbor 1 225 1,55 1,05 Nudo proprietario 1/4  

26 462 Bosco Alto U 361 0,28 0,06 Proprietaria 1/4

26 464 Semin Arbor 1 225 1,55 1,05 Nudo proprietario 1/4  

26 462 Bosco Alto U 361 0,28 0,06 Proprietaria 1/4

26 464 Semin Arbor 1 225 1,55 1,05 Nudo proprietario 1/4  

26 462 Bosco Alto U 361 0,28 0,06 Usufruttuaria 2/4

26 464 Semin Arbor 1 225 1,55 1,05 Usufruttuaria 2/4

1.299,43

4

5

8

Bini  Giorgio nato il 2-09-27  a Firenze cf BNIGRG27P02D612S

6

Pilo Boyl Di Putifigari Alessandra  nata   a Milano il 11-06-69 cf-PLBLSN69H51F205P  

Pilo  Boyl Di Putifigari Andriana  nata a Livorno  il 30-07-64 cf - PLBNRN64L70E625J  

7

Rossi Elisabetta  nata a Mezzolombardo (TN)  il 19-12-52 cf-RSSLBT52T59F187X 102,17

Alesiani Maddalena nata  a Force (AP) il 4-05-29,cf- LSN MDL 29E44 D691F 328,44

Funari Stefania nata a Pontedera (PI) il 3-10-64,cf- FNR SFN 64R43 G843W 1.313,73

405,71Funari Sabrina  nata  a Pontedera (PI) il 20-06-65 cf-FNRSRN65H60G843X 

1.216,04

102,17

Funari Casilde nata a Force (AP)  il 04-10-29  cf -FNRCLD29R44D691B

Caucci Luigino   nato a Pisa il 15-11-53 cf – CCCLGN53S15G702R 

4.055,78

45,26

552,26

Calvaruso Vito  nato  a Pontedera(PI) il 18-05-52 cf-CLVVTI52E18G843T

261,45D'Erasmo Angelo Gabriele nato  a Pontedera(PI) il 24-05-54 cf-DRSNLG54E24G843C 

Funari Luigia nata Force(AP) il 01-01-32 cf - FNRLGU32A41D691R  261,45

768,87Funari  Graziella   nata a Amandola (AP) 14-04-42 cf- FNRGZL42D54A252R

Funari  Natale  nato a Force(AP)  il 3-05-46 cf FNRNTL46E03D691A 

Camillieri Mario  nato a Ragusa(RG)  il 7-05-33 cf - CMLMRA33E07H163T  

552,26

194,91

1

Caucci  Patrizia   nata a Pontedera ( PI) il 29-08-64 cf – CCCPRZ64M69G843E 

Antonelli Teresa   nata a Comunanza (AP) il 12-06-30 cf – NTNTRS30H52C935V  

Capriotti Paolo  nato   a Force (AP) il 16-07-51 cf-CPRPLA51L6D691E

Capriotti Roberto nato a Pontedera  (PI) il 21-02-55 cf - CPRRRT55B21G843Y

Venanzi Loriana  nata a Santa Maria a Monte (PI)  il 12-04-35 cf - VNNLRN35D52I232V
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- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

R.D. 11.12.1933 n. 1775 Art. 7. Avviso relativo a 
domanda di nuova concessione di derivazione d?acqua 
pubblica Pratica n. 869.

Il Richiedente ZULIAN CHRISTIAN in qualità 
di legale rappresentante della ANTINORI SOCIETA’ 
AGRICOLA SRL, con sede in PIAZZA DEGLI 
ANTINORI 3 - FIRENZE (Partita Iva ); ha presentato 
domanda di nuova concessione (pratica n. 869) per 
derivare in SINISTRA idraulica del corso d’acqua deno-
minato FOSSO DI BONRIPOSO per uso IRRIGUO - 
AGRICOLO nel Comune di PONTASSIEVE, località 
BUONRIPOSO in terreno di sua proprietà per un prelievo 
a volume costante 2,40 l/sec pari a 32.850 mc/annui.

Presso l’Ufficio Direzione “Ufficio Progetti Edilizia 
LL.PP. Difesa del suolo e Protezione Civile” è possibile 
visionare la domanda e gli elaborati progettuali. Le 
osservazioni e opposizioni dovranno pervenire in forma 
scritta alla suddetta Direzione entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T ovvero entro il termine 
indicato nell’atto di pubblicazione all’albo pretorio del 
comune di PONTASSIEVE.

Ai sensi del Legge 241/90 il responsabile del proce-
dimento è l’istruttore tecnico Gori Maurizio.

Presso il suddetto Ufficio è possibile visionare la 
domanda e gli elaborati progettuali.

Il Responsabile U.O. Concessioni acque superficiali

Maurizio Gori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

R.D. 11.12.1933 n. 1775 Art. 7. Avviso relativo a 
domanda di nuova concessione di derivazione d’acqua 
pubblica. Pratica n. 867.

Il Richiedente CIANCI ELISA, residente in LOC.
MASSETO 70 - RUFINA (C.F. CNCLSE60A68H635Z), 
ha presentato domanda di nuova concessione (pratica 
n. 867) per derivare in SINISTRA idraulica del corso 
d’acqua denominato FOSSO DI CERBOGOLE per uso 
IRRIGUO - AGRICOLO, ANTICENDIO nel Comune di 
RUFINA, località CASE PIANACCI in terreno di sua 
proprietà per un prelievo a volume costante 4,00 l/sec 
pari a 2.010 mc/annui.

Presso l’Ufficio Direzione “Ufficio Progetti Edilizia 
LL.PP. Difesa del suolo e Protezione Civile” è possibile 
visionare la domanda e gli elaborati progettuali. Le 

osservazioni e opposizioni dovranno pervenire in forma 
scritta alla suddetta Direzione entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T ovvero entro il termine 
indicato nell’atto di pubblicazione all’albo pretorio del 
comune di RUFINA.

Ai sensi del Legge 241/90 il responsabile del proce-
dimento è l’istruttore tecnico Gori Maurizio.

Presso il suddetto Ufficio è possibile visionare la 
domanda e gli elaborati progettuali.

Il Responsabile U.O. Concessioni acque superficiali

Maurizio Gori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

Avviso relativo a domanda di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica - concessione n. 4008.

Il Richiedente BIAGINI FABIO in qualità di legale 
rappresentante della PROGETTI PER L’EDILIZA - 
PROEDIL - S.R.L., con sede in VIA TINO DI CAMAINO 
16 - FIRENZE (Codice fiscale 01923580482) ha pre-
sentato domanda, per ottenere la concessione Nuova 
a prelevare un quantitativo di 0,3 mc/g per 242 giorni 
all’anno per un volume complessivo annuo pari a 72,60 
mc di acqua ad uso IGIENICO E ASSIMILATI mediante 
n. 1 POZZO ubicato in terreno di proprietà di PROGETTI 
PER L’ EDILIZA - PROEDIL - S.R.L., posto nel Comune 
di SCANDICCI, località ROMANIA e individuato nei 
mappali del N.C.T al foglio 4 particella 28;

Presso l’Ufficio Direzione “Uff. Progetti Edilizia 
LL.PP. Difesa del suolo e Protezione Civile ” è possibile 
visionare la domanda e gli elaborati progettuali. Le 
osservazioni e opposizioni dovranno pervenire in forma 
scritta alla suddetta Direzione entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T ovvero entro il termine 
indicato nell’atto di pubblicazione all’albo pretorio del 
comune di SCANDICCI.

Ai sensi del Legge 241/90 il responsabile del proce-
dimento è l’Ing. Francesco Pugi.

Il Responsabile

P.O. Risorse Idriche

Francesco Pugi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di 
acqua pubblica dal pozzo ubicato in loc. Lattaia, nel 
Comune di ROCCASTRADA. Intestata alla Ditta 
BEGHELDO GREGORIO. Prat. 7373.



2275.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

Con Determinazione Dirigenziale n. 3239 del 
24/10/2014 la ditta BEGHELDO GREGORIO è stata 
oggetto di concessione preferenziale pluriennale a 
derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di 
ROCCASTRADA, loc. OLMINI per moduli 0,02 (2,00 
l/s) per uso IRRIGUO Pratica 7373/2010.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. LATTAIA, nel 
Comune di ROCCASTRADA. Intestata alla Ditta 
BALDON PIETRO. Prat. 7301/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3240 del 
24/10/2014 la ditta BALDON PIETRO è stata oggetto 
di concessione preferenziale pluriennale a derivare 
acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di 
ROCCASTRADA, loc. LATTAIA per moduli 0,09 (9,00 
l/s) per uso IRRIGUO. Pratica 7301/2010.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. LATTAIA, nel 
Comune di ROCCASTRADA. Intestata alla Ditta 
BERTIN GINO. Prat. 7282/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3235 del 
24/10/2014 la ditta BERTIN GINO è stata oggetto 
di concessione preferenziale pluriennale a derivare 
acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di 
ROCCASTRADA, loc. LATTAIA, per moduli 0,10 
(10,00 l/s) per uso IRRIGUO. Pratica 7282/2010.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. LATTAIA, nel 
Comune di ROCCASTRADA. Intestata alla Ditta 
CREPALDI FRANCESCO. Prat. 6177/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3234 del 
24/10/2014 la ditta CREPALDI FRANCESCO è stata 
oggetto di concessione preferenziale pluriennale a 
derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune 
di ROCCASTRADA, fraz. LATTAIA, per moduli 0,15 
(15,00 l/s) per uso IRRIGUO. Pratica 6177/2010.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta I Presidi srl. 
Prat. 25032/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3241 del 
24/10/2014 la ditta I Presidi srl con sede in Roma Largo 
Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica dal 
pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. S. Donato, 
per moduli 0,03 (3,00 l/s) per uso igienico ed assimilati. 
Pratica 25032/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta Agricola 
Aurelia srl. Prat. 25033/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3242 del 
24/10/2014 la ditta Agricola Aurelia srl con sede in Roma 
Largo Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica dal 
pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. S. Donato, 
per moduli 0,15 (15,00 l/s) per uso irriguo. Pratica 
25033/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
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Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta Agricola 
Aurelia srl. Prat. 25034/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3243 del 
24/10/2014 la ditta Agricola Aurelia srl con sede in 
Roma Largo Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. 
S. Donato, per moduli 0,15 (15,00 l/s) per uso irriguo. 
Pratica 25034/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta Agricola 
Aurelia srl. Prat. 25036/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3244 del 
24/10/2014 la ditta Agricola Aurelia srl con sede in Roma 
Largo Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica dal 
pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. S. Donato, 
per moduli 0,04 (4,00 l/s) per uso irriguo. Pratica 
25036/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta Agricola 
Aurelia srl. Prat. 25040/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3245 del 
24/10/2014 la ditta Agricola Aurelia srl con sede in Roma 
Largo Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica dal 
pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. S. Donato, 
per moduli 0,10 (10,00 l/s) per uso irriguo. Pratica 
25040/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. S. Donato, nel 
Comune di Orbetello. Intestata alla Ditta Agricola 
Aurelia srl. Prat. 25043/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3247 del 
24/10/2014 la ditta Agricola Aurelia srl con sede in Roma 
Largo Lorenzo Mossa n. 8, è stata oggetto di concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica dal 
pozzo ubicato nel Comune di Orbetello, loc. S. Donato, 
per moduli 0,40 (40,00 l/s) per uso irriguo. Pratica 
25043/2014.

Il Responsabile del Servizio

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione di derivazione di acqua pubblica da 
un pozzo di sub-alveo del torrente “Tra subbie” in 
Loc. Arcille nel Comune di Capagnatico. Intestata 
alla Ditta Perna E. C. s.r.l. Pratica PPC 038/2008.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3186 del 
22.10.2014 la Ditta Perna E. & C. s.r.l. è stata oggetto 
di concessione pluriennale a derivare acqua pubblica da 
un pozzo di sub-alveo del torrente “Tra subbie” in Loc. 
Arcille nel Comune di Capagnatico per moduli 0,10 
(10,00 l/s) per uso industriale. Pratica PPC 038/2008.

Il Responsabile del Servizio Demanio Idrico

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Ditta: Lozzi Vittorio. Domanda di concessione 
di derivazione di acque sotterranee. Pratica n. 
24739/2013.

Visto il quarto comma dell’art. 7 del R.D. 11.12.1933 
n. 1775 

Visto l’art. 14 della L.R.T. 11.12.1998 n. 91 “Norme 
per la Tutela del Suolo”

Visto l’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007 “Nuovo 
Ordinamento BURT e Norme per la Pubblicazione Atti”

SI RENDE NOTO
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che la Ditta Lozzi Vittorio ha presentato richiesta 
di concessione di derivazione di acqua pubblica da un 
pozzo, per uso irriguo per moduli 0,015 (1,5 l/sec.), in 
loc. Le Pianacce - Podere La Valle Vetulonia nel Comune 
di Castiglione della Pescaia (GR). Prat. n. 24739/2013.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati presso la Provincia di Grosseto - U.P. 
Risorse Idriche - Piazza dei Martiri d’Istia, 1. Grosseto, 
per 20 (venti) giorni consecutivi a decorrere dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le eventuali osservazioni, opposizioni ed eventuali 
domande concorrenti dovranno essere presentate a questo 
Ufficio, dagli interessati, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso.

Il Referente, per questa fase del procedimento è il 
Rag. Daniele Poggioni.

Il Responsabile del 

Servizio Demanio Idrico

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Ditta Lake Christine. Domanda di concessione 
di derivazione di acque superficiali. Pratica n. 
25066/2014.

Visto il quarto comma dell’art. 7 del R.D.11.12.1933 
n. 1775 

Visto l’art. 14 della L.R.T.11.12.1998 n. 91 “Norme 
per la Tutela del Suolo”

Visto l’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007 “Nuovo 
Ordinamento BURT e Norme per la Pubblicazione Atti”

SI RENDE NOTO

che la Ditta Lake Christine ha presentato richiesta di 
Concessione di derivazione di acqua pubblica dal fiume 
Orcia, per uso igienico ed assimilati per moduli 0,05 
(5,00 l/sec.), in Loc. P. Poggio Antonio - Montenero nel 
Comune di Castel del Piano. Pratica n. 25066/2014

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati presso la Provincia di Grosseto - U.P. 
Risorse Idriche - Piazza dei Martiri d’Istia, 1 - Grosseto, 
per 20 (venti) giorni consecutivi a decorrere dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le eventuali osservazioni, opposizioni ed eventuali 
domande concorrenti dovranno essere presentate a questo 
Ufficio, dagli interessati, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso.

Il Referente, per questa fase del procedimento è il 
Rag. Daniele Poggioni.

Il Responsabile del 

Servizio Demanio Idrico

Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Comune di Castiglione della Pescaia: D.C.C. 
n. 57 del 31/07/2014 - Approvazione Regolamento 
Urbanistico e contestuale riadozione degli inter venti 
modificati a seguito dell’accoglimento delle osservazioni 
nonché di alcuni contenuti della variante 2013 al Piano 
Strutturale approvata con DCC n. 20/2014. Richiesta 
di pronunciamento della Conferenza Paritetica 
Interistituzionale - Legge regionale n. 1/2005.

SEGUE ALLEGATO
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OGGETTO: Comune di Castiglione della Pescaia: D.C.C. n.57 del 31/07/2014  Approvazione Regolamento 
Urbanistico e contestuale riadozione degli interventi modificati a seguito dell’accoglimento delle 
osservazioni nonché di alcuni contenuti della variante 2013 al Piano Strutturale approvata con DCC n. 
20/2014. Richiesta di pronunciamento della Conferenza Paritetica Interistituzionale – Legge regionale 
n.1/2005. 

                                                            Alla  Conferenza Paritetica Interistituzionale 
                                                                             presso la Giunta Regionale Toscana 
                                                                            via  di Novoli 26 
                                                                             50129 Firenze   

                                                                    Al     Sindaco del Comune di Castiglione della Pescaia 
                                                                             Strada Provinciale Padule
                                                                             58043 CASIGLIONE DELLA PESCAIA 
                                                                                                                                                                                              

PREMESSA
Il Comune di Castiglione della Pescaia con deliberazione C.C. n. 7  del 04/02/2011 adottava il  regolamento 
urbanistico; in riferimento a tale deliberazione la Provincia di Grosseto con nota prot.67309 del 22.04.2011 e nota prot. 
n.69174 del 27.04.2011 presentava, sulla base di quanto indicato all’art. 17 e all’art. 27 della legge R.T. 3 gennaio 
2005, n.1, contributi ed osservazioni.  
Il Comune di Castiglione della Pescaia con nota prot. 136955 del 13.08.2014 trasmetteva la deliberazione C.C. n.57 del 
31.07.2014 di approvazione del regolamento urbanistico unitamente ai relativi allegati. Le osservazioni presentate dalla 
Provincia, di cui alla suddetta nota prot.69174 del 27.04.2011, sono state solo parzialmente accolte dal Comune di 
Castiglione della Pescaia. 
In conseguenza di quanto sopra il Regolamento Urbanistico, nella parte successivamente evidenziata, risulta in 
contrasto con il Piano Territoriale di Coordinamento. Si rileva che detto contrasto riguarda aspetti che rivestono 
notevole importanza per le finalità di cui all’art.2 delle Norme del P.T.C. in relazione allo sviluppo del territorio 
provinciale, finalità per le quali nel definire lo statuto del territorio e nel formulare criteri ed indirizzi lo stesso P.T.C. 
sviluppa in particolare:   
- l’indirizzo delle trasformazioni territoriali secondo criteri di evolutività virtuosa e in aderenza a un modello di 

sviluppo rurale integrato. Si precisa che per evolutività virtuosa  il P.T.C. intende una modalità di sviluppo 
territoriale tesa a rafforzare l’identità locale alle varie scale e a garantire più elevati livelli complessivi di 
“sostenibilità avanzata” (cioè una condizione di equilibrio ambientale assicurata da un bilancio attivo fra evoluzione 
delle tecnologie disponibili e del quadro socio-amministrativo in atto, da un lato, e impatti antropici sull’ecosistema, 
dall’altro. In tal senso, sostenibili non sono solo le trasformazioni prive di impatti negativi, ma anche e soprattutto 
quelle in grado di incrementare la resilienza complessiva del sistema territoriale). Secondo quest’assunto, ogni 
intervento deve lasciare a quelli successivi condizioni operative non meno favorevoli di quelle che ha incontrato esso 
stesso. Si precisa inoltre che per sviluppo rurale integrato il P.T.C. intende un tipo di sviluppo, coerente e implicito 
nel concetto di distretto rurale, fondato sull’integrazione della funzione agricola con altre attività a diverso grado di 
connessione e caratterizzato dalla capacità di rafforzare e mantenere, al crescere del livello di benessere, la peculiarità 
della cultura rurale maremmana, la specificità delle tecniche locali e il rendimento produttivo dell’identità territoriale. 

- la tutela responsabile dell’intero territorio provinciale, articolandola in relazione a valori e vulnerabilità da un lato e 
opportunità evolutive dall’altro; 

- la promozione di politiche territoriali e di azioni strategiche per la valorizzazione del paesaggio, delle risorse e la 
riqualificazione di quelle degradate o a rischio di compromissione.  

In relazione a quanto sopra esposto, si evidenzia la parte del Regolamento Urbanistico del Castiglione della Pescaia che 
risulta in contrasto ovvero incompatibile con gli assunti fondamentali, le disposizioni ed i criteri del P.T.C.,  a cui segue 
una dettagliata analisi degli elementi di contrasto e relative motivazioni. 



2315.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

CONTRASTI O INCOMPATIBILITA’ EVIDENZIATI

Per quanto attiene alla osservazioni presentate dalla Provincia relativamente all’adozione del  R.U., si rileva quanto 
segue.  

Aspetti urbanistico-territoriali 
Art. 44 – Condizioni per la costruzione di nuovi annessi agricoli senza rispetto delle superfici minime aziendali  
Comma 2 terzo alinea  
La norma è stata integrata non ammettendo la costruzione degli annessi agricoli in questione oltre che nei TETI anche 
all’interno dei SIR, SIC e ZPS mantenendo però superfici aziendali minime inferiori a 3 ha.  
Si evidenzia che la norma del PTC è riferita a tutto il territorio rurale e non solo a quello compreso all’interno di TETI, 
SIR, SIC e ZPS (all’interno dei quali la norma di RU non consente la realizzazione di tali annessi).  
In conseguenza gli annessi in questione possono essere realizzati su porzioni fondiarie inferiori alla dimensione 
dell’unità minima aziendale prevista dal P.T.C. compresa fra 3 ha e 10 ha. Questo potrebbe determinare una eccessiva 
parcellizzazione del territorio rurale non coerente con i criteri e gli indirizzi del P.T.C.. Si evidenzia che la Scheda 9 A 
del P.T.C. raccomanda di limitare il numero degli annessi agricoli sotto i minimi aziendali. 

Art. 45 – Condizioni per la costruzione di nuovi annessi agricoli per agricoltura amatoriale o per piccole produzioni 
agricole  
La norma non è stata modificata secondo l’osservazione presentata dalla Provincia  mantenendo una superficie minima 
fondiaria necessaria per la realizzazione degli annessi in questione pari a 0,5 ha e quindi inferiore a quella prevista  
dall’23 c. 4 delle Norme del PTC (minimo 3 ha). 

Pertanto le norme dei suddetti articoli contrastano con il comma 4 dell’art. 23 delle Norme del P.T.C., che prevede di 
individuare la dimensione dell’unità minima aziendale nell’intervallo compreso fra 3 ha e 10 ha, nel rispetto della 
superficie aziendale tradizionalmente consolidata nella zona; lo stesso comma 4 prevede inoltre che alle  porzioni 
fondiarie che risultino inferiori a tali minimi aziendali si applicano le disposizioni dell’art. 24 delle Norme dello stesso 
P.T.C., secondo le quali non è consentita la realizzazione di qualsiasi intervento edilizio nel territorio rurale disciplinato 
dall’art. 23 sopra richiamato, ivi  compresi i manufatti precari.   

In conseguenza, tali norme, oltre a contrastare con le specifiche disposizioni del PTC sopra riportate, contrastano in 
generale con i contenuti del P.T.C. relativi al territorio rurale, che: riconoscono tale territorio come principale fattore 
dell’identità provinciale grossetana in termini di storia, cultura, struttura territoriale ed economica, qualità paesistica ed 
attrattiva turistica; ritengono prioritario impostare le politiche e le valutazioni degli interventi nel territorio aperto ai fini 
della riqualificazione paesistico e ambientale; considerano la gestione efficiente delle risorse necessarie e il 
mantenimento degli assetti caratteristici dell’agricoltura essenziali alla vitalità e all’identità della provincia; (art.22 
commi 1 e 3, art.23 commi 1, 2 e 3 delle Norme).   

Per una disciplina organica su tutto il territorio provinciale si ricorda: la Conferenza Paritetica Interistituzionale con il 
Comune di Monte Argentario e la Regione Toscana  nella seduta conclusiva dell’08 gennaio 2013 ove il parametro 
minimo territoriale per i manufatti agricoli precari cui riferirsi è stato pari a tre ettari; la Conferenza Paritetica 
Interistituzionale con il Comune di Follonica e la Regione Toscana  nella seduta del 30 luglio 2013 a seguito della quale 
il Comune ha adeguato il proprio Regolamento Urbanistico prevedendo una superficie minima fondiaria pari a tre ettari; 
la Conferenza Paritetica Interistituzionale con il Comune di Grosseto e la Regione Toscana  nella seduta del 10 
dicembre 2013 a seguito della quale il Comune ha adeguato il proprio Regolamento Urbanistico non ammettendo, per i 
frazionamenti di terreni agricoli, nuova edificazione per fondi di superficie inferiore a 3 ettari, con esclusione di 
appositi ambiti. Si ricorda inoltre che questa Provincia in data 12/09/2014 prot.154195 ha richiesto il pronunciamento 
della Conferenza Paritetica Interistituzionale in merito all’approvazione definitiva del Regolamento Urbanistico del 
Comune di Civitella Paganico, anche per il mancato rispetto della dimensione dell’unità minima aziendale prevista dal  
P.T.C. compresa fra 3 ha e 10 ha (art.23 c.4) per la realizzazione di manufatti agricoli (ivi  compresi anche i manufatti 
precari). 

Aspetti di natura idrogeologica 
Art.31 - Cave Dismesse  
Seppure la norma è stata integrata richiamando genericamente il rispetto delle norme stabilite dalla Provincia per gli 
ambiti in questione, continua a prevedere interventi di recupero ambientale per le cave dismesse interessate. Il PAERP 
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comprende tali cave  tre quelle dismesse e abbandonate per le quali non è prevista la necessità e/o l’opportunità di 
interventi di recupero ambientale. Pertanto la norma contrasta con tali disposizioni del PAERP. 

In conseguenza, il mancato adeguamento del R.U. al PAERP., determina incoerenza anche con il P.T.C. ai sensi 
dell’art. 1 comma 6 delle Norme che recepisce le previsioni funzionali dei previgenti Piani di Settore di competenza 
provinciale (Schede 14 e 14 A) e  ai sensi dell’art. 15 comma 4 delle Norme che fornisce indicazioni in merito al 
medesimo PAERP.  

******************************** 

In considerazione di quanto sopra evidenziato, il mancato adeguamento dei suddetti articoli delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Regolamento Urbanistico del Comune di Castiglione della Pescaia al P.T.C., espone il territorio rurale 
comunale alla possibile realizzazione di interventi che, invece di essere indirizzati verso uno sviluppo sostenibile, 
possono pregiudicare la qualità complessiva e l’identità del territorio stesso. 
Questo contrasta con il P.T.C. che ritiene che l’identità complessiva del territorio provinciale, costituisce la risorsa 
primaria del patrimonio collettivo, da tutelare invariabilmente al variare dei processi di sviluppo. Sempre secondo il 
P.T.C. quest’assunto risulta prioritario rispetto a qualsiasi altra valutazione inerente il governo del territorio (art. 17 
delle Norme). 
Inoltre si rileva un ulteriore contrasto con il P.T.C. che attribuisce alla qualità complessiva e all’identità del territorio 
provinciale un ruolo primario nella costituzione del “capitale fisso sociale” locale. Di conseguenza è interesse e dovere 
di tutti contribuire alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione di tale patrimonio collettivo (art. 18 delle Norme). 

Per tutto quanto sopra esposto  si ravvisano elementi di contrasto  e non coerenza  con i contenuti normativi del P.T.C. 
che si articolano in relazione alle tre funzioni riconosciute come essenziali alla pianificazione territoriale: Carta dei 

Principi, Codice e Programma.  
La Carta dei Principi contiene gli assunti fondamentali, i concetti generali, l’interpretazione condivisa del territorio, le 
attribuzioni di valore a questa conseguenti e le linee di comportamento concordate nei confronti del patrimonio 
ambientale e insediativo; tale carta restituisce una sorta di patto sociale, o accordo collettivo, sulle modalità primarie di 
gestione delle risorse. 
La Carta dei Principi, nelle Norme, tra i suoi contenuti annovera:   
– Il comma 1 dell’art.17 che riconosce come obiettivi primari del governo del territorio provinciale: 

– mantenere, rafforzare e valorizzare l’identità territoriale riconosciuta e condivisa a partire dai caratteri di seguito 
specificati; 

– promuovere, sostenere e indirizzare lo sviluppo del territorio, in coerenza con le sue vocazioni, verso l’assetto 
ottimale condiviso prefigurato dalla Vision di cui alla Tavola 1 del presente P.T.C..  

– Il comma 2 dell’art. 17 che riconosce come caratteri distintivi del territorio provinciale nel suo complesso, tra gli altri: 
– l’ampio patrimonio di spazi aperti;  
– l’abbondanza della copertura vegetale; 
– la varietà e ricchezza degli ecosistemi; 
– il ruolo preminente del mondo rurale e del suo retaggio culturale; 
– la ridotta densità insediativa; 
– la ricorrenza di un rapporto significante fra insediamento e sito naturale; 

– Il comma 3 dell’art. 17 prevede che l’identità complessiva del territorio provinciale, corrispondente all’insieme dei 
sopraelencati caratteri distintivi, costituisce la risorsa primaria del patrimonio collettivo, da tutelare invariabilmente al 
variare dei processi di sviluppo. Quest’assunto risulta prioritario rispetto a qualsiasi altra valutazione inerente il 
governo del territorio. 

– Il comma 4 dell’art. 17 che riconosce  all’intera estensione del territorio provinciale una qualità diffusa, espressione 
dei caratteri distintivi delle diverse componenti locali, da tutelare, sviluppare e valorizzare in ogni intervento. 
All’insieme di tali qualità e caratteri si conferisce attributo di “irregredibilità”, come definito all’art. 5 delle presenti 
Norme (il P.T.C definisce irregredibilità come requisito proprio di un insieme di risorse che, pur andando soggetto a 
modificazioni anche rilevanti delle singole componenti, non veda ridursi, ma semmai accrescere nel tempo la propria 
identità, consistenza, caratterizzazione e rendimento complessivo). Di conseguenza le trasformazioni del territorio 
provinciale non devono comunque menomare il significato complessivo di tale insieme, ma semmai arricchirlo e 
incrementarlo.  Risulta a tal fine essenziale valutare e monitorare ogni intervento in funzione dei suoi effetti sulle 
costanti qualitative, sia generali che locali, del territorio. 

– Il comma 1 dell’art.18 che attribuisce alla qualità complessiva e all’identità del territorio provinciale un ruolo 
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primario nella costituzione del “capitale fisso sociale” locale. Di conseguenza è interesse e dovere di tutti contribuire 
alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione di tale patrimonio collettivo. 

– Il comma 2 dell’art.19 che prevede che (…), il governo del territorio è tenuto anche a una specifica considerazione 
delle emergenze morfo-ambientali di interesse più circoscritto, corrispondenti anche a: 
– particolari sistemazioni agrarie;  
– situazioni vegetazionali caratteristiche; 

– Il comma 3 dell’art.19 che, in quanto zone sensibili ai fini della protezione degli assetti,  prevede che le emergenze di 
cui al comma 2 dell’art.19 sono fatte oggetto di specifica tutela, nonché di azioni tese ad ottimizzarne la condizione 
oggettiva e le modalità di fruizione, garantendone la condizione di “invarianza puntuale” intesa come continuità nel 
tempo dei caratteri specifici di una singola risorsa o componente territoriale. 

– Il comma 4 dell’art.19 che attribuisce un ruolo prioritario alla fruizione e alla percezione ottimale dei caratteri 
emergenti della morfologia territoriale. Risulta conseguentemente essenziale mantenere integri anche i principali 
rapporti visuali e le prerogative di visione panoramica, sia attive (dai siti di osservazione), che passive (verso i siti di 
pregio). 

– Il comma 1 dell’art.22 che, come conseguenza del riconoscimento di cui al primo comma dell’art. 18 delle Norme del 
P.T.C., riconosce al territorio aperto nel suo complesso un ruolo fondamentale in quanto principale fattore 
dell’identità provinciale grossetana, in termini di storia, cultura, struttura territoriale ed economica, qualità paesistica e 
attrattiva turistica. 

– Il comma 3 dell’art.22 che prevede che nell’impostazione delle politiche e nella valutazione degli interventi sul 
territorio aperto si assumono come prioritari gli effetti di riqualificazione paesistico-ambientale. 

– Il comma 1 dell’art. 23 che considera la gestione efficiente delle risorse necessarie e il mantenimento degli assetti 
caratteristici dell’agricoltura essenziali alla vitalità e all’identità della provincia. 

– Il comma 2 dell’art.23 che prevede che la manutenzione del territorio rurale, la conservazione degli assetti esistenti e 
il perseguimento di quelli auspicati costituiscono per il governo del territorio degli obiettivi primari da perseguire con 
atteggiamento realistico e flessibile, costantemente sintonizzato con le mutevoli esigenze dei processi produttivi 
agricoli, nonché delle attività e funzioni integrative compatibili. 

– il comma 3 dell’art. 23 che prevede che in relazione ai suoi significati e alle sue potenzialità d’uso, il territorio rurale è 
soggetto a regole di gestione finalizzate alla conservazione, riproduzione, sviluppo e valorizzazione delle risorse agro-
ambientali, degli assetti colturali e dei valori morfologici. 

– Il Codice contiene l’insieme delle disposizioni che, coerentemente con gli assunti della Carta dei principi, guidano le 
azioni ordinarie di manutenzione, gestione e trasformazione del territorio; in questa sezione sono concentrate le 
enunciazioni di carattere regolativo per il buon governo del territorio. 

Il Codice, nelle Norme, tra i suoi contenuti annovera: 
– Il comma 6 dell’art. 1 precisa che il P.T.C. recepisce le previsioni funzionali e localizzative dei previgenti Piani di 

Settore (in seguito: P.d.S.) e degli altri Atti di Governo del Territorio (in seguito: A.G.T.) di competenza provinciale. I 
P.d.S. provinciali vigenti sono elencati alla Scheda 14  –  Piani provinciali di settore.  

– Il comma 4 dell’art. 15 che prevede che il Piano delle Attività Estrattive, di Recupero delle Aree Escavate e di 
Riutilizzo dei Residui recuperabili della Provincia (in seguito: P.A.E.R.P.), in coerenza con il Piano Regionale delle 
Attività Estrattive, di Recupero delle Aree Escavate e di Riutilizzo dei residui Recuperabili: individua le aree 
estrattive, definisce prescrizioni localizzative e fornisce indirizzi per il recupero ambientale. 

– Il comma 4 dell’art. 23 che nel rispetto di quanto indicato ai precedenti punti n.1, 2 e 3 dello stesso articolo 23, negli 
ambiti di cui alle lettere “d” ( area ad agricoltura sviluppata estensiva) ed “e” (area ad agricoltura intensiva o 
specializzata) dell’art. 22, c. 5 delle norme del P.T.C., oltre a quanto previsto dalle disposizioni regionali vigenti, si 
applicheranno i seguenti indirizzi: 

− individuare, la dimensione dell’unità minima aziendale nell’intervallo compreso fra 3 ha e 10 ha (fatte salve le 
aziende che svolgono attività ortoflorovivaistiche negli ambiti appositamente individuati dalla disciplina 
urbanistica comunale), nel rispetto della superficie aziendale tradizionalmete consolidata nella zona e 
differenziandola in relazione a: destinazione esclusiva o prevalente; ambiti T.E.T.I. e T.E.R.A.; monte-ore 
lavorativo articolato per usi del suolo.  Alle porzioni fondiarie che risultino inferiori a tali minimi aziendali si 
applicheranno le disposizioni dell’art. 24 delle presenti Norme;  

– Il comma 5 dell’art.24 che prevede che nel territorio complementare non sarà comunque consentita la realizzazione di 
qualsiasi intervento edilizio disciplinato dal suddetto art. 23. 

Si ricorda che, secondo quanto indicato all’art.4 comma 1 delle Norme del P.T.C., la combinazione della Carta con il 
Codice esprime le politiche di tutela perseguite dal P.T.C. stesso.
Questo è l’impianto complessivo del P.T.C. che sta alla base delle considerazioni di cui sopra.  
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E’ con detto impianto (Carta dei Principi=assunti fondamentali, Codice=disposizioni), riconosciuto dal P.T.C. stesso 
come essenziale alla pianificazione territoriale, che i suddetti articoli delle ”Norme di attuazione” del regolamento 
urbanistico contrastano. In proposito si richiama l’art.51 della legge R.T. n. 1/05 che al comma 5 prevede che “Gli 

strumenti della pianificazione dei comuni e gli atti di governo del territorio di ogni altro soggetto pubblico si 

conformano al piano territoriale di coordinamento”. 
Si evidenzia che la “Carta dei Principi” e il “Codice” sono compresi nella componente statutaria e strategica del 
P.T.C. Infatti il comma 3 dell’art.4 delle Norme del P.T.C. dispone che lo stesso P.T.C. si articola altresì, in aderenza ai 
disposti dell’art. 51, c. 1 della L.R. 1/2005, in una componente statutaria e una strategica. 
– La componente statutaria (sistemi territoriali e funzionali che definiscono la struttura del territorio e relativi livelli 

minimi prestazionali e di qualità; invarianti strutturali; criteri per l’utilizzazione delle risorse essenziali; criteri per la 
riqualificazione e la valorizzazione dei paesaggi con individuazione e descrizione degli ambiti paesaggistici di 
interesse unitario provinciale e relativi obiettivi di qualità paesaggistica; ambiti paesaggistici di rilievo 
sovracomunale) comprende per intero i contenuti della Carta dei Principî e le seguenti componenti del Codice: artt. 9-
22; artt. 24-25; art. 28. 

– La componente strategica (obiettivi e indirizzi dello sviluppo territoriale con le conseguenti azioni della provincia, 
sulla base del P.I.T.; specificazione dei criteri della valutazione integrata; immobili di notevole interesse pubblico di 
interesse sovracomunale; indirizzi sull’articolazione e sulle linee di evoluzione dei sistemi territoriali; indirizzi, criteri 
e parametri per l’applicazione coordinata delle norme relative al territorio rurale; criteri e indirizzi per le 
trasformazioni dei boschi ai sensi dell’art. 41 della L.R. 39/00)  comprende la restante parte del Codice e l’intero 
Programma del presente P.T.C., oltre le Scheda 1 - Vision e la Scheda 15 – Azioni strategiche. 

In conclusione i suddetti articoli delle ”Norme di attuazione” del regolamento urbanistico approvato dal Comune di 
Castiglione della Pescaia risultano in contrasto con gli assunti fondamentali e le disposizioni del P.T.C. in riferimento 
a tutti gli articoli sopra richiamati. Risulta inoltre in contrasto con il  “Piano delle Attività Estrattive di Recupero delle 

aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili della Provincia “ (P.A.E.R.P.,) approvato con D.C.P. n. 49 del 
27/10/2009 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n.47 del 25/11/2009.

Considerato quanto sopra e che il regolamento urbanistico del Comune di Castiglione della Pescaia è divenuta efficace 
per effetto della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n.35  del 03.09.2014 della Deliberazione 
consiliare di approvazione n. 57 del 31.07.2014; 

Il Presidente della Provincia di Grosseto ritiene di: 

Adire, ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1, la Conferenza paritetica interistituzionale 
di cui all’art.24 della legge citata, affinché la stessa si pronunci sui possibili profili di contrasto con il Piano 
Territoriale di Coordinamento provinciale sopra descritti; 
Disporre la pubblicazione integrale della presente richiesta di pronunciamento sul Bollettino ufficiale della Regione 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1.  

                                                                                                     IL PRESIDENTE 
                                                                                                        DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

                                                                                                             Emilio Bonifazi 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e del T.U. 445/2000 e conservato, secondo 
la normativa vigente, negli archivi della Provincia di Grosseto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per medi 
moduli 0,005 (pari a 0,5 litri secondo ) dalle sorgenti 
Tuazzo, Via Bella e La Ratta in Comune di San Romano 
in Garfagnana per uso idropotabile senza restituzione 
dell’acqua. L’impianto denominato acquedotto di 
Vibbiana è attualmente in carico all’Autorità Idrica 
Toscana, Conferenza territoriale n. 1 - Toscana Nord. 
(Pratica n. 3378).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/A.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per 
medi moduli 0,037 (pari a 3,7 litri secondo ) dalle 
sorgenti Vallorsaia e Salvera in Comune di San Romano 
in Garfagnana per uso idropotabile senza restituzione 
dell’acqua. L’impianto denominato Acquedotto di 
Sillicagnana è attualmente in carico all’Autorità Idrica 
Toscana, Conferenza territoriale n. 1 - Toscana Nord. 
(Pratica n. 3378/A).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/B.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per medi 
moduli 0,025 (pari a 2,5 litri secondo ) dalle sorgenti 
Ciana, Fornacetta e Madonna del Bosco in Comune 
di San Romano in Garfagnana per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di San Romano in Garfagnana è attualmente 

in carico all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza terri-
toriale n. 1 - Toscana Nord. (Pratica n. 3378/B).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/C.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per 
medi moduli 0,01 (pari a 1 litri secondo) dalle sorgenti 
Pian di Casale e Battaglia in Comune di San Romano 
in Garfagnana per uso idropotabile senza restituzione 
dell’acqua. L’impianto denominato Acquedotto di 
Caprignana è attualmente in carico all’Autorità Idrica 
Toscana, Conferenza territoriale n. 1 - Toscana Nord. 
(Pratica n. 3378/C).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/D.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per medi 
moduli 0,034 (pari a 3,4 litri secondo) dalla sorgente 
Cioppeto in Comune di San Romano in Garfagnana per 
uso idropotabile senza restituzione dell’acqua. L’impianto 
denominato Acquedotto di Orecchiella è attualmente in 
carico all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale 
n. 1 - Toscana Nord. (Pratica n. 3378/D).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/E.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
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la concessione in sanatoria di derivazione acqua per medi 
moduli 0,004 (pari a 0,4 litri secondo) dalla sorgente 
Morotto in Comune di San Romano in Garfagnana per 
uso idropotabile senza restituzione dell’acqua. L’impianto 
denominato Acquedotto di Verrucole è attualmente in 
carico all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale 
n. 1 - Toscana Nord. (Pratica n. 3378/E).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda concessione derivazione acqua presentata 
dal Comune di San Romano in Garfagnana. Pratica 
n. 3378/F.

Il Comune di San Romano in Garfagnana ha 
presentato in data 25 luglio 2000 domanda per ottenere 
la concessione in sanatoria di derivazione acqua per medi 
moduli 0,016 (pari a 1,6 litri secondo) dalla sorgente 
Piscinacchia in Comune di San Romano in Garfagnana per 
uso idropotabile senza restituzione dell’acqua. L’impianto 
denominato Acquedotto di Villetta è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale n. 1 - 
Toscana Nord. (Pratica n. 3378/F).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3699).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione 
in sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 
0,0003 (pari a 0,003 litri secondo) dalla sorgente Rio 
Cavo in Comune di camporgiano per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Rio Cavo è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale n. 1 
- Toscana Nord. (Pratica n. 3699).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3700).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione in 

sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,089 
(pari a 8,6 litri secondo) dalle sorgenti Rocca, Nibbio, 
Canale, Puglianella, Cucchiaio, Cosoline, Aiareti, La 
Macchia, San Martino, Al Fico, Cannoni, Ai Venti e Le 
Forestali in Comune di Camporgiano per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Camporgiano è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza Territoriale n. 1 
- Toscana Nord. (Pratica n. 3700).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3701).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,025 
(pari a 2,5 litri secondo) dalle sorgenti Acquaio e Le 
Poiane in Comune di Camporgiano per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Poggio è attualmente in carico all’Autorità 
Idrica Toscana, Conferenza Territoriale n. 1 - Toscana 
Nord. (Pratica n. 3701).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3702).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,01 
(pari a 1 litro secondo) dalla sorgente Fiorina in Comune 
di Camporgiano per uso idropotabile senza restituzione 
dell’acqua. L’impianto denominato Acquedotto di 
Sillicano Basso è attualmente in carico all’Autorità Idrica 
Toscana, Conferenza Territoriale n. 1 - Toscana Nord. 
(Pratica n. 3702).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3703).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione 
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in sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 
0,008 (pari a 0,8 litri secondo) dalle sorgenti Bosco e 
Tria in Comune di Camporgiano per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Sillicano Alto è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza Territoriale n. 1 
- Toscana Nord. (Pratica n. 3703).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 3704).

Il Comune di CAMPORGIANO ha presentato in data 
10 agosto 2000 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,03 (pari 
a 3 litri secondo) dalle sorgenti Ginetto e La Macchiarella 
in Comune di Camporgiano per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Filicaia è attualmente in carico all’Autorità 
Idrica Toscana, Conferenza Territoriale n. 1 - Toscana 
Nord. (Pratica n. 3704).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 4349).

Il Comune di Vagli di Sotto ha presentato in data 2 
gennaio 2001 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,03 
(pari a 3 litri secondo) dalle sorgenti Tassetora e Casalanti 
in Comune di Vagli di Sotto per uso idropotabile 
senza restituzione dell’acqua. L’impianto denominato 
Acquedotto di Vagli di Sotto è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale n. 1 
- Toscana Nord. (Pratica n. 4349).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 
4349/A).

Il Comune di Vagli di Sotto ha presentato in data 2 
gennaio 2001 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,04 

(pari a 4 litri secondo) dalle sorgenti Predale, Cimitero, 
Fontanaccio, Afre e Pirinelli in Comune di Vagli di 
Sotto per uso idropotabile senza restituzione dell’acqua. 
L’impianto denominato Acquedotto di Vagli di Sotto 
è attualmente in carico all’Autorità Idrica Toscana, 
Conferenza territoriale n. 1 - Toscana Nord. (Pratica n. 
4349/A).

Il Responsabile U.O.

Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Concessione derivazione acqua. (Pratica n. 
4349/B).

Il Comune di Vagli di Sotto ha presentato in data 2 
gennaio 2001 domanda per ottenere la concessione in 
sanatoria di derivazione acqua per medi moduli 0,01 
(pari a 1 litri secondo) dalle sorgenti Papacolla, Scuole 
di Roggio e Portola in Comune di Vagli di Sotto per uso 
idropotabile senza restituzione dell’acqua. L’impianto 
denominato Acquedotto di Roggio è attualmente in carico 
all’Autorità Idrica Toscana, Conferenza territoriale n. 1 - 
Toscana Nord. (Pratica n. 4349/B).

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
MASSA CARRARA

Autorizzazione Unica ai sensi della L.R. 39/2005 e 
s.m. e i. - Pratica n. 01/2014 - Ditta: MAGRIOLA srl 
- Assenso alla richiesta di concessione di derivazione 
acqua ad uso idroelettrico dal Torrente Magriola e 
Canale Valburana nel comune di Pontremoli (MS).

Il Dirigente del Settore Pianificazione Rurale e 
Forestale-Protezione Civile-Programmazione Sviluppo 
Economico e Territoriale-Trasporto Pubblico Locale, 
con sede via Marina Vecchia 78, della Provincia di 
Massa-Carrara, con Determinazione Dirigenziale n. 
3738 del 28/10/2014, ha concesso, salvo i diritti di terzi 
e subordinatamente alla osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione che sarà 
redatto, l’Autorizzazione Unica n. 01/2014 alla società 
MAGRIOLA SRL (P.IVA 01290910452) con sede in 
Via Mazzini 21 nel Comune di Pontremoli (MS), per 
realizzare l’impianto idroelettrico mediante derivazione 
di acque superficiali dal torrente Magriola in località 
Pianello di Succisa e dal Canale Valburana in località 
Casote d’Oste di Montelungo Inferiore nel comune di 
Pontremoli (MS).
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La concessione è stata accordata per un prelievo non 
superiore a moduli massimi 5,10 (pari a 510 l/s, dei quali 
426 l/s dal T. Magriola e 84 l/s dal Canale Valburana) 
e moduli medi 1,34 (pari a 134 l/s dei quali 112 l/s dal 
T. Magriola e 22 l/s dal Canale Valburana), con una 
producibilità effettiva media annua di 2.150.000kWh, per 
la durata di 30 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione 
del disciplinare di concessione.

E’ prevista la totale restituzione dell’acqua.
Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità 

ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del 
procedimento amministrativo, è pubblicato sul BURT ai 
sensi dell’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007. 

Il Dirigente

Gianluca Barbieri

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
MASSA CARRARA

Autorizzazione Unica ai sensi della L.R. 39/2005 
e s.m. e i. - Pratica n. 03/2014 - Ditta: DARNIA srl 
- Assenso alla richiesta di concessione di derivazione 
acqua ad uso idroelettrico dal Torrente Darnia in 
località Baselica nel comune di Pontremoli (MS).

Il Dirigente del Settore Pianificazione Rurale e 
Forestale-Protezione Civile-Programmazione Sviluppo 
Economico e Territoriale-Trasporto Pubblico Locale, 
con sede via Marina Vecchia 78, della Provincia di 
Massa-Carrara, con Determinazione Dirigenziale n. 
3739 del 28/10/2014, ha concesso, salvo i diritti di terzi 
e subordinatamente alla osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione che sarà redatto, 
l’Autorizzazione Unica n. 03/2014 alla società DARNIA 
SRL (P.IVA 01290920451) con sede in Via Mazzini 21 nel 
Comune di Pontremoli (MS), per realizzare l’impianto 
idroelettrico mediante derivazione di acque superficiali 
dal torrente Darnia in località Cervara e rilascio in loc. 
Baselica di Guinadi nel comune di Pontremoli (MS).

La concessione è stata accordata per un prelievo non 
superiore a moduli massimi massimi 2,89 (pari a 289 l/s) 
e moduli medi 0,80 (pari a 80 l/s), con una producibilità 
effettiva media annua di 1.482.000kWh, per la durata 
di 30 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
disciplinare di concessione.

E’ prevista la totale restituzione dell’acqua.
Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità 

ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del 
procedimento amministrativo, è pubblicato sul BURT ai 
sensi dell’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007. 

Il Dirigente

Gianluca Barbieri

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

AZIENDA AGRICOLA SUNRISING - domanda 
di concessione acqua. Pratica n. 32075.

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA SUNRISING 
residente in Comune di MONTALE, VIA G. PAPINI 1 in 
data 13/10/2014 ha presentato domanda di concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,05 litri al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in località VIA 
G. PAPINI 1 del Comune di MONTALE per uso vario. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di MONTALE nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario

Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

LADURNER SRL - domanda di concessione 
acqua. Pratica n. 3574.

Il richiedente LADURNER SRL residente in Comune 
di BOLZANO, VIA INNSBRUCK 33  in data 19/08/1994 
ha presentato domanda di concessione per utilizzare 
un prelievo medio annuo pari a 0,8 litri al secondo di 
acqua dalle acque sotterranee in località STAZIONE DI 
MONTALE del Comune di MONTALE per uso Beni e 
sservizi. Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente 
dello scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di MONTALE nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario

Michele Caramelli
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

IL MORO SOC. AGR. SEMPLICE di Daniela 
Pavesi Keusseoglou - domanda di concessione di 
derivazione acqua. Pratica n. 21385.

La Soc. IL MORO SOC. AGR. SEMPLICE di Daniela 
Pavesi Keusseoglou ha presentato in data 09.10.2014 
domanda per ottenere la concessione di derivazione di 
acqua sotterranea tramite pozzo da realizzare (Foglio n. 
54 Particella n. 430) per una portata totale di mod. 0,0008 
pari a l/sec 0,08 per una quantità massima di 2.500 mc/
anno senza restituzione in località Porciano, del Comune 
di Pienza per uso irriguo. Pratica n. 21385.

Il Dirigente del Servizio

Patrimonio e Demanio

Marco Ceccanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Soc. Agr. La Torraccia S.r.l - domanda di con-
cessione derivazione acqua. Pratica n. 758.

La Sig.ra Donatella Sandrelli, Legale Rappresentante 
della Soc. Agr. La Torraccia S.r.l in qualità di gestore 
della “Diga Aiano” sul Botro di Vallisi, ha presentato in 
data 24.10.2014 domanda per ottenere il proseguimento 
dell’iter istruttorio relativo alla concessione di deri-
vazione di acqua superficiale, tramite il suddetto 
sbarramento esistente di proprietà dell’azienda agricola 
“Campiglia e Dometaia S.r.l.” (Foglio n. 126 Particella 
n. 97) per una portata derivata in totale di mod. 0,017 
pari a l/sec 1,7 per una quantità massima di 10.800 mc/
anno, senza restituzione in località Aiano, del Comune di 
San Gimignano, per uso irriguo a servizio di ha. 3,5 di 
terreno. Pratica n. 758

Il Dirigente del Servizio

Patrimonio e Demanio

Marco Ceccanti

COMUNE DI BIBBONA (Livorno)

Piano di Recupero ex art. 73 L.R.T. 1/05, per i lavori 
di “ristrutturazione urbanistica di un capannone 
esistente per la realizzazione di n. 3 edifici per civile 
abitazione”, in Via delle Siepi Bruciate a Bibbona 
(P.E. 231/10). Approvazione ai sensi dell’art. 69 della 
L.R. 03.01.2005, n. 1 e s.m.i.

IL RESPONSABILE AREA EDILIZIA PRIVATA

Vista la Legge Regionale 03.01.2005, n. 1 e s.m.i. ed 
in particolare l’articolo 69;

RENDE NOTO

che il Piano di Recupero ex art. 73 L.R.T. 1/05, per 
i lavori di “ristrutturazione urbanistica di un capannone 
esistente per la realizzazione di n. 3 edifici per civile 
abitazione”, in Via delle Siepi Bruciate a Bibbona, di 
proprietà della Sig.ra Sbalchiero Margherita (P.E. 231/10), 
adottato con deliberazione G.C. n. 80 del 27.06.2013, è 
stato approvato con condizioni con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 107 del 22.07.2014, negli stessi 
elaborati già depositati in atti presso l’Area “Edilizia 
Privata” con la citata deliberazione di adozione, con 
l’aggiunta dell’elaborato denominato “Valutazione 
Preventiva delle Prestazioni Acustiche”. Il suddetto Piano 
di Recupero, insieme ad una copia della deliberazione di 
approvazione, viene depositato dal 05.11.2014 presso 
l’Area “Edilizia Privata” a libera visione del pubblico per 
tutto il suo periodo di validità.

Il Responsabile Area Edilizia Privata

Sandro Cerri

COMUNE DI CAMAIORE (Lucca)

Variante al Regolamento urbanistico per realiz-
zazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza 
e riqualificazione della strada denominata Sarzanese. 
Adozione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 
30settembre 2014 con la quale è stata adottata Variante 
al regolamento urbanistico per realizzazione di Opere 
Pubbliche per la messa in sicurezza e riqualificazione 
della strada denominata Sarzanese nel tratto compreso 
tra la via Italica e via Arginvecchio - Adozione.

RENDE NOTO

che la deliberazione consiliare di adozione e gli 
atti allegati sono depositati nella segreteria generale 
del Comune e presso l’ufficio del cittadino, piazza 
S. Bernardino n. 1, a libera visione del pubblico per 
un periodo di 60 giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana.

Entro e non oltre tale termine, chiunque può prendere 
visione, presentando le osservazioni che ritenga op-
portune.  

Il Dirigente del settore

Roberto Lucchesi
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COMUNE DI CASOLA IN LUNIGIANA
(Massa Carrara)

Avviso di deposito di Piano di Recupero del 
patrimonio edilizio esistente in frazione Castiglioncello 
- Adozione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Visto l’art. 17 comma 1 della L.R.T 1/2005;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
32 del 10.10.2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
adottato il Piano di Recupero del Patrimonio Edilizio 
esistente in frazione Castiglioncello;

- Che il provvedimento adottato è depositato presso 
la Segreteria Comunale per 60 (sessanta) giorni dalla 
data di Pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana;

- Che nel suddetto periodo chiunque potrà prendere 
visione degli atti e presentare eventuali osservazioni.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Luigi Musetti

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso relativo all’approvazione definitiva della 
variante n. 2 al Piano Strutturale.

Visto l’art. 17 comma 7 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm. 
ed ii.,

SI RENDE NOTO

che con deliberazione n. 24/CC del 29.09.2014 è 
stata definitivamente approvata la variante n. 2 al Piano 
Strutturale comunale, ai sensi dell’art. 17 comma 4 della 
L.R. n. 1/2005 e ss.mm. ed ii.

Ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. n. 1/2005 e 
ss.mm. ed ii., la variante acquista piena efficacia dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile dell’Area

Urbanistica e assetto del terrritorio

Stefano Milli

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso relativo all’approvazione definitiva della 
variante n. 6 al Regolamento Urbanistico comunale.

Visto l’art. 17 comma 7 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm. 
ed ii.,

SI RENDE NOTO

che con deliberazione n. 25/CC del 29.09.2014 è stata 
definitivamente approvata la variante n. 6 al Regolamento 
Urbanistico comunale, ai sensi dell’art. 17 comma 4 della 
L.R. n. 1/2005 e ss.mm. ed ii.

Ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. n. 1/2005 e 
ss.mm. ed ii., la variante acquista piena efficacia dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile dell’Area urbanistica e

assetto del terrritorio

Stefano Milli

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta adozione ai sensi dell’art. 
17 c.1 della L.R.T. 03.01.2005 n. 1 e s.m., con Delib. 
C.C. n. 59 in data 27.10.2014, della variante al P.R.G. 
relativa ad adeguamenti a PTCP-2013 e PS-2012, ed 
a disciplina e previsioni di varie zone del territorio 
comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- ai sensi degli artt. 11 e 17 comma 2 della L.R. Toscana 
03.01.2005 n. 1 con s.m., e del relativo Regolamento di 
attuazione in materia di valutazione integrata approvato 
con Decr. P.G.R. 09.02.2007 n.4/R;

- ai sensi della L.R. 12.02.2010 n.10 con s.m. in 
materia di V.A.S. e relative verifiche di assoggettabilità; 

RENDE NOTO CHE
 
- con nota prot. n. 12489 in data 01.10.2014 sono 

state trasmesse comunicazione ed indicazioni di 
accesso per via telematica nel sito web del Comune 
della Delib. G.C. n. 95 in data 25.09.2014, con relativi 
Atti ed elaborati tecnici di Avvio dei procedimenti di 
Formazione e di Verifica di assoggettabilità a V.A.S. 
della Variante al P.R.G. in oggetto, ad Enti istituzionali 
e territoriali interessati e Soggetti competenti in materia 
ambientale individuati ai sensi degli artt. 5, 20 e 22 
della L.R.n.10/2010 con s.m., con richiesta di parere 
ai sensi dell’art.22 della L.R.n.10/2010 con s.m. sulla 
assoggettabilità della Variante al P.R.G. in oggetto alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 
di cui a D.lgs.n.152/2006 e L.R. n. 10/2010 con s.m.;

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 in data 
27.10.2014 immediatamente eseguibile è stata adottata 
Variante al P.R.G. relativa ad adeguamenti a PTCP-2013 
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e PS-2012, ed a disciplina e previsioni di varie zone del 
territorio comunale;

- gli atti ed elaborati relativi alla suddetta Variante al 
P.R.G. adottata saranno depositati presso la Segreteria 
e l’Ufficio Tecnico Comunali per 60 (sessanta) giorni 
consecutivi, dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.T.;

- entro e non oltre il termine suddetto, del 60° 
(sessantesimo) giorno consecutivo dalla pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente Avviso, chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni od i contributi 
comunque denominati che ritenga opportuni;

- ai sensi dell’art. 17 comma 1 della L.R.T. n. 1/2005 
con s.m., copia degli atti ed elaborati relativi alla suddetta 
Variante al P.R.G. in oggetto saranno trasmessi a Regione 
Toscana e Provincia di Siena, Soggetti istituzionali 
competenti di cui all’art. 7 della stessa L.R. n. 1/2005.

Il Responsabile 

Fausto De Andreis

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta adozione ai sensi di art. 
17 c.1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c.6 e 24 della 
L.R. 12.02.2010 n. 10 con s.m., con delib. C.C. n. 56 
in data 27.10.2014, della variante al P.R.G. relativa 
a previsioni su varie zone ed adeguamenti a D.M. 
ll.pp. 09.05.2001 e del. G.R. n. 515 del 03.06.2003 in 
loc. Pian dell’Asso - Torrenieri, con relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- ai sensi degli artt. 11 e 17 c. 2 della L.R. Toscana 
03.01.2005 n. 1 con s.m., e del relativo Regolamento di 
attuazione in materia di valutazione integrata approvato 
con Decr. P.G.R. 09.02.2007 n. 4/R;

- ai sensi dell’art. 25 comma 1 della L.R. 12.02.2010 
n. 10 con s.m. in materia di V.A.S. e relative verifiche di 
assoggettabilità;

- con riferimento a Delib. C.C. n. 48 in data 
03.09.2012 avente ad oggetto Adempimenti relativi alla 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), ai sensi del 
D.lgs. 152/2006 e della L.R. n. 10/2010 con s.m., relativi 
a Varianti a P.R.G. o S.U.G., ed ai Piani attuativi e relative 
varianti;

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 56 in data 
27.10.2014 immediatamente eseguibile è stata adottata, 
ai sensi di art. 17 c. 1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c. 6 e 

24 della L.R. 12.02.2010 n.10 con s.m., Variante al P.R.G. 
relativa a previsioni su varie zone ed adeguamenti a D.M. 
ll.pp. 09.05.2001 e Del. G.R. n. 515 del 03.06.2003 in 
loc. Pian dell’Asso - Torrenieri, con relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica;

- il titolo della proposta di piano è: Variante al P.R.G. 
relativa a previsioni su varie zone ed adeguamenti a D.M. 
ll.pp. 09.05.2001 e Del. G.R. n. 515 del 03.06.2003 in 
loc. Pian dell’Asso - Torrenieri;

- il “Soggetto proponente” è: il Responsabile del-
l’U.T.C. - Servizio Edilizia privata Urbanistica Ambien te 
Arch. Fausto De Andreis;

- l’“Autorità competente” è il Responsabile 
dell’U.T.C. - Servizio Lavori pubblici, Manutenzioni, 
Demanio e SUAP, Geom. Alessandro Faneschi;

- l’“Autorità procedente” è il Consiglio Comunale, 
quale Organo Istituzionale, a cui tutti i Servizi ed Uffici 
comunali assicurano il supporto tecnico-scientifico ed 
amministrativo per l’attuazione delle norme vigenti in 
materia di V.A.S.;

- gli atti ed elaborati relativi alla suddetta Variante 
al P.R.G. adottata, comprensivi dei relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica, saranno depositati presso 
la Segreteria e l’Ufficio Tecnico Comunali in Piazza 
Cavour n. 13 a Montalcino - SI (C.A.P. 53024) per 60 
(sessanta) giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T. e contestualmente 
pubblicati, negli stessi termini temporali suddetti, nel sito 
web del Comune di Montalcino con il seguente indirizzo: 
www.comunedimontalcino.it, in cui saranno consultabili 
ed accessibili anche per via telematica;

- entro e non oltre il termine suddetto, del 60° 
(sessantesimo) giorno consecutivo dalla pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente Avviso, chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni od i contributi 
comunque denominati che ritenga opportuni;

- ai sensi dell’art. 17 c. 1 della L.R.T. n. 1/2005 e dell’art. 
25 c.3 della L.R. n. 10/2010 con s.m., comunicazione ed 
indicazioni di accesso per via telematica nel sito web del 
Comune a tutti gli atti ed elaborati relativi alla suddetta 
Variante al P.R.G. in oggetto, comprensivi dei relativi 
Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica, saranno 
trasmessi a Regione Toscana e Provincia di Siena, 
Soggetti istituzionali competenti di cui all’art. 7 della 
stessa L.R. n. 1/2005, agli altri Soggetti istituzionali o 
territoriali interessati, ed ai Soggetti competenti in materia 
ambientale, individuati nei relativi procedimenti.

Il Responsabile

Fausto De Andreis

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta approvazione con delib. C.C. 
n. 55 in data 27.10.2014 del P.A.P.M.A.A. con valore 



242 5.11.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

di P.A. dell’Azienda Agricola della Palagetto S.r.l. - 
sa, con sede in San Gimi-gnano (SI) e Rappresentante 
legale la Sig.ra Sabrina Niccolai, in loc. Val di Cava 
e Le Gode-Colombaio Montosoli - C. Nuovina a 
Montalcino (SI).

IL RESPONSABILE DELL’U.T.C. - SERVIZIO 
EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA, AMBIENTE,

ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 c. 5 della L.R. 
12.02.2010 n.10 e dell’art. 69 c. 6 della L.R. 03.01.2005 
n. 1, con s.m.,

RENDE NOTO CHE
 
- con Determinazione n. 129 in data 12.07.2013 

dell’Autorità competente in materia di V.A.S. e 
relative verifiche di assoggettabilità, in persona del 
Responsabile dell’U.T.C. - Servizio Lavori pubblici, 
Patri monio Manutenzioni, che si è pronunciata a 
seguito dell’acquisizione del parere obbligatorio ma non 
vincolante della Commissione per le V.A.S. e relative 
verifiche di assoggettabilità, come previsto dalla Delib. 
C.C. n. 48/2012, a seguito delle verifiche prescritte dalla 
normativa vigente in materia, per il PA-PAPMAA in 
oggetto è stata esclusa la VAS ai sensi degli artt. 12-18 
del D.lgs. n. 152/2006 e della L.R. 12.02.2010 n.10 con 
s.m., con alcune condizioni e prescrizioni;

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 55 in 
data 27.10.2014 immediatamente eseguibile è stato 
definitivamente approvato, ai sensi del Titolo IV Capo 
III e dell’art. 69 c. 5 della L.R. n. 1/2005, Programma 
Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo 
Ambientale (P.A.P.M.A.A.) con valore di Piano Attuativo 
(P.A.) dell’Azienda Agricola della Palagetto S.r.l. - sa, 
con sede in San Gimignano (SI) e Rappresentante legale 
la Sig.ra Sabrina Niccolai, in loc. Val di Cava e Le Gode-
Colombaio Montosoli - C. Nuovina a Montalcino (SI); 

- la Determinazione n. 129 in data 12.07.2013 
dell’Autorità competente in materia di V.A.S. e relative 
verifiche di assoggettabilità, la Delibera di Consiglio 
Comunale n. 55 in data 27.10.2014 e tutti gli altri atti 
ed elaborati relativi al suddetto P.A. - P.A.P.M.A.A. 
definitivamente approvato, sono depositati presso 
l’Ufficio Tecnico Comunale - Servizio Urbanistica dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T., e 
sono resi pubblici sul sito web del Comune di Montalcino 
con indirizzi www.comunedimontalcino.it o www.
montalcinonet.com;

- copia, od indicazioni di percorso per l’accesso 
telematico nel sito web del Comune, alla Determinazione 
n. 129 in data 12.07.2013 dell’Autorità competente in 
materia di V.A.S. e relative verifiche di assoggettabilità, 
alla Delib. di C.C. n. 51 in data 25.09.2014, ed agli altri 
atti ed elaborati relativi al suddetto P.A. - P.A.P.M.A.A. 
definitivamente approvato, se non già precedentemente 

trasmessi a seguito della relativa adozione, con comu-
nicazione dell’avvenuta approvazione definitiva del 
suddetto P.A. - P.A.P.M.A.A. sono stati trasmessi alla 
Provincia di Siena, Soggetto istituzionale competente di 
cui all’art.7 della stessa L.R.n.1/2005; 

- ai sensi dell’art. 69 comma 6 della L.R.T. n. 1/2005 
con s.m., il P.A. - P.A.P.M.A.A. suddetto, definitivamente 
approvato, è pertanto efficace dalla pubblicazione sul 
B.U.R.T. del presente avviso.

Il Responsabile 

Fausto De Andreis

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta adozione con delib. C.C. n. 
57 in data 27.10.2014 di Piano Attuativo (P. di L. 
- Piano d’urbanizzazione preventivo d’iniziativa 
privata) Sottozona D3 - Industriale, per ampliamento 
stabilimento a R.I.R. Torre S.r.l. Unipersonale, in loc. 
Pian-Bivio dell’Asso a Torrenieri.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi dell’art.69 c.3 della L.R. 03.01.2005 n. 1, 
dell’art. 5 bis c.2 della L.R. 12 febbraio 2010 n. 10, e 
dell’art. 16 c. 12 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150, 
con s.m.,

RENDE NOTO CHE
 
- con Delibera di Consiglio Comunale n. 56 in data 

27.10.2014 immediatamente eseguibile è stata adottata, 
ai sensi di art. 17 c.1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c.6 e 
24 della L.R. 12.02.2010 n.10 con s.m., Variante al P.R.G. 
relativa a previsioni su varie zone ed adeguamenti a D.M. 
ll.pp. 09.05.2001 e Del. G.R. n. 515 del 03.06.2003 in 
loc. Pian dell’Asso - Torrenieri, con relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica, oggetto di analoghe e 
contestuali pubblicazioni sul B.U.R.T., all’Albo pretorio 
e nel Sito web del Comune, a cui si fa riferimento e 
rinvio, per cui è attualmente in corso procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), a cui è 
strettamente correlato il Piano Attuativo in oggetto; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 57 in data 
27.10.2014 immediatamente eseguibile è stato adottato 
Piano Attuativo (P. di L. - Piano d’urbanizzazione 
preventivo d’iniziativa privata) Sottozona D3 - Industriale 
in loc. Pian-Bivio dell’Asso a Torrenieri, per ampliamento 
Stabilimento a R.I.R. della Torre srl Unipersonale con 
sede a Ravenna; 

- gli atti ed elaborati relativi al suddetto Piano Attuativo 
saranno depositati presso gli Uffici Segreteria e Tecnico 
Comunali, con sede in Piazza Cavour 13 a Montalcino, 
per 45 (quarantacinque) giorni consecutivi, dalla data di 
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pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T., e resi 
accessibili anche per via telematica tramite pubblicazione 
nel sito web del Comune con i seguenti indirizzi: www.
comunedimontalcino.it, www.montalcinonet.com;

- entro e non oltre il termine suddetto, del 45° (qua-
rantacinquesimo) giorno consecutivo dalla pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente Avviso, chiunque può prenderne 
visione, e presentare le osservazioni che ritenga 
opportune;

- ai sensi dell’art. 69 comma 2 della L.R.T. n. 1/2005 
con s.m., copia degli atti ed elaborati relativi al suddetto 
Piano Attuativo, od indicazione di percorso per l’accesso 
agli stessi per via telematica nel sito web del Comune 
suddetto, sono stati trasmessi alla Provincia di Siena, 
Soggetto istituzionale competente di cui all’art. 7 della 
stessa L.R. n. 1/2005;

- la definitiva approvazione del Piano Attuativo 
in oggetto potrà avvenire solo contestualmente o 
successivamente alla definitiva approvazione della 
Variante al P.R.G. adottata con Deliberazione del C.C. 
n. 56 in data 27.10.2014 sopra citata, ed alla favorevole 
conclusione del relativo procedimento di V.A.S.

Il Responsabile 

Fausto De Andreis

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta adozione ai sensi di art. 17 
c.1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c.6 e 24 della L.R. 
12.02.2010 n. 10 con s.m., con delib. C.C. n. 58 in 
data 27.10.2014, della Variante al P.R.G. relativa a 
sottozona C4c ricettiva alberghiera in loc. Castiglion 
del Bosco, con relativi Rapporto ambientale e Sintesi 
non tecnica.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- ai sensi degli artt. 11 e 17 c.2 della L.R. Toscana 
03.01.2005 n. 1 con s.m., e del relativo Regolamento di 
attuazione in materia di valutazione integrata approvato 
con Decr. P.G.R. 09.02.2007 n. 4/R;

- ai sensi dell’art. 25 comma 1 della L.R. 12.02.2010 
n.10 con s.m. in materia di V.A.S. e relative verifiche di 
assoggettabilità;

- con riferimento a Delib. C.C. n.48 in data 03.09.2012 
avente ad oggetto Adempimenti relativi alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.), ai sensi del D.lgs. 
152/2006 e della L.R. n. 10/2010 con s.m., relativi a 
Varianti a P.R.G. o S.U.G., ed ai Piani attuativi e relative 
varianti;

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 58 in data 
27.10.2014 immediatamente eseguibile è stata adottata, 
ai sensi di art. 17 c.1 L.R. 03.01.2005 n. 1 ed artt. 8 c.6 e 
24 della L.R. 12.02.2010 n.10 con s.m., Variante al P.R.G. 
relativa a sottozona C4c ricettiva alberghiera in loc. 
Castiglion del Bosco, con relativi Rapporto ambientale 
e Sintesi non tecnica.

- il titolo della proposta di piano è: Variante al P.R.G. 
relativa a sottozona C4c ricettiva alberghiera in loc. 
Castiglion del Bosco;

- il “Soggetto proponente” è: il Responsabile del-
l’U.T.C. - Servizio Edilizia privata Urbanistica Ambiente 
Arch. Fausto De Andreis;

- l’“Autorità competente” è il Responsabile del-
l’U.T.C. - Servizio Lavori pubblici, Manutenzioni, De-
manio e SUAP, Geom. Alessandro Faneschi;

- l’“Autorità procedente” è il Consiglio Comunale, 
quale Organo Istituzionale, a cui tutti i Servizi ed Uffici 
comunali assicurano il supporto tecnico-scientifico ed 
amministrativo per l’attuazione delle norme vigenti in 
materia di V.A.S.;

- gli atti ed elaborati relativi alla suddetta Variante 
al P.R.G. adottata, comprensivi dei relativi Rapporto 
ambientale e Sintesi non tecnica, saranno depositati presso 
la Segreteria e l’Ufficio Tecnico Comunali in Piazza 
Cavour n.13 a Montalcino - SI (C.A.P. 53024) per 60 
(sessanta) giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T. e contestualmente 
pubblicati, negli stessi termini temporali suddetti, nel sito 
web del Comune di Montalcino con il seguente indirizzo: 
www.comunedimontalcino.it, in cui saranno consultabili 
ed accessibili anche per via telematica;

- entro e non oltre il termine suddetto, del 60° (ses-
santesimo) giorno consecutivo dalla pubblicazione sul 
B.U.R.T. del presente Avviso, chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni od i contributi 
comunque denominati che ritenga opportuni;

- ai sensi dell’art. 17 c. 1 della L.R.T. n. 1/2005 e dell’art. 
25 c.3 della L.R. n. 10/2010 con s.m., comunicazione ed 
indicazioni di accesso per via telematica nel sito web del 
Comune a tutti gli atti ed elaborati relativi alla suddetta 
Variante al P.R.G. in oggetto, comprensivi dei relativi 
Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica, saranno 
trasmessi a Regione Toscana e Provincia di Siena, 
Soggetti istituzionali competenti di cui all’art. 7 della 
stessa L.R. n. 1/2005, agli altri Soggetti istituzionali o 
territoriali interessati, ed ai Soggetti competenti in materia 
ambientale, individuati nei relativi procedimenti.

Il Responsabile 

Fausto De Andreis

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano di lottizzazione artiginale 
Scheda d’intervento a PA 08 delibera di consiglio 
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comunale n. 38/2014 approvazione ai sensi dell’art. 
69 della l.r. 1/2005.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 69 della L.R. 1/2005 n. 1 e succ. 
m.i. 

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
38 del 08.04.2014 esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvato il Piano di Lottizzazione artigianale A PA 08.

Il Responsabile di Area

Massimo Bertone

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di approvazione della “Variante al Piano 
Strutturale finalizzata all’inserimento di Nuove 
Funzioni nell’ambito Produttivo di Fondovalle. 
U.T.O.E. Specialistica n. 12, Frazione di Legoli”, del 
Parere Motivato e della Dichiarazione di Sintesi in 
materia di VAS.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 della 
L.R. 01/2005 “Norme per il governo del territorio” 
e successive modifiche ed integrazioni, e dell’art. 28 
della L.R. 10/2010 ‘Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS)’;

RENDE NOTO

- Che con Delibera di C.C. n. 27 del 30.09.2014, sono 
stati approvati la ‘Variante al Piano Strutturale finalizzata 
all’inserimento di Nuove Funzioni nell’ambito Produttivo 
di Fondovalle. U.T.O.E. Specialistica n. 12, Frazione 
di Legoli’, il Parere Motivato espresso dall’Autorità 
competente in materia di VAS (art. 26 L.R.T. 10/2010) e 
la Dichiarazione di Sintesi (art. 27 L.R.T. 10/2010);

- Che gli atti approvati sono stati trasmessi alla 
Regione Toscana e Provincia di Pisa;

- Che gli atti e gli elaborati, sono depositati in libera 
visione al pubblico presso il Comune di Peccioli e sono 
resi accessibili in via telematica sul sito web www.
comune.peccioli.gov.it;

- Che le previsioni dello strumento suddetto acquistano 
efficacia a partire dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT.

Il Responsabile del Procedimento

Antonio Cortese

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di approvazione della “Variante al Piano 
Strutturale finalizzata al Potenziamento delle 
Attivita” Connesse alla Gestione dei Rifiuti, per 
Sperimentazioni, Produzione di Energia e Attività 
Industriali e Manifatturiere”, del Parere Motivato e 
della Dichiarazione di Sintesi in materia di VAS.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 della 
L.R. 01/2005 “Norme per il governo del territorio” 
e successive modifiche ed integrazioni, e dell’art. 28 
della L.R. 10/2010 ‘Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS)’;

RENDE NOTO

- Che con Delibera di C.C. n. 28 del 30.09.2014, sono 
stati approvati la ‘Variante al Piano Strutturale finalizzata 
al Potenziamento delle Attività Connesse alla Gestione 
dei Rifiuti, per Sperimentazioni, Produzione di Energia e 
Attivita’ Industriali e Manifatturiere’, il Parere Motivato 
espresso dall’Autorità competente in materia di VAS (art. 
26 L.R.T. 10/2010) e la Dichiarazione di Sintesi (art. 27 
L.R.T. 10/2010);

- Che gli atti approvati sono stati trasmessi alla 
Regione Toscana e provincia di Pisa;

- Che gli atti e gli elaborati, sono depositati in libera 
visione al pubblico presso il Comune di Peccioli e sono 
resi accessibili in via telematica sul sito web www.
comune.peccioli.gov.it;

- Che le previsioni dello strumento suddetto acquistano 
efficacia a partire dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT.

Il Responsabile del Procedimento

 Antonio Cortese

COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE (Pistoia)

Avviso di deposito e pubblicazione della Delibe-
razione di Consiglio Comunale n. 46 del 14 ottobre 
2014 recante “Regolamento Urbanistico n. 2 - Adozione 
- (art. 17 e segg. della L.R. n. 1/2005 e s.m.i.)”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 46 
del 14/10/2014, dichiarata immediatamente eseguibile, 
ha adottato il Regolamento Urbanistico n. 2 ai sensi 
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dell’art. 17 della L.R. n. 1/2005 e successive modifiche 
e integrazioni;

Che ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.R. n. 
10/2010 e successive modifiche e integrazioni, il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica della 
Valu tazione Ambientale Strategica, sono state adottate 
contestualmente al Regolamento Urbanistico n. 2;

Che le consultazioni di cui all’art. 25 della L.R. n. 
10/2010, vengono effettuate contestualmente alle osser-
vazioni al Regolamento Urbanistico adottato;

Che dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURT e per 60 (sessanta) giorni consecutivi chiunque 
può presentare osservazioni ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
1/2005, e ai sensi dell’art. 25 della L.R. 10/2010;

Che presso il Servizio Gestione e Assetto del Terri-
torio e l’Ufficio Segreteria sono depositati, in libera 
visione, i documenti costituenti il Regolamento 
Urbanistico adottato compreso il Rapporto Ambientale e 
la Sintesi non Tecnica. Il tutto, altresì, pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune

www.comune.pieve-a-nievole.pt.it

Il Responsabile del Servizio

Daniele Teci

COMUNE DI PONTASSIEVE (Firenze)

Avviso di approvazione della 1^ variante al Piano 
Regolatore cimiteriale approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 69 del 21.5.2001.

IL DIRIGENTE DELL’AREA 
GOVERNO DEL TERRITORIO

Vista la Deliberazione Consiglio Comunale. n. 79 in 
data 30/9/2014, con la quale è stato approvato l’atto in 
oggetto;

Tenuto conto delle indicazioni fornite dal TAR 
Toscana, così come confermate dal Consiglio di Stato 
circa le varianti ai piani regolatori cimiteriali, che devono 
seguire l’iter approvativo di un qualsiasi altro strumento 
di pianificazione urbanistico;

Vista la L. 1150/42 e la L.R. 1/05 art. 17;

RENDE NOTO

che la suddetta variante, approvata ai sensi degli artt. 
17 della L.R. 1/05, acquista efficacia a decorrere dal 
5/11/2014.

Il Dirigente

Alessandro Degl’Innocenti

COMUNE DI PORCARI (Lucca)

Variante Generale al Piano Strutturale - ado-

zione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ASSETTO DEL TERRITORIO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma 2 della 

L.R. 1/2005 e dell’art. 25, comma 1, della L.R. 10/2010;

AVVISA

- che con atto n. 54 del 15/10/2014 il Consiglio 

Comunale, ai sensi degli articoli 17 e 17/bis della L.R. 

n. 1/05 e dell’art. 8, comma 6, della L.R. n. 10/2010, 

ha adottato rispettivamente la Variante Generale al 

Piano Strutturale comunale ex-art. 53 L.R. 1/05 ed il 

Rapporto Ambientale con la “Sintesi non tecnica” della 

valutazione ambientale strategica (VAS) del medesimo 

Piano Strutturale;

- che la predetta deliberazione n.54/2014 con i relativi 

allegati è stata trasmessa con prot.llo comunale n. 16378 

del 17/10/2014 e consegnata rispettivamente in data 

20/10/2014 alla Regione Toscana e in data 21/10/2014 

alla Provincia di Lucca;

- che la deliberazione, corredata dagli allegati 

costitutivi sia del Piano Strutturale sia della relativa 

VAS, sarà depositata per 60 (sessanta) giorni consecutivi 

decorrenti dalla data odierna, presso ufficio Assetto e 

Tutela del Territorio;

- che della delibera e di tutti i suoi allegati può essere 

presa libera visione, nei prossimi sessanta giorni, presso i 

seguenti indirizzi web del Comune di Porcari:

o http://www.comune.porcari.lu.it/Ammini strazio-

neTrasparente/Pianificazione e Governo del Territorio sotto 

il titolo Variante generale al Piano Strutturale: adozione;

- che la Delibera è liberamente consultabile in formato 

cartaceo presso il Servizio Urbanistica, Piazza Felice Orsi 

n. 1, dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00.

La consultazione assistita può essere effettuata sempre 

presso il Servizio Urbanistica, il Martedì-Giovedì dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 o il Mercoledì dalle ore 15.00 alle 

ore 16.30 telefonando ai numeri 0583-211824 oppure 

0583-211831; 

- che il Piano Strutturale e relativa VAS è a disposizione 

dei soggetti competenti in materia ambientale e del 

pubblico, in particolare di quello che può subire gli 

effetti delle azioni del piano, comprese le organizzazioni 

che promuovono la protezione dell’ambiente e che 

soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale 
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vigente, nonché le organizzazioni sindacali, economiche 
e sociali maggiormente rappresentative;

- che entro lo stesso termine di sessanta giorni, chiunque 
può presentare osservazioni, in triplice esemplare e con 
esplicito riferimento all’atto osservato (Piano Strutturale 
o Rapporto Ambientale VAS), facendole pervenire al 
Comune di Porcari, Ufficio Protocollo Generale, Piazza 
Felice Orsi n. 1, 55016 Porcari, e riportanti la dicitura: 
“Servizio Urbanistica - Osservazione al Piano Strutturale” 
oppure “Servizio Urbanistica - Osservazione al Rapporto 
Ambientale VAS”.

Nel caso di invio tramite servizio postale le 
osservazioni devono essere inoltrate a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento e la data di 
spedizione dell’osservazione è comprovata dal timbro 
dell’Ufficio postale accettante. Nel caso di invio via 
fax, utilizzare il numero 0583-297564 o pec comune.
porcari@postacert.toscana.it

Il Responsabile 

Aldo Gherardi

COMUNE DI PRATO

Pdr 295, già adottato con DCC 23/2014, proposto 
da MARCONI MULTIAREA S.P.A. con istanza PG 
155781 del 20-12-2012 per cambio di destinazione 
d’uso da produttivo a commerciale, direzionale e 
servizi senza opere edilizie di un immobile posto in v.le 
Marconi. Approvazione definitiva del Piano Attuativo 
e della contestuale Variante al R.U. ai sensi dell’art. 
17 L.R. 1/2005 e s.m.i.

SI RENDE NOTO

che con atto n. 81 del 02-10-2014 il Consiglio 
Comunale ha approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 
17 della L.R. 1/2005, il Pdr 295 per cambio di destinazione 
d’uso da produttivo a commerciale, direzionale e servizi 
senza opere edilizie di un immobile posto in v.le Marconi, 
presentato da MARCONI MULTIAREA S.P.A., con 
istanza P.G. n. 155781 del 20-12-2012, descritto e 
rappresentato dagli elaborati allegati parte integrante 
della delibera di adozione, DCC n. 23 del 13-03-2014, e 
da quelli che si aggiungono a quelli adottati.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
bacheca

Il piano attuativo è efficace dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T.

Servizio Urbanistica

Il Dirigente

Francesco Caporaso

COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PESA 
(Firenze)

Piano di Lottizzazione convenzionata industriale 
area ATP16 in località Mercatale - avviso di deposito 
ai sensi della L.R. 1/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti gli atti d’ufficio;

Visto l’art. 69 della L.R. n. 1/2005 e successive 
modificazioni;

RENDE NOTO

1. che dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale è depositata nella sede comunale, 
presso il Servizio Urbanistica ed Edilizia, per il periodo 
di giorni 45 consecutivi, a libera visione del pubblico, 
il Piano di Lottizzazione convenzionata industriale 
relativo all’area ATP16 in località, adottato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 81 del 29/09/2014;

2. che nel periodo di deposito chiunque ha facoltà 
di prendere visione degli atti nonché di presentare 
osservazioni all’Ufficio Protocollo del Comune;

3. che la deliberazione di adozione viene trasmessa 
alla Provincia e alla Regione;

4. che, decorso il termine di cui al punto 1), la variante 
è sottoposta alla definitiva approvazione del Consiglio 
Comunale, che dovrà inoltre assumere le proprie deter-
minazioni sulle eventuali osservazioni;

5. che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Al-
bo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Servizio 

Urbanistica ed Edilizia

 Barbara Ronchi

AVVISI DI RETTIFICA

- Avvisi

COMUNE DI LIVORNO

Variante al Regolamento Urbanistico “Villa Du pouy 
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- loc. l’Ongrilli Monterotondo”. Adozione. (Pub blicato 
sul B.U. n. 42 del 22/10/2014). Avviso di ret tifica.

Il secondo comma dell’avviso relativo all’oggetto 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 42 del 22 ottobre 2014 deve 
leggersi: 

“Entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla 

data di pubblicazione del presente avviso chiunque 
può presentare osservazioni redatte per iscritto e 
corredate da eventuali elaborati grafici”. 

Il Dirigente

R. Maurri



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


